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«Ero io che oggi ho chiamato 
Veitroni, Beriusconi 
non ha mai chiamato. 
Beriusconi non ha tempo 



di teiefonare perché è 
moito impegnato a contare. 
Siccome adesso non 
conta più, conta quaisiasi 


cosa gii capiti sottomano». 

Roberto Benigni 
alla manifestazione elettorale di chiusura 
per Veltroni sindaco nel quartiere romano 

di Vigne Nuove 


Economìa, donne, Iraq: sì cambia 

Prodi sottopone ai presidenti delle Camere l’agenda con le priorità di governo 
D’Alema: a Nassiriya l’impegno militare sarà sostituito presto da quello civile 
Subito la legge per le quote rosa. Il Dpef indicherà il taglio del cuneo fiscale 


L’editoriale 


Antonio Padellaro 

La voce 
del governo 

I eri pomeriggio, il governo 
Prodi ha trasmesso ai presi¬ 
denti delle Camere l’eleneo 
delle leggi dei primi eento 
giorni da inserire subito nel ca¬ 
lendario dei lavori parlamenta¬ 
ri. L’importanza della notizia 
e il modo non certo squillante 
con cui è arrivata ai giornali 
(tramite agenzie) rappresenta¬ 
no le due facce di un problema 
(del Problema) che è di questo 
come di qualunque altro esecu¬ 
tivo. Ovvero, come comunica¬ 
re al paese le cose che vengo¬ 
no fatte. Restiamo sull’annun¬ 
cio che nella sua genesi va in 
qualche modo collegato alle 
critiche di questi giorni, spes¬ 
so pungenti, che accusano il 
governo deU’Unione sia di 
troppe esternazioni sia di trop¬ 
pa indeterminatezza. Il primo 
rilievo appare il più fondato, 
tanto che lo stesso Prodi è ap¬ 
parso sconcertato davanti al 
profluvio cacofonico di inter¬ 
viste, proposte, intenzioni, di¬ 
chiarazioni che i suoi ministri, 
viceministri, sottosegretari 
(senza contare i leader dei par¬ 
titi della coalizione) hanno ri¬ 
versato sui giornali, non di ra¬ 
do contraddicendosi gli uni 
con gli altri. Come nel caso 
della data del ritiro dei nostri 
soldati dall’Iraq: entro l’anno 
secondo D’Alema, entro ago¬ 
sto secondo Diliberto, entro 
giugno secondo un’ala ancora 
più zapaterista. La buona noti¬ 
zia è che siccome, tra un po’, i 
ministri ammiratori di Fidel 
Castro non faranno più notizia 
e, si spera, i vicepremier avran¬ 
no smesso di disputarsi le stan¬ 
ze al terzo piano di palazzo 
Chigi, le rissose comari del 
centrosinistra, come sono sta¬ 
te definite, torneranno alle lo¬ 
ro naturali incombenze. 

segue a pagina 27 


PROVVEDIMENTI A COSTO ZERO Nel pro¬ 
gramma anche interventi cti moctifica (della legge 
sull’inappellabilità (delle sentenze (di assoluzione, 
(della riforma (della scuola. E ancora: nuovi criteri 
per l’assegnazione (dei (diritti tv, liberalizzazione 
(del mercato (dell’energia. Procti: «Passiamo (dalle 
chiacchiere ai fatti» 


Andriolo, Collini, DeGiovannangeli, Di Giovanni, 
Fantozzi, Fontana, Masocco alle pagine 2-3 e 4 


Staine 
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IRAQ, STRAGE DI CMLI Bush teme Teffetto My Lai 

EFFETTO VIETNAM. L’inchiesta del Pen- sette marines saranno rinviati a giudizio 
tagono sulla morte di 24 civili ad Hadi- davanti alla corte marziale. E il Pentago- 
tha, in Iraq, scuote l’America. Almeno no corre ai ripari. MaroloapaginaS 


D voto deOe città, Beriusconi si gioca tutto 

Domani alle urne Roma, Milano, Torino, Napoli, la Sicilia e altri centri. L’ex premier: voglio la rivincita 


di Ciarnelli, Fierro, Gerina, Rivetta 


SI VOTA per i sindaci di impor¬ 
tanti città (Roma, Milano, Napoli 
e Torino, per citarne alcune), per 
il governo regionale della Sicilia, 
e per rinnovare 8 amministrazio¬ 
ni provinciali. Una tornata eletto¬ 
rale che interessa 19 milioni e 
mezzo di persone. 

Un appuntamento importante 
perché dalla scelta che faranno 
gli elettori dipenderà come e da 
chi verranno governate queste 
amministrazioni che sono le più 
vicine alla vita quotidiana dei cit¬ 


tadini. 

Un appuntamento che Berlusco¬ 
ni spera disperatamente di tra¬ 
sformare in una sorta di rivincita 
dopo la sconfitta alle politiche. E 
il capo dell’opposizione anche ie¬ 
ri ha usato toni barricaderi contro 
il governo. 

Ma, come ha ricordato ieri Roma¬ 
no Prodi «le amministrative non 
sono un test per il governo. Non 
abbiamo ancora cominciato a go¬ 
vernare». 

allepagine5,6e7 


Enron Story 


Lo scandalo 
che ha sconvolto 
rAmerica 

I Fino a qualche anno fa erano 
tra gli uomini più potenti d’Ame¬ 
rica. Ora Kenneth Lay e Jeffrey 
Skilling rischiano fino a 165 anni 
di galera l’uno, 185 anni l’altro. 
Storia dello scandalo d’America. 
Ginzberg a pagina 10 


Scuola 


Eredità Moratti 
Niente soldi 
per la maturità 

■ L’ultimo colpo: mancano 45 
milioni dei 90 necessari per pagare 
gli insegnanti delle superiori impe¬ 
gnati nei prossimi esami di Stato. 
L’allarme dei sindacati: pronte le 
ingiunzioni di pagamento. 

Novella a pagina 11 


Calciopoli 


Nuovi indagati 
C’è anche 
il figlio di Cippi 

■ Inchiesta Gea: Davide Lippi(fi- 
glio del et azzurro), Riccardo (talle¬ 
ri (figlio dell’ex presidente di La¬ 
zio e Torino), Giuseppe De Mita 
(figlio di Ciriaco) indagati per asso¬ 
ciazione a delinquere. 
Bucciantini Solani pag. 12-13 


Commenti 


Rimozioni 


Socialisti 

CHI LI HA VISTI 

Giuseppe Tamburrano 

V orrei chiedere a Federica 
Sciarelli se nella sua mbrica 
televisiva Chi l'ha visto? può ospi¬ 
tare anche soggetti politici: le pro¬ 
porrei di raccontare la storia della 
sparizione del «socialismo». Non 
dei socialisti di oggi che sono in 
via di estinzione per loro colpa, 
ma del socialismo nella storia, ri¬ 
mosso, obliterato, marginalizza- 
to, oscurato: scomparso. E non mi 
riferisco al socialismo nella storia 
recente, poiché Craxi è stato am¬ 
piamente rivalutato dai suoi anti¬ 
chi avversari. Mi riferisco al so¬ 
cialismo da Turati a Nenni. 

segue a pagina 27 

Laicità 


SCELTA 

DI Livia e Rcsy 

Pietro Greco 

C os’è la laicità? La domanda 
è ritornata di stringente at¬ 
tualità nell'era del pluralismo eti¬ 
co modellato dall'evoluzione ra¬ 
pidissima delle scienze biologi¬ 
che e delle biotecnologie, dal 
nuovo protagonismo sociale del¬ 
le religioni e dell'affermazione di 
movimenti politici che - come i 
«teocon» americani - cercano 
una legittimazione teologica alla 
loro visione della società. L'insie¬ 
me di questi e altri fenomeni ha 
creato una gran confusione e, 
contestualmente, una gran divi¬ 
sione. 

segue a pagina 26 
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FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


^ m p H Ronfi 28 niauuin ore 21 
. j4L£litoriuni Parco delle Uusica • Sala Santa Cecilia 


La biancheria 


BERLUSCONI che minaccia con la bava alla bocca non fa più 
nessun effetto. Più che il dolor potè la noia. Quasi quasi, ci ha 
smosso (soprattutto lo stomaco) di più Cicchitto che urlava con¬ 
tro Borrelli e calciopoli. Ma, in realtà, la cosa che ci ha colpito 
davvero nelle ultime ore è stato un servizio del Tg7 sul viaggio di 
Benedetto XVI in Polonia. In particolare dove si spiegava che, in 
vista dell'arrivo del Papa, da giorni nel Paese è stata oscurata la 
pubblicità di biancheria e altri prodotti intimi femminili. Caspita. 
Una demonizzazione di Stato del corpo delle donne, come cosa 
impura, che può contaminare un'occasione sacra. In fondo, pe¬ 
rò, quella adottata in Polonia è la stessa ipocrisia che spinse Ber¬ 
lusconi a proibire ai genovesi di stendere la biancheria durante il 
G8. Chi aveva vergogna di far vedere i panni lavati, mostrò al 
mondo l'orrore delle cariche e la barbarie di una città imprigiona¬ 
ta. Era il degno esordio e quasi il manifesto del governo di destra, 
ovvero: nascondere le mutande e lasciar vedere il culo. 
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sabato 27 maggio 2006 


MESSAGGIO 

Napolitano risponde a Bush 
«Insieme nella sfida al terrorismo» 



Il Presidente Napolitano Foto Ansa 


ROMA Giorgio Napolitano incas¬ 
sa quel "sarò lieto di lavorare in¬ 
sieme con lei" contenuto nel mes¬ 
saggio augurale di George W. Bu¬ 
sh (che ha avuto l'effetto di azze¬ 
rare la becera campagna di Berlu¬ 
sconi sul "comunista al Quirina¬ 


le"), e risponde al presidente ame¬ 
ricano indicando tre concetti chia¬ 
ve: tra Italia e Stati uniti esistono 
storici e "intensi legami d'amici¬ 
zia"; il banco di prova fondamen¬ 
tale è la risposta alla sfida del ter¬ 
rorismo; la "solida alleanza" tra 


Stati uniti ed Europa deve basarsi 
su "lealtà e rispetto reciproci". 
Nel suo messaggio di risposta in¬ 
viato a Washigton, il capo dello 
Stato ha sviluppato e calibrato - 
nonostante la necessaria sintesi - 
alcuni dei punti di politica inter¬ 
nazionale che erano già presenti 
nel discorso tenuto davanti alle 
Camere subito dopo il giuramen¬ 
to. Anzitutto, definisce "essenzia¬ 
le l'impegno volto a sviluppare ul¬ 
teriormente gli antichi ed intensi 


legami di amicizia e di collabora¬ 
zione fra i nostri due Paesi"; e pre¬ 
cisa che tali relazioni sono radica¬ 
te "nella comunanza degli ideali 
di libertà e di democrazia che co¬ 
stituiscono l'essenziale riferimen¬ 
to del sentimento nazionale dei 
nostri due popoli". Il richiamo al¬ 
la dimensione europea della poli¬ 
tica intemazionale dell'Italia, pre¬ 
sente nella lettera a Bush, diventa 
centrale nelle lettere di risposta 
agli auguri inviati dal presidente 


della Commissione Europea, Jo¬ 
sé Manuel Barroso e dal presiden¬ 
te tedesco Horst Koehler. Nella 
corrispondenza con il primo si è 
concordato nel giudizio su come 
l'integrazione europea viva oggi 
"un momento cruciale", nel quale 
"non vengono meno le salde con¬ 
vinzioni ed il costante impegno 
europeo dell'Italia, patrimonio co¬ 
mune di tutte le forze politiche 
del Paese". Con il presidente tede¬ 
sco emerge l'auspicio di entrambi 


che la collaborazione tra i due pa¬ 
esi possano "ulterionnente appro¬ 
fondirsi nel quadro dell'avanza¬ 
mento del progetto europeo, so¬ 
prattutto in vista del cinquantena¬ 
rio, l'anno prossimo, dei Trattati 
di Roma". Con Vladimir Putin, 
Napolitano ha concordato sul co¬ 
mune desiderio di "approfondire i 
rapporti fra i due Paesi, nel segno 
del rafforzamento della coopera¬ 
zione europea e della ricerca di in¬ 
tese globali". Vincenzo Vasile 



A settembre il ritiro dei 
militari. È questa l’inten- 
zione del governo. A giu¬ 
gno in Italia 1000 soldati 


ANTICA BABILONIA ovvero la missione dei 
militari in Iraq, volge al termine. Il governo ac¬ 
celera il ritiro modificando la tabella di marcia 
che era stata definita da Martino e Berlusconi. 


■ di Toni Fontana / Roma 


Questo è il dato che è 
emerso ieri al termine 
di una giornata carat¬ 
terizzata da molti 

e importanti avvenimenti politici. 
In mattinata si è svolto a Palazzo 
Chigi un vertice al quale hanno pre¬ 
so parte Prodi ed i ministri D’Ale- 
ma e Parisi. Al termine della riunio¬ 
ne, che è durata un paio d’ore, non 
è stata licenziata alcuna nota, né so¬ 
no state rilasciate dichiarazioni. 
L’unico commento ufficiale é giun¬ 
to dalla Farnesina che parla di deci¬ 
sione che sarà presa «in tempi rapi¬ 
di». Più tardi é però venuta la con- 
fema che, per il governo Prodi, af¬ 
frontare e risolvere la questione ira¬ 
chena é prioritario. Tra i temi, an¬ 
nunciati dal ministro per i rapporti 
con il Parlamento Vannino Chiti, 
che saranno al centro delle prossi¬ 
me riunioni dell’esecutivo, il «dos¬ 
sier Iraq» figura appunto al primo 
posto. 

L’accelerata al piano di rientro é 
venuta dal vertice che si é tenuto ie¬ 
ri mattina a Palazzo Chigi. Fonti 
della Difesa assicurano che il pre¬ 
mier ed i ministri hanno approfon¬ 
dito l’esame delle opzioni e che 
non é stata presa alcuna decisione 
definitiva. In effetti le anticipazio¬ 
ni su un’intervista che D’Alema ha 
rilasciato alla Frankfurter Allge- 
meine Sonntagzeitung («al più tar¬ 
di entro Tanno la nostra presenza 
militare in Iraq sarà conclusa» e il 
ritiro «sarà effettivo e pieno») con- 
femano che il governo si muove 
su ipotesi flessibili. L’orientamen¬ 
to che pare prevalere - conferma 
una qualificata fonte diplomatica - 
é quello di concludere il ripiega¬ 
mento «entro fine settembre» dopo 
che - come ha precisato ieri Rutelli 
- le date del rientro «saranno deci¬ 
se» assieme al governo di Ba¬ 
ghdad. A giugno, secondo il calen¬ 


dario noto fin da gennaio, rientre¬ 
ranno in patria 1000 soldati e ne re¬ 
steranno 1600, successivamente, 
se si segue il consiglio del capo del¬ 
l’Esercito generale Cecchi, ci vor¬ 
ranno «60-80 giorni» per completa¬ 
re il ritiro e riconvertire la spedizio¬ 
ne in una presenza «a guida civile». 
L’ipotesi di concludere l’operazio¬ 
ne potrebbe avvicinare le posizioni 
alTintemo delTUnione dove Dili¬ 
berto si espresso per un ritiro «en¬ 
tro agosto» pur non dicendosi con¬ 
trario «ad una semplice presenza di 


«Ma come... Stiamo lavorando 
per una visita del ministro negli 
Usa, Washington ha reagito be¬ 
ne alle affermazioni di D’Alema 
sul fatto che il rientro dei nostri 
soldati dall'Iraq non equivale a 
una fuga, ma ad una riconversio¬ 
ne della nostra presenza sul 
campo, lo stesso dicasi per le al¬ 
tre cancellerie europee, quello 
che dobbiamo evitare è il "fuoco 
amico...». E' lo sfogo di un alto 
diplomatico della Farnesina al 
diluvio di interviste, dichiarazio¬ 
ni, puntualizzazioni, mezzi ulti¬ 
matum che hanno visto cimen¬ 
tarsi esponenti politici del cen¬ 
trosinistra, incalzati da quelli 
del centrodestra, sul delicato 
"dossier-Iraq". La consegna uffi¬ 
ciale alla Farnesina è quella del 
silenzio. Consegna rispettata. 
Sui tempi del ritiro militare e sui 
caratteri della nuova missione 
civile, saranno gli atti ufficiali a 
"parlare", e ad annunciarli sarà 
il presidente del Consiglio Ro- 


polizia militare». 

La missione potrebbe appunto tra¬ 
sformarsi anche sotto il profilo mi¬ 
litare. Tra le voci filtrate da palazzo 
Chigi alcune parlano della perma¬ 
nenza di «forze di polizia per la vi¬ 
gilanza degli aiuti umanitari». Per 
proteggere i civili del team di rico¬ 
struzione provinciale che daranno 
vita (dai primi di giugno) alla mis¬ 
sione civile potrebbero restare dun¬ 
que 400-500 carabinieri in grado 
anche di proseguire Taddestramen- 
to delle forze di polizia irachene. 
Questo piano incontrerà anche il 
gradimento delle componenti più 
radicali delTUnione? Di certo il fat¬ 
to che la questione irachena sia sta¬ 
ta posta in cima agli impegni del 
governo é stato apprezzato da Mar¬ 
co Rizzo, presidente della delega¬ 
zione del Pdci al parlamento euro¬ 
peo, perche ciò «dimostra che le 
aspettative di voltare pagina sono 
state ben riposte». Il verde Angelo 
Bonelli, capogruppo alla Camera, 
dice che «insieme al ritiro che deve 
avvenire immediatamente» si deve 
prevedere un «potenziamento del¬ 
le risorse alle forze dell’ordine e al- 
T intelligence». Dalla Difesa, il sot¬ 
tosegretario Forceri (Ds) invita pe¬ 
rò ad evitare «clamori» perché non 
é questo il «modo migliore per ga¬ 
rantire un rientro in sicurezza dei 
nostri soldati». 



Il vicepremier D'Alema Foto Ansa 


mano Prodi. Su un punto, in via 
ufficiosa, la Farnesina si sbilan¬ 
cia: "Crediamo - si sbilanciano 
fonti accreditate - che la decisio¬ 
ne verrà presa in tempi rapidi". 
Ma ciò non toglie che l'eccesso 
di protagonismo mediatico di al¬ 
cuni esponenti della sinistra ra¬ 
dicale possa finire per rendere 
piu'problematica la nostra azio¬ 
nediplomatica. Si prenda l'inter¬ 
vista al «Corriere della Sera» 
del segretario del Pdci Oliviero 
Diliberto. A rischiare di scompa¬ 


ginare le carte (diplomatiche), 
spiega a «l'Unità» lafonte, non è 
tanto il limite temporale, agosto, 
fissato dal leader dei Comunisti 
italiani al rientro-ritiro del con¬ 
tingente italiano da Nassiriya: il 
ritiro non è in discussione -frut¬ 
to di un giudizio negativo sulla 
guerra in Iraq ribadito da Roma¬ 
no Prodi nel dibattito parlamen¬ 
tare sulla fiducia - ma si tratta di 
definire il calendario della no¬ 
stra "exit strategy", metterne a 
punto le modalità - "il ritiro deve 
avvenire in totale sicurezza"-, e 
al tempo stesso delineare una ri- 
conversione della nostra presen¬ 
za sul terreno da militare a civi¬ 
le, "sulla scia della migliore tra¬ 
dizione dell'Italia". Così aveva 
peraltro rimarcato Massimo 
D’Alema nell'intervista a «l'Uni¬ 
tà», la prima e finora unica con¬ 
cessa dopo la sua nomina a mini¬ 
stro degli Esteri e a vicepremier. 
Riconversione e non fuga. Ri¬ 
spetto degli impegni assunti in 
campagna elettorale per ciò che 
concerne il ritiro e riconferma 


della volontà italiana di contri¬ 
buire al processo di stabilizza¬ 
zione democratica dell'Iraq, con¬ 
quistando su questo terreno la 
considerazione dovuta da parte 
dell'alleato americano e dei 
partner europei, "dimostrando 
nei fatti che essere alleati credi¬ 
bili e rispettati degli Usa è altra 
cosa dalla subalternità dimo¬ 
strata dal Governo Berlusconi": 
tenere insieme il tutto è l'impe¬ 
gnativa sfida che attende il neoti¬ 
tolare della Farnesina. Una li¬ 
nea ribadita nel vertice di ieri a 
Palazzo Chigi che ha visto impe¬ 
gnati il presidente del Consiglio 
e i titolari di Esteri e Difesa. 
Puntare sul civile significa pe¬ 
raltro anche ribaltare la margi¬ 
nalità (2%) deifinanziamenti de¬ 
stinati agli aiuti umanitari per 
l'Iraq che aveva caratterizzato 
la politica del passato governo 
di centrodestra. La lunghezza 
d’onda di D'Alema è la stessa 
che aveva portato il segretario 
dei Ds Piero Fassino a plaudire 
al "coraggio dei milioni di don¬ 


ne e uomini iracheni che hanno 
partecipato alle elezioni sfidan¬ 
do i diktat dei terroristi... ". Per 
questo, a imbarazzare dell’inter¬ 
vista al Corriere di Diliberto, è il 
passaggio nel quale, risponden¬ 
do al giornalista che gli chiede 
se il governo di Al-Maliki può 
farcela da solo, il segretario del 
Pdci replica seccamente: "E' un 
problema che non mi pongo. In 
Iraq c’è un governo: se la veda 
da solo". Ma il punto, sottolinea¬ 
no alla Farnesina, è proprio 
questo: decidere se la fine, certa 
e a tempi rapidi, della missione 
"Antica Babilonia" equivalga, 
nell'immediato futuro, a lasciar 
solo un governo, quello di 
Al-Maliki, che, sia pure tra mille 
contraddizioni, è pur tuttavia 
espressione di quel processo di 
democratizzazione a cui se non 
tutta certamente la componente 
maggioritaria dell'Unione, Ds e 
Margherita, con il supporto del¬ 
la Rosa nel pugno, guarda con 
favore e impegno. Riconvertire 
la nostra presenza, investire sul¬ 


la ricostruzione del martoriato 
Iraq, "cosa che non si fa solo con 
medici e infermieri", con il sup¬ 
porto necessario della polizia 
militare, perché "nessuno può 
immaginare che in una situazio¬ 
ne a rischio ingegneri, medici, 
operatori umanitari non abbia¬ 
no bisogno della dovuta prote¬ 
zione": su queste basi, peraltro, 
si è evitato uno strappo con 
Washington e impostato il lavo¬ 
ro per una missione "in tempi 
brevi" di D’Alema negli Stati 
Uniti. Una missione che l’uscita 
di Diliberto - al pari di quella 
"prò Fidel Castro" del ministro 
(Pdci) Bianchi - può complica¬ 
re. E con essa gli sforzi per rida¬ 
re credibilità internazionale all' 
Italia dopo l’infelice epoca della 
(pseudo) diplomazia berlusco- 
niana delle "pacche sulle spal¬ 
le". Il rischio è che, in politica 
estera, alla fine di "Antica Babi¬ 
lonia" corrisponda l’inizio di 
una "Nuova Babele". Un rischio 
che Massimo D’Alema non inten¬ 
de correre. 


Una foto d’archivio di un soldato italiano a Camp Mittica in Iraq Foto Ansa 


IL RETROSCENA Fonti della Farnesina commentano negativamente la ridda di voci degli alleati. «Stiamo preparando la visita di D’Alema in Usa...» 


«H ritiro non equivale ad una fuga, basta parole in libertà...» 


di Umberto De Giovannangeli / Roma 
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E' questo un documento importante perche certifica Tarn 
montare del contributi ver&^ dal datore di lavoro. In base 
ai quali sarà calcolata la futura pensione. Eventuali errori, 
vanno contestati immediatamente aH'Inpa pe> evitare di per 
dere I contributi non accreditati La contesta.^inne. infatt, deve 
essere la pia rapida possibile, perché per molti collaboratori, 
i lampi sono al limite della prescrizione 


lIuQVE 

IDCNTHA 

"LAVORO 


Sulla base dei primi riscontri effettuati sono molteplici le ine¬ 
sattezze Infetti, sono numerosi i casi di lavoratori iscritti ella 
gestione separata a cui manca l'accredito di periodi contri¬ 
butivi E' importante quindi che i lavoratori con contrat¬ 
ti di ^collaborezione* irt possesso o in attesa di ricevere nel¬ 
le prossime settimane l'estratto conto contributivo, si rechino 
presso le strutture del pstronato Inca CgiI e di NidiL CgiI per 
ricevere inforrnazion o eventualmente correggere gli errori, 
sia di natura contributiva, sia di natura anagrafica Ricevuto 
l'astratto conto è necessario recarsi pressa la strutture di 
NIdiL Cgil e delITnca con la documentazione utile per cor¬ 
reggere errori o segnalare periodi «h contnbuaiore mancanti. 

Rivolgendosi al sen/lrl del Patronato Inca e del Sindacato 
hIdiL dolia Cgil sarà possttaia usufruita gratuitamente di una 
consulenza o di una assistenza di elevata qualità 
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Barbara Pollastrini Foto Ansa 


QUOTE ROSA 

Pollastrini: «Un segnale di svolta 
la nostra soglia sarà il 33%» 


ROMA Le “quote rosa” il gover¬ 
no Berlusconi le ha portate in Par¬ 
lamento nella parte finale della 
legislatura, e poi le ha affossate 
tra lacrime e insulti - tutti interni 
alla Cdl - nel giro di qualche vota¬ 
zione. L’Unione ha scelto di inse¬ 


rire la regola che dovrebbe garan¬ 
tire una adeguata rappresentanza 
femminile nelle istituzioni tra i 
provvedimenti da approvare nei 
primi cento giorni. 

Barbara Pollastrini, titolare del 
ministero appena ribattezzato dei 


Diritti e delle pari opportunità, ne 
parlerà al Consiglio dei ministri 
convocato per il primo giugno, in 
modo da avviare poi una discus¬ 
sione al seminario voluto da Pro¬ 
di a San Martino in Campo nei 
giorni successivi. «È im atto di 
coerenza con la nostra idea delle 
istituzioni e della democrazia», 
spiega Barbara Pollastrini. «Pre¬ 
senteremo una proposta di legge 
in sintonia con quanto abbiamo 
sempre sostenuto, e cioè che l’Ita¬ 


lia deve seguire le raccomanda¬ 
zioni e le direttive dell’Unione 
europea: la presenza di ogni ses¬ 
so nelle istituzioni non può esse¬ 
re inferiore al 33 per cento». 

Nel testo che verrà presentato in 
Parlamento dovrebbe esserci una 
norma che obbliga i partiti a can¬ 
didare almeno questa percentua¬ 
le di donne, pena l’esclusione del¬ 
la lista dalla competizione eletto¬ 
rale. Ma anche norme riguardan¬ 
ti, al di là del numero di candida¬ 


ture femminili, il posizionamen¬ 
to in lista. Questo, per porre rime¬ 
dio al vecchio problema di donne 
candidate sì in numero ragione¬ 
vole, ma in posizioni per cui 
l’elezione è diffìcile se non im¬ 
possibile. Il ministro non vuole 
però fare anticipazioni: «Credo 
nel lavoro di squadra, le decisio¬ 
ni le prenderemo tutti insieme. 
Poi, una volta fatta la scelta, pre¬ 
senteremo la nostra proposta». 
Quel che è certo, dice, è che 


l’Unione intende passare anche 
attraverso le “quote rosa” per 
«dare subito un segnale di svolta, 
lanciare il messaggio che si vuole 
voltare pagina». Questo provve¬ 
dimento il ministro lo considera 
in grado di avere «un effetto di 
sfondamento»: «Sarà un primo 
passo, importante, per poi andare 
avanti con politiche più comples¬ 
sive sulla rappresentanza, i dirit¬ 
ti, il lavoro alle donne». 

s.c. 



Subito Dpef e cuneo fi¬ 
scale. Ritiro dall’Iraq e 
quote rosa e Roma capi¬ 
tale. Senza clamori 


■ di Federica Fantozzi / Roma 


L’AGENDA dei primi cento giorni di governo 
spunta fuori a metà pomeriggio. Senza an¬ 
nunci né commenti. Una lettera del ministro 
Chiti ai presidenti delle Camere elenca la lista 


dei provvedimenti a 
costo zero da realiz¬ 
zare entro luglio. Inter¬ 
venti pesanti come il 

calendario del ritiro dall’Iraq, il 
Dpef con taglio del cuneo fiscale, 
la moratoria della riforma sulla 
giustizia e dell’inappellabilità del¬ 
le sentenze, nuovi criteri per i dirit¬ 
ti tv sugli eventi sportivi, rilancio 
delle imprese e liberalizzazione 
energetica. Ma anche le quote ro¬ 
sa, il parto indolore, l’agricoltura 
biologica, nuovi parchi nazionali. 
Un ventaglio ampio che vuole 
mandare un messaggio di «discon¬ 
tinuità» rispetto alle priorità del go¬ 
verno precedente. Ed ha come ra¬ 
tio la non-incidenza sulle casse del¬ 
lo Stato: prima di farlo. Prodi 
aspetta che Padoa Schioppa accer¬ 
ti lo stato dei conti pubblici con 
«una verifica doverosa della reale 
situazione finanziaria». Quattordi¬ 
ci provvedimenti, (più le aree me¬ 
tropolitane e la «rimodulazione» 
dei tempi di attuazione del secon¬ 
do ciclo scolastico affidata ai «mi¬ 
nistri competenti») alcuni necessa¬ 
ri e altri di governo minimo: il ma¬ 
nifesto estivo del Prodi Due. 
«Basta con le parole in libertà, per i 
ministri parlino fatti e decisioni» 
aveva richiamato all’ordine il pre¬ 
mier. Effettivamente parole, ieri, 
non ce ne sono state: solo la missi¬ 
va inviata dal titolare dei Rapporti 
con il Parlamento Vannino Chiti a 
Marini e Bertinotti. Una precisa 
strategia comunicativa. E un atto 
politico: i vertici del Parlamento, 
ovviamente, non possono calenda- 
rizzare le intenzioni. Se l’esecuti¬ 
vo sottoporrà i disegni di legge, 
mercoledì la capigruppo potrà de¬ 
cidere l’ordine dei lavori sui primi 
punti, tra cui Dpef e Iraq. 

Nei giorni scorsi Prodi, ieri a Paler¬ 
mo per sostenere Rita Borsellino, 



Romano Prodi Foto Ansa 


ha sentito tutti i ministri e i vicepre¬ 
mier Rutelli e D’Alema. Alla com¬ 
pilazione del Programma dei Cen¬ 
to Giorni hanno lavorato silenzio¬ 
samente Chiti, il sottosegretario al¬ 
la presidenza del Consiglio Enrico 
Letta, il ministro per l’Attuazione 
del Programma Giulio Santagata. 
Ieri r informativa al Parlamento su¬ 
gli impegni già decisi. 

Gli argomenti che verranno discus¬ 
si nei consigli dei ministri di qui al¬ 
la pausa estiva sono molti e diver¬ 
si. Anzitutto la tempistica del ritiro 
dall’Iraq che Palazzo Chigi dovrà 
varare entro il 30 giugno. Poi il 
Dpef che conterrà l’annunciato ta¬ 
glio del cuneo fiscale e l’introdu¬ 
zione di un credito d’imposta per 
le imprese delle aree svantaggiate 
che assumono stabilmente nuovi 
lavoratori o stabilizzano precari. 

Ieri pomeriggio 
il ministro Chitl ha Indioato 
alle Camere la prossima 
oalendarizzazione 
del primi provvedimenti 


Le priorità dei Governo 

O Iraq 

Decisione sui tempi del ritiro delle truppe dall’Iraq e II 
rifinanziamento delle missioni di pace; 

O Fisco/Agricoltura 

Il DL di proroga dal 31 luglio al 15 dicembre 2006 della 
sospensione dei giudizi pendenti e delle procedure di 
riscossione e recupero dei carichi contributivi 
previdenziali di agricoltori e imprese agricole e il Ddl di 
rinnovo delle deleghe per il rilancio deiragricoltura, per 
il codice agricolo e per la revisione del settore biologico; 

O Direttive Ue 

Il DL sulla riorganizzazione delle competenze dei 

Ministeri e il disegno di legge sul recepimento delle 
Direttive UE (“Legge comunitaria 2006”); 

Q Dpef 

Il DPEF: diminuzione del cosiddetto cuneo fiscale, 
l’Introduzione di un credito d’imposta per le imprese 
delle aree svantaggiate che assumono stabilmente 
nuovi lavoratori o stabilizzano lavoratori precari e 
interventi di incentivazione e promozione della ricerca; 

® Giustizia 

Il Ddl di riforma della legge sulla inappellabilità delle 
sentenze di proscioglimento, di riforma della legge 

5 dicembre 2005 n. 251 (ex Cirielli); la proroga dei 
termini dell’entrata in vigore dei decreti attuativi della 
riforma dell’ordinamento giudiziario; 

O Parchi 

Il provvedimento per l’istituzione di nuovi Parchi 
nazionali; 

O Energia 

Il Ddl per sopperire alla carenza di approvvigionamento 
del gas e favorire il processo di liberalizzazione del 
mercato dell’energia e lo sviluppo delle fonti rinnovabili 
e di risparmio energetico; 

O Quote Rosa 

Il Ddl sulle “quote rosa”, sulla riforma della legge sulla 
cittadinanza e sul sostegno di un parto sicuro e indolore; 

® Roma Capitale 

Ddl di attuazione delle norme costituzionali su Roma 
Capitale e sulle altre aree metropolitane; 

® Scuola 

Rimodulazione dei tempi di attuazione del 2 ° ciclo della 
Riforma della scuola e alla correzione dei Decreti sulle 
nuove classi di laurea e sulla programmazione triennale 
2007-2009. 

O Imprese 

Il Ddl di delega per la riforma delle politiche industriali 
e il rilancio delle imprese; 

O Diritti Tv 

Il Ddl di riforma dei criteri di assegnazione dei diritti 
televisivi sugli eventi sportivi; 


Si parte con il ta^o al costo del lavoro 

Ma resta l’ipotesi di una manovra bis. Saranno scongelati i diritti di voto di Edf 


La liberalizzazione del mercato 
dell'energia e lo sviluppo delle fon¬ 
ti rinnovabili e di risparmio energe¬ 
tico. La riforma delle politiche in¬ 
dustriali e il rilancio delle imprese. 
11 codice agricolo e la revisione del 
settore biologico, l’istituzione di 
nuovi parchi nazionali. 

11 disegno di legge sulle «quote ro¬ 
sa» annunciato da Prodi stesso e 
confermato dal ministro delle Pari 
Opportunità Barbara Pollastrini. 
La riforma della legge sulla cittadi¬ 
nanza e sul parto sicuro e indolore, 
anticipato nei giorni scorsi dal mi¬ 
nistro della Sanità Livia Turco. La 
riforma dei discussi criteri di asse¬ 
gnazione dei diritti televisivi sugli 
eventi sportivi. La riorganizzazio¬ 
ne delle competenze dei Ministeri. 
Come già il Guardasigilli Clemen¬ 
te Mastella aveva anticipato alla 
magistratura, il governo bloccherà 
i decreti attuativi della riforma Ca¬ 
stelli dell’ordinamento giudiziario 
avversatissima dalle toghe. Previ¬ 
sta anche la riforma della Legge 
Pecorella sulla inappellabilità del¬ 
le sentenze di proscioglimento e 
della Legge ex Cirielli. 

Infine, il comunicato di Chiti infor¬ 
ma che nelle prossime settimane il 
consiglio dei ministri discuterà le 
norme costituzionali su Roma Ca¬ 
pitale e sulle altre aree metropolita¬ 
ne. Mentre i ministri delTlstmzio- 
ne Beppe Fioroni e dell’Università 
Fabio Mussi «rimoduleranno» i 
tempi di attuazione del secondo ci¬ 
clo della riforma della scuola. Per 
il capogruppo dell’Ulivo a Monte¬ 
citorio Dario Franceschini, appena 
insediate le Commissioni, si prov- 
vederà anche a una legge sul con¬ 
flitto di interessi. 


■ di Bianca Di Giovanni 


11 pacchetto economico del gover¬ 
no Prodi parte da quattro mosse, 
che saranno inserite (almeno in 
parte) nel Dpef da presentare pri¬ 
ma dell’estate. Riequilibrio della 
finanza pubblica; taglio del cuneo 
fiscale; crediti fiscali destinati alle 
aree svantaggiate in favore di chi 
assume stabilmente e di chi fa ri¬ 
cerca; ed infine misure per fron¬ 
teggiare l’emergenza gas. 11 pre¬ 
mier ha sempre ribadito che non è 
più possibile la strategia dei due 
tempi: il rigore e lo sviluppo sta¬ 
volta devono marciare assieme su 
un ritmo binario. Ecco perché è 
importante che nel Dpef siano in¬ 
dicate sia le misure per contenere 
il deficit, sia quelle espansive per 
agganciare l’Italia alla ripresa. 

Il caso Francia A questi punti si 
aggiunge quello sui diritti di voto 
dell’Edf Al prossimo consiglio 
dei ministri, o al massimo al suc¬ 
cessivo, si procederà allo «scon¬ 
gelamento» del «tetto» del 2% del 
gruppo francese in Italener- 
gia-bis. La misura fu disposta pri¬ 
ma dal governo Amato nel 2001 e 
poi replicata dal ministro Claudio 
Scajola nel 2005 (con ima clauso¬ 
la sulla reciprocità tra i due Paesi). 
Ma ambedue le disposizioni sono 
state bocciate dall’Ue. Scajola 
non ha replicato alle osservazioni 


della Corte europea, lasciando 
passare tempo prezioso. Così og¬ 
gi l’Italia rischia di pagare una 
multa se non cancellerà quelle 
norme entro il 10 giugno. Di qui 
l’intenzione di varare subito un 
decreto per l’Edf Ma il provvedi¬ 
mento serve anche per riaprire un 
dialogo con la Francia sui nume¬ 
rosi dossier rimasti in sospeso. Si 
tratterà della Opa Enel-Suez? Ieri 
i vertici dell’azienda controllata 
dal Tesoro hanno sottolineato di 
«non aver mai annunciato un’ Opa 
(offerta) su Suez». In proposito 
Pier Luigi Bersani aveva detto 
che «le guerre si annunciano 
quando si vincono» (stoccata al¬ 
l’Enel), ma anche che l’Enel ave¬ 
va tutti i diritti di aprirsi ai mercati 
intemazionali. Stessa linea annun¬ 
ciata ieri dall’amministratore de¬ 
legato Fulvio Conti. 
Risanamento Alla fine della 
prossima settimana sarà termina¬ 
ta la ricognizione del bilancio 
pubblico in atto al Tesoro. Il go¬ 
verno è impegnato a rispettare il 
«patti» con Bmxelels. Questo al¬ 
meno ha lasciato intendere il mini¬ 
stro Tommaso Padoa-Schioppa 
nel suo primo incontro con Jo- 
aquin Almunia di qualche giorno 
fa. Ma la sfida è davvero dura. La 
richiesta di una correzione tra i 5 e 
i 7 miliardi è giunta già da molti 
osservatori intemazionali (Com¬ 


missione Ue e Fmi). Secondo fon¬ 
ti vicine al tesoro il «buco» lascia¬ 
to dal governo di centro-destra ar¬ 
riverebbe addirittura a 10 miliar¬ 
di. Le agenzie di rating hanno ini¬ 
ziato a mettere sotto osservazione 
i conti: l’altro ieri Pitch, ieri Moo- 
dy’s. Quest’ultimaha sottolineato 
le ragioni strutturali dello squili¬ 
brio, ed ha avvertito che l’aumen¬ 
to del passivo «è dovuto alle re¬ 
centi elezioni e alla assenza di cre¬ 
scita». Sul tavolo di Pa¬ 
doa-Schioppa c’è sia l’ipotesi di 
una manovra-bis (subito o in otto¬ 
bre insieme alla finanziaria), sia 
quella (più difficile per la verità) 
della richiesta di una dilazione dei 
termini per il rientro del deficit 
sotto la soglia del 3%, per ora fis¬ 
sati a fine 2007. Si saprà di più in 
occasione dell’Ecofin di giugno. 
In ogni caso se si vuole mantener 
fede all’impegno preso con gli 
elettori di non aumentare le tasse 
(anzi di tagliarle), si dovrà mette¬ 
re mano alla spesa pubblica. 
Sviluppo La misura regina del go¬ 
verno Prodi per intercettare la ri¬ 
presa in atto è il taglio di 5 punti 
del costo del lavoro (in sostanza la 
differenza tra quanto spendono le 
aziende per ogni lavoratore e 
quanto questo intasca effettiva¬ 
mente). L’operazione costa 10 mi¬ 
liardi, ma non si esclude che si 
punti ad una soluzione selettiva. 


Per esempio destinata solo alle 
imprese esportatrici, o a quelle im¬ 
pegnate nei settori dell’hi-tech. 
Le ipotesi si stanno ancora va¬ 
gliando. Il governo non ha ancora 
spiegato dove troverà le risorse (a 
parte un generico riferimento alla 
lotta all’evasione, mentre sembra 
tramontata l’ipotesi delle aliquote 
sulle rendite che non è in agenda) 
non solo per i 5 punti di cuneo, ma 
anche per l’altra misura destinata 
alle imprese, cioè il credito di im¬ 
posta nelle aree sottosviluppate 
per chi assume stabilmente lavo¬ 
ratori precari e per chi fa ricerca. 
Qui lo sviluppo si lega alla coesio¬ 
ne sociale, invocata l’altroieri in 
Confindustria dal ministro Pier 
Luigi Bersani. 

Energia e gas Al ministero dello 
Sviluppo economico è aperto da 
tempo il dossier sull’energia, su 
cui è in preparazione in disegno di 
legge. Òbiettivo: favorire il pro¬ 
cesso di liberalizzazione del mer¬ 
cato energetico e sviluppare le 
fonti rinnovabili e di risparmio 
energetico. Nell’immediato si 
procederà all’emanazione di mi¬ 
sure per evitare di ritrovarsi nel- 
f emergenza gas che si è subita 
nell’inverno scorso. Un’emergen¬ 
za dovuta a diversi fattori, tutti sul 
tavolo dei tecnici di Bersani. La 
discrezione sulle formule da adot¬ 
tare, però, è massima. 


L’INTERVISTA 


CESARE DAMIANO 


ministro del Lavoro: i benefioi vanno equamente ripartiti tra lavoro e impresa 


«Vantaggi fiscali per favorire Toccupazione stabile» 


■ di Felicia Masocco / Roma 


Cesare Damiano, mi¬ 
nistro del Lavoro. In 
vista del Dpef i primi 
impegni del governo 
sono nero su bianco. 

Non c’è però nulla 
sulla legge 30 né ci 
sono, ad una prima 
lettura, provvedimenti di contrasto 
alla precarietà. E qualcuno nella 
maggioranza lo ha notato. È così? 
«No, è sbagliato. Primo perché anche la 
manovra di riduzione del cuneo fiscale 
può essere indirizzata a sostenere il la¬ 
voro a tempo indetenninato. Può essere 
una manovra esclusivamente orientata 
al lavoro stabile». 


È già deciso? 

«No, è un’ipotesi, ma c’è. Secondo, nel¬ 
le linee che vengono indicate si indivi¬ 
dua il problema fondamentale cioè il 
passaggio dalla precarietà al lavoro sta¬ 
bile attraverso il credito di imposta che 
può essere realizzato a partire dalle aree 
svantaggiate, quindi un incentivo a quel¬ 
le imprese che decidono di assumere a 
tempo indeterminato oppure trasforma¬ 
no il lavoro flessibile in lavoro stabile. 
Del resto questa misura è il fulero del 
programma dell’Unione laddove si sot¬ 
tolinea con forza che dobbiamo far tor¬ 
nare il tempo indeterminato la forma 
normale di impiego. Naturalmente sia¬ 
mo alle prime linee di intervento. I passi 


vanno eompiuti uno per volta nella dire¬ 
zione giusta. E questo ci impegna ad af¬ 
frontare successivamente il tema della 
revisione della legge 30. Problemi che 
affronteremo con la concertazione.». 

Ai maligni l’abbattimento del costo 
del lavoro era sembrata misura pro¬ 
pagandistica... 

«...L’averla annunciata in campagna 
elettorale e averla indicato nelle prime 
linee di intervento rivela non solo coe¬ 
renza ma la profonda convinzione che ci 
anima. Diminuire in quota parte a van¬ 
taggio dell’impresa il eosto del lavoro 
stimola la eompetitività. Dall’altra au¬ 
mentare con la stessa manovra la retri¬ 
buzione dei lavoratori migliora il potere 
d’aequisto e i consumi». 

Sulla ripartizione il dibattito è aper¬ 


to. Il ministro del Lavoro che posi¬ 
zione prende? 

«Ho alle spalle 38 anni esperienza sinda¬ 
cale, di negoziati, ed è normale ehe all' 
inizio ci siano posizioni divergenti sul 
modo di operare. La discussione serve 
per eomporre queste divergenze. Da mi¬ 
nistro del Lavoro direi che la riduzione 
del cuneo fiseale dovrebbe essere equa¬ 
mente distribuita tra le imprese e il lavo¬ 
ro. Ne discuteremo». 

A che punto è la concertazione do¬ 
po il giro esplorativo che ha fatto in 
questi giorni con sindacati impre¬ 
se, che cosa è emerso? 

«Ho percepito una grande volontà co¬ 
mune di riprendere il dialogo. Sindacati 
e imprese sentono il peso delle politiche 
del centro destra che ha rotto il dialogo. 


Non è un caso che Montezemolo abbia 
parlato di un senso di solitudine delle 
imprese e della difficoltà di agire in un 
contesto non favorevole alla concerta¬ 
zione. C’è bisogno di riprendere il dialo¬ 
go. Dai primi colloqui, che continueran¬ 
no, ho colto la possibilità di scrivere una 
prima agenda di lavoro». 

Cosa c’è in questa agenda? 

«Alcuni contenuti sono in parte già ri¬ 
presi nelle linee tracciate per il Dpef Le 
parti sociali hanno poi dimostrato una 
comune sensibilità sul tema degli am¬ 
mortizzatori sociali, del sommerso, del 
lavoro nero, e sicuramente sulle pensio¬ 
ni. Per quel che mi riguarda si tratterà di 
agire per il superamento del cosiddetto 
“scalone” del 2008 e di dare avvio alla 
previdenza complementare». 


Quindi il ruolino di marcia del mini¬ 
stro del Lavoro è già definito... 

«... Voglio aggiungere che non è pensa¬ 
bile che ogni ministro componga la sua 
agenda. C ’è la necessità di una regia che 
sicuramente Prodi svolge e svolgerà, e 
di un lavoro di squadra che consenta di 
selezionare le priorità complessive. In¬ 
fatti le prime indicazioni sono il frutto di 
una selezione tematica che avvia il pro¬ 
getto di riforma del paese. Saranno le 
prime mosse del governo, è importante 
che sia un’agenda credibile, realizzabile 
e soprattutto che si mandino al paese se¬ 
gnali inequivocabili di direzione di mar¬ 
cia e si compiano i primi passi lungo un 
percorso che dovrà essere caratterizzato 
dalla capacità di concertazione e dal la¬ 
voro di squadra del governo». 
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Livia Turco Foto Ansa 


GOVERNO 

Il ministro Turco contro la devolution 
«Manderebbe in pezzi la Sanità» 


ROMA «Invito tutti i cittadini 
ad andare a votare al referen¬ 
dum costituzionale e a votare 
contro la devolution, perché 
questa frammentazione del si¬ 
stema sanitario, questa rottura 
della unitarietà, produce una co¬ 


sa molto semplice, che ciascuna 
regione può decidere di finan¬ 
ziarsi come si vuole». 

«Per cui potrebbe avvenire che 
la Toscana mantiene il servizio 
basato sulla fiscalità generale e 
un'altra regione si finanzia con 


le mute private, e questo signifi¬ 
cherebbe che in Italia aumente¬ 
rebbero fortissimamente le disu¬ 
guaglianze». Lo ha dichiarato il 
ministro della Sanità Livia Tur¬ 
co, parlando a margine di un ap¬ 
puntamento per la campagna 
elettorale a sostegno del candi¬ 
dato a sindaco deH'Unione, 
Emilio Bonifazi. 

«Noi siamo per la difesa della 
sanità pubblica - ha aggiunto il 
ministro - stiamo facendo di tut¬ 


to perché ci sia un sistema pub¬ 
blico che risponda alle attese 
dei cittadini e che mantenga il 
suo carattere di unitarietà». E ri¬ 
guardo alle carriere dei medici 
il neo ministro ha sottolineato: 
«NeH'ambito della difesa del 
servizio pubblico e della sua 
qualificazione, del suo migliora¬ 
mento, per esempio l'abbatti¬ 
mento delle liste d'attesa, la pro¬ 
mozione della continuità assi¬ 
stenziale, l'assistenza alle don¬ 


ne che partoriscono, io appli¬ 
cherò la riforma Bindi, che pre¬ 
vede che il privato accreditato, 
quello che dà garanzie di stan¬ 
dard di qualità, concorra alla 
funzione pubblica». 

«Spero che non ci sia una rela¬ 
zione diretta tra le favorevoli af¬ 
fermazioni del Ministro Turco 
sull'uso degli oppiacei e le sue 
parole sulla devolution».. Repli¬ 
ca cosi il capogruppo UDC alla 
Camera, Luca Volontè com¬ 


mentando le dichiarazioni del 
Ministro della Salute. «La Ri¬ 
forma costituzionale - spiega 
Volontè - prevede infatti un rior¬ 
dino della competenze tra Stato 
e Regioni. Tra esse toma allo 
Stato quella esclusiva della «tu¬ 
tela della salute» che l'Unione 
aveva confusamente lasciato al¬ 
la trattativa delle competenze 
concorrenti. Il Ministro Turco 
si informi, prima di parlare di 
Salute». 



Prodi chiude la campa¬ 
gna elettorale di Rita Bor¬ 
sellino a Palermo. «Smet¬ 
tiamola con le asprezze» 


■ di Ninni Andriolo inviato a Palermo 


«BISOGNA SMETTERLA con questo cli¬ 
ma, bisogna superare queste asprezze, io ci 
proverò fino in fondo». La risposta al Berlu¬ 
sconi che minaccia di scatenare le piazze 


contro il governo. Ro¬ 
mano Prodi la fa scor¬ 
rere con pacatezza, 
attento a non disco- 

starsi dal "modulo molto istituzio¬ 
nale" che deve costituire la cifra di 
un premier. La fuga di saloni di Pa¬ 
lazzo Butera, che affaccia sul Golfo 
di Palenno, con Monte Pellegrino a 
fare da sfondo, renderebbe stonati - 
tra l'altro - cadute di stile e toni da 
propaganda oltre misura. "Se non ci 
incontriamo in una piazza o in un 
teatro la colpa e' mia - spiega alla 
gente che lo applaude - Il ruolo del 
presidente del Consiglio in campa¬ 
gnaelettorale e' 

delicato e la mia scelta può' anche 
essere criticata". 11 panorama che si 
dispiega davanti al terrazzo è lo 
stesso che ammirava Giuseppe To¬ 
rnasi di Lampedusa, che in queste 
stanze visse gli ultimi anni e com¬ 
pletò il suo "Gattopardo". 11 Capo 
del governo è a Palermo per soste¬ 
nere la candidata del centrosinistra 
alla presidenza della Regione sici¬ 
liana. E Rita Borsellino, adesso, gli 
siede accanto. In platea altre due 
donne-simbolo di questa terra, 
Agnese Borsellino, la moglie di Pa¬ 
olo, e Maria Falcone, la sorella di 
Giovanni. "Ci voleva il coraggio e 
fincoscienza di una dorma per sob¬ 
barcarsi un cosi grande peso", scan¬ 
disce Prodi, incrociando lo sguardo 
sereno, dolce, e insieme soieime, di 
chi combatte con determinazione 
una battaglia difficilissima contro 
la macchina da guerra di Totò Cuf- 
faro, potente governatore della Sici¬ 
lia. "Serviva aria fresca per una sfi¬ 
da eccezionale - continua Perdi - la 
posta in gioco ha bisogno molto 
piu' che piccoli aggiustamenti". Il 
corrispondente di un giornale tede¬ 
sco rompe gli indugi e si rivolge al 


Professore. "Se vincerà Rita Borsel¬ 
lino in Germania i giornali titole¬ 
ranno "ha vinto l'antimafia". E se 
vincerà Cuffaro, invece, cosa pensa 
che dovranno scrivere?". "Non amo 
le semplificazioni - risponde il Pre¬ 
sidente del Consiglio - Rita si e' fat¬ 
ta carico di valori etici, ma questo 
non vuol dire dividere in due l'isola, 
da una parte la mafia e dall'altra 
l'antimafia". Il premier non ci sta a 
dividere il mondo in buoni, che 
stanno solo dalla sua parte, e cattivi 
che stanno dall'altra. Nessuno scon¬ 
to alla "criminalità organizzata e 
non", ma attenzione a non mescola¬ 
re tutto in un indistinto calderone. 
Unire il meglio che c'è, quindi. Uno 
stile opposto a quello che sfoggia il 
Cavaliere. E se l'ex premier vorreb¬ 
be abbattere la clava politica del vo¬ 
to amministrativo sul nuovo inquili¬ 
no di Palazzo Chigi, Prodi replica, 
senza scomporsi, che le elezioni di 
domenica e lunedi prossimi "non 
possono costituire un test" per il 
suo governo. "Ci siamo insediati da 
troppo poco tempo" spiega, e ri¬ 
manda gli esami alle Europee. Ber¬ 
lusconi che intima alla "sinistra" di 
non tirare troppo la corda? "Figurar¬ 
si, alcuni mi rimproverano addirit¬ 
tura di averla tirata troppo poco ! ". E 
il premier ricorre all'ironia. "La mia 
disgrazia è quella di aver vinto le 
elezioni, me ne scuso - sorride - Io 
ricordo sommessamente che Berlu¬ 
sconi ha perso, malgrado abbia 
cambiato la legge elettorale contro 
il nostro parere. Non è stato spode¬ 
stato, allora". Brogli? "Non ce ne 
sono stati - ripete - Il voto è stato 
controllato dal Viminale. Tutto tra¬ 
sparente, quindi. A volte bisogna 
saper perdere e Berlusconi è la se¬ 
conda volta che perde con me". 
Prodi è il leader di uno schieramen¬ 
to che cerca di far quadrare i conti 
con il nuovo mestiere il Presidente 
del Consiglio. Nella sala dalle volte 
affrescate di Palazzo Butera si pro- 



II Corsivo 

H giudizio popolare 

Minacce eh promesse. Totò Cuffaro nel suo sito web ha diffidato ieri gli 
internauti a diffondere notizie diffamatorie sul suo conto. "Chiunque 
abbia divulgato notizie diffamatorie nei confronti dell'on. Cuffaro a 
mezzo internet, è diffidato a rimuoverle dal proprio sito web ". Non si sa 
se tra le notizie sgradite rientrino i resoconti della chiusura elettorale. 
Per esempio, da un comizio a Raffadali (Agrigento), citiamo una frase 
che non ci giunge nuova: "Da qui a qualche giorno si esprimerà un 
grande giudice, un giudice popolare. Cioè il popolo, che dirà se crede 
all'ipotesi di un presidente della Regione colluso con la mafia oaun 
governatore che ha fatto crescere la Sicilia come mai in passato " (al. 
bo.. Repubblica, cronaca di Palermo). Il giudizio atteso, propriamente 
detto, è penale, e su questo il candidato del centrodestra a governatore 
della Sicilia dà un annuncio più articolato, rispondendo alla domanda: 
se verrà condannato perfavoreggiamento (alla mafia) dopo essere 
stato eletto, si dimetterà ? "Se vengo condannato perfavoreggiamento 
semplice no, se aggravato, sì " (Amedeo La Mattina, La Stampa). Non 
dovrebbe essere ritenuto perseguibile riferire neanche come 
l'interessato scherzi sulla sua abitudine compulsava a baciare: 
"Quando nacque Salvatore (Cuffaro, ndr) l'ostetrica disse che era 
masculu e lo baciarono tutti; fu l'unica volta, nella sua vita, che 
Salvatore, ’u masculu, non potè ricambiare", (www.totocuffaro.it, 
ironia e buonumore). Tra le promesse d'u masculu c 'è il progetto "In. 

La. ", (inserimento al lavoro), un piano per l'assegnazione ai 
disoccupatidi 1800 "stage" presso aziende dell'isola. L'ha escogitato 
un potente sostenitore di Cuffaro, l'ex sottosegretario ude al Lavoro, 
Saverio Romano: a dicembre 2005presentò un progetto per 1 7 milioni 
di euro, che serviranno a pagare gli stage e a finanziare i bonus da 5 
mila euro che le aziende riceveranno a ogni assunzione. Sembrerebbe 
una buona cosa. Ma il bando per presentare le domande, guarda un po ’, 
è stato aperto a marzo, alla vigilia delle "politiche", ed è rimasto aperto 
durante la campagna delle regionali, per proseguire ancora a fine 
giugno per il secondo turno delle amministrative. Anzi il bando rimarrà 
aperto all'infinito. Si sono dimenticati (?!) di mettere una data di 
scadenza. Gli uffici sono pieni di disoccupati infila. Giovani e anziani. 
C'è gente che ha rinunciato a un posto, e si dice sicura della promessa 
dello "stage" di Totò vasa vasa. Perché gli etologi insegnano che anche 
gli sciacalli, volendo, sanno baciare. 


Rita Borsellino e // presidente del Consiglio Romano Prodi ieri a Palermo Foto di Mike Paiazzotto/Ans 


pone ai siciliani come il capo di una 
parte che promette di governare an¬ 
che per quelli che non lo hanno vo¬ 
tato. "Sono venuto qui a rappresen¬ 
tare lo Stato - sottolinea - La Sicilia 
è importante indipendentemente da 
chi la governa". E il premier cerca 
di marcare una netta differenza di 
stile dai Berlusconi o dai Cuffaro. E 
per dare la misura del galateo istitu¬ 
zionale dell'attuale governatore 
dell'Isola, senza mai nominarlo pe¬ 
raltro, racconta un episodio del 
2002. ""Rimasi impressionato 
quando venni in Sicilia come presi¬ 
dente della Commissione europea 
per un convegno di Eurostat - ricor¬ 
da - Non trovai nessuno all'aeropor¬ 
to. A Palazzo dei Normanni (la se¬ 
de dell'Assemblea regionale, ndr.) 
non venne a ricevemii ne' il presi¬ 
dente della Regione ne' un assesso¬ 
re. Trovai, invece, un commesso 
gentile, alto due metri, che mi dis¬ 
se: "presidente ci sono io che rap¬ 


presento la Sicilia". Insomma la Re¬ 
gione deve "cambiare passo e pro¬ 
spettiva", si deve "invertire la ten¬ 
denza che ha portato risorse utiliz¬ 
zate spesso per creare clienteli¬ 
smo", non bisogna "rassegnarsi all' 
emigrazione e al declino". "I mini¬ 
stri siciliani del precedente governo 
non hanno lavorato per l'interesse 
dell'Isola", accusa Prodi. Che pro¬ 
mette, infine, "un asse strategico" 
per lo sviluppo tra la Sicilia e il go¬ 
verno nazionale. Il ponte sullo 
Stretto? "Non è il demonio, ma so¬ 
no altri i problemi urgenti - spiega il 
premier - Non c'e' nessun motivo di 
natura teologica contro quella infra¬ 
struttura, ma quando non c'e' un'au¬ 
tostrada con cui ci si arriva, o quan¬ 
do a Palermo c'e' l'acqua razionata, 
0 le infrastruttuire ferroviarie han¬ 
no problemi, mi chiedo perche' dar¬ 
gli priorità'". La conclusione? "11 
ponte sullo Stretto forse lo vedrà 
mio figlio, non io". 


TGRAI 

DI Paolo Ojetti 


Tgi 


Sonoro pessimo 


Con un sonoro pessimo e una ripresa così 
orribile che sembrava fatta per dispetto, il 
Tgl ha mandato in onda Prodi da Palermo. 
Prodi (ci piace il suo tono amicale, sia chiaro) 
dovrebbe però alzare un po’ il livello della 
voce: a volte lo si perde per strada e se poi ci 
si mettono anche le pochezze 
tecniche.. .Inquietante il Cavaliere da Milano, 
che però il Tgl ha provveduto a tagliuzzare.. 


Tg2 


La nazionale Under 21 ha ucciso il Tg2, anche 
ieri in edizione lampo. Nemmeno un cenno alla 
campagna elettorale, abrogata. Ma fra le notizie 


V. va. 


lette da Adele Ammendola, ne spiccava una: pur 
essendo il figlio di Lippi indagato per 
associazione per delinquere, il fatto “non 
determinerà cambiamenti nella squadra”. 




Il sorriso della Batteri 


Anche a Giovanna Batteri mancavano i 
servizi, ma non ha perso né pazienza né 
sorriso. Il sorriso lo ha perso il fedele 
telespettatore che ascoltava Berlusconi 
arringante con le domande retoriche alla 
Mussolini: la volete voi l’opposizione dura e 
pura? (sììììì). Volete marciare su Roma? (sììììì). 
Avrebbe potuto andare avanti per ore: lo 
volete Mediaset Premium? Li volete i biglietti 
per il Milan? Volete venire in Sardegna a casa 
mia a vedere i cactus? 


L’INTERVISTA 


LEOLUCA ORLANDO 


«La Borsellino può faroela, perohé anohe a destra o’è imbarazzo per Cuffaro. Con lei partirà una vera alfabetizzazione etioa» 


«Con Rita, perché la Sicilia ha già iniziato a cambiare» 


■ di Federica Fantozzi 


«Con il voto disgiunto a 
Rita bastano 15 Ornila 
voti in più dell’Unione 
per vineere. E se vinces¬ 
se sarebbe una rivoluzio¬ 
ne. Sarebbe "un’altra 
storia”, quella dell’alfa¬ 
betizzazione etica del¬ 
l’Isola». Domani e lunedì la Sicilia vota. 
Leoluca Orlando è stato in prima linea 
per gli ultimi giorni della campagna elet¬ 
torale di Rita Borsellino. 

Com’è stata la campagna della 
candidata Rita Borsellino? 

«Coerente con il suo profilo. La Sicilia 
non ha bisogno di alternanza ma di una 
radicale alternativa. La partita è cultura¬ 
le prima che politica. Basterebbero due 
foto a confronto: Cuffaro è la Sicilia che 


non vogliamo più, Rita quella che vor¬ 
remmo». 

In cosa consiste l’alternativa? La 
partita è mafia versus antimafia? 

«La questione morale prescinde da quel¬ 
la giudiziaria. Io parlo di alfabetizzazio¬ 
ne etica. La partita è dimostrare che è 
possibile essere siciliani nel senso evoca¬ 
to dal grande architetto Basile: pensare 
in modo antico e parlare il linguaggio dei 
contemporanei. Mantenere i valori nel 
tempo che viviamo. Chi pesca spugne a 
Lampedusa, come il padre e il nonno pri¬ 
ma, se non impara a “trattarle” come 
chiede l’industria medica ed estetica, la¬ 
scia che il profitto lo traggano altri». 

In politica come si mantengono i 
valori? 

«Ci sono politici con molti consensi che 


sono analfabeti. Una delegazione di 30 
persone che va all’estero senza parlare la 
lingua nè avere rapporto con la missio¬ 
ne: si limita ad accompagnare chi parte. 
Cuffaro può incontrare o meno Ajello 
(imprenditore della sanità rinviato a giu¬ 
dizio per mafia, ndr), ma a Palazzo 
D’Orléans e non nel retrobottega di un 
negozio di biancheria intima a Bagheria. 
Non so se sia reato: certo è analfabeti¬ 
smo». 

Come pensa la Borsellino, sevince, 
di alfabetizzare la Regione? 

«Con il rispetto della persona umana; 
Eattenzione ai valori, per esempio la lai¬ 
cità dello Stato; la lotta al conflitto d’in¬ 
teressi che è la tangente del terzo millen¬ 
nio. Gli “spalloni” ormai sono archeolo¬ 
gia. I politici partecipano sistematica- 
mente ad alberghi finanziati dalla Regio¬ 
ne. A Siracusa tutte le cliniche private 


hanno politici in carica nel loro capita¬ 
le». 

La Sicilia non è più 1161 azero, ma ad 
aprile la CdL ha vinto 57% contro 42. 
La Borsellino ha speranze di farcela? 

«Già sostenendola il centrosinistra man¬ 
da un messaggio di alternativa: noi sia¬ 
mo altro. Rita non è una fotocopia ma un 
altro originale. Se vince è una rivoluzio¬ 
ne. Il solo sedersi su quella poltrona lo 
sarà». 

Quanto conta il voto disgiunto? 

«Con 150mila voti in più della coalizio¬ 
ne sarà presidente della Regione. E il 
5%. Se il terzopolista Musumeci prende 
il 4%, Cuffaro ha perso. Nel 2001 io pre¬ 
si quasi 300mila voti più della mia coali¬ 
zione, Cuffaro un terzo dei voti comples¬ 
sivi della sua». 

A chi darà voce il voto separato dallo 
schieramento? 


«Agli elettori di An e FI liberi dai condi¬ 
zionamenti. Molto meno al voto cliente¬ 
lare deU’Udc. L’Msi aveva una forte tra¬ 
dizione antimafiosa: Musumeci (uscito 
da An, ndr) prenderà voti che erano de¬ 
stinati a Rita». 

La faida in Fi tra Micciché, che punta 
alla presidenza deli’Ars, e Schifani, 
che sostiene il presidente sennino 
uscente, aiuterà? 

«Alla fine no. Lo scontro ha polarizzato 
la campagna sull’Ars (il parlamento re¬ 
gionale, ndr) ma la scheda è unica. Mic¬ 
ciché cercherà voti per sé ma ne porterà 
automaticamente a Cuffaro, e così farà 
Misuraca». 

Casini a Palermo ha auspicato che il 
voto «spazzi via le denigrazioni 
contro Cuffaro». Maèverochegii 
alleati non scrivono il nome del 
“governatore” sui manifesti 


elettorali? 

«Molti candidati di An e FI non mettono 
il nome di Cuffaro nei loro poster. C’è 
un certo imbarazzo a destra. Non certo 
neU’Udc». 

Come è stato percepito lo stop della 
Rai aila fiction su Faicone e 
Borsellino per motivi di par condicio? 

«Dobbiamo renderci conto che la lotta 
alla mafia, e in particolare alcune storie 
di lotta alla mafia, ormai sono la storia 
della nostra Regione. Qualcuno si per¬ 
metterebbe mai di bloccare un film sulla 
Resistenza in campagna elettorale? Per¬ 
ché è candidato il parente di un partigia¬ 
no? Quella di Falcone e Borsellino è co¬ 
me la storia dei partigiani. Non è dentro 
il vissuto elettorale. Purtroppo nella te¬ 
sta di alcuni dirigenti Rai c’è ancora 
l’idea che la lotta alla mafia sia cronaca e 
non storia». 
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A 

«E importante occuparsi degli annunci 
delle cose che si fanno, non delle opinioni» 


CENTROSINISTRA 

Amato: «Se l’integrazione la fanno solo 
in due, non nasce il Partito democratico» 



Francesco Rutelli Foto Ansa 


ROMA «Adesso siamo in navi¬ 
gazione, è il momento ehe ci si 
occupi bene della rotta e anche 
di una serie di annunci che ri¬ 
guardino le cose che si fanno 
piuttosto che le opinioni pur im¬ 
portanti dei singoli ministri». Lo 


ha detto vicepresidente del con¬ 
siglio e ministro dei Beni Cultu¬ 
rali, Francesco Rutelli, a margi¬ 
ne di una manifestazione eletto¬ 
rale ad Arezzo in sostegno del 
candidato a sindaco deU'Ulivo, 
Giuseppe Fanfani, della Marghe¬ 


rita. 

«All'inizio di una legislatura - ha 
osservato Rutelli - è normale: c'è 
il vento nelle vene e ognuno tira 
fuori la sua bandiera per adoma¬ 
re il gran pavese». 

«Io - ha aggiunto Rutelli - mi so¬ 
no attenuto alla scelta di parlare 
lo strettissimo indispensabile, 
parlerò quando sarò in grado di 
presentare le iniziative concrete 
che a nome del governo prende¬ 
rò». 


ROMA «Se l'integrazione la fan¬ 
no solo Rutelli e Fassino allora 
non nasce un vero partito demo¬ 
cratico». 

È l'unica battuta politica che il 
ministro dell'Intemo, Giuliano 
Amato, invitato a Forlì alla confe¬ 


renza promossa dal punto Euro¬ 
pa, in collaborazione con la facol¬ 
tà di scienze politiche «R. Ruffil- 
li», s'è concesso ieri pomeriggio 
dialogando con gli studenti uni¬ 
versitari che hanno affollato l'au¬ 
la magna. 


Poco prima, fra il serio e il faceto, 
aveva ricordato la frase che si era 
concesso nella prima seduta di 
governo: «L'altro giorno- ha det¬ 
to Amato- eravamo in Consiglio 
dei ministri, mi sono guardato at¬ 
torno e ho visto che eravamo in 
25, e rivolgendomi a prodi gli ho 
detto : perbacco siamo 25, sarà un 
caso ma siamo tanti quanti gli sta¬ 
ti europei, qui però c'è un tasso di 
unità superiore e, sottolineo, su¬ 
periore». 


Dall’osi 




Me 3 «grazie» dì Vdtrom 


In piazza «al suo posto» 
c’è Benigni, e arriva an¬ 
che il messaggio video 
dal letto del Gemelli 


di Mariagrazia Gerina / Roma 


«ANDIAMO A PRENDERE VELTRONI in 

ospedale, ce lo portiamo qua in barella con 
dei fleboclisi», scherza Roberto Benigni da¬ 
vanti al «popolo di Vigne Nuove», periferico 


quartiere della capita¬ 
le, testimonial d’ecce¬ 
zione alla chiusura 
della campagna elet¬ 
torale del sindaeo di Roma Walter 
Veltroni, rieoverato da mercoledì 
mattina al Policlinico Gemelli di Ro¬ 
ma per una colica renale che gli ha 
impedito di essere fisicamente pre¬ 
sente agli ultimi appuntamenti eletto¬ 
rali, prima del voto di domenica pros¬ 
sima. Alla fine, Walter Veltroni, pe¬ 
rò, è apparso con un videomessaggio, 
registrato al mattino nella sua stanza 
d’ospedale. 11 camice bianco, il cusci¬ 
no sollevato dietro alle spalle. «Mi di¬ 
spiace di non essere con voi per le 
manifestazioni di chiusura della no¬ 
stra campagna elettorale nelle perife¬ 
rie», comincia a parlare dal video¬ 
schermo, uno in ognuna delle cinque 
piazze scelte per la chiusura. Non si 
era mai visto un politico tenere un co¬ 
mizio in camice da ospedale. Parla 
della sua campagna elettorale «am¬ 
ministrativa, civica», quanto di più 
lontano da una «campagna elettorale 
politica in formato ridotto» - a questo 
punto unica, quanto a originalità co¬ 
municativa. «Tanto è così - prosegue 
- che persino la legge elettorale pre¬ 
vede che un cittadino possa votare un 
partito di una coalizione e per il sin¬ 
daco di un’altra». Possibilità tutf al¬ 
tro che teorica, considerando che la 
popolarità raggiunta dal sindaco va 
oltre gli schieramenti. Come si è vi¬ 
sto in questi giorni di ricovero, scan¬ 
diti da messaggi di auguri bipartisan. 
Ultimo, proprio ieri mattina, quello 
di Silvio Berlusconi. Proprio sui mes¬ 
saggi ricevuti Veltroni conclude il 
suo messaggio, breve (appena un mi¬ 
nuto), conciso, asciutto: «Voglio ri¬ 
volgere un ringraziamento molto sen¬ 
tito a tutte le romane ed i romani che 
mi hanno fatto sentire la loro solida¬ 
rietà ed il loro affetti in questi giorni. 


Grazie». «Bellissimo, stupendo, 
umano», commenta subito una signo¬ 
ra tra il pubblico. 

«Vecchi trucchi che sappiamo io e 
Walter - scherza dissacrante Benigni 
-, vado a portargli gli antibiotici, mi¬ 
ca in ospedale, a Santa Marinella, al 
mare. Sono quelle cose prima delle 
elezioni: dici mi sento male e la gente 
ti vota. Certo si crea un precedente: 
se vince, alle prossime elezioni, tutti 
si daranno per malati, chi con la pro¬ 
stata, chi non so con che cosa. Ale¬ 
manno per par condicio ha già detto 
che si fa ricoverare con Pernia al San 
Camillo». E poi: «La telefonata di 
Berlusconi al sindaco? Ma ero io, 
Berlusconi non ha mai telefonato, 
non ha tempo, sta contando, conta 
qualsiasi cosa gli capiti sottomano. 
Non conta più e allora conta». Risate 
e applausi a Benigni, il comico, che si 
presta come paradossale controfigu¬ 
ra di Veltroni: «Mi ha detto di mani¬ 
festarvi qui fisicamente, con Panima 
e col corpo, il suo saluto e la sua gio¬ 
ia. E mi è permesso fare tutto, metter¬ 
mi in qualsiasi posizione, stravaccato 
a gambe giù, vestito, nudo». «Certo», 
fa ancora Palter ego comico del sin¬ 
daco, «gliePho detto: non crei mai 
uno scandaluccio, non ti hanno preso 
a rubare qualcosa, non ti sei fatto fo¬ 
tografare al matrimonio di un mafio¬ 
so, non hai nemmeno messo la banda- 
na. Ha due figlie, una moglie donna. 
Walter ma chi ti vota così? E poi mai 
un’operazione ai capelli o per le ru¬ 
ghe. Adesso si fa operare per i calcoli 
renali. Walter, ma è fuori moda. E poi 
gli piace occuparsi dei problemi della 
povera gente, è addirittura colto. Ma 
Walter non vuoi prendere neanche 
un voto?». E invece, i voti per Veltro¬ 
ni «saranno una fiumana», pronosti¬ 
ca poi Benigni, passando con un salto 
a Dante e alla «fiumana che il mar 
non ha vanto». D’altra parte, «il mio 
amore per lui l’ho sempre detto: Wal¬ 
ter Veltroni è la persona più sana da 
votare». E poi nel caso, «ci sono sem¬ 
pre i voti dei romani all’estero». 



Benigni sul palco di Vigne Nuove a Roma, una delle piazze che hanno visto la chiusura della campagna elettorale di Veltroni Foto Omniroma 


DI PIETRO 


Parte la Rete 
delle Città urbane 


ROMA II ministro delle In¬ 
frastrutture, Antonio Di Pie¬ 
tro, martedì prossimo pre¬ 
senterà «La Rete delle Citta 
Urbane». La Rete, spiega 
una nota, è stata costituita 
per iniziative del diparti¬ 
mento per il coordinamento 
e lo sviluppo del territorio e 
delle eittà che hanno realiz¬ 
zato programmi integrativi 
di riqualificazione urbana e 
di sviluppo socio-economi¬ 
co. L'obiettivo delle Rete, è 
quello di capitalizzare le 
esperienze di programmi in¬ 
tegrati sui territori urbani e 
promuovere strategie per le 
città e i sistemi urbani, inte¬ 
si come i nodi fondamentali 
di sviluppo. 


Bolusconi scommette sul voto: «E una rivìncita» 

Prima a Milano, poi a Roma comizi, battute da cabaret e minacce. E la piazza fischia Napolitano 


di Marcella Ciarnelli / Roma 


PARTE dal voto di domani 
e lunedì la rivincita di Silvio 
Berlusconi. Il Cavaliere pun¬ 
tatutto sul risultato di Napo¬ 
li e sulle riconferme di Mila¬ 
no e in Siclia per poter 

ricominciare a parlare da vincente. 
11 leader della Casa delle Libertà dà 
una «forte valenza nazionale» al ri¬ 
sultato di queste amministrative, 
un vero e proprio «avviso di sfratto 
a Prodi». Vincere almeno qualcosa 
gli serve. Ne ha bisogno. Anche 
per continuare a tenere a bada gli 
alleati. E potersi battere con rinno¬ 
vata decisione per il si al referen¬ 
dum di fine giugno. Lo deve a Bos¬ 
si, un altro con cui altrimenti fare i 
conti dopo il 25 giugno. 

Per queste ragioni Silvio Berlusco¬ 
ni si è speso per far sentire forte la 
sua prsenza. Con gli altri leader del 
Polo ieri pomeriggio è andato a Mi¬ 
lano a dar mano forte alla signora 
Moratti, «una bella tusa». E in sera¬ 
ta ha concluso la manifestazione 
romana a sostegno dell’impossibi¬ 
le impresa di Gianni Alemanno, e 
cioè battere Walter Veltroni, ipote¬ 
si che Gianfranco Fini ha definito 


così: «Se vinciamo a Roma l'espe¬ 
rienza del governo Prodi può esse¬ 
re rapidamente archiviata. Sarebbe 
l'unico aborto che siamo disposti a 
sottoscrivere». 

Il tour elettorale del Cavaliere è sta¬ 
to una via di mezzo tra l’attacco 
frontale all’avversario politico e il 
cabaret. In attesa del controllo del¬ 
le schede, lui è sicuro che in com¬ 
missione si capovolgerà il risultato 
e si dovrà andare di nuovo alle ur¬ 
ne, cosa che gli consentirà, ne è cer¬ 
to, di tornare rapidamente a Palaz¬ 
zo Chigi, Berlusconi ha aimunciato 
«un’opposizione dura, senza pau¬ 
ra. La sinistra non dorma sonni 
tranquilli» ed ha anehe ipotizzato 
una specie di riedizione della mar¬ 
cia su Roma. «Se continuano con 
la stessa arroganza credete che dob¬ 
biamo andare tutti a Roma?» ha 
chiesto ai supporter milanesi. Ed 
ha goduto del loro rumoroso, inevi¬ 
tabile, si. La piazza, Berlusconi che 
l’ha tanto criticata quando a riem¬ 
pirla era l’opposizione al suo go¬ 
verno («ottomila volte l’anno»), 
ora gli sembra l’unica arma da usa¬ 
re contro una maggioranza che non 
riconosce. Lo rivendica. In pieno 
delirio biblico ammonisce l’avver¬ 
sario che osa governare al posto 
suo: «Dio ci salvi dall’ira di un uo¬ 


mo paziente, stanno facendo cre¬ 
scere la nostra collera. Le bestem¬ 
mie del loro programma non passe¬ 
ranno». 

Lo spauracchio esibito a tutto cam¬ 
po è stato quello consueto del do¬ 
minio dei comunisti nel Paese. Con 
l’attuale maggioranza non si può 
dialogare. Men che mai venire a 
patti e accettare «le briciole» di 


qualche presidenza di commissio¬ 
ne. Nonostante a qualche alleato la 
cosa continui a non dispicere. Sulla 
rotta segnata dal Cavaliere ci si è 
inserito anche Demo Mura, comi¬ 
co organico al centrodestra, «artsi¬ 
ta sardo di estrazione artistica ame¬ 
ricana»: a Piazza del Popolo in atte¬ 
sa deU’arrivo di Berlusconi e soci 
da Milano, Mura ha citato il presi- 

ninità 

il tuo 
voto 

BERLUSCONI IN PIAZZA 

Il Cavaliere a Napoli dice: "Sinistra attenta, se l'Italia 
I che vedo intorno a me dovesse scendere in piazza sarebbe 
male". La solita sparata del solito Berlusconi? 

Queste cose le ha sempre dette, in un modo o nell'altro. E 
poi "can che abbaia non morde" 




11 Questa volta è diverso: non accetta la sconfitta e punta a 
L* J un drammatico scontro frontale, costi quel che costi 

Per votare telefonare ai seguenti numeri: 

899 1010 55 da telefono fisso 

ad un costo di 0,30 € iva compresa, con una durata max di 30 sec.; 

178 200 70 70 da cellulare 

ad un costo max di 0,40 €. iva compresa, con una durata max di 30 sec.; 

Servizio di telefono proposto da l'Unità, sede Roma in via F. Benaglia 25, 
VM. anni 18. L'utente può richiedere la disahilitazione della numerazione 
utilizzata facendone esplicita richiesta al proprio gestore telefonico 


dente della Repubblica tra coloro 
che si sono accaparrati tutte le cari¬ 
che istituzionali. Ha persino affer¬ 
mato che Giorgio Napolitano «ta¬ 
glia la bistecca con la falce e il mar¬ 
tello» esaltando la pancia della 
piazza che ha riservato al Capo del¬ 
lo Stato una irriverente salva di fi¬ 
schi. E nessuno dei big che abbia 
preso le distanze. Anzi, Berlusconi 
ha rincarato la dose: «Se ci fosse un 
altro al Quirinale non si troverebbe¬ 
ro in questa situazione». 

Reparto battute. Albertini dice che 
lui per primo ha sostenuto «che la 
Moratti era la migliore» e Berlu¬ 
sconi nega il fatto e minaccia di 
non dare più per punizione al sinda¬ 
co uscente «l’indirizzo del mio me¬ 
dico per i capelli». Poi rivolto a Ca¬ 
sini «Pier non fare la corte a Letizia 
che è già sposata». Lo stesso Pier 
avrà l’autorizzazione a parlare dal 
palco di Roma. «Siccome siamo in 
democrazia lasciamo parlare an¬ 
che Casini». «Ringrazio Berlusco¬ 
ni che è sempre così gentile» è la 
piccata replica. C’è poi l’autorizza¬ 
zione data a tutti gli elettori, pur di 
far aumentare il numero dei votan¬ 
ti, «di rispolverare i numeri di ex fi¬ 
danzate o fidanzati. Sarete tutti as¬ 
solti e giustificati». Immancabile il 
«chi non salta comunista è...». In¬ 
stancabile davvero il Cavaliere. 0 
è la forza della disperazione? 


Marco Travaglio 

ULlWOObPAR'rV 

Vedi Palermo e poi Mori 


C he cos’è il giustizialismo? 

Non è chiedere la galera per i 
ladri, visto che la galera la 
prevede il Codice penale. 
Giustizialismo è dire «aspettiamo le sen¬ 
tenze definitive» anche quando i fatti so¬ 
no già sotto gli occhi di tutti e bastano e 
avanzano per imporre le dimissioni o l'al¬ 
lontanamento di chi li ha commessi, affin¬ 
ché non ci riprovi più. Vale per Calciopo- 
li, ma a maggior ragione per un fatto infi¬ 
nitamente più grave: la mancata perqui¬ 
sizione del covo di Riina da parte del Ros, 
che prima dissuase la Procura di Paler¬ 
mo dall'irrompere nell'appartamento oc¬ 
cupato dal boss, in via Bernini 54, poi ab¬ 
bandonò la zona lasciandola incustodita 
per 15 giorni. Ora il Tribunale di Paler¬ 
mo ha depositato i motivi dell'assoluzio¬ 


ne di Mario Mori, all'epoca vicecapo del 
Ros, edell'alloracapitano "Ultimo"(Ser¬ 
gio de Caprio), dall'accusa di favoreg¬ 
giamento alla mafia. Fino a prova con- 
traria.nessun reato. Ma ilfatto rimane: il 
covo non fu perquisito. Dallo Stato, alme¬ 
no. Lo perquisì la mafia, con comodo, ri¬ 
pulendolo da cima a fondo. I giudici, per 
quel che li riguarda, han messo la parola 
fine sulla faccenda (ribadendo che bene 
fece la Procura di Caselli a procedere, 
perché "l'omessaperquisizione e la disat¬ 
tivazione del dispositivo di controllo, del 
capo di Cosa nostra appare condotta 
astrattamente idonea a integrare non so¬ 
lo il favoreggiamento aggravato, ma il 
concorso nel reato associativo, ove si di¬ 
mostrino. il dolo e l'efficienza causale"). 
Ma hanno pure segnalato i profili disci¬ 


plinari a carico dei due ex imputati. An¬ 
che perché uno, il generale Mori, é nien¬ 
temeno che il capo del Sisde. Ora col nuo¬ 
vo governo, non sarebbe male se qualche 
autorità ponesse al capo dei servizi civili 
qualche domandina. 

1) Scrivono i giudici: "La posizione api- 
cale del Riina ai vertici dell'organizzazio¬ 
ne criminale ben poteva far ritenere che 
lo stesso conservasse nella propria abita¬ 
zione un archivio rilevante per successi¬ 
ve indagini su Cosa nostra", dunque "V 
omessa perquisizione della casa e l'ab¬ 
bandono del sito sino ad allora sorveglia¬ 
to hanno comportato il rischio di devian¬ 
za delle indagini che, difatti, nella fattis¬ 
pecie si épienamente verificato": Mori e 
Ultimo erano solo distratti, o c'è dell'al¬ 
tro? E che cosa? 


2) Accogliendo la proposta del Ros di rin¬ 
viare il blitz di qualche giorno, la Procu¬ 
ra di Palermo "scelse di correre il perico¬ 
lo della dispersione di materiale investi¬ 
gativo ventualmente presente nell'abita¬ 
zione.dal momento che nulla avrebbe po¬ 
tuto impedire a Ninetta Bagarella, che vi 
dimorava, o ai (boss, ndr) Sansone, che 
dimoravano in altre ville del comprenso¬ 
rio, di distruggere od occultare la docu¬ 
mentazione. Tale scelta, però, fu adottata 
certamente sul presupposto indefettibile 
che fosse proseguito il servizio di vi¬ 
deo-sorveglianza sul complesso di via 
Bernini. Che questa fosse la condizione 
posta al rinvio della perquisizione, è un 
dato certo ed acciarato". Perché dunque 
il Ros abbandonò la zona e disattivò gli 
strumenti di video-sorveglianza? 


3) "Al di là delle confuse argomentazioni 
degli imputati, è indubitabile che la deci¬ 
sione assunta da De Caprio era incompa¬ 
tibile con la direttiva di proseguire il con¬ 
trollo. impartita dall'Autorità giudiziaria 
e. andava immediatamente comunicata" 
in Procura. Che avrebbe subito disposto 
il blitz. Lnvece Caselli fu avvertito solo 
dopo 15 giorni. Perché? 

4) "Il sito... fu abbandonato e nessuna co¬ 
municazione fu data agli inquirenti. Que¬ 
sto elemento tuttavia, se certamente ido¬ 
neo all'insorgere di una responsabilità 
disciplinare, perché riferibile a un'erro¬ 
nea valutazione dei propri spazi di inter¬ 
vento, appare equivoco ai fini della pena¬ 
le responsabilità". Perché nessuno ha 
mai contestato ai due imputati questa evi¬ 
dente responsabilità? 


5) "Mori pose in essere (dopo Capaci e 
via d'Amelio, ndr) un' iniziativa spregiu¬ 
dicata che, nell'intento di scompaginare 
lefila di Cosa nostra e acquisire informa¬ 
zioni, sortì invece due effetti diversi e op¬ 
posti: la collaborazione del Ciancimino 
che chiese di poter visionare le mappe 
della zona Uditore ove si sarebbe trovato 
il Riina.: la 'devastante' consapevolezza, 
in capo all'associazione criminale, che le 
stragi effettivamente 'pagassero ' e lo Sta¬ 
to fosse ormai in ginocchio, pronto ad ad¬ 
divenire a patti ". Tant'è che Cosa Nostra, 
per alzare il prezzo della trattativa, piani¬ 
ficò le stragi del '93 a Milano, Firenze e 
Roma. Niente da dichiarare nemmeno su 
questo, magari ai parenti delle vittime 
che da 12 anni attendono verità e giusti¬ 
zia? 
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Ferrante: nella 
mia giunta il 50% 
saranno donne 

Milano, la sfida del candidato dell’Unione 
«La Moratti è la fotocopia di Berlusconi» 


CAMBIARE A Bruno Ferrante, il leccese fun¬ 
zionario di Stato, laureato in legge a Pisa, il 
prefetto che conduceva le trattative con i 
tramvieri, con i centri sociali o con gli sfrattati. 


■ di Oreste Rivetta /Milano 


è toccata la sfida con 
Berlusconi e i suoi 
cloni, nella città che 
ha cullato il berlusco- 

nismo, dopo aver assaporato il le¬ 
ghismo, dopo aver goduto delle con¬ 
seguenze più modaiole o tangenti- 
ste del craxismo. 

Vincerà? Potrebbe. Ha scelto la stra¬ 
da della candidatura, dopo aver gua¬ 
dagnato stima e una profonda cono¬ 
scenza della città. Alle sue spalle, 
una coalizione ampia e compatta, 
dopo le divisioni delle precedenti 
amministrative. «Il centrosinistra - 
dice adesso - aveva avviato una ope¬ 
razione che ha condotto allo schiera¬ 
mento d’oggi. Passando attraverso 
le primarie, che hanno aiutato il con¬ 
fronto tra le forze in campo». 

Quale è stata. Ferrante, la guida 
del suo lavoro da candidato 
sindaco? 

«Una visione della città, che ritro¬ 
vasse la buona politica dimenticata. 
Cioè non accettare il giorno per 
giorno dei problemi, ma riconoscer¬ 
li airintemo di un contesto ampio. 


dentro una strategia nella quale col¬ 
locare Milano in rapporto con il re¬ 
sto della provincia, con una regione, 
con il Paese. L’opposto è ammini¬ 
strare contingenze: una volta l’im¬ 
migrazione, un’altra volta l’abita¬ 
zione, un’altra ancora l’inquina¬ 
mento e via... Rinunciando al futu¬ 
ro. Come è capitato con l’ammini¬ 
strazione Albertini, che ha gestito 
l’ordinario, senza progettualità, con¬ 
tribuendo a mortificare Milano, a 
impigrirla di fronte alle novità e alle 
difficoltà, che si parli di immigrati, 
che si tratti di cultura. Come se l’im¬ 
migrazione fosse solo allarme e or¬ 
dine pubblico. 0 la cultura fosse so¬ 
lo la Scala, dimenticando le tante ri¬ 
sorse, le esperienze di base, il terri¬ 
torio...». 

Insomma, per ricominciare, una 
idea generosa di relazioni 
extracomunali? 

«Si, perchè i problemi si risolvono 
così e le risorse si esaltano solo così. 
Milano è piccola per superficie: non 
la si può immaginare come qualco¬ 
sa che non dialoga, divisa dal resto e 
chiusa...». 

Divisa anche dentro disè: 
immigrati e milanesi, anziani e 
giovani, ricchi e poveri... 



Bruno Ferrante Foto Ansa 


«Milano è una città a doppia veloci¬ 
tà. C’è una ricchezza che corre (e si 
moltiplica) e c’è la lentezza di chi si 
ritrova ai margini, gli anziani appun¬ 
to, i lavoratori precari, gli immigra¬ 
ti. Ma la divisione corre anche tra un 
privato intraprendente per propri fi¬ 
ni e un pubblico, che non governa 
nel segno deU’interesse collettivo. 
Milano dovrebbe abbandonare gelo¬ 
sie di territorio e aprirsi al confron¬ 
to, alla collaborazione». 

Con questo programma, quale 
potrebbe essere il primo passo ? 
«Inviterei sindaci, presidente di pro¬ 
vincia, camere di commercio, istitu¬ 
zioni diverse: un consiglio generale 
per elaborare un progetto di Grande 
Milano... Ho in mente l’intervento 
di Ernesto Galli della Loggia, che 
sul Corriere lamentava la decaden¬ 
za politica, cioè di ruolo nazionale. 
Restituire a Milano la politica signi¬ 
fica guardarsi attorno e avanti». 


Elezioni amministrative 


GRANDI CITTA' 


e lunedì 


Eventuali 

ballottaggi 

11-12 

giugno^. 



QUANPOul 

Domani nsergio CHIAMPARINO 


(Unione) 
Sindaco uscente 



brocco BUniGLIONE 

(Casa delle Libertà) 



- BWdler VELTRONI 

[Unione) 

Sindaco uscente 


■Gianni ALEA/\ANNO 

(Casa delle Libertà) 



Benevento ■ Letizia MORATTI 

(Casa delle Libertà) 


Le elezioni 
per i comuni 
di Novara e Cagliari 
sono state rinviate 
rispettivamente 
al 4-5 giugno 
e ail'11-12 giugno 



■Bruno FERRANTE 

(Unione) 


«MPOM 


1 NUMERI A 

□ Regioni ai voto 

M 

1 

■ Province 

8 

Comuni 

1.270 

• con più di 15.000 ab. 

127 

• con meno di 15.000 ab. 

1.143 


26 


m Rosa Russo lERVOLINO 

(Unione) 

Sindaco uscente 

■Franco MALVANO 

(Casa delle Libertà) 



GLI ELETTORI 

► 1 9.51 6.023 gli elettori 

di cui 9.365.318 maschi e 10.150.705femmine 


► 23.136 

sezioni 


IN SICILIA 


n Rita BORSELLINO 

(Unione) 

■Salvatore CUFFARO 

(Casa delle Libertà) 
Governatore uscente 



\\h 


Venti milioni di persone tra domani e lunedì alle urne 


ROMA Un test importante a poco più di un mese e mezzo dalle poli¬ 
tiche. Berlusconi vuole la rivincita, Prodi dice che questo voto non ha 
un significato così grande. Comunque. 

Si voterà in una regione importante, la Sicilia, dove il governatore 


uscente Cuffaro è in bilico. Si voterà poi in otto province e in 29 
comuni un po’ in tutta Italia, da Nord aSud. 

Urne aperte domani dalle 8 alle 22 e poi lunedì dalle sette alle 15. 
In Siciliasi vota un giorno solo. Scrutini tutti insieme. 


Giusto. Ma sono discorsi che 
possono convincere ii 
pensionato o ia coppia giovane in 
cerca di casa? 

«Dovrebbero convineerli. Come si 
fa a parlare di casa e di servizi se 
non in quella dimensione strategica 
di sviluppo e di equilibrio, di una 
politica che abbia in mente il paese 
tutto? Poi, è ovvio, come sta scritto 
nel programma dell’Unione, ci so¬ 
no le iniziative specifiche, irmnedia- 
te». 

Però queste sono cose che 
promette anche la Moratti. Dove 


corre la distinzione? 

«La sua strada è quella di monetiz¬ 
zare le esigenze materiali. Alle gio¬ 
vani coppie promette il bonus bebé: 
vi dò i soldi, poi vi arrangiate e, 
quando sono finiti i soldi, continua¬ 
te ad arrangiarvi. Noi rispondiamo: 
vi diamo case a prezzo equo, vi dia¬ 
mo servizi e i soldi li usiamo per in¬ 
vestirli, per darvi aria pulita, una cit¬ 
tà bene organizzata...». 

C’è una bella differenza. Come 
giudica la Moratti? 

«Rappresenta la linea della perfetta 
continuità con Albertini ed è la foto¬ 


copia di Berlusconi. S’è fatta vede¬ 
re in giro per Milano. Peccato che 
non conosca la città, che non Labbia 
mai vissuta, che prima delle sue vi¬ 
site di propaganda non abbia mai at¬ 
traversato un mercato. La continui¬ 
tà con Albertini la dichiara lo stesso 
Berlusconi...». 

Chi ci guadagnerebbe con la 
Moratti? 

«Quei poteri cosiddetti forti che 
hanno tratto grandi benefici dal go¬ 
verno di centrodestra... Per capire, 
basterebbe rileggersi i nomi dei 
componenti del consiglio d’ammi¬ 


nistrazione della Scala». Ci sono 
passati Confalonieri, Tronchetti 
Proverà, Ermolli... «Quando si 
fece notare ad Albertini che i prezzi 
delle case erano tra i più alti al mon¬ 
do, lui se ne uscì: “Milano è più ric¬ 
ca”. No, È più povera, perchè la 
maggioranza dei milanesi non può 
sopportare quei costi. Si sono arric¬ 
chiti quei pochi che harmo avuto la 
capacità di investire a quei prezzi». 
Ipotesi vittoria. Ha già in testa la 
squadra? 

«Non ne parlo adesso. Posso solo di¬ 
re che per metà sarà di donne». 




Pio BALD\ iArchitettoì 

cario BERNAROmUH^o) ^ 

eiovaonìBOUEAll’-h,ava demo 

Cristiano 

To.,oOEMAUBOlUo,u.stì 

Vittorio EMlUANKG'ornamta 

^„,,eaFEOVAlFiaico) 

Luioi MAGNI (Regista) 

R maero MART\NEZ fArchitetto) 


AL COMUNE DI ROMA 


DELLA PORTELLA 


Roma è oggi una Capitale non più a rimorchio del Paese produttivo bensì alla sua testa: negli 
ultimi cinque anni la ricchezza creata è cresciuta del 6,7 per cento, mentre in Italia si è fermata 
airi, 4 per cento. Roma, oggi, esprime talenti e sa attrarne da altre città e Paesi. 

A questo processo positivo hanno dato un contributo fondamentale le giunte di centrosinistra 
formate da amministratori seri, competenti e onesti. 

Ivana Della Portella è stata fra i protagonisti di questa svolta per la città, avendo occupato 
in tale periodo ruoli strategici nell'ambito prima dei beni culturali e poi deH'ambiente come 
presidente di quella commissione consigliare. 

Il Piano Regolatore Generale, ma anche il Piano di azione ambientale, il Piano di zonizzazione 
acustica, il Piano di utilizzazione degli arenili e quello per la Riserva del litorale hanno visto 
il suo fattivo, costante e appassionato contributo. 

Chiediamo pertanto ai cittadini romani di rinnovare la fiducia al centrosinistra, 
al Sindaco Veltroni e la preferenza a Ivana Della Portella come consigliera nelle liste 
de l'Ulivo per Veltroni nella consultazione elettorale del 28 e 29 maggio. 






www.ivanadellaportella.it 









































































































































































































«Berlusconi si candida 
e cerca qui la sua rivincita 
I napoletani non sono 
interessati a questi giochi» 



OGGI 


L’INTERVISTA 


rUnìtà 7 

sabato 27 maggio 2006 

«Ce la faremo e il voto 
farà lavorare insieme per 
il Mezzogiorno Prodi, 
la lervolino e Bassolino» 


IL GOVERNATORE la città la conosce come le sue 
tasche. E ora, a poche ore dal voto è fiducioso. «Ber¬ 
lusconi cerca una rivincita politica, ma i napoletani 
vogliono un sindaco non questi giochi. Con Prodi la 
città e la Campania potranno lavorare in sintonia col 
governo per la modernizzazione». 



Il governatore della regione Campania Antonio Bassolino Foto Ansa 


M di Enrico Fierro inviato a Napoli 



redici anni di governo cittadino. Prima il 
Comune, poi Provincia e Regione. Un' 
esperienza che domenica e lunedi prossi¬ 
mi il centrosinistra si gioca nelle urne. 
Perché è daNapoli - per Silvio Berlusconi 
- che parte la riscossa della Cdl. E' dal vo¬ 
to di Napoli che si capirà se il governo di 
Romano Prodi resisterà. Il valore della 
partita non sfugge ad Antonio Bassolino, 
il governatore, per due volte sindaco di 
Napoli, poi presidente della Regione. 
Presidente Bassolino, Berlusconi 
cerca qui, nella sua città, la rivincita. 
«Berlusconi ha perso le elezioni politi¬ 
che. Domenica invece, a Napoli, si vota 
per rinnovare l'amministrazione comuna¬ 
le. Che senso ha candidarsi al consiglio 
comunale per cercare una rivincita sul go¬ 
verno nazionale? Berlusconi vuole la ri¬ 
vincita? Bene, potrà averla alla scadenza 
del governo Prodi. Napoli e i napoletani 
non c'entrano nulla con questa rivalsa, bi¬ 
sogna saper rispettare il voto dei cittadini, 
che hanno capito da tempo che quella di 
Berlusconi è una candidatura finta. L'ex 
premier si è candidato a Milano e a Napo¬ 
li, ben sapendo che non potrà stare in en¬ 
trambi i consigli comunali. Dovrà sceglie¬ 
re cosa fare. Per quanto riguarda Napoli, 
Berlusconi ha già detto che se la Cdl per¬ 
de andrà via, perché il suo contributo sa¬ 
rebbe inutile. Se vuole dare davvero un 
contributo alla nostra città, lo dia da capo 
dell'opposizione, in Parlamento». 
Berlusconi ha paragonato Napoli ad 
una città africana... 

«Ho letto questa dichiarazione mentre 
ero nella city londinese, dove, insieme ad 
altri napoletani, abbiamo presentato la 
più importante e moderna operazione fi¬ 
nanziaria mai realizzata da una regione 
italiana. Un'emissione obbligazionaria 
per un tetto massimo di tre miliardi di eu¬ 
ro che ci permetterà di raccogliere ingenti 
risorse per cofinanziare importanti opere 
pubbliche per la nostra città e per la nostra 
Regione. Napoli è una grande realtà, e 
non merita di essere liquidata con un giu¬ 
dizio sommario. Una città, come ha rac¬ 
contato alcune settimane fa il Financial 
Times, con tanti limiti e problemi, ma an¬ 
che con tantissime cose fatte e dalle gran¬ 
di potenzialità. Insomma, una città in 
cammino. Il centrodestra sbaglia, perché 
non ne sa rappresentarne l'anima vera, la 

«Berlusconi vede Napoli 
città africana; l’ho letto 
mentre ero nella City di 
Londra per il più grande 
prestito alla Campania...» 


B /Napoli 


Enzo Scotti, l'ex ministrro dell'Intemo, 
uno dei potenti di Napoli negli anni Ot¬ 
tanta, ha salvato le elezioni comunali. E 
grazie a lui se domenica e lunedi i napo¬ 
letani potranno andare alle urne. Già, 
perché Scotti aveva presentato una sua 
lista, "Terzo Polo", che la commissione 
elettorale aveva bocciato. Presentato ri¬ 
corso l'aveva vinto. Riammesso nella 
battaglia per il Comune. E aveva due 
possibilità: chiedere il rinvio delle ele¬ 
zioni, che si sarebbero tenute due setti¬ 
mane dopo, o bloccare tutto, far ristam¬ 
pare le schede e andare al voto regolar¬ 
mente. Non ha scelto nessuna delle due 
strade, ma una terza via. Riuniti i suoi 
fedelissimi, ha deciso: «Con grande sof- 


complessità e la ricchezza straordinaria. 
Anche per questo andrà ineontro ad un'al¬ 
tra sconfitta». 

Città in cammino, lei dice, ma nelle 
periferie si vive male. 

«I problemi di Napoli li conosciamo be¬ 
ne, perché li affrontiamo giorno dopo 
giorno. E vero, ci sono cose che non van¬ 
no, ma in questi anni è stato avviato un 
grande processo di cambiamento della 
città. Penso alla metropolitana regionale 
che stiamo finanziando soprattutto grazie 
ai Fondi Ue. Solo dal 2000 sono stati rea¬ 
lizzati 30 nuovi Km di strade ferrate e 18 
nuove stazioni che collegano eentro e pe¬ 
riferia. La metropolitana ha contribuito 
cosi a migliorare la qualità della vita. An¬ 
che su università e ricerca abbiamo con¬ 
centrato ingenti risorse regionali. Siamo 
tra le prime regioni in Italia per numero di 
studenti. Portare l'università nei grandi 
quartieri periferici, e collegarle con il me¬ 
trò, è una delle cose più importanti che si 
possa fare. Tutto quello ehe è in corso lo 
abbiamo fatto con lo sforzo del Comune e 
il sostegno della Regione, e adesso, per la 
prima volta, abbiamo l'occasione di un 
governo che può fare la sua parte. E inve¬ 
ce il centrodestra vuole portare Napoli all' 
opposizione». 

Berlusconi dice che i soldi negli anni 
scorsi vi sono arrivati e che voi non 
avete saputo utilizzarli. 

«Ed è sbagliato, perché Napoli e l'intero 
Mezzogiorno non sono mai stati eosi lon¬ 
tani dalle politiche nazionali eome nei 


ferenza di consentire che le elezioni si 
svolgano regolarmente. Noi non ci sare¬ 
mo. La lista del Terzo Polo rinuncia ad 
avvalersi dei suoi diritti». Apriti cielo. 
Nella sala riunioni dell'albergo dove 
l'ex ministro ha convocato i giornalisti, 
si scatena il putiferio. Insulti, parolacce, 
qualche schiaffo che vola, «sei la vergo¬ 
gna della gloriosa Democrazia Cristia¬ 
na». Soprattutto dalle liste minori che 
sostengono la candidatura di Salvatore 
Lauro - un ex parlamentare di Forza Ita¬ 
lia - a sindaco della città. Con Scotti che 
si affarma a dire che «la nostra è una de¬ 
cisione politiea presa per senso di re¬ 
sponsabilità». Eppure l'ex ministro - la 
cui decisione è stata apprezzata sia da 
Bassolino che dalla lervolino - aveva ra¬ 
gioni da vendere.«Noi ci siamo battuti 


cinque anni appena trascorsi. Perché allo¬ 
ra al governo contava l'asse del Nord con¬ 
dizionato dalla Lega. Basta confrontare i 
fondi che il CIPE, nel corso di questi anni, 
ha trasferito alle Regioni di centro-nord 
rispetto a quelle del Sud. No, Napoli e la 
Campania hanno bisogno di lavorare al 
fianco del governo nazionale, e di dare il 



«In questi anni 
di governo di oentrodestra 
il Mezzogiorno è stato 
dimentioato, ha vinto 
l’asse del Nord» 


per il rispetto di un diritto costituziona¬ 
le, il Consiglio di Stato ha riaffermato il 
principio che il rispetto delle regole non 
può essere sottoposto alle burocrazie. 
L'esclusione della nostra lista era ingiu¬ 
sta, il comportamento della commissio¬ 
ne elettorale quanto meno discutibile». 
Ma le parole dell'ex potente De cadono 
nel vuoto di una sala agitatissima. I con¬ 
testatori alzano la voce, gli si avvicina¬ 
no minacciosi. I volti e le storie politi¬ 
che sono quelli di ex democristiani, per¬ 
sonaggi che negli anni d'oro del penta¬ 
partito mai avrebbero osato neppure 
lontanamente interrompere un potente 
come Enzo Scotti. Ma le cose, oggi van¬ 
no cosi. Protesta anche la candidata a 
sindaco della lista "Terzo Polo", Aurora 
Zilbstein. «Io avrei corso, certo che 


loro contributo per far ripartire lo svilup¬ 
po del Mezzogiorno. Come regioni del 
Sud, abbiamo preparato un piano operati¬ 
vo per realizzare un grande programma di 
interventi infrastrutturali nel Mezzogior¬ 
no per trasformare il Sud nella più grande 
piattaforma logistica del Mediterraneo. 
Grazie agli investimenti che abbiamo fat¬ 
to nel campo delle ferrovie e della portua- 
lità le merei dalla Cina e dall'India, pas¬ 
sando da noi, potranno arrivare a Monaco 
in 3-4 giorni. Insieme al governo naziona¬ 
le, vogliamo inoltre realizzare un grande 
programma di riqualificazione urbana 
delle nostre città». 

Bene, ma rimane il dato nella sua città 
della sofferenza di ampie fasce di 
popolazione. 

«Lo sappiamo bene, il disagio sociale sta 
crescendo, purtroppo, anche in tante altre 
metropoli europee. L'Italia però ha un 
problema in più, perché è l'unico paese 
europeo dove è stato cancellato il reddito 
minimo di inserimento. In Campania ab¬ 
biamo deciso di introdurre per primi la 
legge sul reddito di cittadinanza e solo 
con fondi regionali diamo un contributo a 
circa 20.000 famiglie disagiate. Il gover¬ 
no di centrodestra, nella finanziaria 2004, 
ha stabilito che avrebbe cofmanziato al 
50% la nostra legge. E invece quei soldi 
non sono mai arrivati. Prodi rispetterà 
l'impegno, potremo raddoppiare il nume¬ 
ro di famiglie che accede al reddito di cit¬ 
tadinanza. 

Il centrodestra, però, è convinto di 


avrei corso. Non sono una che toma in¬ 
dietro. Se abbiamo vinto il ricorso ave¬ 
vamo ragione. Gli altri esponenti del 
mio partito sono più prudenti, diciamo 
cosi». Avete ricevuto promesse per ri¬ 
nunciare? Aurora, una giovane donna 
bionda, risponde a tono: «Io no, gli altri 
non lo escludo, però preferisco dire che 

Urla e strepiti durante 
la conferenza stampa 
«Venduto», gridano all’ex 
ministro aitri candidati 
(tutti della vecchia Do) 


vincere questa volta. 

«Sbagliano, rimarranno delusi. Io sono fi¬ 
ducioso, il clima migliora, il centrosini¬ 
stra sta crescendo. I napoletani si rendono 
conto che è importante che Prodi, Basso¬ 
lino, la lervolino possano lavorare insie¬ 
me nell'interesse di Napoli e della Campa¬ 
nia». 


V 


! 
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«Conosciamo bene 
i problemi delia città: 
Prodi rispetterà 
gli impegni sul reddito 
di inserimento» 


harmo avuto una linea pmdente. Non mi 
pento di questa intesa con il Terzo Polo 
però certo che avrei corso e non mi sarei 
fatta tarpare le ali». Dunque si vota re- 
golannente aNapoli. Con la prefettura - 
che nel pomeriggio si era attivata per far 
ristampare tutte le schede, se Scotti 
avesse deciso di partecipare alla compe¬ 
tizione - che tira un sospiro di sollievo. 
Il resto è retroscena. Scotti, dicono i be¬ 
ne informati, avrebbe deciso di fare il 
bel gesto dopo alcune telefonate ricevu¬ 
te da ambienti politici romani. Una 
l'avrebbe particolarmente colpito, quel¬ 
la dell'ex capo dello Stato Francesco 
Cossiga. A chi andranno i voti della sua 
lista? «A nessuno - precisa l'ex ministro 
- chiedo ai napoletani di protestare aste¬ 
nendosi». e.fi. 


GIUNTA PER LE ELEZIONI 

n riconteggio 
potrebbe 
essere breve 

ROMA Berlusconi continua a dire che se si 
scoprisse che i 24 mila voti di vantaggio 
ottenuti dall'Unione alla Camera «sono 
una favola», il capo dello Stato «non potrà 
non indire nuove elezioni». Sarà la Giunta 
delle elezioni ad affrontare la questione. Il 
deputato delTUlivo Antonello Soro, presi¬ 
dente delTorganismo parlamentare nella 
scorsa legislatura e membro di quello ap¬ 
pena insediato, spiega: «Quando la Giunta 
verrà convocata valuterà il metodo da se¬ 
guire e poi entrerà nel merito dei ricorsi 
presentati. Le valutazioni andranno fatte 
volta per volta, scartando i ricorsi palese¬ 
mente infondati e studiando gli altri. E im¬ 
possibile fare previsioni ed è meglio non 
prendere in considerazione giudizi azzar¬ 
dati e ipotesi che personalmente ritengo 
improbabili». Al momento non si sa quan¬ 
te siano le schede nulle e bianche. Verrà re¬ 
so noto entro qualche settimana, quando 
gli addetti ai lavori della Camera avranno 
terminato l’operazione detta di «quadratu¬ 
ra»: bisognerà vedere se tutti i verbali, per¬ 
venuti nella sede decentrata di Castelnuo- 
vo di Porto, corrispondono ai risultati regi¬ 
strati nei seggi. 

La conclusione di questa operazione verrà 
consegnata alla Giunta, che deciderà come 
procedere: se ricontare le schede o meno e, 
in caso affermativo, se ricontarle a cam¬ 
pione 0 una per una. Nelle ultime legislatu¬ 
re si è sempre optato per la via più breve. 
Bisognerà vedere la proposta che farà il 
presidente, il deputato di Fi Donato Bruno, 
e quale posizione sposeranno i singoli 
membri, dato che ogni decisione viene pre¬ 
sa con un voto a maggioranza (la Giunta è 
composta da 17 deputati dell’Unione e 13 
della Cdl). Un prolungamento dei tempi 
potrebbe consentire al centrodestra di con¬ 
tinuare a battere sul tasto della “riconta”, e 
visti i nomi messi in campo dall’opposizio¬ 
ne è chiaro che la Cdl giudica questa parti¬ 
ta molto importante: oltre a Bruno, ex pre¬ 
sidente della commissione Affari costitu¬ 
zionali, Fi ha schierato Pecorella, la Lega 
Maroni nel ruolo di segretario, AnNespoli 
in quello di vicepresidente. Nella passata 
legislatura, alcuni casi vennero risolti nel 
giro di pochi mesi. Per i più complessi ci 
volle qualche anno. Ma alla fine non è sta¬ 
to mai rovesciato l’esito elettorale. 

s.c. 


Scotti vince il ricorso: «Ma io sono serio, non impedisco le elezioni» 

La lista del Terzo Polo riammessa dal consiglio di Stato: il rischio di un rinvio e poi il via libera (preceduto da una telefonata con Cossiga) 
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La Strage risale 
al 19 novembre del 2005 
Fu rivelata dalla rivista 
statunitense Time 



PIANETA 


Il presidente della 
commissione sulle forze 
armate, Warner: «Sono stati 
accertati fatti molto gravi» 


Hadìtha come My Lai, massacro Usa dì civili 

sta per concludersi l’inchiesta americana su un rastrellamento in Iraq: 24 persone uccise 
a sangue freddo dai marines. L’incubo Vietnam si allunga sulla Casa Bianca 


DEPUTATO INGLESE 

«Iraq, moralmente 
giustificato 
uccidere Blairo 


M di Bruno Marolo / Washington 

LA MADRE DI TUTTI GLI SCANDALI è in¬ 
cinta. Il governo di George Bush manovra di¬ 
speratamente per attenuare l'impatto di una ri¬ 
velazione imminente. Il Pentagono sta per 


Marines impegnati nel villaggio di Haditha Foto Ap 

Iraq, Bush e Blair per la prima volta ammettono errori 

Imbarazzato mea culpa dei 2 leader. Il presidente Usa condanna le torture ma non fissa la data del ritiro 


concludere le indagini 
sulla morte di 24 civili 
ad Haditha, e chi ha 
letto le dichiarazioni 

dei testimoni prevede che il nome 
di questo villaggio iracheno diven¬ 
terà per gli americani di oggi quello 
che My Lai in Vietnam è stato per 
la generazione precedente: il fatto¬ 
re scatenante di una crisi di coscien¬ 
zanazionale. 

Ufficialmente l'inchiesta è ancora 
in corso, ma il Pentagono ha annun¬ 
ciato ai leader del Congresso che al¬ 
meno 7 marines saranno rinviati a 
giudizio della corte marziale per 
una serie di reati che vanno dalla 
violazione di consegne all'omicidio 
volontario. Il senatore John War¬ 
ner, presidente della commissione 
sulle forze annate, ha dichiarato: 
«Sono stati accertati fatti molto gra¬ 
vi». Per parare il colpo il generale 
Hagee, comandante dei marines, si 
è precipitato in Iraq e ha distribuito 
il testo del discorso che intende ri¬ 
volgere alle truppe: «Molti di voi 
sono stati impegnati in combatti¬ 
menti mortali, hanno visto morire i 
compagni, e possono avere perso la 
testa. Vi è il rischio di diventare in¬ 
differenti al valore della vita umana 
e di attirare su di noi il disonore. In 
questa guerra che continua, dobbia¬ 
mo confermare il nostro impegno a 
rispettare la legge, e a proteggere i 
non combattenti che si trovino sul 
campo di battaglia». 

Secondo fonti militari attendibili, 
rindagine ha ricostruito i fatti di Ha¬ 
ditha come segue. All'alba del 19 
novembre 2005, una bomba rudi¬ 
mentale è esplosa al passaggio di 
una pattuglia di 12 marines della 
compagnia «Kilo». Un caporale. 
Lance Terrazas, è morto. Poco do¬ 
po, i marines hanno aperto il fuoco 
su un'auto di passaggio e ucciso 5 
persone disarmate. In seguito han¬ 
no rastrellato il villaggio. Secondo 
la loro versione, qualcuno aveva 
sparato su di loro dai tetti. Nella pri¬ 
ma casa perquisita sono stati uccisi 
6 civili, tra cui un bambino di 3 an¬ 
ni. Altri 8 civili disannati sono stati 
messi al muro e fucilati nella secon¬ 
da casa. Un uomo che tentava la fu¬ 
ga è stato abbattuto con una raffica. 
Nella terza casa sono stati uccisi 4 
uomini. Il rastrellamento si è con¬ 
cluso con la morte di 24 persone, in 
massima parte disarmate. Il coman¬ 
dante della pattuglia Usa era un ser¬ 
gente di 25 anni, Frank Wuterich. 


Il comando Usa in Iraq ha annun¬ 
ciato il giorno stesso che una esplo¬ 
sione nel villaggio aveva ucciso un 
marine e 15 civili iracheni, e che al¬ 
tri 8 iracheni erano morti in una spa¬ 
ratoria successiva. L'inchiesta è sta¬ 
ta aperta solo nel febbraio 2006, 
quando la rivista Time ha ricevuto 
da uno studente di giornalismo ira¬ 
cheno un video dei cadaveri allinea¬ 
ti contro un muro. Decine di «foto 
ricordo» dei cadaveri sono state 
scattate da un secondo reparto di 
marines giunto nel villaggio dopo il 
rastrellamento, e sequestrate dagli 
investigatori in aprile. Le foto se¬ 
condo una perizia dimostrano che 
alcuni abitanti sono stati uccisi da 
pallottole sparate a bruciapelo. I co¬ 
mandanti della compagnia, capita¬ 
no McConnell, e del battaglione, te¬ 
nente colonnello Chesssani, sono 
stati dichiarati «indegni del coman¬ 
do» e destituiti. Nessuno dei 2 era 
presente al rastrellamento di Hadi¬ 
tha. Il comandante di un'altra com¬ 
pagnia, capitano Kimber, è stato de¬ 
stituito per una ragione «diversa dai 
fatti di Haditha». 


Iraq, uccisi tre tennisti 
«Erano in pantaioncini» 

BAGHDAD L'allenatore della 
nazionale Irachena di tennis e 
due giocatori sono stati uccisi 
da uomini armati a Baghdad: lo 
ha annunciato il segretario ge¬ 
nerale del Comitato olimpico 
Amer Jabbar. «L'allenatore Ah- 
med Rashid e i giocatori Nas¬ 
cer Ali Hatem e Wissam Adel 
Odah, sono stati uccisi nel sud 
della capitale», ha detto Jab¬ 
bar. Secondo alcune testimo¬ 
nianze di persone che vivono in 
quel quartiere i tre uomini sono 
stati assassinati perchè «vestiti 
da tennis»; qualche giorno pri¬ 
ma un gruppo estremista sanni¬ 
ta aveva attaccato alcuni mani¬ 
festi in cui si affermava che era 
vietato indossare pantaloncini. 
Non è la prima volta che gli 
sportivi finiscono nel mirino dei 
terroristi: poco tempo fa è stato 
ucciso un ex campione di lotta. 


M /Washington 

È L'ORA DELL'AUTOCRI¬ 
TICA. George Bush e Tony 
Blair si sono presentati insie¬ 
me davanti aiie teiecamere 
in prima serata e hanno am¬ 
messo gravi errori in iraq. 

Nella loro apparente unità vi era¬ 
no tuttava profonde differenze. 
Blair ha riconosciuto la cattiva 
gestione del paese occupato, pa¬ 
gata con il sangue dei soldati. Ha 
citato come esempio la decisio¬ 
ne di sciogliere le forze armate e 
la burocrazia di Saddam Hus¬ 
sein, che ha spinto la classe diri¬ 
gente irachena dalla parte dei ri¬ 
belli. Bush ha sostenuto che il 
suo sbaglio maggiore è stato di 
avere parlato troppo, quando ha 
sfidato gli insorti a «farsi sotto» 
e ha annunciato di volere Osama 
Bin Laden «vivo o morto»: Si è 


giustificato: «Devo imparare a 
esprimermi in modo più sofisti¬ 
cato». 

Il presidente americano non po¬ 
teva fare a meno di parlare delle 
torture nel carcere di Abu 
Ghraib. «Abbiamo pagato per 
molto tempo per il comporta¬ 
mento sbagliato di alcuni nostri 
militari - ha sostenuto - ma le 
persone che hanno commesso 
questi atti sono state consegnate 
alla giustizia, diversamente da 
quello che sarebbe accaduto sot¬ 
to il regime di Saddam Hus¬ 
sein». La frase di Bush è due vol¬ 
te incauta. Intanto, non è vero 
che i colpevoli abbiamo pagato. 
Lynnie England, la soldatessa 
che si faceva fotografare tra i pri¬ 
gionieri nudi, è stata condannata 
da un tribunale militare, ma chi 
stava più in alto di lei se l'è cava¬ 
ta a buon mercato. L'inchiesta 
del Pentagono ha prosciolto il 
generale Ricardo Sanchez, ri¬ 


mosso alla chetichella dal co¬ 
mando delle truppe in Iraq. Al¬ 
berto Gonzales, il consulente le¬ 
gale della Casa Bianca che di¬ 
chiarò superata la convenzione 
di Ginevra, è stato promosso mi¬ 
nistro della giustizia. Bush ha 
ammesso lo scandalo che non 
poteva più negare proprio nel 
momento in cui sta per scoppiar¬ 
ne un altro, ancora più grave. È 
imminente la pubblicazione del 
rapporto del Pentagono sulla 
strage commessa dalle truppe 
americane nel villaggio di Hadi¬ 
tha e il generale comandante dei 
marines Michael Hagee si è pre- 

II premier inglese 
riconosce invece 
la cattiva gestione 
del Paese 
nel dopo-Saddam 


cipitato in Iraq per parare il col¬ 
po. 

Con tutto questo i commentatori 
americani sono rimasti colpiti 
dal tono contrito del loro presi¬ 
dente. Nell'agosto 2004 Bush 
aveva sostenuto che il suo unico 
errore era stato di non avere pre¬ 
visto che la guerra in Iraq sareb¬ 
be stata vinta così presto, e di 
non aver pensato per tempo al 
dopoguerra. Oggi non parla più 
così. Confessa che la vittoria gli 
sfùgge, e proprio per questo vuo¬ 
le «mantenere le truppe al livello 
necessario» per ottenerla. 

Bush ha evitato di indicare la da¬ 
ta del ritiro. Il suo alleato Blair, 
legato a lui nella buona e nella 
cattiva sorte, per salvarsi si è ag¬ 
grappato a una dichiarazione del 
primo ministro iracheno Nouri 
al Maliki, che pensa di poter con¬ 
trollare il paese con le proprie 
forze entro 18 mesi. «Credo che 
questo sia possibile», ha sostenu¬ 
to Blair. Da parte sua Bush non 
ha nemmeno confermato il pia- 


LONDRA 11 controverso deputato 
britannico George Galloway ha di¬ 
chiarato che l'assassmio del premier 
Tony Blair sarebbe «moralmente 
giustificato» alla luce del suo molo 
di promotore della guerra in Iraq. 
L'esponente del partito Respect, 
cacciato dai laburisti nel 2003 a cau¬ 
sa della sua opposizione alla guerra, 
lo ha detto in un'intervista al mensi¬ 
le GQ. «Sì, sarebbe moralmente giu¬ 
stificato», ha detto Galloway, «non 
è qualcosa che invocherei ma, se ac¬ 
cadesse, sarebbe un caso totalmente 
diverso dagli attentati del sette lu¬ 
glio». Per Galloway, l'assassinio di 
Blair «sarebbe del tutto logico e 
comprensibile. E, moralmente, 
equivalente all'ordinare la morte di 
migliaia di persone innocenti come 
ha fatto Blair in Iraq». Il deputato ha 
però aggiunto che se fosse informa¬ 
to di un simile piano avvertirebbe 
immediatamente le autorità: «Sa¬ 
rebbe un'operazione totalmente con¬ 
troproducente perchè genererebbe 
una nuova ondata di sentimento an- 
ti-arabo». Galloway non è nuovo al¬ 
le polemiche: è stato accusato di es¬ 
sersi arricchito con il programma 
Oil for food dell'Onu. 


no che ormai è di dominio pub¬ 
blico, per la riduzione delle trup¬ 
pe americane da 132 mila a 100 
mila entro l'anno. 

Per rilanciare la propria immagi¬ 
ne di laburista mentre il partito e 
gli elettori gli chiedono di farsi 
da parte, Tony Blair ieri è andato 
all'università di Georgetown a 
leggere un elegante discorso sul¬ 
la necessità di rilanciare l'Onu ri¬ 
formata: una opinione condivisi- 
bile, ma ormai lascia il tempo 
che trova. Bush, che può restare 
alla Casa Bianca fino al gennaio 
2009, ha ribadito la chiusura nei 
confronti dell'Iran: «Natural¬ 
mente prenderemo in considera¬ 
zione tutte le possibilità. Sono 
loro che hanno abbandonato i ne¬ 
goziati». Secondo una fonte di¬ 
plomatica il governo americano 
non ha abbandonato del tutto 
l'idea di bombardamenti «chirur¬ 
gici» sugli impianti nucleari ira¬ 
niani, respinta dagli strateghi mi¬ 
litari come rischiosa e poco effi¬ 
cace. b.m. 



Guantanamo, l’ex cappellano racconta gli orrori nella prigione americana 

Su Sky tg24, a Controcorrente, James Yee denuncia le violenze e il disprezzo dell’IsIam. Arrestato per spionaggio, oggi pretende scuse ufficiali 
■ di Marina Mastroluca 


Racconta James Yee. Racconta di 
quando ha visto picchiare un dete¬ 
nuto di Guantanamo che si era af¬ 
facciato sulla soglia della cella di¬ 
menticata aperta e che è stato pre¬ 
so, ammanettato con le mani die¬ 
tro alla schiena e massacrato di 
botte da quattro agenti. «Lo colpi¬ 
vano dietro alla nuca con una gros¬ 
sa radio militare». Racconta Yous- 
suf di quando ha visto lo stesso pri¬ 
gioniero al pronto soccorso, coper¬ 
to di sangue. «Ho visto persino dei 
pezzi di carne nella pozza di san¬ 
gue che si era formata», dice. 

«Il «talebano cinese» come lo 
chiamavano quando era chiuso in 
una cella di un carcere militare di 


sicurezza se ne sta impettito da¬ 
vanti alla telecamera, il mento ap¬ 
pena un po’ alzato come se stesse 
sulTattenti, dal bravo soldato che 
è, cresciuto nell’accademia di 
West Point. Un americano d’origi¬ 
ne cinese, nato nel New Jersey. Ja¬ 
mes Yee, Youssuf da quando si è 
convertito all’Islam, è stato il cap¬ 
pellano islamico nella base di 
Guantanamo e lui stesso ha dovu¬ 
to subire i rigori della detenzione: 
per 76 giorni dietro alle sbarre, 
bendato, nell’impossibilità di sen¬ 
tire e di vedere, accusato di spio¬ 
naggio e tradimento per essere sta¬ 
to trovato in possesso di una map¬ 
pa della base. La Corte marziale lo 


ha prosciolto, riconoscendo la sua 
innocenza. Youssuf ha lasciato 
l’esercito e oggi vuole le scuse uf¬ 
ficiali per quanto ha dovuto subi¬ 
re. E racconta. Lo ha fatto in diret¬ 
ta dagli Stati Uniti su Sky Tg24, 
nella puntata del 25 maggio di 
Controcorrente, T approfondimen¬ 
to condotto da Corrado Formigli. 
Un racconto forte. Non è solo l’or¬ 
rore della prigionia di detenuti a 
tempo indeterminato ai quali il più 
delle volte non è stato nemmeno 
contestato un reato specifico. Tut¬ 
ti terroristi per Tamministrazione 
americana, che li ha classificati 
sotto alla voce di «combattenti il¬ 
legali», quindi - secondo l’inter¬ 
pretazione della Casa Bianca - 
non soggetti ad alcuna delle tutele 


previste della Convenzione di Gi¬ 
nevra. Nessuno finora, dopo cin¬ 
que anni, è stato ancora processato 
ma sono diverse centinaia i dete¬ 
nuti che via via sono stati rilascia¬ 
ti, senza una parola di spiegazio¬ 
ne. «E questo la dice lunga sulla 
loro colpevolezza», dice Youssuf 
Yee, che da persona nata e cresciu¬ 
ta in America vorrebbe vedere pro¬ 
cessi legali e condanne se è il caso. 
Non torture, non umiliazioni che 
alimentano il risentimento contro 
gli Stati Uniti. «Dopo cinque anni 
di detenzione chi non era an¬ 
ti-americano lo è diventato». 

A far male non sono solo le violen¬ 
ze e le condizioni terribili di deten¬ 
zione. Ufficialmente 39 tentativi 
di suicidio, 4 solo nelle ultime due 


settimane, per l’ex cappellano 
molti di più. «A Guantanamo è sta¬ 
ta cambiata la terminologia, si par¬ 
la di atti di autolesionismo, non di 
tentato suicidio. In realtà le cifre 
sono molto più alte, nell’ordine 
delle centinaia». E non è nemme¬ 
no soltanto il disprezzo dell’islam 
e del Corano, strappato, gettato a 
terra, buttato nelle latrine: l’uso 
della religione come forma di tor¬ 
tura psicologica. Né il racconto 
dei detenuti fatti prostrare a terra, 
in circolo, nell’atto di preghiera, 
durante gli interrogatori, con gli 
agenti che gridavano «osa siamo 
noi il vostodio». 

Non è solo tutto questo. Quello 
che colpisce di più nelle parole di 
James Yee è il disprezzo genera¬ 


lizzato contro Tislam dentro il reti¬ 
colato del campo di detenzione e 
fuori, nei ranghi militari. «C’era 
una forte ostilità contro i musul¬ 
mani, non solo detenuti», racconta 
Yee. Ad essere guardati con so¬ 
spetto erano tutti i musulmani che 
lavoravano alla base, come inter¬ 
preti per lo più, e come lo stesso ex 
cappellano, arrestato il 10 settem¬ 
bre del 2004. «Ho imparato - dice 
Yee - che c’è un enorme lavoro da 
fare nell’esercito per sostenere i 
principi di tolleranza e di rispetto 
delle diversità religiose». Tutte le 
diversità. Lo stesso Yee, nato in 
New Jersey, cadetto a West Point, 
per 76 giorni è stato il «talebano 
cinese». E ora vuole che gli si chie¬ 
da scusa. 


STATI UNITI 

Il generale Hayden 
confermato 
a apo della Cia 

WASHINGTON II Senato Usa ha 
confermato ieri il generale Michael 
Hayden nuovo direttore della Cia. 
La conferma è arrivata con 78 voti 
a favore e 15 contrari; una grande 
maggioranza ha votato a favore 
dell'ex direttore della National Se- 
curity Agency (Nsa), grazie anche 
alle rassicurazioni sul suo intento 
di rimanere indipendente dal Penta¬ 
gono. Hayden non era visto di 
buon grado da molti democratici 
perché era stato l’ideatore del pro¬ 
gramma di intercettazioni telefoni¬ 
che e di posta elettronica sui cittadi¬ 
ni Usa, autorizzate da Bush senza 
interpellare gli organi giudiziari. 



































PIANETA 


l’Unità 9 

sabato 27 maggio 2006 


STRAGE NELLA SCUOLA 

Beslan, ergastolo 
all’unico terrorista 
sopravvissuto 


Gaza, Hamas cede 
e ritira le sue forze 
speciali dalle strade 

Piccolo passo indietro del governo integralista 
dopo l’ultimatum del presidente palestinese 


di Umberto De Giovannangeli 


GLI UOMINI IN ARMI si ritirano dalle strade 
di Gaza City. L'ultimatum lanciato da «Mah- 
mud il moderato» ha ottenuto un primo risul¬ 
tato nel braccio di ferro in corso con il governo 



Un militante di Hamas armato a Gaza Foto di Hatem Moussa/Ap 


Hamas: il ministro de¬ 
gli Interni palestinese 
Said Siam (un duro di 
Hamas), ha ordinato 

ieri il ritiro dalle strade di Gaza del¬ 
la forza speciale di «polizia», for¬ 
mata da 3mila miliziani islamici, 
che il governo ha creato ai primi di 
maggio malgrado il veto di Abu 
Mazen. «La forza si è ritirata dalle 
strade per decisione del ministro de¬ 


gli Interni Said Siam», conferma un 
comandante della «polizia» di Ha¬ 
mas, Yussef Zahar. L'imprimatur al 
ritiro viene dato dal primo ministro 
Ismail Haniyeh: il «riposiziona¬ 
mento» della forza paramilitare, 
puntualizza Haniyeh, è volto «a 
consolidare l'unità e ad alleggerire 
la tensione». La decisione del go¬ 
verno, presa mentre è in corso il dia¬ 
logo nazionale voluto da Abu Ma¬ 
zen, viene accolta con soddisfazio¬ 
ne dal Fatah: «La loro presenza era 
illegale», sottolinea il portavoce 
Tawfiq Abu Khussa. Quel ritiro 


rappresenta «un piccolo passo posi¬ 
tivo», dice a l'Unità il portavoce 
della presidenza dell'Anp, Nabil 
AbuRudeina. 

Un primo passo importante ma non 
esaustivo. «Noi chiediamo - spiega 
il portavoce di Abu Mazen - lo 
smantellamento di questa forza, 
che è illegale, o l'integrazione dei 
suoi membri nella polizia e nella si¬ 
curezza». Ma su questo punto è an¬ 
cora muro contro muro: quei 3mila 
uomini, ribadisce Haniyeh, sono 
«una forza di polizia che contribui¬ 
rà al rafforzamento della sicurezza 
nazionale. Su questo non faremo 
marcia indietro». Così come nessu¬ 
na marcia indietro è prevista per ciò 
che concerne il riconoscimento di 
Israele richiesto da Abu Mazen e ri¬ 
gettato da Hamas. Il premier ha an¬ 
che detto di voler esaminare gli 
«aspetti legali» del referendum mi¬ 
nacciato da Abu Mazen, che potreb¬ 
be mettere in difficoltà Hamas, in 
caso di vittoria dei sì, visto che il 


documento del «fronte delle carce¬ 
ri» oggetto del possibile referen¬ 
dum prevede la fine degli attentati 
in Israele e l'avvio di trattative con 
Israele per la creazione di uno Stato 
palestinese nei territori occupati dal 
1967; il che comporta un riconosci¬ 
mento implicito di Israele. 

Dagli avvertimenti reciproci alla 
smentita: quella relativa alle infor¬ 
mazioni diffuse l'altra sera da fonti 
israeliane circa la consegna di armi 
leggere alla guardia presidenziale. 
«La presidenza smentisce categori¬ 
camente queste informazioni», sot¬ 


tolinea il portavoce di Abu Mazen. 
Una smentita inevitabile, che serve 
a smontare sul nascere l'immagine 
di un Abu Mazen sostenuto, anche 
militarmente, da Israele. La stampa 
israeliana aveva indicato l'altro ieri, 
citando fonti della Difesa, che il mi¬ 
nistro Ami Peretz avrebbe autoriz¬ 
zato nei giorni scorsi che siano inol¬ 
trate ad Abu Mazen armi leggere e 
munizioni provenienti da Giorda¬ 
nia ed Egitto, destinate ai 2mila 
membri della guardia presidenziale 
Forza 17. Questo per contribuire a 
prevenire possibili attentati contro 


il presidente. Una conferma, sia pu¬ 
re implicita, viene dal deputato la¬ 
burista, e generale della riserva, 
Efraim Sneh: «Non possiamo 
esporre a pericoli di vita l'unico lea¬ 
der palestinese che ha coraggio di 
tener testa ad Hamas». Ma a domi¬ 
nare sul campo è sempre il sinistro 
linguaggio della forza. La cronaca 
di una giornata di «ordinaria violen¬ 
za» segnala 4 palestinesi uccisi da¬ 
gli obici sparati, secondo la rico¬ 
struzione di testimoni locali smenti¬ 
ta da un portavoce di Tzahal, dall' 
artiglieria israeliana a Beit Lahyia. 


MOSCA Pena capitale commutata 
in ergastolo per Nurpashi Kulaiev, 
l'unico guerrigliero indipendenti¬ 
sta ceceno sopravvissuto all'imma¬ 
ne strage del 3 settembre 2004 nel¬ 
la scuola numero uno di Beslan: co¬ 
sì ha deciso la Corte suprema dell' 
Ossezia del nord, con una sentenza 
che ha però fatto infuriare le fami¬ 
glie delle vittime. Secondo il giudi¬ 
ce schiaccianti sono le prove sulla 
sua partecipazione attiva alla più 
sanguinosa strage terroristica di tut¬ 
ta la storia russa (i morti iimocenti 
furono alla fine 331, tra cui 186 
bambini). Ergastolo perché dal 1 
gennaio 1997 la Russia ha sospeso 
l'esecuzione delle condanne a mor¬ 
te per ottenere in cambio l'ingresso 
al Consiglio d'Europa. 1 familiari 
delle vittime hanno reagito con rab¬ 
bia: avrebbero preferito la legge 
del taglione. Si rammaricano che il 
terrorista «continuerà a respirare la 
nostra stessa aria mentre nessuno 
ci restituirà i figli». Temono che al 
terrorista sarà alla fine risparmiata 
la galera a vita. Ma lo scontento più 
profondo riguarda non tanto la sen¬ 
tenza in sé ma l'intero processo, 
che non è riuscito a chiarire nem¬ 
meno una delle troppe zone d'om¬ 
bra. Come potè il folto commando, 
armato fino ai denti, irrompere in¬ 
disturbato il 1 settembre di due an¬ 
ni fa nelle scuola e prendere in 
ostaggio 1.300 persone? Perchè le 
autorità non negoziarono con tena¬ 
cia e coerenza una soluzione che 
evitasse il bagno di sangue? E chi 
innescò materialmente la strage fi¬ 
nale? 1 terroristi? 0 un maldestro 
intervento delle forze dell'ordine? 


n Papa: <<Qiiesa, il tdatìvìsmo non alata quì>> 

Dalla Polonia Ratzinger dice: il Vangelo non si interpreta. Elogia Wojtyla che fece cadere i regimi dell’Est 


■ di Roberto Monteforte inviato a Varsavia 


«NON SI PUÒ falsificare 
la parola di Cristo e togliere 
al Vangelo la sua Verità», 
magari perché ritenuta 
«troppo scomoda per l'uo¬ 
mo moderno». Né si può af¬ 
fermare che «la verità di fede pos¬ 
sa dipendere dalla situazione stori¬ 
ca e dalla valutazione umana». Be¬ 
nedetto XVI è nettissimo. 

Sono 300 mila le persone che si so¬ 
no raccolte attorno a piazza Pilsu- 
dki, il cuore di Varsavia, per la so¬ 
lerme celebrazione eucaristica. 
Nella sua seconda giornata in Po¬ 
lonia papa Ratzinger punta il dito 
contro il relativismo interno alla 
Chiesa, contro la tentazione di for¬ 
nire un'interpretazione «soggetti¬ 
vistica e selettiva delle sacre scrit¬ 
ture». «La Chiesa non può far tace¬ 
re la Verità» afferma il Papa-teolo¬ 
go, richiamando tutti i cristiani ad 
accettare le «indicazioni autorevo¬ 
li» dei vescovi e del Papa. 11 suo è 
un richiamo fermissimo al rispetto 
del principio di autorità nella Chie¬ 
sa, che - ha spiegato - attraverso «i 
successori degli apostoli e lo stes¬ 
so Papa» ha assicurato la trasmis¬ 
sione «integra» sino ai nostri gior¬ 
ni delle Verità di fede. Il suo non è 
un richiamo casuale. Nella sua 
omelia, preceduta dal saluto del 
primate di Polonia, cardinale Jose¬ 
ph Glemp, il Papa ha lanciato un 
invito preciso al popolo polacco: 
«Rimanete saldi nella fede». La in¬ 
dica come la via per rispondere al 
senso di smarrimento che attraver¬ 
sa la società polacca. Questo per 
vuole dire comportamenti precisi, 
seguire «una pratica di vita ispira¬ 
ta ai comandamenti». 

Benedetto XVI lancia il suo mes¬ 
saggio di speranza e di fiducia alla 
Polonia. Lo fa da una piazza sim¬ 
bolo, quella in cui papa Wojtyla 
celebrò la Santa Messa nel suo pri¬ 
mo viaggio apostolico in Polonia 
il 2 giugno 1979, quando invocò 
«Che scenda il tuo Spirito e rirmo- 
vi il volto della terra. Di questa ter¬ 
ra!». Quel cambiamento c'è stato. 
11 lungo pontificato di Karol 
Wojtyla ha segnato la storia e non 
solo della Polonia. Ha visto cam¬ 
biare «interi sistemi politici, eco¬ 



Benedetto XVI Foto Epa 


nomici e sociali», cadere il Muro 
di Berlino e crollare i regimi dell' 
Est comunista. Il Papa tedesco, ie¬ 
ri, ha ringraziato per quanto fatto 
dal suo predecessore, per la sua 
straordinaria testimonianza di fe¬ 
de. Invita i polacchi ad attingere a 
questo patrimonio, a mantenere 
forte il rapporto con la tradizione e 
con la sua storia, con le sue radici 
cattoliche. All'esempio dato da 
Giovanni Paolo II papa Ratzinger 
ha affiancato quello di un'altra fi¬ 
gura molto amata in Polonia, quel¬ 
la del «grande primate cardinale 
Stefano Wyszynski» salda guida 
spirituale della «Chiesa del silen¬ 
zio» durante il regime comunista. 
11 pontefice ha concluso la sua 
omelia tra gli applausi dei fedeli, 
affidando la nazione polacca a Ma¬ 
ria, la Regina della Polonia. 

E proprio alla Madonna Nera di 
Czestochowa ha dedicato la secon¬ 
da parte della sua giornata. Nel po¬ 
meriggio ha raggiunto in elicotte¬ 
ro il santuario mariano più caro ai 
polacchi, quello di Jasna Gora, 
«roccaforte della cristianità» e 
simbolo della identità culturale 
della Polonia. Ha trovato ad acco¬ 
glierlo una folla entusiasta che ha 
a lungo ha scandito 
«Be-ne-de-tto.. .Be-ne-de-tto». 
Soddisfatto e commosso papa Rat¬ 
zinger ha parlato ai seminaristi ed 
ai rappresentanti dei nuovi movi¬ 
menti ecclesiali. Per loro ha avuto 
parole di ringraziamento e di sti¬ 
molo. Li ha invitati a portare la lo¬ 
ro testimonianza nella società, «in 
modo maturo e non aggressivo». 


In serata Benedetto XVI è arrivato 
a Cracovia, la città più legata alla 
memoria di Karol Wojtyla che lo 
chiede «Santo subito». Questa se¬ 
ra parteciperà alla grande veglia di 
preghiera dei giovani polacchi. 
Ma già ieri al suo arrivo, ha voluto 


salutarli. Ringraziarli. Si è affac¬ 
ciato dalla finestra dell'arcivesco¬ 
vado, la stessa da dove Karol an¬ 
che da pontefice era solito dialoga¬ 
re scherzosamente con i suoi gio¬ 
vani amici. Sotto quella finestra 
dal giorno della sua morte, il due 


di ogni mese, i «papa-boys» si ri¬ 
trovano per ricordarlo, per pregare 
per la sua «elevazione all'onore de¬ 
gli altari». Ratzinger li ha ringra¬ 
ziati e li ha rassicurati: «Karol, 
malgrado la morte, è giovane in 
Dio. E tra noi». 
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ENZO BIANCHI 


Il priore della comunità Bose sul viaggio del Papa 

«Dicono che Benedetto 
è diverso, ma il fine è 
denigrare Wojtyla» 

■ di Gabriel Bertinetto 


Il priore della comunità Bose, Enzo 
Bianchi, respinge la contrapposizio¬ 
ne fra Benedetto XVI e il predeces¬ 
sore. Essa può celare la volontà di 
denigrare Giovanni Paolo e non di 
lodarlo. Approva le affermazioni 
del nuovo Papa sul relativismo, ma 
non le loro strumentalizzazioni poli¬ 
tiche. 

Qualche osservatore nota 
differenze fra ciò che Wojtyia 
disse sui dovere cristiano di 
ammettere le colpe del passato e 
le più caute affermazioni di 
Benedetto XVI in Poionia. È 
d’accordo? 

«Penso di poter dire, con una certa 
conoscenza ed autorevolezza, di 
non credere a questa differenza. Pa¬ 
re sia diventato il vezzo di chi pri¬ 
ma osannava Giovanni Paolo II, 
denigrarlo ora a favore del succes¬ 
sore. Benedetto XVI a Varsavia si 
riferiva alla questione dei pre¬ 
ti-spia, che è ancora una ferita aper¬ 
ta nella società polacca. Ma le cose 
che lui ha detto sono le stesse del 
memorandum voluto da Giovanni 
Paolo 11 e compilato dai teologi 
con a capo Tallora cardinale Rat¬ 
zinger, sulla cui base si svolse la 
confessione dei peccati nella prima 
domenica di Quaresima del Giubi¬ 
leo. Su questo punto non c’è diver¬ 
sità, nemmeno di accenti, tra i due 
pontefici. La liturgia del perdono ri¬ 
chiede la confessione dei peccati. 
Noi ci confessiamo assieme a colo¬ 
ro che li commisero, ma non li giu¬ 
dichiamo, perché il giudizio appar¬ 
tiene a Dio». 

C’è chi, riferendosi ai distinguo 
di Benedetto in Polonia, gii 
attribuisce un atteggiamento 
reiativista. Paradossaie per chi 
ha così fortemente criticato ii 
reiativismo? 

«Francamente non capisco. 11 rela¬ 
tivismo criticato dal Papa è quello 
per cui non esiste alcun principio 
etico. Benedetto XVI denuncia il 
nichilismo che ammorba la società 
e non le permette di distinguere fra 
bene e male. Non è relativista inve¬ 
ce affermare che, pur riconoscen¬ 
do gli errori e i peccati, non ci si de¬ 
ve ergere con arroganza a giudici. 


quando in quegli episodi non si fu 
né testimoni né implicati». 

Più in generaie, forse gli 
atteggiamenti diversi su certi 
temi da parte di Wojtyia e 
Ratzinger, derivano dail’avere 
sperimentato problematiche 
diverse? li primo aiie prese con ia 
iibertà religiosa nei regimi che ia 
impedivano, ii secondo con i 
conflitti di religione? 

«Bisogna dire con coraggio che i 
due Papi sono molto diversi per for¬ 
mazione, storia, e per i tempi del lo¬ 
ro pontificato. Giovanni Paolo 11 
aveva dietro di sè una storia molto 
diversa. Il suo era lo slancio del 
confessore, del perseguitato, di co¬ 
lui che era persino stato bersaglio di 
un attentato. Benedetto XVI è inve¬ 
ce un teologo, ha avuto altre espe¬ 
rienze. Ci sono accenti diversi, toni 
diversi, soprattutto sul dialogo fra 
religioni. Ma non si può parlare di 
rottura rispetto alle iniziative per il 
dialogo con le religioni avviate da 
Giovanni Paolo 11. Le parole pro¬ 
nunciate da Benedetto davanti ai 
rappresentanti delTIslam in Germa¬ 
nia si collocano nella stessa conti¬ 
nuità di dialogo e contrastano 
l’identificazione fra religioni e po¬ 
poli 0 porzioni d’umanità o forze 
politiche». 

Torniamo ai reiativismo. Non 
vede tentativi di forzature delie 
posizioni del Papa da parte di 
aicune forze poiitiche? Mi 
riferisco ad esempio 
aii’ex-presidente dei Senato 
MarceiioPera. 

«11 Papa ha condannato due volte il 
relativismo, inteso come assenza to¬ 
tale di principi, per cui una religione 
vale l’altra, tutti i principi etici si 
equivalgono, ed è impossibile cerca¬ 
re la verità perché ognuno ne ha 
una. Se questo è il relativismo non si 
può che condannarlo. Purtroppo pe¬ 
rò su Benedetto XVI sono stati com¬ 
piuti tanti tentativi di interpretazio¬ 
ne e strumentalizzazione. A volte 
per denigrare Giovanni Paolo 11, 
spesso per disegni politici o ideolo¬ 
gici di certi atei devoti che si atteg¬ 
giano a difensori della cristianità oc¬ 
cidentale». 
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Lay e Skilling si sono difesi 
dioendo ohe ia situazione 
non era oosì disastrosa 
e ohe in fondo tutti sapevano 



LA STORIA 


Giudicati responsabili di un 
crack che aveva distrutto 
4000 posti di lavoro 
e bruciato miliardi di dollari 


DUE PERSONAGGI che, fino a qualche anno fa, 
erano tra gli uomini più potenti d'America, di quelli 
che comunque vadano le cose sono abituati a casca¬ 
re sempre in piedi, condannati, umiliati, ammanettati, 
stravolti, in singhiozzi. L'uno che rischia 165 anni di 
galera, l'altro 185. 



Il disegno dell'udienza del processo Enron, in basso a sinistra Jeffrey Skilling e Kenneth Lay Foto di Rat Lopez/Ap 


M diSiegmundGinzberg 



na delle più grandi frodi societarie di tutta 
la storia del business Usa, esposta e ora 
anche punita. Giustizia di esemplare seve¬ 
rità nel easo Enron. Con carica «simboli¬ 
ca». Qualcuno ha detto addirittura: «giu¬ 
stiziapoetica». 0 no? 

Forse sì. Forse no. Non succede tutti i 
giorni. Non succede in tutti i paesi. Dalla 
nostre parti siamo abituati a che non suc¬ 
ceda quasi mai. La sentenza pronunciata 
giovedì dai giurati della corte di Houston, 
in Texas a carico di Kenneth Lay e Jeffrey 
Skilling, i massimi dirigenti, in successio¬ 
ne a cavallo della spettacolare fallimento, 
del gigante nel campo dell'energia, della 
società che era stata a lungo in testa nelle 
classifica delle più ricche e potenti del pia¬ 
neta, ai primi posti nella lista di Fortune 
500, aveva per motto il vanto di essere «la 
più grande società al mondo», era attesa 
come qualcosa di epocale. C'è chi la consi¬ 
dera come un verdetto su un'intera epoca 
di arroganza e spregiudicatezza estremi, 
gli anni a cavallo del cambio di millennio. 
Di scandali che avevano inviperito l'opi¬ 
nione pubblica, falcidiato rispamii, messo 
sul lastrico lavoratori, rivelato arroganza e 
spregiudicatezza, ce n'erano stati altri, il 
crollo delle dot.com, deH'illusionismo del¬ 
la new economy, il caso WorldCom, Tyco 
Adelphia, altre Parmalat Usa. Ma il falli¬ 
mento Enron aveva assunto un valore sim¬ 
bolico superiore a tutti gli altri. «La parola 
Enron era diventata una parolaccia, uno 
spauracchio da favola per bambini. Gli al¬ 
tri casi magari no. Ma questi qui li cono¬ 
scevano tutti», ha notato qualcuno. Impli¬ 
cava non solo dirigenti che continuavano 
a guadagnare miliardi mentre la società 
andava male, vendevano, speculandoci 
sopra, le proprie azioni nel momento in 
cui, falsificando i bilanci convincevano al¬ 
tri, ignari della situazione a comprarle. 
Aveva chiamato in causa la complicità dei 
controllori, distrutto la reputazione di al¬ 
cune delle più prestigiose società di certi¬ 
ficazione di bilanci al mondo. Erano se¬ 
guite misure legislative, impegni tesi a far 
sì che casi del genere non si ripetessero, ri¬ 
pristinare la fiducia minata. Era rinata la 
nozione, a lungo finita in secondo piano, 
se non del tutto dimenticata (parliamo di 
Stati uniti, non di Italia) di «etica» societa¬ 
ria. Dopo quasi 5 anni di procedimenti 
giudiziari, la sentenza «esemplare» sem¬ 
bra punire senza sconti i principali respon¬ 
sabili di un crack che aveva distrutto 4000 
posti di lavoro, bruciato miliardi di dollari 
di risparmi in azioni. E allora, perché ab¬ 
biamo l'impressione che qualcosa conti¬ 
nui a non quadrare, che non tutto sia stato 
risolto, che ci sia qualcosa che suona fitti¬ 
zio, non convince del tutto nel tripudio? 

A parlare di «giustizia poetica» è stato l'ex 
governatore democratico della California 
Gray Davis, quello che fu spodestato nel 


2003 dal «tenninator» Schwarzenegger. 
La frase completa è: «Non è pura giusti¬ 
zia, ma giustizia poetica». I californiani 
continuano a pagare il doppio per relettri- 
cità anche perché il sistema Enron è rima¬ 
sto in piedi, in altre forme. C'è chi parla di 
problema risolto a metà. Nessuno è sicuro 
che le grandi del petrolio non si stiano 
comportando come la Enron. Se è tornata 
la fiducia, è un ritorno a metà, come dire. 


I due uniti dalla sorte di 
una punizione «esemplare» 
assomigliano nella loro 
tipioità a molti ohe fanno 
il loro stesso mestiere 


con un piede dentro e uno fuori. 

Kenneth Lay e Jeffrey Skilling sono stati 
giudicati colpevoli di frode, associazione 
a delinquere, false dichiarazioni, insider 
trading, cioè speculazioni private in base a 
cose che sapevano solo loro e non diceva¬ 
no agli altri. Insomma, avevano mentito 
sulla gravità della crisi della loro azienda, 
facendo sapere che tutto continuava ad an¬ 
dare per il meglio, mentre invece le cose 
andavano a catafascio. La prima cosa che 
viene in mente è: chi garantisce che non 
rischi di succedere qualcosa del genere a 
livello di «azienda America» anziché a li¬ 


vello di grande società privata? Chi e co¬ 
me pagherebbe se venisse fuori che non ce 
la stanno contando giusta sulla dimensio¬ 
ne dei problemi, sul deficit, suH'inflazio- 
ne, su un possibile sgonfiamento della bol¬ 
la immobiliare? «Le cose non vanno forse 
così male, ma non scommetterci la casa», 
è il modo in cui riassume la cosa l'Econo- 
mist di questa settimana. I mercati vanno 
su e vanno giù. Ma il nervosismo con cui 
lo fanno è significati¬ 
vo. Tutti continuano a 
sperare in bene, ma 
nessuno può essere si¬ 
curo che le cose non 
stiano come per la En¬ 
ron che nel 2001 van¬ 
tava successi strepito¬ 
si, mentre i suoi diri¬ 
genti sapevano benis¬ 
simo che in realtà si 
stava sfasciando. 

La difesa di Lay e Skilling era stata che in 
realtà la situazione della Enron non sareb¬ 
be stata così disastrosa, che la crisi è stata 
accelerata da una concomitanza di circo¬ 
stanze, che è colpa della stampa che si era 
messa ad allarmare gli investitori, avvitan¬ 
do un panico ingiustificato. Hanno ag¬ 
giunto che comunque «facevano così tut¬ 
ti». Sulla prima cosa i giurati non gli han¬ 
no creduto: c'era la prova che le loro azio¬ 
ni le vendevano, se ne distavano perché 
sapevano che stava per crollare tutto. Ma 
il guaio è che sul secondo argomento po¬ 
trebbero aver ragione, aver detto il vero: 


se non proprio «tutti», non c'è nessuna cer¬ 
tezza che molti non continuino a far così. 

I due uniti dalla sorte di una punizione 
«esemplare» non sono gemelli. Ma il pro¬ 
blema è, assomigliano, nella loro «tipici¬ 
tà» a molti altri che continuano a fare il lo¬ 
ro mestiere. Il profilo di loro che è emerso 
al processo non è affatto di «mostri», fara¬ 
butti tarati e avidi, ma di normali executi¬ 
ve, con tutti i vizi e le virtù dei loro pari. Di 

È Stato loro rimproverato 
di aver speso miiioni di 
doiiari anohe quando ie oose 
andavano male. Anohe 
questo è «normale» e diffuso 


Ken Lay, 64 anni, si diceva che era, dei 
due, quello che poteva risultare più char- 
ming, «simpatico» alla giuria, se non pro¬ 
prio convincerli di essere una brava perso¬ 
na. Tipo alla mano, poteva presentare una 
delle più «normali» carriere di successo 
nella carriera. Figlio di un predicatore bat¬ 
tista, uomo tutto chiesa e famiglia, poteva 
vantare la stima della comunità religiosa. 
Poteva raccontare di aver fatto la gavetta, 
aver iniziato a lavorare da bambino conse¬ 
gnando a domicilio i giornali e tosando i 
prati. Il dottorato in economia all'Univer¬ 
sità di Houston se l'era guadagnato lavo¬ 


rando a tempo pieno durante gli studi. 
L'elenco di associazioni ed iniziative di 
beneficenza in cui era impegnato, che ha 
presentato al processo, riempiva molte 
cartelle. Ha 5 figli e 12 nipoti. Ha sempre 
lavorato sodo, passava metà del suo tem¬ 
po a viaggiare come una trottola, a corteg¬ 
giare politici e uomini d'affari di tutto il 
mondo. Non trattava male i suoi dipenden¬ 
ti, e si era dato molto da fare per risanare i 
quartieri poveri di 
Houston. Accarezza¬ 
va l'idea di entrare in 
politica e candidarsi a 
sindaco. Teneva con 
ammirevole equili¬ 
brio buoni rapporti 
sia con i democratici 
che coi repubblicani. 
Era intimo di George 
W. Bush, che quando 
era governatore del 
Texas lo chiamava affettuosamente «Ken- 
ny Boy». Ma anche in ottimi rapporti con 
Bill Clinton che l'aveva nominato tra i 
consiglieri per lo «sviluppo sostenibile», 
insomma per la difesa dell'ambiente. 
Jeffrey Skilling, 52enne, è forse un po' 
meno «simpatico», ma si poteva presenta¬ 
re come uno che ha anche lui lavorato so¬ 
do, fin da quando studiava a Harvard. Ha 
sostenuto di avere sacrificato tutto, anche 
i figli, alTazienda che ha definito come 
un'«ossessione». Fatta una rapida carriera 
interna, vantava il merito di aver trasfor¬ 
mato una società di tubi per oleodotti in un 


WASHINGTON 

Congresso in tilt 
per presunti spari: 
erano operai al lavoro 

WASHINGTON 11 rumore di uno sparo che 
sarebbe stato avvertito nel garage di uno dei pa¬ 
lazzi della Camera Usa ha provocato per quasi 
un'ora una paralisi totale del Campidoglio di 
Washington e ha poi tenuto bloccati per ore nel 
palazzo «sospetto» deputati e funzionari, men¬ 
tre la polizia conduceva ricerche minuziose del 
presunto sparatore. 11 sergente Kimberly Sch- 
neider, portavoce della polizia del Campido¬ 
glio, ha detto, in una conferenza stampa, di non 
avere notizie di feriti nè di arresti o di sospetti. 
In realtà si trattava di operai al lavoro nell’area 
degli ascensori: ma il rumore udito da un depu¬ 
tato repubblicano, Jim Saxton, ha fatto scattare 
la segnalazione alla polizia. Prima di questo 
rassicurante epilogo, l’episodio era stato am¬ 
plificato dalla reazione delle autorità, ma so¬ 
prattutto dalla copertura insistita e quasi osses¬ 
siva delle tv, che l'hanno trattato, per oltre tre 
ore, con l'intensità di un'emergenza nazionale. 
In quella che è divenuta una sorta di prova ge¬ 
nerale della risposta a una reale minaccia, la 
polizia del Campidoglio ha ricevuto il soste¬ 
gno della polizia di Washington, dell'Fbi, la po¬ 
lizia federale, e delle squadre anti-terrorismo. 


gigante mondiale nel eampo del gas natu¬ 
rale. Aveva i suoi «favoriti», gli «Skilling 
boys», da cui si faceva accompagnare 
ogni anno in vacanze spesate dall'azienda 
per fare motociclismo in Messico, scalare 
ghiacciai in Patagonia, corse in Australia. 
Ma in quegli ambienti sono considerate 
cose «normali». Aveva divorziato dalla 
moglie per mettersi con la segretaria. 
All'uno e all'altro, nel corso del processo, 
gli è stato rimproverato di aver speso mi¬ 
lioni di dollari in gite a spese della società, 
di aver intascato prebende miliardarie, di 
aver attinto ai fondi a disposizione per 
operazioni private, senza toccare i patri¬ 
moni immobiliari e finanziari accumulati 
in proprio. E di aver continuato a farlo im¬ 
perterriti anche quando le cose si metteva¬ 
no male e si accumulavano le perdite. An¬ 
che questo è «normale» e diffuso. L'altro 
giorno abbiamo letto sulNew YorkTimes 
un'inchiesta con dati impressionanti su co¬ 
me i compensi dei dirigenti aziendali Usa 
abbiano raggiunto livelli ormai di ben 700 
volte quelli medi dei loro dipendenti (era¬ 
no 56 volte negli anni '40). E la cosa anco¬ 
ra più impressionante è come i livelli di 
bonus, fringe retribuzioni siano inversa¬ 
mente proporzionali al successo delle 
aziende che dirigono. Più perdono e fanno 
male, più licenziano e più accumulano de¬ 
biti, più si fanno pagare. Tutto il mondo è 
paese? Si consoli chi crede. Ci limitiamo 
qui al tema della fin troppa «normalità» 
dei due farabutti che hanno pagato per lo 
scandalo Enron. 
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Per 140mila professori 
e 10rnila presidenti 
di oommissione a risohio 
i 560 euro di retribuzione 


IN ITALIA 


sabato 27 maggio 2006 

Panini (CgiI): «Sulle normali 
attività tagli che arrivano 
air80%. Caos supplenti: 
finiti i soldi per pagarli» 


L’idtìmo r^alo Moratti: niente soldi per la maturità 

«Spariti» 45 dei 90 milioni per i compensi agli insegnanti impegnati negli esami di Stato a giugno 
I sindacati: pronti ai ricorsi, fino al pignoramento delle scuole. Fioroni: noi investiremo 


di Edoardo Novella / Roma 


TRA LE MACERIE dello tsunami Moratti 
che si è abbattuto per 5 anni sulla scuola ita¬ 
liana si è scoperto anche un altro «regalo»: un 
ultimo «buco» - 45 milioni di euro - che rischia 


di mandare all’aria gli 
esami di maturità in 
programma tra po¬ 
che settimane. L’ex 

ministro infatti, dei 90 milioni di 
spesa necessari per le prove, ne 
ha finanziati solo la metà. Così i 
140 mila insegnanti della scuola 
superiore e 10 mila presidenti di 
commissione impegnati nei pros¬ 
simi esami di Stato rischiano di 
dovere ricorrere al giudice per ot¬ 
tenere i circa 560 euro lordi pre¬ 
visti come compenso per l’esa¬ 
me di giugno. 

E mentre la Moratti se l’è squa¬ 
gliata per rincorrere la sua «Mila¬ 
no bella da vivere», l’emergenza 
maturità si somma ad una situa¬ 
zione di suo già disastrosa: «Si 
sono “dimenticati” - ha spiegato 
ieri il neoministro Giuseppe Fio¬ 
roni - anche di prevedere 436 mi¬ 
lioni per l’adeguamento di quel¬ 
lo che il personale ha già avuto. 
La scuola non è una spesa corren¬ 
te, bisogna investire nell’istru¬ 
zione, in un momento di crisi ne¬ 
cessita fare un cambiamento. Al¬ 
trimenti si finisce come negli ul¬ 
timi anni, quando i servizi mini¬ 
mi per l’autonomia scolastica ha 
raggiunto tagli del 30-35%. La 
scuola è stata sottoposta ad una 
cura di dimagrimento ecceziona¬ 
le». Con una precisazione, però: 
il «dimagrimento» ha riguardato 
solo l’istruzione pubblica, men¬ 
tre la privata ha visto scientifica- 
mente aumentare i propri introi¬ 
ti. 

Il centrosinistra - Prodi lo ha con¬ 
fermato ieri - vuole rivedere la 
legge Moratti, attraverso quella 
che il premier ha chiamato «ri¬ 
modulazione dei tempi di attua¬ 
zione del secondo ciclo della ri¬ 
forma». Intanto però bisogna fa¬ 
re i conti con l’eredità vicinissi¬ 
ma di numeri. Anche i sindacati 
sono in allarme. «Peggio, le cifre 
sono ancora più preoccupanti - 
accusa Enrico Panini, segretario 


Il neoministro: 

«Si sono “dimentioati” 
anohe 436 milioni 
di adeguamento su 
quanto già percepito» 


generale della Flc-Cgil -. Secon¬ 
do dati fomiti dalla stessa Morat¬ 
ti, il taglio sui servizi ha punte 
che arrivano anche air80%. Si¬ 
gnifica che nelle scuole non ci so¬ 
no soldi per la carta e la cancelle¬ 
ria, per pagare i fornitori, per i 
compensi in genere». In molte 
province (Roma, Ancona e altre) 
sono pure finiti i soldi per i sup¬ 
plenti che sostituiscono gli inse¬ 
gnanti assenti per malattia. 

Il caos per la maturità è l’ultima 
goccia: «Era una spesa prevista e 
prevedibile. E scientemente - in¬ 
siste Panini - hanno omesso le ri¬ 
sorse aggravando una situazione 
che era già esplosa l’anno scor¬ 
so». Centinaia di insegnanti in¬ 
fatti sono ancora in attesa di per¬ 
cepire le somme della tornata di 
esami del 2005. Parecchie scuole 
hanno pagato con fondi propri, 
ma chi è in difficoltà col bilancio 
non ha ancora liquidato i prof 
«C’è anche un’altra “chicca” - 
aggiunge Panini - : non avevano 
messo i soldi per pagare i mem¬ 
bri delle commissioni delle scuo- 



Studenti durante l'esame di maturità ' in una foto d'archivio Foto di Alessia Paradisi/Ansa 


le paritarie. Risultato: l’esborso 
se lo sono accollato le scuole 
pubbliche». 

Intanto però come risolvere 
l’emergenza maturità? «La leg¬ 
ge prevede le retribuzioni per gli 
insegnanti per l’impegno prodot¬ 


to in occasione degli esami di 
maturità - spiega Massimo Di 
Menna, confermato ieri segreta¬ 
rio generale della Uil scuola - . 
Ecco perchè il ministro Fioroni 
deve immediatamente interveni¬ 
re per fare in modo che queste ri¬ 


sorse vengano assegnate alle 
scuole». Lo strumento che il go¬ 
verno potrebbe attuare - dicono i 
sindacati - è quello di una nuova 
legge di copertura, da varare al 
massimo entro agosto. Intanto le 
categorie si stanno già muoven¬ 


do autonomamente: hanno atti¬ 
vato diverse procedure legali, 
comprese le ingiunzioni di paga¬ 
mento che potrebbero concluder¬ 
si con pignoramento dei beni del¬ 
la scuola, per far pagare il dovuto 
ai professori. 


Uccisa nella sua gioielleria, c’è l’klenlikit dei tapinatoli 

Terracina, la donna colpita con 10 coltellate: si cercano due rumeni ripresi dalle videocamere 


di Angela Camuso / Terracina (Lt) 


HA DIFESO i suoi gioielli ed 
è stata accoltellata a morte. 
È il sanguinoso epilogo di 
una rapina messa a segno 
ieri mattina in una storica 
gioielleria di Terracina, loca¬ 
lità balneare a qualche chilometro 
da San Felice Circeo: Piera Sari, 
75 anni, titolare deU'omonima ore¬ 
ficeria di piazza Municipio, al lato 
della splendida cattedrale medioe¬ 
vale, è stata trovata dalla figlia in 
un lago di sangue, ornai priva di 
vita, pochi minuti dopo l'orario di 
apertura del negozio. Hanno già un 
nome e un cognome l'assassino e il 
suo complice, attualmente ricerca¬ 
ti. Si tratta di due rumeni clandesti¬ 
ni di 40 e 30 anni, con precedenti 
penali. 1 poliziotti della squadra 
mobile di Latina li haimo identifi¬ 
cati grazie a una telecamera di un 


bar che si trova di fronte l'orefice¬ 
ria: i due, che prima di compiere la 
rapina sono andati a fare colazione 
nell'esercizio commerciale, erano 
già stati notati dalla figlia della si¬ 
gnora assassinata, che aiutava la 
madre nella gestione del negozio. 
Gli stessi rumeni erano anche en¬ 
trati nella gioielleria qualche gior¬ 
no fa e il loro comportamento era 
subito apparso sospetto, perché 
non avevano comprato nulla, 
tanfè che la vittima aveva detto 
agli altri negozianti della zona che 
qualora li avesse rivisti avrebbe 
chiamato le forze dell'ordine. Ieri 
non ne ha avuto il tempo, perché i 
banditi l'hanno sorpresa mentre 
era intenta ad aprire il negozio. La 
situazione è precipitata quando la 
donna ha reagito: almeno dieci le 
coltellate che l'hanno trafitta. 

«Era in un lago di sangue, è stata 
una scena raccapricciante». Rober¬ 
to Di Marmo, l'uomo che insieme 
alla figlia di Piera Sari è entrato per 


primo nel negozio, racconta scon¬ 
volto quei terribili momenti. Lui è 
un pensionato che ogni giorno si 
reca al centro anziani nei pressi di 
piazza Municipio: come tanti altri, 
è stato richiamato dal trambusto 
proveniente dalla gioielleria. 
Quando si è consumato il delitto, 
pochi minuti dopo le dieci del mat¬ 
tino, piazza Municipio era affolla¬ 
ta. «Fio visto la titolare del negozio 
di abbigliamento che chiedeva aiu¬ 
to - continua il signor Di Marmo - 
c'era la figlia di Pierina che cerca¬ 
va di aprire la gioielleria ma non 
riusciva neanche a infilare la chia¬ 
ve, tanto era tesa. Siamo entrati, la 


Sarebbero (jue uomini 
che nei giorni scorsi 
avevano «perlustrato» 
la zona. La (jonna 
ha provato a reagire 


figlia urlava chiamando la mam¬ 
ma, io l'ho girata e ho visto tantissi¬ 
mo sangue: la signora era distesa 
vicino alla cassaforte che era vuo¬ 
ta». 

L'episodio ha suscitato sconcerto e 
indignazione. La signora Piera Sa¬ 
ri, descritta come una donna anco¬ 
ra giovanile e elegante, «squisita», 
amante dei viaggi in India, aveva 
ereditato l'attività dai suoceri e 
l'oreficeria Sari, in pratica, a Terra¬ 
cina era un'istituzione. Il centro 
storico della cittadina, d'altra par¬ 
te, è stata sempre considerata dai 
negozianti un luogo tranquillo, 
non certo stretto dalla morsa della 
microcriminalità. Questo nono¬ 
stante gli inevitabili toni accesi 
con cui ha commentato la vicenda 
Confcommercio, chiedendo un 
piano di interventi mirati. «Ci sono 
molti slavi, è vero. Ma per lo più 
lavorano. Certo, in alcune zone pe¬ 
riferiche si stanno formando dei 
ghetti: ma è colpa nostra, perché si 
affittano sovrapprezzo apparta¬ 
menti e scantinati agli stranieri» di¬ 


ce ad esempio un autore di calco¬ 
grafie, Bruno Di Giorgio, che ha la 
sua bottega a qualche metro di di¬ 
stanza dalla gioielleria Sari. Di fat¬ 
to, i poliziotti hanno già fatto diver¬ 
se perquisizioni, finora senza esi¬ 
to, proprio nei luoghi della provin¬ 
cia dove è più concentrata la pre¬ 
senza di rumeni: il bottino finito 
nelle mani dei banditi ha un valore 
stimato di circa 20.000 euro. 

Piera Sari, vedova, lascia due fi¬ 
glie: Silvana, abitante a Roma, e 
Annamaria, colei che ha fatto il 
macabro ritrovamento, sposata 
con un medico candidato alle am¬ 
ministrative di Terracina con i Ds. 
L'anziana aveva già subito una ra¬ 
pina, 10 anni fa, quando vendeva 
l'oro in casa e proprio a seguito di 
quell'episodio aveva deciso di tra¬ 
sferirsi in piazza Municipio. Allo¬ 
ra fu il figlio, morto d'infarto alcu¬ 
ni anni fa, a trovarsi a faccia a fac¬ 
cia con i banditi. «Una donna sfor¬ 
tunata - dice un'anziana - Ha sof¬ 
ferto tanto. I suoi veri gioielli era¬ 
no i nipotini». 


MINORI 

Italia al secondo 
posto in Europa 
per bimbi poveri 

ROMA Aumentano i bambini in 
povertà. E l’Italia è al secondo po¬ 
sto in Europa per numero di mino¬ 
ri poveri. Minori che sono a ri¬ 
schio di sfruttamento, devianza e 
disagio, sia che si tratti di italiani 
che stranieri. Lo dice il secondo 
Rapporto di aggiornamento sulla 
condizione dell’infanzia, alla vi¬ 
gilia deU’aimiversario della ratifi¬ 
ca della Convenzione Gnu sui di¬ 
ritti dell’infanzia e l’adolescenza 
(Crc) da parte dell’Italia, avvenu¬ 
ta il 27 maggio 1991. Un rapporto 
che il gruppo di lavoro della Crc - 
che conta 45 organizzazioni e as¬ 
sociazioni del Terzo Settore, con 
il coordinamento di Save thè Chi- 
Idren Italia -, consegna idealmen¬ 
te al nuovo governo con alcune 
raccomandazioni: istituire al più 
presto un Garante nazionale indi- 
pendente per l’infanzia; rafforza¬ 
re il meccanismo per la raccolta e 
l’analisi dei dati disaggregati sui 
minori; provvedere all’adeguata 
accoglienza dei minori stranieri 
in Italia regolamentando la mate¬ 
ria relativa al rilascio del permes¬ 
so di soggiorno, al diritto al lavo¬ 
ro, al diritto alla protezione all’ar¬ 
rivo in frontiera; approvare una 
legge sul diritto di asilo; avviare 
misure per il supporto ai minori 
vittime di tratta e di varie forme di 
sfruttamento, da quello sessuale a 
quello lavorativo. 

«I bambini che chiedono soldi ai 
semafori o alcuni drammatici fat¬ 
ti di cronaca che documentano 
violenze, abusi e gravi mancanze 
e negligenze ai danni di minori - 
commenta Arianna Saulini, coor¬ 
dinatrice del gruppo di lavoro - 
sono solo la manifestazione più 
visibile di tendenze strutturali 
che rileviamo e che ci preoccupa¬ 
no». 

Secondo il Centro di ricerca Inno¬ 
centi deU’Unicef il 16,3% dei 
bambini nel nostro paese vive al 
di sotto della soglia nazionale del¬ 
la povertà. «La riduzione in po¬ 
vertà di un più ampio numero di 
bambini è preoccupante e va ri¬ 
collegata, tra l’altro, alle condi¬ 
zioni economico-sociali delle 
mamme» si legge nel Rapporto. 
Oltre ai bambini italiani una fa¬ 
scia di minori particolarmente 
vulnerabile è quella dei minori 
migranti, un gruppo ancora insuf¬ 
ficientemente tutelato sin dall’ar¬ 
rivo alle nostre frontiere. Sono 
quasi 6.500 i minori stranieri non 
accompagnati e una percentuale 
rilevante è in Italia senza un rego¬ 
lare titolo di soggiorno, nonostan¬ 
te non possano essere espulsi. 


«Un milione come buonuscita»: 
giallo sul pentito di mafia Mannoia 


Milano, donna precipita da palazzo 
In casa c’era un uomo ubriaco 




Ragusa 

Aereo da turismo si schianta contro un muro 
Nell’incidente muoiono tre svizzeri 


PALERMO Una cifra vicina a un milione 
di euro per il «pentito» di mafia France¬ 
sco Marino Mannoia, 55 armi, che sta la¬ 
sciando il prograrmua di protezione. È 
quanto lo Stato verserà al pentito della co¬ 
sca palermitana di Santa Maria di Gesù, 
quale «buonuscita» dopo 17 anni di colla¬ 
borazione. Ma è subito giallo. Secondo il 
Servizio centrale di protezione del Dipar¬ 
timento della pubblica sicurezza, la noti¬ 
zia riportata da un quotidiano siciliano è 
«totalmente destituita di fondamento». 

E sul caso è polemica. L’avvocato Miche¬ 
le Costa, figlio del giudice ucciso dalla 
mafia nell’agosto del ‘90: «Il Tfr per 
Mannoia lo trovo ingiusto e irriguardoso 
nei confronti delle vittime cadute per ma¬ 
no mafiosa e che non hanno ottenuto ad 
oggi il giusto riconoscimento dallo Sta¬ 


to». Mentre Maria Falcone, sorella del 
magistrato ucciso nel ‘92 a Capaci, non si 
scandalizza: « Il principio lo trovo giu¬ 
sto». 

Maimoia, pentito storico, tra i primi e i 
più importanti, insieme a Tommaso Bu- 
scetta e Salvatore Contorno, vive ed è 
protetto negli Usa dove ha una nuova 
identità. Una scelta, quella di voltare le 
spalle a Cosa nostra, maturata nell’otto¬ 
bre del 1989 e pagata a caro prezzo: a Ba- 
gheria furono massacrate la madre, la zia 
e la sorella, Leonarda e Lucia Costantino 
e Vincenza Marino Mannoia. E in vista 
un risarcimento per l’aiuto dato agli inqui¬ 
renti? Per il Dipartimento di Ps le cose 
non staimo così: «Maimoia - precisa una 
nota - continua ad essere sottoposto a pro¬ 
tezione. Anche negli Usa». 


MILANO Una donna è morta caden¬ 
do da un palazzo della periferia mi¬ 
lanese, ieri pomeriggio a Milano. 
La notizia è emersa solo in tarda se¬ 
rata: non è chiaro, al momento, se 
si tratti di un suicidio o di un omici¬ 
dio. Sul caso indaga la Squadra mo¬ 
bile della Questura. 

Secondo quanto si è appreso la don¬ 
na, una sudamericana di 30-35 an¬ 
ni, in regola con il permesso di sog¬ 
giorno, è stata trovata nel cortile in¬ 
terno di un palazzo al 119 di viale 
Zara. 

Quando è arrivata la polizia nell'ap¬ 
partamento dove viveva la donna 
non c'era nessuno, anche se, secon¬ 
do la polizia, la donna viveva con 
un convivente e, più di recente, con 


una terza persona. Secondo la poli¬ 
zia, al momento, nulla farebbe pro¬ 
pendere per un caso d'omicidio. 

Di certo, però, sono ancora molte le 
cose da chiarire: neU'appartamen- 
to, all'ottavo piano del palazzo, so¬ 
no infatti state trovate diverse botti¬ 
glie vuote e una persona in stato di 
ebbrezza, che è stata portata in que¬ 
stura Questura. 

Chi ha chiamato il 118, che poi ha 
avvisato la polizia, avrebbe riferito 
di rumori sospetti, come di una pos¬ 
sibile lite in famiglia, ma l'assun¬ 
zione di alcolici potrebbe anche 
aver dato vita a situazioni equivo¬ 
che. Si attende ora che si riprenda il 
sudamericano portato in Questura 
e l'esito dell'autopsia. 


Il velivolo, un piccolo superleggero privato, decolla, si alza poi si abbassa per 
toccare nuovamente la pista e ripartire ma va «lungo» e si schianta contro un 
muro che delimita la recinzione dello scalo. È la tragica dinamica della trage¬ 
dia avvenuta ieri nell’aeroporto privato dell’Eremo della Giubiliana, a 10 km 
da Ragusa, in cui sono morti tre cittadini svizzeri: il pilota. Toni Haag, di 57 
anni, e i due passeggeri, Walter Kessier, di 64 anni, e Hans Scoch di 48. Ad 
assistere allo schianto una decina di amici delle vittime, che erano in coda su 
altri tre piccoli aerei in attesa di partire per una vacanza in Sicilia. 

Cassazione 

Condanne annullate e processo da rifare 
per il crollo al quartiere Portuense di Roma 

La Cassazione ha annullato con rinvio la condanna a Vincenzo Capobianchi 
e Vittorio Mudano, gli amministratori della tipografia Stilgraf accusati di disa¬ 
stro doloso in relazione al crollo dell'edificio di Via di Vigna Jacobini, nel quar¬ 
tiere Portuense, a Roma, nel quale morirono 28 persone nel dicembre del ‘98. 
Adesso la Corte d’Appello di Roma dovrà celebrare un nuovo processo, ma 
la prescrizione èalle porte. 
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IN ITALIA 


Gea, indiato Lippì jr: 
«Associazione a delirKpiere» 

Con lui anche i figli di De Mita, Cellino e Calieri 
Nel mirino trasferimenti e convocazioni «pilotate» 


di Massimo Solatii / Roma 


ALTRI QUATTRO SOTTO INCHIESTA 

Adesso “i figli di papà” ci sono tutti. Tutti 
iscritti nello stesso fascicolo della procura di 
Roma. Prima Alessandro Moggi (assieme al 


padre Luciano, ex di¬ 
rettore generale della 
Juventus), Chiara Ge- 
ronzi e Franco Zava- 

glia. Oggi anche Davide Lippi (fi¬ 
glio del et della Nazionale Marcel¬ 
lo), Riccardo Calieri (erede di 
Gian Marco, ex presidente di La¬ 
zio e Torino), Giuseppe De Mita 
(di papà Ciriaco) e Tommaso Cel¬ 
imi. Tutti azionisti o collaboratori 
Gea, tutti da ieri indagati per asso¬ 
ciazione a delinquere finalizzata 
alTillecita concorrenza con mi¬ 
nacce e violenza. 

Si sapeva da giorni, del resto, e da 
giorni si attendeva il momento in 
cui la notizia sarebbe stata ufficia¬ 
lizzata. I pubblici ministeri di Ro¬ 
ma Luca Paiamara e Cristina Pa¬ 
laia, infatti, hanno atteso soltanto 
di studiare le carte ricevute dagli 
inquirenti che a Napoli indagano 
sul filone principale di Calciopoli 
prima di iscrivere nel registro de¬ 
gli indagati anche i quattro nuovi 
protagonisti delTinchiesta sulla 
Gea World. E di estendere così a 
tutti (otto persone in totale) Tipo¬ 
tesi di reato di associazione a de¬ 
linquere. Presto, lui come gli altri, 
dovrebbe venir ascoltato dai pub¬ 
blici ministeri Palaia e Paiamara, 
anche se il calendario delle perso¬ 
ne da sentire non è stato ancora 
fissato e i magistrati hanno prefe¬ 
rito interrompere per una pausa 
gli interrogatori in modo da stu¬ 
diare più approfonditamente le 
carte arrivate da Napoli e i verbali 
di queste settimane di interrogato- 
ri. E sarebbero state proprio le te¬ 
stimonianze raccolte al secondo 
piano della palazzina C della citta¬ 
della giudiziaria di Roma nel cor¬ 
so delTinchiesta a portare i magi¬ 
strati alT iscrizione sul registro de¬ 
gli indagati degli ultimi quattro 


procuratori Gea. 

Del ruolo di Giuseppe De Mita, 
infatti, avrebbe parlato nel marzo 
del 2004 l’ex procuratore di Ales¬ 
sandro Nesta Dario Canovi che ai 
pm aveva raccontato proprio delle 
manovre dell’allora dirigente la¬ 
ziale per convincere l’ex capitano 
biancazzurro ad affidarsi alla Gea 
a pochi giorni dal suo trasferimen¬ 
to al Milan. 

Per quanto riguarda invece Davi¬ 
de Lippi, i magistrati haimo tenu¬ 
to in grande considerazione le ac¬ 
cuse rivolte da Stefano Antonelli 
e Paolo Bordonaro (sentiti nei 
giorni scorsi), rispettivamente ex 
procuratore di Manuele Blasi e 


Giorgio Chiellini. Calciatori che, 
haimo raccontato i due testimoni, 
sarebbero stati “soffiati” dal figlio 
del et della Nazionale Lippi attra¬ 
verso le lusinghe di convocazioni 
in azzurro (nel caso del centro¬ 
campista ex Perugia) e di trasferi¬ 
menti alla Juventus. In merito al¬ 
l’operato di Riccardo Calieri, in¬ 
vece, i magistrati stanno appro¬ 
fondendo la vicenda sportiva di 
Fabio Gatti quando era ancora al¬ 
la corte di Luciano Gaucci al Peru¬ 
gia. Il giocatore, secondo il rap¬ 
porto dei carabinieri di Roma che 
indagano per conto della procura 
di Napoli, «in un momento di dif¬ 
ficoltà economica della società. 


I pm pronti a nuovi 
interrogatori 
Sotto osservazione 
i oasi Nesta, Chiellini 
Blasi e Gatti 


particolarmente esposta con Capi¬ 
tana» era passato assieme ai com¬ 
pagni di squadra Fabio Liverani e 
Davide Baiocco, «nella sfera Gea, 
essendo uno dei pezzi pregiati del 
club». E proprio i contratti di Fa¬ 
bio Liverani erano stati sequestra¬ 
ti in una delle perquisizioni alla 
sede della Gea in vicolo Barberi¬ 
ni. 

Di manovre sospette e pressioni il¬ 
lecite ha parlato ieri ai pm Paiama¬ 
ra e Palaia anche l’ex procuratore 
di Roberto Baggio Antonio Ca- 
liendo, che nel novembre 2002 fe¬ 
ce causa alla Gea per le sue pres¬ 
sioni per strappargli la procura 
delTallora attaccante del Napoli 
Nicola Amoruso. Una vicenda 
che si ripetè più tardi anche col 
bianconero David Trezeguet, ora 
seguito dal padre. Nonostante tut¬ 
to, però, Caliendo ieri davanti ai 
microfoni dei cronisti ha difeso 
Luciano Moggi: «Ora si cerca il 
capro espiatorio - ha spiegato il di¬ 
rigente del Queen’s Park Rangers 
- ma leggendo le intercettazioni si 
capisce che non c’era solo lui». 



Davide Lippi durante una festa nei giugno del 2002 Foto di Franco Silvi/Ansa 


MORATTI 


«Siamo arrivati 
alla nausea» 


«Dalla curiosità iniziale si 
è passati alla nausea»: questo 
il lapidario commento di 
Massimo Moratti a quanto 
sta emergendo nel cal¬ 
cio-scandalo. Non vuole 
commentare gli “spifferi” 
che riguardano i cugini rosso¬ 
neri: «Preferisco non interve¬ 
nire - ha detto ieri a Milano il 
patron nerazzuro - bisogna 
capire quanto c’è di vero: cre¬ 
do sia stonato qualsiasi inter¬ 
vento da qualunque parte arri¬ 
vi». 

Massimo Moratti, che ha par¬ 
lato a margine di un incontro 
elettorale del candidato del 
centrosinistra Bruno Ferran¬ 
te (che ha in lista anche la mo¬ 
glie Milly Moratti) si gode 
sorridendo i complimenti dei 
tifosi nerazzurri di passag¬ 
gio, compiaciuti perché fin- 
ter non stata toccata dalle in¬ 
sinuazioni. «Camminare a te¬ 
sta alta - sottolinea Moratti - 
dovrebbe essere un compor¬ 
tamento normale nella vita». 
«Comunque - ha detto - va 
data la possibilità ai tifosi e a 
chi guarda da fuori di pensare 
che le cose possano ricomin¬ 
ciare». Carmavaro dice che 
era marcio tutto il sistema, gli 
domandano. «Chi cerca di di¬ 
scolparsi - risponde Moratti - 
spesso dice che così faceva¬ 
no tutti, cosi per esempio chi 
si droga dice che si sono dro¬ 
gati tutti. Poi sta a chi giudica 
capire se è vero 0 no». 


L’esordio di Borrelli: al setaccio le carte dei pm napoletani 

Primo vertice in Figo dei nuovo capo deiie indagini, poi trasferta a Napoii: tempi strettissimi per i’inchiesta sportiva 


/ Napoli 


DUE ORE per prendere 
contatto con i suoi nuovi col¬ 
leghi e dare il via ufficiale al 
suo nuovo lavoro in feder- 
calcio. Francesco Saverio 
Borrelli - il nuovo capo del 

l’ufficio indagini della Federcal- 
eio - ha iniziato ieri la sua nuova 
sfida. A caccia di carte, per scio¬ 
gliere la matassa del Calciogate. 
Ieri mattina l’ex capo della procu¬ 
ra milanese si è presentato poco 
prima delle 11 nella sede di Via 
Allegri: giacca azzurro chiaro e 
pantaloni blu, Borrelli si è infila¬ 
to negli uffici del quinto piano, 
quelli della vecchia dirigenza 


spazzata via dallo scandalo delle 
intercettazioni dove ha incontra¬ 
to alcuni dei vecchi membri del¬ 
l’ufficio ora passato sotto la sua 
guida. All’incontro ha partecipa¬ 
to anche Paolo Nicoletti, vice 
commissario e vero braccio de¬ 
stro di Guido Rossi. 

Il tempo di visionare alcune car¬ 
te, perchè Borrelli si era già mes¬ 
so al lavoro a Milano per studiare 
il codice di giustizia sportiva, e di 
conoscere alcuni degli 007 fede¬ 
rali che haimo resistito allo scan¬ 
dalo e sono rimasti al loro posto, 
dopo le dimissioni dell’ex capo, 
il generale Italo Pappa. Borrelli è 
poi corso via, scegliendo l’uscita 
secondaria della federazione per 
dribblare cronisti e fotografi. Si è 
lasciato andare a un sibilo - «tutto 
a posto» - poi via, in auto, direzio¬ 
ne Napoli. 


Qui c’è stato il secondo tempo 
della giornata, il vertice con i pm 
Beatrice e Narducci, titolari del¬ 
l’inchiesta sul calcio. 

«Sono stati consegnati al dottor 
Borrelli gli atti di indagine neces¬ 
sari per la tempestiva attivazione 
della giustizia sportiva» ha detto 
il procuratore di Napoli, Giovan 
Domenico Lepore, al termine del¬ 
l’incontro. «C’è una legge sporti¬ 
va - ha spiegato il procuratore Le¬ 
pore - che dà la possibilità di dare 
determinati atti per consentire al¬ 
la giustizia sportiva, che ha tempi 
più rapidi, di poter procedere al 
più presto». «Questo - ha aggiun¬ 
to - abbiamo fatto nello spirito di 
collaborazione, naturalmente per 
gli atti che potevamo dare». Alla 
domanda se saranno trasmessi 
successivamente altri atti dell’in¬ 
dagine, il procuratore ha rispo¬ 


sto: «Se ci sarà necessità senz’al¬ 
tro». «Diciamo che la nostra in¬ 
chiesta - ha detto poi il procurato¬ 
re - ha ancora qualche giorno di 
tempo, noi ce la stiamo mettendo 
tutta per concluderla nel più bre¬ 
ve tempo possibile». 

Borrelli da parte sua ha manife¬ 
stato apprezzamento per il rap¬ 
porto di collaborazione con i ma¬ 
gistrati napoletani. «Noi prose¬ 
guiremo - ha affermato Lepore - 
e quindi loro cominceranno per 
quello che è il loro compito: loro 
hanno tempi strettissimi e quindi 
procederanno al più presto. Sia 
Beatrice che Narducci stanno la¬ 
vorando come pazzi insieme con 
gli investigatori per portare a ter¬ 
mine T indagine nel più breve 
tempo possibile con la piena ga¬ 
ranzia per tutti: questo è essenzia¬ 
le». 


DIRITTI TV 


Il governo prepara un disegno di legge 

C'è anche il «ddl di riforma dei criteri di assegnazione dei diritti 
televisivi sugli eventi sportivi» tra i provvedimenti “a costo zero” 
che il governo Prodi intende presentare a inizio legislatura e che ha 
comunicato in una lettera inviata ai presidenti delle Camere. Il go¬ 
verno ha intenzione di approvarlo fra i primi provvedimenti della 
legislatura. Lo rende noto un comunicato di Palazzo Chigi che ri¬ 
porta i contenuti di un documento inviato ieri dal governo ai presi¬ 
denti di Camera e Senato in vista della predisposizione del calenda¬ 
rio dei lavori parlamentari. Nei giorni scorsi il ministro delle Politi¬ 
che giovanili e delle Attività sportive, Giovanna Melandri, riferen¬ 
dosi alle norme sui diritti televisivi nel calcio, ha promesso «un la¬ 
voro di ricognizione e studio» con il ministro delle Comunicazioni 
Paolo Gentiioni, «partendo dalla comune valutazione degli effetti 
distorsivi dell'attuale regolamentazione». Ma sollecitata ad espri¬ 
mere un parere sul ritorno alla vendita collettiva dei diritti tv, la Me¬ 
landri ha detto che «andrà verificata in Parlamento la reale disponi¬ 
bilità delle forze politiche, sia della maggioranza che dell'opposi¬ 
zione». m.fr. 


Azzali e Martellino, i due supergiudici che decidono il campionato che verrà 

Il primo, presidente deiia Discipiinare, ha riformato ii codice civiie. li secondo, a capo deiia Caf, è rappresentante itaiiano di Eurojust: subito ai iavoro con Rossi 


■ di Luca De Carolis 


Dalle loro decisioni dipende il fu¬ 
turo del calcio italiano. Sono Stefa¬ 
no Azzali, presidente della Com¬ 
missione disciplinare della Lega 
calcio, e Cesare Martellino, presi¬ 
dente della Commissione d’appel¬ 
lo federale. I due organi della giu¬ 
stizia sportiva, che con le loro sen¬ 
tenze potrebbero riscrivere il cam¬ 
pionato. 

Stefano Azzali 

Arriva dalle controversie di lavoro 
allo scandalo del calcio. Stefano 
Azzali, presidente della Commis¬ 
sione disciplinare (il primo grado 
della giustizia sportiva), è un avvo¬ 
cato civilista. Vive e lavora a Mila¬ 
no, dove è il Segretario generale 
della Camera arbitrale nazionale 
ed intemazionale. Un’azienda spe¬ 
ciale della Camera di Commercio, 
presso cui imprese, professionisti 
e consumatori possono risolvere le 
controversie di carattere commer¬ 
ciale. Azzali è quindi il responsabi¬ 
le di un organo di “giustizia alter¬ 
nativa”, che si occupa di arbitrati e 
conciliazioni. Nel 2002 ha fatto 
parte della commissione Vaccarel¬ 
la per la riforma del processo civi¬ 
le. La chiamata dalla Lega Calcio, 
che cercava un nuovo presidente 
per la Disciplinare, gli è invece ar¬ 
rivata nel 2001. Azzali ha subito 


accettato l’incarico anche se, come 
sussurra un suo ex collaboratore, 
«alTinizio era digiuno di calcio». 
Una lacuna che il neo-presidente 
ha colmato in tempi brevissimi. Si¬ 
nora Azzali ha sempre lavorato in 
stretta collaborazione con i suoi 
due vice, Claudio Franchini (pro¬ 
fessore di diritto amministrativo 
presso l’università Tor Vergata di 
Roma) e Salvatore Lo Giudice (no¬ 
to avvocato penalista, a cui l’ex 
premier Berlusconi aveva chiesto 
di occuparsi della candidatura del¬ 
l’Italia come paese ospitante degli 
Europei del 2012). Il presidente 
della Disciplinare insomma non è 
un accentratole, e tende sempre a 
decidere assieme ai suoi collabora¬ 
tori. Stando alle indiscrezioni, ha 
già parlato con il commissario stra¬ 
ordinario della Figc, Guido Rossi, 
a cui avrebbe chiesto di allargare il 
collegio giudicante (di regola com¬ 
posto da tre membri) in occasione 
dei prossimi processi sportivi. 
Cesare Martellino 
Unprocuratore prestato al pallone. 
Il presidente della Commissione 
d’appello federale, Cesare Martel¬ 
lino, è un magistrato di grande 
esperienza. Nato a Frascati 62 anni 
fa. Martellino ha iniziato nel 1969 
come sostituto procuratore a Ro¬ 


ma, dove si è occupato di inchieste 
molto delicate. Tra le tante, quella 
sulla morte dell’agente del Sisde 
Mario Ferraio, trovato impiccato 
nella sua abitazione romana nel lu¬ 
glio del ’95. Nel 1996 Martellino 
subì anche un attentato incendiario 
alla sua abitazione, che molti han¬ 
no ricondotto a quella inchiesta. 
Una delle molte intimidazioni su¬ 
bite dal giudice, che nella sua car¬ 
riera si è occupato anche di terrori¬ 
smo, criminalità organizzata e fro¬ 
di economiche. In questo ambito, 
Martellino ha gestito l’inchiesta 


sul finanziere ungherese George 
Soros, che con le sue speculazioni 
sulla lira nel 1992 mise in grave 
difficoltà l’economia italiana. Nel 
1998 Martellino è diventato Procu¬ 
ratore Capo a Temi, poi nel 2002 
Tallora ministro della Giustizia 
Castelli Tha nominato come rap¬ 
presentante italiano in Eurojust, or¬ 
ganismo che si occupa di favorire 
la collaborazione contro la crimi¬ 
nalità tra gli Stati europei. Un ruo¬ 
lo che Martellino ha assunto al po¬ 
sto dell’ex procuratore capo di Pa¬ 
lermo, Giancarlo Caselli. Tra un 


impegno e l’altro, il magistrato ha 
sempre trovato il tempo per presie¬ 
dere la Caf L’anno scorso una sua 
frase scherzosa (“noi della Caf sia¬ 
mo più buoni della Disciplinare”) 
suscitò un piccolo caso. Ma la sua 
commissione ha sempre lavorato 
bene. Merito anche dei suoi vice, 
tra cui c’è anche un altro giudice, 
Adelchi D’Ippolito (sostituto pro¬ 
curatore a Roma). Nella procura 
della Capitale lavora come vice¬ 
procuratore aggiunto anche Ettore 
Torri, presidente della 2° sezione 
della Caf 


RAISPORT. IDEA MIMUN PER LA SUCCESSIONE 

I giornalisti: «Gravissimo il silenzio di Malfei sui Mondiali» 


La bufera calcio continua a soffiare anche sulla 
testata di RaiSport. Critiche vengono dal comitato di 
redazione e dall'Usigrai per il fatto che l'azienda Rai 
non abbia finora previsto «approfondimenti mirati in 
orari di massimo ascolto», una mancanza giudicata 
«incomprensibile». Viene giudicato «gravissimo il 
perdurante silenzio del direttore Maffei che a tutf og¬ 
gi non ha sentito la necessità di dover spendere una 
sola parola chiarificatrice a difesa del buon nome del¬ 
la testata che, suo malgrado, continua a trovarsi nell' 
occhio del ciclone». In un documento diffuso al ter¬ 
mine di un incontro con il direttore per l'illustrazione 
del palinsesto dei programmi per prossimi mondiali, 
con giudizio negativo, il Cdr si sofferma anche sullo 


scandalo del calcio italiano. E nell'attesa che il lavoro 
avviato della commissione nominata dal Cda di viale 
Mazzini «faccia al più presto chiarezza sui fatti e sul¬ 
le eventuali responsabilità», l'organismo sindacale 
interno «insiste nel ritenere ormai improcrastinabile 
un confronto con la direzione che riporti serenità in 
vista di una sfida, quella dei mondiali, che RaiSport e 
l'intera Rai, non possono assolutamente perdere, sen¬ 
za dimenticare però anche i tanti problemi e le tante 
scelte illogiche che continuano a mortificare tutta la 
testata in ogni sua redazione». Intanto continuano le 
voci che darebbero Clemente Mimun, attuale diretto¬ 
re del Tgl, come prossimo direttore di RaiSport al 
posto di Maffei. 
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Tensione e fischi 
Non decolla 
l’mnore Azzunx) 

A Coverciano contestato Cannavaro 
Abete: «Lippi è sereno, tutto tranquillo» 


M Marco Bucciantini inviato a Coverciano 

ANTICORPI I pochi tifosi - meno di trenta, 
sotto il minimo sindacale - che accompagna¬ 
no il raduno azzurro ieri si sono fatti notare e 
ascoltare per la canzoncina a Cannavaro. Le 


parole erano molto di¬ 
verse da quelle dell’in¬ 
no dei Pooh, udito il 
giorno prima.... 

Cannavaro ha riso, i compagni con 
lui, sottovalutando la contestazio¬ 
ne-bonsai, ridotta - è vero - ma solo 
perché sintomatica del disamore 
per le vicende di campo e comun¬ 
que ben rappresentativa di senti¬ 
menti più diffusi. Vox populi che 
pareggia le offese al eapitano con lo 
striscione sospetto («dimostriamo 
ai Mondiali che il calcio siamo 
noi»), con gli auguri per Toni, che 
ieri compiva 29 anni e cerca di mo¬ 
netizzarli alla grande con Moratti, 
con gli applausi per lotti e con 
l’eroica Donatella, empolese, che 


grida a Carmavaro: «Sei bellissi¬ 
mo». Sparuta curva che nei fatti ridi¬ 
colizza l’appello di Inzaghi: «Da og¬ 
gi si parla solo di calcio, bisogna 
preparare i Mondiali che sono una 
grande occasione per far emergere i 
valori positivi di questo sport». Non 
è possibile, anche perché a ridosso 
del pranzo arriva la notizia che il fi¬ 
glio di Lippi è indagato. Passa Abe¬ 
te e commenta: «Marcello Lippi è 
dotato di anticorpi, di personalità e 

Intanto in sala stampa 
i calciatori continuano 
a sfilare come fossero 
avvocati per difendere 
le proprie squadre 


serenità per superare certe situazio¬ 
ni. Certo, quando ci sono i figli di 
mezzo non è facile, ma questa noti¬ 
zia non cambia nulla, era nell’aria». 
I figli di mezzo non ci sono finiti per 
sbaglio ma per raceomandazione, 
insistono i giudici. Il Lippi padre 
avrà di sicuro personalità, ma ha an¬ 
che un cuore, che immaginiamo tor¬ 
mentato. A lui arriva la puntuale so¬ 
lidarietà di Guido Rossi, che predi¬ 
ca calma e serenità e non manca mai 
d’affetto nel suo evangelico tentati¬ 
vo di ovattare Coverciano. 

Si diceva del transito di Inzaghi in 
sala stampa. A lui è toccata l’aula 
magna nella divisione classista dei 
conferenzieri, mentre Zambrotta e 
Grosso parlavano all’aria aperta. In¬ 
zaghi ha voglia di giocare e di se¬ 
gnare, quando appena sette mesi fa 
aveva un solo obiettivo, «tornare ad 
essere un calciatore» dopo tre opera¬ 
zioni fi-a caviglie e ginocchia. Oggi 
ha ingigantito i suoi sogni con il 
Mondiale: «È il terzo, sono a dispo¬ 
sizione, spero di essere utile». Capi¬ 
sce la stonatura di certe frasi, ne 
mette lì altre confezionate, ma alme¬ 
no sull’argomento giusto: «Ne leg¬ 
giamo di tutti i colori, ogni giorno 
esce una cosa nuova, anche noi sia¬ 
mo disorientati. I primi ad esser de¬ 
lusi siamo noi e non vogliamo far 



Fabio Cannavaro fotografato ieri nel centro sportivo di Coverciano Foto di Cario Ferraro/Ansa 


IL RIPENSAMENTO 

Beckenbauer: 

«Italia tra le favorite» 

Ha voluto precisare quanto 
detto nei giorni scorsi sullo 
scandalo del calcio in Italia, 
Franz Beckenbauer, ritornan¬ 
do in particolare su quel «ai 
mondiali la pagherete» riferito 
alle conseguenze sulla naziona¬ 
le di Marcello Lippi. 

«Mi spiace che in Italia le mie 
parole siano state prese male, 
ho solo detto che con uno scan¬ 
dalo di tali proporzioni i vostri 
giocatori saranno sottoposti tut¬ 
ti i giorni a una grande pressio¬ 
ne psicologica, con le doman¬ 
de dei giornalisti sarà difficile 
concentrarsi come dovrebbe¬ 
ro», ha detto Beckenbauer ri¬ 
spondendo a una domanda del 
Tgl. «Questo è quello che te¬ 
mo - ha detto il capo del comi¬ 
tato organizzatore dei mondia¬ 
li di Germania-. Ma spero di 
sbagliarmi e di vedere la vostra 
nazionale andare avanti». «Do¬ 
po il Brasile - ha detto il Kaiser 
- voi restate tra i favoriti». 


finta di niente, ma siamo i meno col¬ 
pevoli», che è un po’ il ruolo ambito 
da tutti (giornalisti, tifosi, Galliani) 
come il posto da centravanti quando 
giocano i bambini. È un pensiero 
candido ma Zambrotta ci risveglia: 
«Gli scudetti ce li siamo guadagnati 
sul campo, mi farebbe male ci venis¬ 
sero revoeati. E provo fastidio e 
amarezza quando qualche tifoso mi 
dà del ladro: non ho mai rubato nul¬ 
la». Non è questo il punto, e non c’è 
da sperare nel colpo d’ala. Dopo 

Riva dà del bambino 
al Kaiser, Inzaghi vuol 
parlare di oaloio: in vista 
una staffetta-mondiale 
fra Tetti e Del Piero 


cinque giorni si rimane fermi al vo¬ 
lontario Nesta, per il resto è stata 
una sfilata di avvocati: gli juventini 
difendono la Juventus e generalizza¬ 
no, i milanisti difendono il Milan e 
minimizzano. Riva invece difende 
chissà cosa, e liquida Beckenbauer 
come uno «che in questa grave si¬ 
tuazione ha parlato con un cervello 
da bambino. Quando arrivo in Ger¬ 
mania gli regalo un trenino elettri¬ 
co». Il Kinder-Kaiser in serata ha 
precisato quanto detto una settima¬ 
na fa («L’Italia pagherà questo scan¬ 
dalo ai Mondiali»), spiegando che 
si riferiva «all’enorme pressione 
psicologiea sui calciatori». Non si 
preoccupi, qui si parla di calcio, di 
Tolti e Del Piero, e già si annuncia 
una staffetta per la prima parte del 
Mondiale. Domani due partitelle: 
con i dilettanti della Sestese alle 10 
e con la Sangiovannese, squadra di 
Serie C alle 17. E calcio sia. 


rUnità 



il tuo 
voto 

cosi FAN TUTTI? 

Fabio Cannavaro, a proposito dello scandalo dice: 
"Facevano tutti così". E scoppia il caso. Ritieni, dopo queste 
ajfermazioni, che possa continuare a indossare la fascia 
di capitano ai prossimi mondiali 



La sindrome del giapponese: Galliani resta attaccato alla pltrona 

Ieri le dimissioni di Maurizio Zamparini, vicepresidente della Lega Calcio: «Ora spero che gli altri mi seguano» 


M di Marco Bucciantini e Giuseppe Caruso 


IL GIAPPONESE È in trin¬ 
cea, per combattere anche 
se ia guerra è finita, perduta, 
li presidente delia Lega Cai- 

cio Adriano Galliani non si di¬ 
mette. Nemmeno dopo il suo 
eoinvolgimento nello seandalo 
ehe ha distrutto gli ultimi anni del 
nostro calcio. Nemmeno dopo il 
gesto del suo vice Maurizio Zam¬ 
parini, che ha laseiato la vicepre¬ 
sidenza - ieri, in anticipo rispetto 
a quanto promesso - proprio per 
favorire le dimissioni di Galliani. 
«Ho fatto il primo passo, spero 
ehe anche gli altri seguano il mio 
esempio. Il male del calcio sono i 
dirigenti che farmo gli interessi di 
tre squadre, con la stampa asser¬ 
vita» è stato l’esplicito invito di 
Zamparini. 

Ma il giapponese sta lì, dietro i 
sacchi di sabbia. Perché il capo 
ha ordinato: non ti muovere. Ci 


sono da salvare gli interessi del 
Milan e di Mediaset. C’è da con¬ 
trobilanciare la forza di Guido 
Rossi, commissario della Fige 
che si è scelto Saverio Borrelli 
per indagare sul calcio. Vede ne¬ 
mici, Berlusconi. E gli è rimasta 
la presidenza della Lega Calcio. 
In queste settimane si sono di¬ 
messi i vertici della Federcaleio, 
degli uffici coinvolti (indagini, 
arbitri). Si è dimesso il eapo del¬ 
l’Aia (Lanese), e da ieri Zampari¬ 
ni (che pure non risulta 
“intercettato”). 

E con l’uscita del presidente del 
Palermo, eome detto, la Lega si 
indebolisee sempre di più. Zam¬ 
parini ha voluto mettere a segno 
uno dei suoi eolpi a sensazione, 
lasciando la compagnia proprio 
nel momento più difficile. Ha co¬ 
municato che va via «perché la 
mia elezione è stato frutto di 
un’azione illegale, sento la neces¬ 
sità di un mondo del calcio puli¬ 


to». L’aria è cambiata. Il punto di 
equilibrio che si era creato è stato 
sorpassato dall’incalzare degli 
eventi, ricchi di indagini e dimis¬ 
sioni. Zamparini in questo modo 
prende platealmente le distanze 
dalTattuale vertice, rifacendosi 
una verginità che tornerà utile 
quando si dovranno ridiscutere 
gli assetti in via Rosellini. E 
quando la presidenza di Adriano 
Galliani sarà soltanto un ricordo. 
Certo, a tutt’oggi non c’è la voce 
del vicepresidente rossonero nel¬ 
le trascrizioni dei carabinieri, ma 
l’Arma scrive nell’informativa 
dei colloqui fra Meani e Galliani, 

Zamparini: «Lamia 
elezione è stato frutto 
(di un’azione illegale 
Sento la neoessità 
(di un oaloio pulito» 


dove quest’ultimo segue, s’inte¬ 
ressa, partecipa alle pressioni del- 
Taltro verso i designatori, s’ar¬ 
rabbia quando le cose non vanno 
come vorrebbe. 

Tuttosport di ieri rivela della con¬ 
torta raccomandazione all’italia¬ 
na a latore del mondo del calcio. 
Un favore chiesto dallo stesso ar¬ 
bitro al Milan. Paparesta - laurea¬ 
to in Economia e Commercio - è 
titolare di uno studio di consulen¬ 
za per la revisione dei conti. Per 
conto di una società aderente al 
consorzio Assobiodiesel l’arbi¬ 
tro contatta il Milan perché si se¬ 
gnali al sottosegretario Gianni 
Letta un prodotto ecologico am¬ 
messo dal protocollo di Kyoto 
sull’ambiente ma ancora illegale 
in Italia. Galliani telefona al tra¬ 
mite Meani e gli comunica che 
«il dossier è nelle mani di Letta, 
m’ha detto che conosce la vicen¬ 
da e che interverrà». Meani invi¬ 
ta Paparesta a telefonare a Gallia¬ 
ni e ringraziarlo del favore. «Vi¬ 
cenda estranea al ruolo di Papare¬ 


sta come arbitro e di Galliani co¬ 
me Ad del Milan», si difende la 
società rossonera. Preoccupante 
caso di schizotfenia. 

«La Lega è solo una componente 
del mondo del calcio che è asso¬ 
lutamente estranea a quello che è 
successo. E come se si chiedesse¬ 
ro le dimissioni di Campana per¬ 
ché i giocatori scommettono. Ec¬ 
co perché non mi dimetto, né 
adesso, né a settembre». La dife¬ 
sa di Galliani si basa su paragoni 
strampalati, e mentre ricorda che 
le dimissioni di Zamparini devo¬ 
no essere ancora discusse, centra 
involontariamente il nocciolo 

L’a(d (jel Milan non ceide: 
(jeve tutelare gli interessi 
(fi Berlusconi, fra Milan 
e Meijiaset. E fare muro 
contro il nemico Borrelli 


della questione: «Noi dobbiamo 
occuparci dell’organizzazione 
dei campionati di A e B, la vendi¬ 
ta dei diritti tv, la verifica del pa¬ 
gamento degli stipendi dei gioca¬ 
tori al 31 marzo e che non ci sia¬ 
no debiti tra consorelle». Tre di 
queste quattro questioni sono vio¬ 
late o disattese. Non è certo que¬ 
sto che salva il posto Galliani. E 
l’ordine di Berlusconi: resta lì, 
fai il giapponese, continua la 
guerra, alza la posta della trattati¬ 
va. 

Giovedì la Guardia di Finanzia è 
entrata nella sede del Milan, ieri 
Borrelli ha ricevuto gli atti dalle 
procure e adesso concluderà la 
sua indagine. Il cerchio si stringe 
(«Ma Galliani e Moggi non si te¬ 
lefonavano mai?» diceva Canna¬ 
varo, interpretando il pensiero di 
molti). Il calcio di questi anni è 
stato governato da un patto inos¬ 
sidabile fra Moggi, Girando e 
Galliani. Berlusconi ha paura, ha 
un solo uomo in una posizione di 
“controllo” e ce lo tiene. A di¬ 


spetto del buon senso. E Tunica 
strategia difensiva da sempre pra¬ 
ticata è la negazione. Totale. La 
contrapposizione dell’altra veri¬ 
tà. Così le pressioni del Milan 
(concetto ripetuto a Coverciano 
dai milanisti Gattuso, Pirlo, Inza¬ 
ghi, evidentemente ben istruiti) 
erano in realtà lamentele per un 
sistema che favoriva la Juventus. 
E la richiesta di arbitri bravi (Pa¬ 
paresta è indubbiamente il mi¬ 
gliore) è legittima. E Meani è un 
collaboratore, non un dipenden¬ 
te. E Galliani non si dimette, altri¬ 
menti è una mezza ammissione 
di colpa, un autogol. No, resta lì. 
A vigilare sui diritti tv - questa è 
la vera competenza della Lega - 
già firmati da Juventus, Inter e 
Milan con Mediaset e da spezzet¬ 
tare con Sky, per il grande affare 
delle tv del padrone. Stai lì, c’è da 
capire cosa vogliono questi finan¬ 
zieri non addomesticati che s’in¬ 
trufolano nella sede sociale. Re¬ 
sta lì a combattere la guerra già 
persa. 
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Edouard Michelin, presidente e 
amministratore delegato del gruppo 
Michelin, ha perso la vita in un naufragio 
al largo della Bretagna. L’industriale 
francese, a capo della più grande industria 
mondiale di pneumatici, si trovava a bordo 
di un battello al largo dell’isola di Sein 



IN CINA PIÙ IMPRESE ITALIANE 
MA CALA LA QUOTA DI MERCATO 

Sono 1.428 le imprese italiane presenti in 
Cina. Si tratta principalmente di imprese di 
grandi dimensioni, in forte espansione 
commerciale. Ciononostante, però, l'Italia 
sta perdendo quote di mercato in quel paese, 
essendo passata dall' 1,6% del 1998 all' 1,1 % 
del 2005. E attualmente, nellaclassifica degli 
investitori, è al 19esimo posto, dietro gli altri 
membri del G8. Il dato emerge da una ricerca 
realizzata da Osservatorio Asia di 
Assocamerestero. 


AT .IT AT .TA PUNTA SUGLI AIRBUS 
PER I VOLI A MEDIO RAGGIO 

Si stringono i tempi per il rinnovo della flotta 
passeggeri Alitalia. I sindacati sono allarmati 
per Tanzianità degli Md80 ancora in servizio e 
temono forti limiti all’impiego dalle nuove 
norme europee in vigore dal 2008. Dei 180 
aerei di cui dispone l’ex compagnia di bandiera, 
circa 70 sono i vetusti Md80. E proprio su 
questo fronte sono in programma nei prossimi 
giorni contatti con Airbus. L’ipotesi prevede la 
scelta di questi velivoli per il medio raggio e la 
conferma dei Boeing per il lungo raggio. 


Bufera schedature su Telecom Italia 

Tronchetti Proverà accusa De Benedetti: campagna mediatica contro di noi. Sindacati in allarme 


M di Susanna Ripamonti / Milano 

TELECOM Marco Tronchetti Proverà con¬ 
trattacca e dopo gli articoli apparsi su Repub¬ 
blica, che parlano di schedature degli utenti 
telefonici e di attività di dossieraggio che ve- 


BANCHE E INDAGATI 

Anche Mediobanca salva Geronzi 

L’assemblea del patto di sindacato di Mediobanca ha deci¬ 
so, all'unanimità, di proporre all'assemblea degli azionisti in ca¬ 
lendario lunedì prossimo di non revocare da amministratore il 
consigliere vice presidente Cesare Geronzi. L’assemblea, che è 
durata appena tre quarti d'ora, ha poi deciso di sciogliere Con- 
sortium, azionista sindacato della banca con il 4% circa, e attri¬ 
buire le azioni Mediobanca direttamente ai suoi soci, già azioni¬ 
sti in trasparenza del patto che governa l'istituto. 

Nella nota ufficiale è scritto che l'assemblea dei partecipanti al 
patto di sindacato di Mediobanca, riunita sotto la presidenza di 
Piergaetano Marchetti, «ha aU'unanimità valutato che gli ele¬ 
menti ad oggi disponibili non fanno venir meno il rapporto fidu¬ 
ciario» con Geronzi non ravvisando di conseguenza motivi per 
un'eventuale revoca dalle cariche ricoperte in Mediobanca. 
L'assemblea ha anche preso atto che Consortium ha concluso il 
programma di cessione sul mercato delle azioni eccedenti la 
quota sindacata e ha pertanto autorizzato lo scioglimento della 
srl «o altre operazioni finalizzate ad attribuire ai soci la titolarità 
diretta delle azioni mediobanca, in proporzione alla partecipa¬ 
zione degli stessi al capitale di Consortium». Rimarranno co¬ 
munque invariate le azioni aderenti al patto di mediobanca, così 
come invariato rimarrà alfintemo del patto il peso specifico dei 
vari partecipanti. 


LA SCALATA AD ANTONVENETA 

Fiorarli accusa Fazio: «Era lui il regista» 



Marco Tronchetti Proverà Foto ap 


drebbero coinvolta 
Telecom, parla di «ri¬ 
petuti attacchi giorna¬ 
listici» e di «accani¬ 
mento» mediatico nei confronti 
del gruppo. E indirettamente indi¬ 
vidua in Carlo De Benedetti il 
«mandante». In una lettera inviata 
ai dipendenti annuncia azioni giu¬ 
diziarie nei confronti del quotidia¬ 
no romano e del suo editore e ag¬ 
giunge: «Non mi riconosco, e so 
che anche voi non vi riconoscete, 
in questa falsa rappresentazione 
della nostra Azienda. Nè compren¬ 
diamo le ragioni di questa aggres¬ 
sione. Ma non ci interessa fare die¬ 
trologie. Preferiamo guardare 
avanti». Il numero Uno di Tele¬ 
com però non può escludere illeci¬ 
ti e aggiunge: «Chi, in malafede, 
ha commesso scorrettezze e abusi 
è sempre stato allontanato. Chi, in 
malafede, dovesse commetterne in 
futuro sarà allontanato». Probabil¬ 
mente allude a Giuliano Tavaroli, 
ex carabiniere e suo uomo di fidi- 
eia, arrivato in Telecom assieme a 
lui, che da più di un anno è indaga¬ 
to dalla procura di Milano per asso¬ 
ciazione per delinquere. Ora si è di¬ 
messo, dopo che era stato allonta¬ 
nato dal Cnag, il centro Telecom 
che per conto delTautorità giudi¬ 
ziaria si occupa (legalmente) di in¬ 
tercettazioni telefoniche. Sotto ac¬ 
cusa è il suo rapporto con la Polis 
d’istinto, una società privata di in¬ 
vestigazioni diretta da Emanuele 
Cipriani, pure indagato e che ave¬ 
va svolto attività illegali di dossie¬ 
raggio utilizzando anche il link di 
Tavaroli. La tesi di Tronchetti Pro¬ 
verà è evidente: se degli illeciti ci 


sono stati, la responsabilità non è 
del gruppo, ma di dipendenti infe¬ 
deli e di società appaltatrici, come 
appunto la Polis d’istinto. 

Ma adesso tutti chiedono che si 
faccia chiarazza. Sollecitata dalle 
associazioni dei consumatori TAu- 
thority per le Comunicazioni ha 
aperto un’istruttoria contro Tele¬ 
com. Per questo ha acquisito i ri¬ 
sultati degli accertamenti fatti dal- 
laCorte d'Appello civile di Milano 
che ha condannato la società per 
trattamento illecito di dati riserva¬ 
ti, che riguardavano gli ex utenti 
passati ad altri operatori. 

Sulla vicenda intervengono anche 
i senatori de l'Ulivo Guido Calvi e 
Roberto Manzione. «Si tratta di 
una delle vicende più inquietanti 
degli ultimi anni ed è importante 
che magistratura e Autority faccia¬ 
no fino in fondo il loro percorso». 
Calvi esclude però che si facciano 
commissioni parlamentari : «La 
politica deve dare un impulso, de¬ 
ve dedicare attenzione, ma non cre¬ 
do che sia utile in questa fase 
un’inchiesta parlamentare che ri¬ 
schierebbe di sovrapporsi al lavo¬ 
ro del Garante e dei magistrati». 
Secondo i senatori dell'Ulivo è «il 
momento di fare chiarezza a co¬ 
minciare dai protocolli di protezio¬ 
ne di una banca dati così grande e 
di chi la gestisce. Anche perchè c'è 
un altro filone che si intreccia a 
quello delle schedature, quello del¬ 
le intercettazioni illecite e dell'uso 
scorretto di quelle disposte dalla 
magistratura». Preoccupati anche i 
sindacati che «ricordando che in 
tutte le occasioni di confronto si è 
sempre richiesto a tutte le aziende 
di rispettare standards di qualità 
verso i clienti, rispetto delle leggi 
ed in particolare della privacy di 
clienti e lavoratori». 


U di Susanna Ripamonti 

PARLA FIORANI e accusa 
Fazio: «era lui il regista». At¬ 
traversa l’atrio del Palazzo di 
giustizia di Milano a testa 
bassa, con la strana inclina¬ 
zione in avanti di chi sta mar¬ 
ciando contro-vento. Anche se la 
brezza ebe può arrivare in faccia 
a Gianpiero Fiorani in questa se¬ 
de, è solo metaforica e apparente. 
Ieri mattina, poco prima delle 10, 
l’ex numero Uno di Bpi e il suo 
vice Gianfranco Boni sono arri¬ 
vati in corso di Porta Vittoria per 
il maxi-incidente probatorio che 


dovrà mettere un punto fermo 
nelle dichiarazioni dei due princi¬ 
pali indagati dell’inchiesta sulla 
scalata ad Antonveneta. Presenti 
in aula, a porte chiuse, loro due, i 
legali degli altri 71 aspiranti im¬ 
putati e quelli delle parti lese, fra 
cui Consob, Bpi, Abn Amro e 
Ministero dell'economia. Fiorani 
ha parlato con la consapevolezza 
che le sue dichiarazioni, da que¬ 
sto momento assumeranno la va¬ 
lenza di prova che potrà essere 
utilizzata nel dibattimanto: a que¬ 
sto serve l’incidente probatorio. 
E dunque nella classica condizio¬ 
ne in cui, come si dice nei film 
polizieschi americani, tutto quel¬ 
lo che affermano potrà essere uti¬ 
lizzato contro di loro. Ieri per tut¬ 
to il giorno a tenere la scena è sta¬ 


to Fiorani che stando a quanto 
hanno riferito alcuni legali all' 
uscita dell'aula sta ricostruendo 
dettagliatamente la sua avventu¬ 
ra con la banca lodigiana, dalla 
nascita al progetto di trasformar¬ 
la nel più grande istituto di credi¬ 
to popolare italiano, anche attra¬ 
verso la scalata ad Antonveneta. 
Proprio su quest'ultimo punto. 

Incidente probatorio 
a Milano 

«Parlai della scalata 
a Berlusconi, Previti 
e Grillo» 


Fiorani si è soffermato spiegando 
di avere ricevuto appoggi da par¬ 
te del sistema politico-istituzio¬ 
nale. In particolare ba fatto riferi¬ 
mento al senatore di Forza Italia, 
Luigi Grillo, e ha anche ricostrui¬ 
to il famoso «patto dello sciac- 
chetrà» che coinvolse anche An¬ 
tonio Fazio e Silvio Berlusconi e 
gli incontri nell' estate del 2004 
nella villa di Berlusconi in Sarde¬ 
gna alla presenza del senatore 
Grillo e di Cesare Previti. Ha an¬ 
che accermato a esponenti politi¬ 
ci come i parlamentari Ivo Tarol- 
li, Bonsignore e il leghista Gior- 
getti. Air ex presidente di Uni- 
poi, Giovanni Consorte e al suo 
vice Ivano Sacchetti, ha dedicato 
solo qualche breve riferimento 
raccontando di come avessero 


preso parte al concerto a partire 
daH'invemo 2004. 

Polemici gli avvocati, che si era¬ 
no opposti alTincidente probato¬ 
rio, sollecitato invece dalla pro¬ 
cura: «Che cosa ci si può aspetta¬ 
re da una persona in stato di arre¬ 
sti domiciliari, con la possibilità 
di una proroga da parte dello stes¬ 
so giudice che la interroga? Im¬ 
maginatevi quale sia la serenità 
delle risposte...» commenta l'av¬ 
vocato Marco De Luca, legale di 
Emilio Gnutti. E dei rapporti col 
finanziere bresciano parla l’ex 
banchiere, dopo aver chiuso il ca¬ 
pitolo introduttivo.In tutto sette 
ore di interrogatorio, ma è solo 
Tinizio. Le udienze proseguiran¬ 
no lunedì , mercoledì e giovedì 
della prossima settimana. 


Ferrovìe con le casse vuote, Catania ha combinato il disastro e chiede soldi 

Il bilancio del 2005 si è chiuso con perdite triplicate rispetto all’anno precedente. Espressa «forte preoccupazione» per la futura sostenibilità economica 


■ / Milano 


Si è chiuso con perdite triplicate 
il bilancio 2005 per il gruppo FS. 
Nello scorso esercizio, infatti, il 
risultato consolidato netto negati¬ 
vo è stato pari a 465 milioni di eu¬ 
ro, a fronte di una perdita di 125 
milioni di euro del precedente 
esercizio. 

Il progetto di bilancio consolida¬ 
to è stato approvato ieri dal consi¬ 
glio di amministrazione di Ferro¬ 
vie dello Stato presieduto dal pre¬ 
sidente e amministratore delega¬ 
to, Elio Catania. Uniche note po- 
stive i ricavi: quelli totali hanno 
raggiunto i 6,9 miliardi di euro 
con un incremento significativo 
rispetto al 2004: -i-2,3%. In parti¬ 
colare i ricavi da traffico sono cre¬ 
sciuti del 2,2% con un incremen¬ 
to del volume dei passeggeri tra¬ 
sportati per la prima volta dopo 



Elio Catania Foto Matteo Bazzi/Ansa 


Critica la Filt-CgiI: 
è venuto il momento 
di ripensare 
profondamente 
all’intera azienda 


10 anni. 

Ma a preoccupare sono soprattut¬ 
to le prospettive future. Elio Cta- 
nia ha parlato del permanere di 
una «forte preoccupazione per 
quanto riguarda la sostenibilità 
economica». E per questo - ha ag¬ 
giunto - sarà indispensabile poter 
contare su un quadro tariffario 
certo e su un adeguato flusso fi¬ 
nanziario per gli investimenti e 
per i contratti di servizio». 

11 numero uno delle Feerovie ha 
poi voluto rimarcare polemica- 
mente che «senza il blocco delle 
tariffe della media-lunga percor¬ 
renza ferme al 2001, il bilancio 
2005 avrebbe segnato un sostan¬ 
ziale pareggio. E ancora: se le ta¬ 
riffe applicate fossero pari alla 
media europea, il Gruppo avreb¬ 
be presentato per il 2005 un utile 
di circa 500 milioni di euro». 
Critici invece i sindacati secondo 


i quali il progetto di bilancio 
2005 conferma la gravità della si¬ 
tuazione, e per questo è venuto il 
momento di ripensare profonda¬ 
mente l'intera azienda salvaguar¬ 
dandone l'unitarietà in uriottica 
di azienda che offre servizi inte¬ 
grati. 

E quanto ha dichiarato il segreta¬ 
rio generale della Filt-Cgil, Fabri¬ 
zio Solari, che si è detto partico¬ 
larmente preoccupato per il setto- 
te del trasporto locale e il cargo. 
«Se Rfi rispetterà i tempi previsti 
- ha osservato il sindacalista della 
Cgil - per il 2010 dovremmo ave¬ 
re l'alta velocità tra Napoli-Mila- 
no-Torino e una parte della Mila¬ 
no-Venezia. La nuova linea per¬ 
metterà di liberare tracce sulla re¬ 
te nazionale dove potranno tran¬ 
sitare passeggeri e, soprattutto, 
merci. Riguardo alla lunga per¬ 
correnza i conti non dovrebbero 


andare male anche se manca an¬ 
cora materiale rotabile. I veri pro¬ 
blemi sono nella rete locale e per 
le merci». 

Riguardo all'assetto societario. 
Solari ha ribadito la necessità di 
preservare l'unità del gruppo: 
«con la liberalizzazione - spiega - 
la partita in Europa si giocherà 
tra gli ex monopolisti e questo ri¬ 
chiede di conservare la massa cr- 
titica delle Fs, per evitare che sia 
stritolata dagli ex monopolisti 
stranieri». Insomma, le Fs devo¬ 
no pensare ad una «vera e propria 
rifondazione per superare un vec¬ 
chio modello retaggio del secolo 
scorso e diventare una azienda di 
servizi efficiente in un sistema di 
trasporti nazionale concepito sul¬ 
la base di un programma integra¬ 
to di competenza del Governo». 
Tornando ai dati del bilancio 
2005, risulta che i dipendenti del 


Gruppo sono passati da 99.305 a 
97.599 unità. Nel 2005 sono state 
assunte 2.648 persone e ne sono 
uscite 4.354. Gli investimenti del 
Gruppo si sono attestati a 8,5 mi¬ 


liardi di euro. Gli investimenti in 
sicurezza sono cresciuti del 17% 
e quelli in acquisto e riammoder¬ 
namento del materiale rotabile 
del 45%. 


Un’azione gratuita | 
ogni 10 possedute 

per i prossimi quattro anni entro il 
30 giugno 2006, 2007, 2008 e 2009 
1.000 azioni possedute diverranno: 1.100 nel 2006, 
1.210 nel 2007, 1.331 nel 2008 e 1.464 nel 2009 

La prima società itaiiana di Land Banking quotata aiia Borsa di Miiano 

La terra è un bene irriproducibile e dà buoni frutti. 
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Fusione d’acciaio: 
Arcelor e Severstal 
nozze da primato 

L’operazione per fermare l'indiana Mittal 
Impatto in Italia. Lucchini sarà azionista 


M di Laura Matteucci / Milano 

LA FUSIONE Partono già lunedì gli incontri 
tra il ministro allo Sviluppo Pierluigi Bersani, i 
sindacati e le imprese, per valutare i possibili 
effetti sulle produzioni italiane del matrimonio 


mondiale Arcelor-Se- 
verstal. Incontri che 
le segreterie di Firn, 
Fiom e Uilm avevano 

richiesto con urgenza. 

Arcelor, colosso della siderurgia 
con sede in Lussemburgo, acqui¬ 
sta il controllo della russa Sever¬ 
stal con una transazione da 13 mi¬ 
liardi di euro che la porterà a diven¬ 
tare il primo produttore mondiale 
di acciaio, con ricavi per 46 miliar¬ 
di, una produzione di 70 milioni di 
tonnellate e una presenza in 50 Pa¬ 
esi. È la nuova puntata di una guer¬ 
ra iniziata mesi fa, che bloeca di 
fatto l’opa ostile da 25,8 miliardi 
lanciata pochi mesi fa dall’an- 
glo-indiana Mittal Steel su Arce¬ 
lor. 

Un’operazione che ha ricadute im¬ 


mediate anehe in Italia, visto che 
Severstal controlla al 70% la bre¬ 
sciana Lucchini (la stessa famiglia 
entrerà eon una piccola quota nel 
capitale del gigante dell’acciaio). 
E che viene salutata con favore sia 
dai Ds sia dalla Cgil della Toscana 
(a Piombino hanno sede due stabi¬ 
limenti, uno della Arcelor e l’altro 
della Severstal). Oltre che dallo 
stesso sindaco di Piombino, Gian¬ 
ni Anseimi. 

«Questa operazione avrà importan¬ 
ti implicazioni - dice Andrea Man- 

Preoccupazione 
dei sindacati per 
l’occupazione, 
prossimo incontro 
col ministro Bersani 


ciulli, coordinatore della segrete¬ 
ria dei Ds della Toseana - accor¬ 
pando di fatto le due aziende side¬ 
rurgiche di Piombino, la ex-Mago- 
na (Arcelor) e la Lucchini (Sever¬ 
stal), che nella loro fusione rappre¬ 
senteranno la prima azienda tosca¬ 
na». L’auspicio è che «questa scel¬ 
ta rafforzi la competitività e gli in¬ 
vestimenti per lanciare il polo side¬ 
rurgico di Piombino». Per la Cgil è 
«una buona notizia». «Lo sviluppo 
del polo industriale di Piombino è 
essenziale - dice il segretario della 
Cgil, Luciano Silvestri - La Tosea¬ 
na non potrà fare a meno del mani¬ 
fatturiero se vuole uscire dalla erisi 
strutturale che l’attraversa». 
Vediamo nei dettagli l’accordo Ar- 
celor-Severstal: Alexey Morda- 
chov, azionista di controllo di Se¬ 
verstal (valorizzata 11,7 miliardi) 
con r89,6%, consegnerà le parteci¬ 
pazioni che detiene sia nella socie¬ 
tà russa sia nella eontrollata Luc¬ 
chini in cambio di azioni Arcelor. 
Pagherà inoltre 1,25 miliardi cash 
in cambio di altre azioni Arcelor a 
44 euro ciascuna, assumendo il 
controllo di circa il 32% della nuo¬ 
va Arcelor in cui sarà azionista an¬ 
che la stessa Lucchini. «Abbiamo 
condiviso il piano strategico e in¬ 
dustriale fin dall’inizio - dice Giu¬ 
seppe Lucchini, presidente del 
gruppo - Faremo parte di quel 


I Big dell'acciaio 


Dall'aggregazione fra Arcelor e Severstal nascerà il numero 
uno al mondo per la produzione di acciaio 

Produzione in miiioni di tonneiiate 


Arcelor-Severstal 

(Fra-Lus-Spa-Rus) 

Mittal Steel (Ola) 


Nippon Steel (Gia)f^ 



Jfe Holdings (Già) 
Roseo (S. Cor.) 


Shangai Baosteel (Cin)( (iM^^ 21,4 


Us Steel (Usa) ( (^^) 20.8 
Corus (Ola-GB) ( (— ^) 19,0 


Nucor(Usa) ( (tiif) 17,9 
ThyssenKrupp (Ger)( {ìiii) 17,6 


32-33-34% che diventerà il grup¬ 
po di azionisti di riferimento». Per 
chiarire questi ultimi aspetti Luc¬ 
chini ha anticipato che «nei prossi¬ 
mi giorni» si incontrerà con i russi. 
Di fatto, il magnate russo Morda- 
chov scalzerà in Areelor il Grandu¬ 
cato di Lussemburgo, che ha una 
quota del 5,6%. Al terzo posto c’è 
la Carlo Tassara International di 
Romain Zalesky, finanziere fran¬ 
co-polacco che così diversifica ul¬ 
teriormente il proprio portafoglio, 
già ricco di partecipazioni: il 2,2% 

La maggioranza delle 
azioni al miliardario 
russo Mordaohov 
La Tassara di Zaieski 
avrà il 5 per sento 


di Generali, ri,59% di Intesa, 
4,9% di Banca Lombarda, il 2,8% 
di Asm Brescia. 

Come commenta il gruppo Mittal, 
che vede tramontare il sogno di ac¬ 
quisire Arcelor? Non prende in 
considerazione un nuovo rialzo 
della sua offerta, ma contrattacca 
sostenendo che la lussemburghese 
«sta obbligando i suoi azionisti a 
cedere il controllo della compa¬ 
gnia senza rieonoscere loro alcun 
premio». «Manipola gli azionisti 
secondo i propri fini - aggiunge 
una nota del gruppo - La scelta del 
veto impedisce agli azionisti di 
avere voce in eapitolo sul futuro 
della loro compagnia. Il risultato 
sarà una combinazione di seconda 
classe con Severstal». Mittal fa ri¬ 
ferimento ad una clausola secondo 
cui sarà necessario il 50% dei voti 
negativi all’assemblea, e non il 
50% degli azionisti contrari, per 
bloceare l’operazione. 


Enel,dov’è 
finita l’opa Suez? 

Conti: non Tabbiamo mai annunciata 
Al Tesoro una cedola da 830 milioni 


M di Marco Tedeschi 

CONFERME Dopo l’Eni, 
l’Enel. Quella di Ieri della so¬ 
cietà elettrica è stata, sulle 
scelte strategiche, l’assem¬ 
blea delle conferme. E delle 
smentite. L’amministratore 

delegato, Fulvio Conti, ha smenti¬ 
to le ipotesi di aggregazione in Ita¬ 
lia con Eni. E ha confermato l’op¬ 
zione di crescita all’estero, riba¬ 
dendo l’attualità dei dossier esi¬ 
stenti - mai citati per nome - e di 
avere mai annunciato il lancio del- 
l’opa sulla francese Suez. L’as¬ 
semblea degli azionisti ha poi ap¬ 
provato il bilancio - un utile di 
3,895 miliardi di euro, con un in¬ 
cremento del 48% rispetto al 2005 
- la distribuzione di un dividendo, 
fra saldo e anticipo, di 63 centesi¬ 
mi per azione. Niente di più. E for¬ 
se non poteva essere altrimenti, vi¬ 
sto che la risposta del commissia- 
rio Ue per la Concorrenza sulle po¬ 
litiche di aggregazione nel settore 
dell’energia ancora non è arrivata. 
Attenzione particolare al momen¬ 
to della dichiarazione di voto di 
Mario Stella Richter, rappresen¬ 
tante del nuovo ministro dell'Eco¬ 
nomia, Tommaso Padoa-Schiop- 
pa. Se ci si attendeva un messag¬ 
gio dal nuovo governo questo è 
stato incoraggiante per il manag- 
ment della società. Stella Riehter 
ha parlato infatti di «viva soddisfa¬ 
zione» per i risultati del 2005 e per 
una «remunerazione superiore al 
9%» che secondo una stima di 
massima porterà nella casse del 


Tesoro, sia direttamente sia attra¬ 
verso la Cassa depositi e prestiti, 
circa 773 milioni di euro. 
Tornando alle strategie, Conti ha 
definito «ipotesi destituite di fon¬ 
damento» le indiscrezioni su alcu¬ 
ni dossier che, a seconda dei casi, 
volevano Enel sposata con Eni o 
acquirente di asset della compa¬ 
gnia petrolifera. Del resto era stato 
il presidente della soeietà a spiega¬ 
re che in Italia Enel non può cre¬ 
scere e che, quindi, l'unica strada 
aperta è quella della crescita all' 
estero. Ma anche qui Enel è sem¬ 
pre allo studio. 

Poi la «smentita» su Suez. «Non 
ho mai annunciato l'opa su Suez», 
ha detto Conti. Tuttavia Tad ha ag¬ 
giunto che «Enel aveva ed ha alcu¬ 
ni dossier per l'espansione sui mer¬ 
cati intemazionali» ehe sono sup¬ 
portati «da risorse finanziarie di¬ 
sponibili». 

Sul fronte del bilancio. Conti ha 
detto che l’Enel continuerà la poli- 
tiea dei dividendi promessa: 0,42 
euro fino al 2007 - questo con i ri¬ 
sultati della gestione ordinaria - 
mentre verranno effettuate vendi¬ 
te di immobili e terreni inutilizzati 
e si attende la quotazione di Wind 
«per la quale si staimo valutando i 
tempi». 

Insoddisfazione, invece, sull’an¬ 
damento delle azioni. Anche se ha 
tenuto ad allontanare dal manage¬ 
ment ogni responsabilità: «noi gli 
utili li faeciamo» ha detto. Sono 
«fattori esogeni che pesano. E il 
caso della quarta Ranche, un mi¬ 
liardo di azioni messo eon succes¬ 
so sul mercato. Poi l'ipotesi di in¬ 
troduzione della tassa sul tubo. 
Ma la fiducia su un pronto recupe¬ 
ro del titolo non manca. 


CONTI CORRENTI 

«Troppo difficile cambiare istituto» 
L’Antitrust contro le banche 


■ Informazioni oscure, tempi 
lunghi, costi onerosi: cambiare 
banea continua ad essere un’im¬ 
presa difficile per gli utenti italia¬ 
ni. Lo denuncia l’Antitmst, in ba¬ 
se ai primi risultati dell’indagine 
conoscitiva sui conti correnti ban¬ 
cari. L’Autorità per la concorren¬ 
za individua quattro punti critici - 
contenuti nella segnalazione al 
presidente del Consiglio e ai pre¬ 
sidenti di Senato e Camera, non¬ 
ché al ministero dell’Economia, 
al Cicr e alla Banca d’Italia - sui 
quali si sollecita un riesame della 
normativa sulle modifiche alle 
condizioni dei conti correnti, ehe 
ora «non appaiono idonee a elimi¬ 
nare tutti gli ostacoli esistenti alla 
mobilità della clientela». 
L’Antitrust segnala irmanzitutto 
la difficoltà per la elientela banea- 
ria di conoscere le variazioni con¬ 
trattuali e di comprenderne con¬ 
cretamente l’entità e l’impatto 
sulla spesa complessiva di tenuta 
del conto corrente. In secondo 


luogo sottolinea gli impedimenti 
alla ricerca di condizioni di offer¬ 
ta alternative in tempi rapidi e con 
costi contenuti: le condizioni con¬ 
trattuali di conto corrente presen¬ 
tano una elevata eterogeneità nel¬ 
le voci di costo, che rendono di 
ostica lettura il contenuto dei sin¬ 
goli contratti. 

Per il cliente è poi impossibile fa¬ 
re affidamento su condizioni con¬ 
trattuali con durata minima nota: 
la molteplicità delle variazioni 
unilaterali comunicate dalle ban¬ 
che crea uno stato di incertezza 
sulla permanenza delle condizio- 

Informazloni oscure, 
tempi lunghi, costi alti 
Chieste nuove norme 
sulle modifiche delle 
condizioni sui c/c 


ni contrattuali prescelte ehe disin¬ 
centiva la ricerca e il passaggio a 
migliori offerte alternative, che 
potrebbero anch’esse non essere 
durature. Infine T Antitrust rileva 
il disincentivo al trasferimento 
verso altra banea a causa della dif- 
fieoltà di esercitare il recesso con 
tempi e costi contenuti: i tempi e i 
costi di trasferimento del rappor¬ 
to di conto corrente - scrive l’Au¬ 
torità - risultano «strettamente di¬ 
pendenti da numerosidiversi altri 
servizi offerti al correntista dalla 
medesima banca (domiciliazione 
delle utenze, earta di credito, 
eventuali finanziamenti e mutui, 
conto titoli) ognuno dei quali, pur 
basandosi su un singolo rapporto 
contrattuale, cessa di regola di es¬ 
sere erogato in easo di recesso dal 
contratto di conto corrente». L’ul¬ 
teriore incremento dei tempi e dei 
costi di uscita risulta spesso frutto 
di una scelta strategica delle ban¬ 
che che mina alla radiee la stessa 
possibilità di mobilità. 


Alcatei Rieti 

L’azienda mette in libertà 
i dipendenti da lunedì 

Assemblea permanente dei lavoratori dell’Al- 
catel di Rieti in attesa di un incontro con il mini¬ 
stro Bersani per risolvere la loro difficile verten¬ 
za. Ieri l’azienda ha infatti deciso di mettere in 
libertà, e quindi senza stipendio,e maestranze 
a partire da lunedì prossimo. I lavoratori, che ie¬ 
ri sono sfilati in corteo per le vie della città, han¬ 
no deciso che lunedì si presenteranno tutti al¬ 
l’entrata della fabbrica. A metà della prossima 
settimana è prevista una manifestazione a Ro¬ 
ma. 

Moda 

Rallenta la produzione 
di abiti per l’infanzia 

Ècresciuto del 2,8% il giro d'affari degli articoli 
per l'infanzia in Italia nel 2005, arrivando a su¬ 
perare i 300 milioni di euro. La produzione di 


abbigliamento per bambini ha evidenziato in¬ 
vece un ulteriore rallentamento (-1,2%), per le 
politiche di delocalizzazione all'estero. Emer¬ 
ge da un rapporto di Databank, dove si sottoli¬ 
nea che la produzione delocalizzazata di abbi¬ 
gliamento infantile, e che viene poi quasi total¬ 
mente reimportata, è aumentata dell'11,9% lo 
scorso anno, superando i 470 milioni di euro. 
Le esportazioni di moda bimbi sono salite 
(1,4%) ma a ritmi inferiori rispetto all'ultimo 
quinquennio (+2,0%). 

Melfi 

Raggiunto l’accordo 
sul lavoro notturno 

Èstato raggiunto nel pomeriggio di ieri alla 
Confindustria di Potenza l'accordo tra la Fiat 
Satadi Melfi (Potenza) e i sindacati metalmec¬ 
canici lucani per la maggiorazione di stipendio 
per il turno notturno della domenica sera, dalle 
22 alle 6 del lunedì. La maggiorazione sarà del 
56,5% dal maggio 2006 e del 60,5% dal luglio 
2006. L' accordo è stato firmato da Fiat Sata, 
Fim-CisI, Fiom-CgiI, Uilm-Uil, Fismic, Ugl Me¬ 
talmeccanici, Failms Cisal ed Rsu Sata. 



E NOI NE FACCIAMO TESORO. 


L’acciaio è una grande risorsa ed è il materiale più 
riciclato in Europa. 

In Italia sei imballaggi in acciaio su dieci sono riciclati. 


CONSORZIO NAZIONALE 
PER IL RICICLO ED IL RECUPERO 
DEGEI IMBALLAGGI DI ACCIAIO. 
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1G rUnìtà 

sabato 27 maggio 2006 


«Mìrafiorì siamo noi», 
la vittoria dei lavoratori 


Finalmente una bella giornata, al via la Grande Punto 
Marchionne: nuove assunzioni? Questo è l’obiettivo 


M di Giampiero Rossi inviato a Torino 


SPERANZA Finalmente arriva una bella gior¬ 
nata per Mirafiori, per Torino, per la Fiat. An¬ 
che, e soprattutto, per quei lavoratori con le 
tute impeccabili che si aggirano compunti ma 


senza particolari af¬ 
fanni tra le linee della 
Grande Punto. Gli im¬ 
pianti viaggiano a ve¬ 
locità ridotta nel giorno dell'inau¬ 
gurazione ufficiale sotto gli occhi 
del top management del Lingotto, 
della autorità, del Cardinale di To¬ 
rino, dei giornalisti e anche dei sin¬ 
dacalisti. Una piccola cerimonia 
simbolica, ma per uno stabilimen¬ 
to che sembrava condannato a 
morte è un passaggio importante. 
Nessuno si illude che questa nuova 
produzione sia sufficiente a garan¬ 
tire un futuro certo a Mirafiori e ai 
suoi 12.000 dipendenti, ma certo 
la ricomparsa di una nuova linea è 
un segnale positivo. 
L'amministratore delegato, Sergio 
Marchionne, lo dice senza giri di 
parole: «Credo che questa giornata 
segni la rinascita di Mirafiori. Una 
rinascita che è innanzitutto produt¬ 
tiva». E ad alimentare il clima posi- 



Lapo Elkann è tornato 
a Torino per 
la riunione della 
famiglia: «Ciao, oome 
state?» 


tivo c'è il ritorno di Lapo Elkann, 
che otto mesi dopo la sua dramma¬ 
tica notte brava ha partecipato a 
un'assemblea dell'accomandita di 
famiglia. 

In fabbrica, all'ora del tè, tutto è 
pronto per la cerimonia di avvio 
della produzione della Grande 
Punto. Per soddisfare la domanda 
di un mercato che sta offrendo ri¬ 
sultati lusinghieri alla casa torine¬ 
se adesso anche Mirafiori ne sfor¬ 
nerà 260 al giorno, a sostegno del¬ 
la produzione di Melfi. Prima di 
premer il grande pulsate rosso che 
fa scattare la catena di montaggio, 
il presidente della Fiat, Luca Cor¬ 
derò di Montezemolo, non si ri¬ 
sparmia: passa da una parte all'al¬ 
tra delle linee cui sono appesi gli 
scheletri delle nascenti Punto per 
stringere mani, distribuire pacche 
sulla spalle e battute agli operai. 
Anche a quelli che ostentano sul 
petto gli adesivi distribuiti dalla 
Fiom («Grande Punto, zero cassa. 
Mirafiori siamo noi»). Il volto dell' 
operaia Elisabetta Leotta avvampa 
in un rossore totale quando si vede 
Montezemolo a destra e Marchion¬ 
ne a sinistra. Sorride intimidita ma 
risponde da par suo al «come va?» 
di circostanza: «Bene, basta che ci 
diate il lavoro», dice al presidente. 
Anche lui ha la battuta pronta: 
«Non si preoceupi, anche perché 
lei mi sembra un po' giovane per 
andare in pensione...». 

Dalla sfilata si deve staccare più 
volte per stringere mani anche 


Giorgio Airaudo, segretario della 
Fiom torinese, che insieme a Firn 
Cisl e Uilm ha avviato dal 2002 
una lunga campagna per il rilancio 
di Mirafiori. E nonostante qualche 
imbarazzo nel partecipare alla ceri¬ 
monia ufficiale, è una giornata di 
festa che anche i rappresentanti dei 
lavoratori possono condividere 
con i "padroni". In fin dei conti è 
anche - e soprattutto - merito loro e 
di quelle migliaia di operai che ne¬ 
gli ultimi quattro anni non si sono 
arresi all'idea che questa fabbrica 
dovesse diventare un'enorme area 
dimessa. «Questo è un risultato ot¬ 
tenuto in primo luogo dai lavorato¬ 
ri - dice Airaudo - perché sono stati 
in tanti a crederci e dare vita alle 
tante iniziative che abbiamo mes¬ 
so in campo dal 2002 a oggi, riu¬ 
scendo a costruire un consenso 
sempre maggiore attorno all'obiet¬ 
tivo di restituire un futuro a Mira- 
fiori. Il fatto che oggi siamo qui at¬ 
torno a un prodotto è importante e 
va dato atto a Marchionne di que¬ 
sto. Certo non può finire qui, una 
vettura non basta». 

Nell'immediato c'è un altro obietti¬ 
vo: l'azzeramento della cassa inte¬ 
grazione. E riappare un argomento 
che sembrava improponibile po¬ 
chi mesi fa: «Assunzioni? L'obiet¬ 
tivo è quello, ma lasciateci a lavo¬ 
rare», dice Marchionne replicando 
al sindaco, Sergio Chiamparino, 
che accenna all'ipotesi di un nuovo 
reclutamento entro il 2007. Torino 
ha ripreso a sperare. 



Mentre gli operai sono contenti dell’avvio della lente di Fiat Auto, ricavato proprio all’interno 
produzione della grande Punto, la Fiat lancia il della storica fabbrica. Il centro occupa un’area 
«Mirafiori Motor Vilage». il primo centro poliva- di/Ornila metri quadri. 

Sindacati e consumatori 
contro Taumento dei francobolli 


B II decreto Landolfi che rincara le 
tariffe postali è all’esame del nuovo 
governo. Il ministero delle Comuni¬ 
cazioni ora sotto la guida di Paolo 
Gentiioni sta valutando gli effetti 
della «manovra» prendendo in seria 
considerazione le diverse critiche 
espresse contro il provvedimento. 
Se verrà ritirato, come chiedono sin¬ 
dacati e consumatori, è da stabilire. 
Intanto in ambienti ministeriali si 
sottolinea che i rincari effetto del¬ 
l’abolizione dell’affrancatura ordi¬ 
naria (tutta la posta ora deve essere 
prioritaria) sono addebitabili alla 
passata maggioranza quantunque la 
loro applicazione cominci ora. Ma¬ 
rio Landolfi ha infatti adottato una 
tempistica «molto particolare» : il 


decreto è stato firmato alla vigilia 
del giuramento del nuovo governo 
ed è entrato in vigore prima che Pro¬ 
di si insediasse. Si tratta, poi, di una 
decisione presa fuori dall’accordo di 
programma che è in scadenza. 
Contro i rincari protestano sindacati 
e Federconsumatori. L’associazio¬ 
ne smentisce Poste Italiane quando 
dice che gli effetti sulle famiglie so¬ 
no risibili. «In realtà, viene abolito 
un servizio sociale che era a vantag¬ 
gio delle famiglie, soprattutto delle 
meno abbienti che ora possono usa¬ 
re solo la posta prioritaria, con un au¬ 
mento del 33,3% per gli invii fino a 
20 grammi - afferma Federconsuma¬ 
tori-. Ma sale fino al 66,6% per spe¬ 
dizioni di 51-100 grammi». In più si 


vedranno gravate dei costi che le im¬ 
prese riverserarmo a loro carico. 
Chiedono che il decreto venga ritira¬ 
to Cgil, Cisl e Ugl. Per Corso d’Ita¬ 
lia Mangia Maulucci parla di «un 
colpo di mano», e di «un trucco che 
non regge», ovvero raddoppiare i co¬ 
sti ella posta ordinaria dichiarandola 
«prioritaria». E ricorda al governo 
che «la politica di contenimento del¬ 
le tariffe dovrebbe essere al centro 
del confronto tra l'esecutivo e le par¬ 
ti sociali». «Gli aumenti sono inac¬ 
cettabili» aggiunge il senatore Este- 
rino Montino. (Ulivo). Ma intanto 
Pad delle Poste Massimo Sarmi re¬ 
sta sordo, preoccupato solo della pri¬ 
vatizzazione di Poste: «siamo - ha 
detto - tecnicamente pronti». 
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BORSA 


FINANZA 


rUnità 17 

sabato 27 maggio 2006 


Borsa 

Azzerate le perdite 


Cambi in euro 


1,2797 dollari +0,004 

143,5000 yen +0,420 

0,6850 sterline +0,002 

1,5589 fra. svi. +0,003 

7,4580 cor. danese +0,000 

28,1740 cor. ceca -0,054 

15,6466 cor. estone +0,000 

7,8230 cor. norvegese +0,007 

9,3065 cor. svedese -0,009 

1,6884 dol. australiano +0,002 

1,4182 dol. canadese -0,005 

2,0067 dol. neozelandese +0,014 

261,1600 fior, ungherese -1,290 

0,5750 liracipriota +0,000 

239,6300 tallero sloveno +0,000 

3,9319 zloty poi. -0,020 


Bot 


BotaSmesi 99,66 2,51 

BotaSmesi 98,68 2,56 

Bot a 12 mesi 97,04 2,76 

Bot a 12 mesi 97,31 2,75 


Piazza Affari con la seduta di ieri 
ha azzerato le perdite settimanali 
determinate dal lunedì nero: il 
Mibtel è salito dell' 1,43% a fine 
seduta e ha ridotto allo 0,07% la 
flessione rispetto a venerdì 
scorso. 11 recupero delle 
quotazioni, in sintonia con 
l'andamento delle piazze 
intemazionali, si è unito a un 
elevato elevato volume di 
attività, per un controvalore di 
5,5 miliardi di euro. Marcato il 
recupero dei titoli petroliferi, che 
hanno beneficiato del nuovo 
rialzo per il prezzo dell'oro nero 


(Eni+1,64%, Saipem +4,16%). 
Buoni acquisti per Fiat 
(+1,82%). Fra gli altri industriali, 
Finmeccanica (+2,18%), 
Italcementi (+3,54%). 

Recupero anche per Alitalia 
(+2,04%). Fra i bancari, oltre al 
più scambiato Unicredito 
Lo, 18) si sono registrati 
progressi di Monte Paschi 
(+2,06%), Capitalia (+1,9%), 
Mediobanca (+0,69“/o) e Bpi 
(+2,95%) in attesa che si risolva 
il contenzioso con la Magiste 
sulla quota Rcs (il titolo della 
società editorialeha perso lo 
0,50%). Telecom ha guadagnato 
l'l,87%, Pirelli lo0,56%. 


Basicnet 

Sbarca in Vietnam 

BasicNet ha riimovato per altri 
cinque anni il contratto di licenza 
con Athleisure Resources Pte, 
società di Singapore attiva nel 
settore dell'abbigliamento 
sportivo e informale, per la 
commercializzazione sul 
mercato del Sud Est asiatico dei 
prodotti a marchio Kappa e Robe 
di Kappa. Il nuovo accordo 
prevede, oltre al rinnovo del 
contratto di licenza per i territori 
della Malesia, dell'Indonesia e di 
Singapore, il debutto delle 
collezioni anche sul mercato 
vietnamita. Gli accordi 


prevedono vendite minime 
garantite superiori a 14 milioni di 
euro. Per l'ad di BasicNet, 
Francesco Spalla, «il rinnovo 
della partnership con Athleisure 
Resources Pte è molto 
importante per il nostro gruppo 
poiché i mercati del Sud Est 
asiatico hanno una centrale 
importanza per lo sviluppo dei 
marchi del nostro portafoglio». 
Athleisure Resources Pte 
contribuirà allo sviluppo dei 
prodotti di BasicNet anche 
attraverso al rafforzamento 
dell'attuale rete di distribuzione 
retail, con l'apertura di nuovi 
punti vendita a marchio Kappa. 


Fiamm 

stop con Palladio 

Si sono interrotte le trattative per 
l'ingresso di Palladio finanziaria 
nel capitale di Fiamm. I negoziati 
erano in corso da alcuni mesi e 
avevano portato alla firma di una 
lettera di intenti il 22 dicembre 
scorso. 

In una nota, «Fiamm conferma le 
proprie strategie per il futuro che 
comprendono la ricerca di 
alleanze con partner industriali o 
finanziari per rafforzare e 
accelerare i piani di sviluppo 
aziendale». 

Il management di F iamm, 
prosegue il comunicato. 


«riconferma, sulla base dei dati 
correnti, la propria fiducia nella 
capacità dell'Azienda di 
raggiungere gli obbiettivi di utile 
operativo del 2006, proseguendo 
il significativo trend di 
miglioramento già evidenziato 
dai consuntivi 2005. Le varie 
azioni già pianificate, incluso lo 
sviluppo della produzione in 
India e in Cina, stanno portando 
risultati in linea o migliori del 
piano. Fiamm sottolinea inoltre 
che i risultati del primo trimestre 
2006 evidenziano un fatturato 
superiore al budget ed un 
margine operativo in linea eon lo 
stesso. 


In sintesi 


Deutsche Bank ha 

alzato il rating di Tod's a 
«buy» da «hold» e ha 
mantenuto II target price a 
66,5 euro, con un 
potenziale di crescita del 
titolo del 18%. Secondo 
Deutsche Bank, l'attuale 
valore del titolo è un «buon 
livello di entrata» per un 
Investitore, visti I buoni dati 
del primo trimestre e le 
prospettive positive per il 
secondo. «Le nostre stime 
sul 2006 sono già sopra gli 
obiettivi indicati dal 
management e II nostro 
Eps a 2,35 euro è sulla 
parte più alta del 
consensus», si legge In un 
report della banca. 

Il gruppo di Las Vegas 
Sands ha vinto, con 
un'offerta da 3,2 miliardi di 
dollari, l'asta per costruire 
e gestire II casino di 
Singapore, Il più costoso di 
tutti i tempi. Sands è il più 
grosso operatore del 
settore a livello mondiale e 
ha battuto le offerte di due 
gruppi rivali. Il progetto 
Include uno shopping 
center, un hotel a cinque 
stelle da 2.500 stanze, un 
museo e una sala 
convegni. 

Il direttore generale 
di Finmeccanica, Giorgio 
Zappa, ha detto che si 
pensa «di arrivare all'intesa 
industriale con Sukhol da 
portare al rispettivi cda 
entro la fine del mese di 
giugno». Zappa ha 
spiegato che in questo 
momento si sta lavorando 
all'accordo 
Intergovernativo al cui 
Interno cl dovrà essere la 
modifica della normativa 
russa che non consente a 
un'azienda straniera di 
detenere più del 25% di 
un'impresa russa. 
L'obiettivo è portare 
questo accordo al 
parlamento russo per 
l'approvazione «entro fine 
luglio». L'intesa riguarda la 
partecipazione di 
Finmeccanica al 
programma Russian 
Ragionai Jet. 

Nei primi quattro 
mesi dell'anno II traffico 
complessivo movimentato 
dal porto di Genova è 
diminuito del 2,2% rispetto 
lo stesso periodo del 2005, 
arrivando ad un totale di 
18.588.057 tonnellate. Il 
dato negativo è totalmente 
Imputabile alla drastica 
riduzione di traffico per la 
chiusura dell'altoforno 
delle Acciaierie di 
Cornigllano. Ma tutti gli altri 
comparti sono In crescita: Il 
traffico contenitori nel 
quattro mesi è cresciuto 
del 2%, quello della merce 
varia del +3,6% e quello 
dei passeggeri del 2,6%. 

Telecom Italia 
comunica che è stata 
perfezionata la cessione 
del 100% di Corporacion 
Digital alla società 
Telvenco di proprietà di 
Oswaldo CIsneros. Il valore 
della transazione, pah a 
circa 425 milioni di dollari, 
determinerà per il gruppo 
Telecom Italia al momento 
dell'Incasso una riduzione 
dell'Indebitamento 
finanziarlo netto di circa 
370 milioni di dollari. 


Azioni 


NOMETTTOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

19678 

10,16 

10,12 

-1,49 

21,29 

555 

8,38 

10,89 

0,4700 

2164,36 

Aceqas-Aps 

13215 

6,83 

6,84 

0,97 

-11,96 

65 

6,77 

8,14 

0,2900 

374,29 

Acotel 

29760 

15,37 

15,29 

1,57 

13,16 

3 

12,92 

19,02 

0,4000 

64,09 

Acq. De Ferr. r nc 

5940 

3,07 

3,07 

0,43 

-30,27 

2 

3,06 

4,48 

0,0125 

46,21 

Acq. De Ferrari 

10766 

5,56 

5,56 

9,02 

-9,67 

0 

5,10 

6,46 

0,1060 

124,42 

Acq. Potab. 

31948 

16,50 

16,50 


-2,88 

0 

16,32 

17,61 

0,1000 

83,33 

Acsm 

4430 

2,29 

2,30 

1,68 

3,39 

24 

2,21 

2,72 

0,0700 

85,79 

Actelios 

17806 

9,20 

9,26 

3,08 

8,07 

176 

8,51 

11,62 


622,39 

Aedes 

10783 

5,57 

5,66 

4,87 

2,24 

111 

5,42 

6,25 

0,1800 

557,85 

Aem 

3363 

1,74 

1,74 

1,16 

7,42 

4398 

1,62 

1,83 

0,0530 

3126,68 

Aem To 

3834 

1,98 

2,00 

2,89 

-3,23 

330 

1,93 

2,33 

0,0335 

1007,12 

Aem To w08 

1024 

0,53 

0,53 

0,88 

-1,49 

32 

0,50 

0,65 

- 


Aerop. Firenze 

28605 

14,77 

14,75 

-1,34 

7,15 

3 

12,74 

16,09 

0,1400 

133,47 

Alerion 

854 

0,44 

0,45 

5,96 

-0,38 

946 

0,41 

0,50 

0,0050 

176,57 

Alqol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 


13,05 

Alitalia 

1533 

0,79 

0,79 

2,04 

-18,40 

20550 

0,76 

1,28 

0,0413 

1097,98 

Alleanza 

17583 

9,08 

9,11 

1,02 

-13,57 

3955 

8,96 

10,72 

0,4550 

7685,63 

Amqa 

3208 

1,66 

1,66 

1,09 

0,36 

105 

1,60 

1,95 

0,0280 

609,66 

Amplifon 

13174 

6,80 

6,81 

1,72 

19,75 

283 

5,59 

8,20 

0,3000 

1345,68 

Anima 

5615 

2,90 

2,89 

0,38 

-5,91 

310 

2,88 

3,52 

0,1250 

304,50 

Ansaldo Sts 

16309 

8,42 

8,57 

3,80 


352 

8,14 

9,18 


842,30 

Ait'é 

13726 

7,09 

7,19 

2,98 

-33,22 

14 

6,77 

11,33 

0,4000 

25,38 

Asm 

5431 

2,81 

2,81 

1,34 

9,61 

509 

2,53 

2,92 

0,1050 

2171,93 

Astaldi 

10131 

5,23 

5,34 

4,27 

8,66 

251 

4,64 

6,36 

0,0850 

514,96 

Auto To-Mi 

31685 

16,36 

16,33 


3,11 

161 

15,75 

18,43 

0,3000 

1440,03 

Autoqrill 

23369 

12,07 

12,17 

2,01 

4,34 

1180 

11,44 

13,36 

0,2400 

3070,35 

Autostrade 

43992 

22,72 

22,73 

0,58 

10,72 

2599 

20,11 

24,30 

0,3100 

12989,29 

Azimut H. 

16354 

8,45 

8,66 

7,87 

27,80 

1727 

6,61 

10,57 

0,1000 

1219,43 

B 

B. Bilbao Viz. 

31164 

16,09 

16,22 

2,33 

5,66 

0 

15,11 

17,75 

0,1150 


B. C.R. Firenze 

4289 

2,21 

2,21 

1,89 

0,41 

1416 

2,14 

2,83 

0,0520 

2519,09 

B. Cariqe 

7799 

4,03 

4,05 

1,63 

21,73 

817 

3,31 

4,06 

0,0750 

3943,18 

B. Carige risp 

8868 

4,58 

4,59 

1,15 

-2,30 

6 

4,45 

5,24 

0,0950 

702,71 

B. Desio 

12487 

6,45 

6,44 

1,63 

3,35 

115 

5,97 

7,82 

0,0830 

754,53 

B. Desio r nc 

11906 

6,15 

6,17 

3,88 

2,24 

12 

5,79 

6,97 

0,1000 

81,18 

B. Fideuram 

8359 

4,32 

4,33 

1,69 

-6,72 

3891 

4,22 

5,20 

0,1700 

4231,91 

B. Finnat 

1899 

0,98 

0,99 

2,54 

-14,80 

363 

0,95 

1,27 

0,0130 

355,84 

B. Ifis 

21926 

11,32 

11,33 

1,96 

13,57 

31 

9,88 

13,55 

0,2400 

324,83 

B. Intermobiliare 

15864 

8,19 

8,24 

0,10 

8,72 

36 

7,51 

9,66 

0,2500 

1262,41 

B.Intesa 

8808 

4,55 

4,54 

0,33 

0,75 

27056 

4,41 

5,17 

0,2200 

27218,37 

B. Intesa r nc 

8163 

4,22 

4,22 

1,81 

-0,12 

3979 

4,03 

4,93 

0,2310 

3931,38 

B. Italease 

79213 

40,91 

41,11 

5,68 

88,53 

893 

21,70 

51,79 

0,4900 

3119,09 

B. Lombarda 

25388 

13,11 

13,27 

1,94 

8,69 

374 

12,06 

14,05 

0,4000 

4225,90 

B. Profilo 

4699 

2,43 

2,42 

1,72 

13,04 

207 

2,07 

2,91 

0,1470 

303,99 

B. Santander 

21922 

11,32 

11,35 

3,18 

1,40 

11 

10,97 

12,34 

0,1376 


B. Sard. r nc 

33042 

17,07 

17,02 

-0,99 

-1,26 

21 

17,07 

18,70 

0,5000 

112,63 

B.P. Etruria e L. 

28891 

14,92 

15,15 

3,77 

5,84 

141 

14,10 

17,73 

0,2200 

804,77 

B.P. Intra 

25892 

13,37 

13,41 

1,15 

11,65 

71 

11,98 

15,00 

0,2000 

648,07 

B.P. Italiana 

15242 

7,87 

7,90 

2,95 

5,76 

3316 

7,44 

9,37 

0,2750 

3821,06 

B.P. Milano 

18886 

9,75 

9,87 

1,91 

4,65 

2539 

9,31 

10,94 

0,1500 

4048,24 

B.P. Spoleto 

22130 

11,43 

11,48 

0,44 

5,10 

9 

10,70 

13,11 

0,4000 

250,06 

B.P. Verona No 

40817 

21,08 

21,32 

1,77 

21,92 

4073 

17,29 

23,49 

0,7000 

7861,49 

B.P.U. Banca 

37447 

19,34 

19,41 

0,46 

3,74 

4648 

18,64 

21,61 

0,7500 

6657,81 

BasicNet 

2143 

1,11 

1,23 

22,63 

114,00 

5690 

0,52 

1,47 

0,0930 

67,52 

Bastoqi 

421 

0,22 

0,22 

3,31 

-19,34 

632 

0,20 

0,29 


146,88 

BB Biotech 

93212 

48,14 

48,75 

3,79 

-6,25 

11 

45,65 

56,79 

1,8000 

- 

Bea Ifis w08 

10915 

5,64 

5,74 

4,71 

29,82 

5 

4,25 

7,43 



Beghelli 

1059 

0,55 

0,55 

0,46 

-9,35 

82 

0,54 

0,67 

0,0258 

109,38 

Benetton 

22099 

11,41 

11,48 

3,02 

18,91 

390 

9,60 

12,49 

0,3400 

2072,13 

Beni Stabili 

1620 

0,84 

0,84 

2,42 

3,12 

7402 

0,81 

0,96 

0,0240 

1423,59 

Biesse 

24147 

12,47 

12,87 

10,12 

84,02 

254 

6,78 

13,60 

0,1800 

341,62 

Bipielle Inv. 

17707 

9,14 

9,14 

2,64 

52,93 

36 

5,98 

9,14 

0,2900 

2512,01 

Bnl 

5689 

2,94 

2,95 

0,34 

4,93 

598 

2,80 

2,96 

0,0801 

9012,97 

Bnl r nc 

6922 

3,58 

3,56 

-4,07 

44,33 

268 

2,48 

3,66 

0,1248 

82,93 

Boero 

31561 

16,30 

16,30 


1,88 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

70,75 

Bon. Ferraresi 

66201 

34,19 

34,14 

1,97 

4,02 

9 

32,87 

37,11 

0,1300 

192,32 

Brembo 

14603 

7,54 

7,65 

3,97 

17,59 

137 

6,14 

8,25 

0,2100 

503,69 

Brioschi 

817 

0,42 

0,42 

3,33 

1,08 

236 

0,40 

0,49 

0,0038 

210,28 

Brioschi w 

137 

0,07 

0,07 

8,86 

7,93 

3070 

0,06 

0,09 

- 


Bulgari 

17345 

8,96 

8,99 

1,66 

-5,78 

1512 

8,59 

10,41 

0,2500 

2670,51 

Buongiorno Vit. 

8036 

4,15 

4,15 

1,44 

27,42 

551 

3,26 

5,45 


358,07 

Buzzi Unicem 

35215 

18,19 

18,20 

1,89 

37,29 

471 

13,25 

21,91 

0,3200 

2853,32 

Buzzi Unicem r nc 

22736 

11,74 

11,69 

1,28 

27,45 

297 

9,21 

14,69 

0,3440 

476,41 

c 

C. Artigiano 

6423 

3,32 

3,33 

0,63 

-0,99 

44 

3,26 

3,62 

0,1240 

472,33 

C. Berqam. 

54545 

28,17 

28,08 

1,04 

10,21 

9 

25,56 

29,35 

0,9500 

1738,85 

C. Vaitellinese 

21169 

10,93 

10,83 

-0,28 

-4,24 

176 

10,76 

12,94 

0,4000 

994,59 

Cad It 

15510 

8,01 

7,97 

0,25 

-20,65 

10 

7,87 

10,37 

0,1800 

71,93 

bairu ifUiniii. 

/OdU 1 

ai ,no 

oo,u 1 

2,67 

-22,64 

7 

36,26 

53,23 

3,0000 

297,39 

Caltagir. r nc 

17372 

8,97 

8,97 

1,90 

28,12 

0 

7,00 

9,26 

0,1200 

8,16 

Caltagirone 

17004 

8,78 

8,90 

1,58 

21,21 

9 

7,12 

9,44 

0,1000 

951,00 

Caltaqlrone Ed. 

13391 

6,92 

6,92 

1,15 

-1,72 

13 

6,78 

7,72 

0,3000 

864,50 

Cam-Fin w06 

344 

0,18 

0,18 

0,17 

-23,49 

12 

0,17 

0,27 

- 

- 

Cam-Fin. 

3414 

1,76 

1,76 

0,46 

-3,13 

843 

1,75 

2,10 

0,0300 

634,76 

Campar! 

14412 

7,44 

7,50 

3,08 

17,64 

447 

6,23 

7,94 

0,1000 

2161,45 

Capitana 

12315 

6,36 

6,43 

1,90 

29,64 

15618 

4,91 

7,31 

0,2000 

16466,43 

Carraro 

6936 

3,58 

3,60 

-0,06 

4,31 

47 

3,43 

4,05 

0,1250 

150,44 

Cattolica Ass. 

79968 

41,30 

41,35 

2,38 

-5,45 

132 

40,06 

48,49 

1,5000 

1957,26 

Cdb Web Tech 

7294 

3,77 

3,81 

3,31 

20,97 

1103 

3,11 

4,15 


381,83 

Cdc 

12853 

6,64 

6,49 

3,52 

-28,72 

101 

6,29 

9,83 

0,5600 

81,41 

Celi Therapeutics 

2182 

1,13 

1,13 

3,68 

-40,81 

1710 

1,06 

1,93 

- 


Cambre 

11312 

5,84 

5,89 

2,42 

23,48 

4 

4,72 

6,31 

0,1500 

99,31 

Cementir 

11554 

5,97 

6,00 

3,80 

19,63 

288 

4,99 

7,15 

0,0850 

949,47 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Cent. Latte To 

8115 

4,19 

4,18 

-0,24 

-6,37 

1 

4,16 

4,62 

0,0500 

41,91 

Chi 

2010 

1,04 

1,04 

1,46 

91,23 

13901 

0,52 

1,30 


129,91 

Ciccoleila 

4047 

2,09 

2,07 

5,25 

81,58 

288 

1,13 

2,91 

0,0516 

25,08 

Cir 

4469 

2,31 

2,33 

2,96 

3,17 

2207 

2,24 

2,63 

0,0500 

1800,34 

Class 

2982 

1,54 

1,55 

1,04 

-6,55 

129 

1,48 

1,71 

0,0100 

142,63 

Cofide 

1992 

1,03 

1,04 

2,05 

1,08 

1705 

1,00 

1,17 

0,0150 

740,07 

Coin 

7369 

3,81 

3,90 

1,94 

35,11 

49 

2,82 

4,33 

- 

504,94 

Credem 

19121 

9,88 

9,88 

1,50 

5,11 

364 

9,38 

11,49 

0,3000 

2751,82 

Cremonini 

4155 

2,15 

2,15 

1,56 

8,34 

165 

1,97 

2,44 

0,2260 

304,35 

Crespi 

1851 

0,96 

0,96 

0,05 

12,49 

65 

0,85 

0,96 

0,0350 

57,35 

Csp 

1729 

0,89 

0,90 

0,67 

-16,53 

12 

0,89 

1,10 

0,0500 

21,88 

D 

Dada 

34442 

17,79 

17,78 

1,31 

28,12 

10 

13,67 

19,80 


284,04 

Danieli 

16735 

8,64 

8,78 

5,36 

36,69 

117 

6,32 

9,78 

0,0600 

353,32 

Danieli r nc 

10979 

5,67 

5,68 

3,52 

21,31 

301 

4,48 

6,42 

0,0807 

229,21 

Data Service 

10301 

5,32 

5,24 

-0,81 

3,74 

15 

5,13 

7,40 

0,5200 

26,70 

Datalogic 

11757 

6,07 

6,15 

3,99 

-2,54 

141 

5,53 

7,55 

0,2200 

385,56 

Datamat 

18747 

9,68 

9,67 

-0,17 

-0,51 

10 

9,43 

9,88 

0,1950 

274,57 

De' Lonqhi 

5257 

2,71 

2,73 

0,26 

17,94 

35 

2,30 

3,08 

0,0200 

405,89 

Digital Bros 

8200 

4,24 

4,24 

3,37 

-2,67 

29 

3,77 

4,51 

- 

59,76 

Digital M. Techn. 

83705 

43,23 

43,52 

4,09 

35,86 

88 

30,55 

48,95 

- 

486,29 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Ornali Gr. 

17759 

9,17 

9,14 

2,01 

1,85 

33 

8,50 

11,26 

0,1000 

70,17 

Ducati 

1363 

0,70 

0,71 

2,14 

0,53 

2346 

0,65 

0,82 


112,88 

E 

Edison 

3038 

1,57 

1,59 

3,11 

-8,08 

310 

1,53 

1,76 

0,0380 

6531,00 

Edison r 

3230 

1,67 

1,67 

1,46 

-8,14 

147 

1,64 

2,23 

0,2180 

184,47 

Edison w07 

1482 

0,77 

0,77 

-1,28 

-8,90 

12 

0,76 

0,90 



Eems 

14263 

7,37 

7,35 

1,55 


618 

7,24 

11,19 


303,07 

Ei.En 

56558 

29,21 

29,10 

0,41 

-4,20 

9 

28,81 

34,60 

0,5500 

136,89 

Emak 

9499 

4,91 

4,94 

0,16 

2,25 

58 

4,73 

5,57 

0,1500 

135,67 

Enel 

13438 

6,94 

6,96 

0,24 

3,75 

29941 

6,68 

7,21 

0,1900 

42799,37 

Enertad 

5178 

2,67 

2,77 

13,52 

-7,73 

1274 

2,37 

3,31 

0,0207 

253,67 

Engineering 1.1. 

60199 

31,09 

31,30 

0,35 

-3,15 

2 

29,92 

36,96 

0,3609 

388,63 

Eni 

45309 

23,40 

23,52 

1,64 

-1,06 

26719 

22,76 

25,01 

0,4500 

93725,40 

Erg 

37103 

19,16 

19,20 

0,69 

-6,84 

1581 

17,57 

25,30 

0,4000 

2880,43 

Ergo Previdenza 

9389 

4,85 

4,90 

2,10 

-6,32 

17 

4,71 

5,52 

0,1740 

436,41 

Espresso 

7683 

3,97 

3,98 

0,99 

-10,71 

3585 

3,94 

4,68 

0,1450 

1722,15 

Esprinet 

28723 

14,83 

14,69 

1,79 

60,44 

943 

9,25 

17,53 

0,1100 

777,37 

Euphon 

14177 

7,32 

7,35 

2,93 

-20,66 

5 

7,00 

9,37 

0,6000 

52,28 

Eurofly 

7503 

3,88 

3,84 

0,97 

-38,30 

58 

3,77 

6,34 


51,75 

Eurotech 

24372 

12,59 

12,57 

2,29 

46,87 

353 

7,14 

14,20 


234,44 

Euteiia 

11904 

6,15 

6,18 

-0,44 

-16,07 

151 

5,97 

7,83 


402,19 

Exprìvia 

1887 

0,97 

0,96 

0,51 

-11,95 

82 

0,93 

1,25 


33,07 

F 

FastWeb 

73791 

38,11 

38,10 

0,45 

-1,93 

310 

37,65 

42,91 


3030,05 

Fiat 

19733 

10,19 

10,24 

1,82 

36,85 

11301 

7,45 

11,69 

0,3100 

11131,08 

Fiat priv 

15970 

8,25 

8,29 

1,98 

37,83 

95 

5,98 

9,37 

0,3100 

851,95 

Fiat r nc 

17868 

9,23 

9,26 

1,29 

38,75 

420 

6,64 

10,35 

0,4650 

737,44 

Fiat w07 

292 

0,15 

0,15 

0,54 

-16,63 

205 

0,08 

0,23 



Fidia 

8640 

4,46 

4,44 

-0,31 

-4,39 

3 

4,41 

5,28 

0,1400 

20,97 

Fiera Milano 

16216 

8,38 

8,36 

0,12 

-5,64 

75 

8,36 

9,42 

0,3000 

283,73 

FU. Pollone 

1907 

0,99 

0,99 

2,16 

-8,53 

33 

0,96 

1,14 

0,0500 

10,49 

Finarte-Sem. 

1199 

0,62 

0,60 

1,45 

-21,56 

125 

0,55 

0,81 

0,0362 

31,01 

Finmeccanica 

34642 

17,89 

18,03 

2,18 

9,24 

2167 

16,38 

19,53 

0,0130 

7588,45 

Fondiaria-Sai 

57410 

29,65 

29,85 

3,25 

5,29 

1000 

27,68 

34,70 

0,9500 

3902,23 

Fondiaria-Sai r nc 

41630 

21,50 

21,93 

3,30 

0,75 

1659 

21,11 

26,47 

1,0020 

908,81 

Fondiaria-Sai r w 

3336 

1,72 

1,73 

6,79 

5,51 

7 

1,60 

2,24 



Fondiaria-Sai w08 

13325 

6,88 

6,93 

1,99 

5,31 

12 

6,39 

8,12 



FullSix 

14503 

7,49 

7,37 

-0,04 

-0,40 

15 

6,95 

10,64 


82,52 

G 

Gabetti Hold. 

7172 

3,70 

3,75 

2,85 

7,02 

9 

3,46 

4,39 

0,0700 

118,53 

Gaiana 

9904 

5,12 

5,11 

1.71 

47,19 

15 

3,46 

6,04 

0,1000 

91,85 

Garbali 

4508 

2,33 

2,33 



0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gefran 

9079 

4,69 

4,74 

2,62 

1,19 

7 

4,59 

5,57 

0,2400 

67,52 

Gemina 

5331 

2,75 

2,79 

5,41 

37,58 

1172 

2,00 

3,23 

0,0200 

1003,41 

Gemina r nc 

5286 

2,73 

2,73 


57,80 

0 

1,73 

3,17 

0,0500 

10,27 

Generali 

55106 

28,46 

28,56 

1,28 

-3,56 

9353 

27,29 

32,29 

0,5400 

36323,84 

Geox 

18850 

9,73 

9,83 

3,52 

3,56 

735 

8,91 

11,57 

0,0850 

2519,85 

Gewiss 

12204 

6,30 

6,30 

0,72 

24,66 

69 

4,98 

6,56 

0,0800 

756,36 

Gim 

1302 

0,67 

0,67 

1,49 

-10,52 

148 

0,65 

0,83 

0,0200 

142,46 

Gim r nc 

1777 

0,92 

0,93 

-0,02 

19,94 

93 

0,77 

0,94 

0,0724 

12,54 

Gim w08 

418 

0,22 

0,22 

-3,75 

-22,18 

59 

0,21 

0,30 



Grandi Viaggi 

4281 

2,21 

2,16 

-1,50 

62,45 

194 

1,33 

2,28 

0,0200 

99,50 

Granitifiandre 

16179 

8,36 

8,35 

-1,07 

14,80 

51 

6,96 

8,97 

0,1200 

308,02 

Guala Closures 

9358 

4,83 

4,92 

2,27 

7,19 

330 

4,51 

6,09 


326,83 

H 

Nera 

4821 

2,49 

2,50 

0,52 

10,67 

5643 

2,18 

2,69 

0,0600 

2531,71 


I 


1. Lombarda 

401 

0,21 

0,20 

-1,02 

10,22 

5174 

0,19 

0,26 


849,81 

I.Net 

94780 

48,95 

49,19 

1,67 

22,44 

9 

39,02 

58,19 

1,0000 

200,69 

Ifi priv 

31826 

16,44 

16,45 

0,75 

17,69 

154 

13,97 

19,26 

0,6300 

1262,39 

IfiI 

8580 

4,43 

4,41 

1,19 

22,13 

964 

3,63 

5,05 

0,0683 

4602,09 

IfiI r nc 

8287 

4,28 

4,31 

2,91 

11,46 

121 

3,84 

4,97 

0,0890 

160,00 

Ima 

20943 

10,82 

10,75 

-0,99 

18,08 

98 

9,16 

11,69 

0,4000 

390,46 

Imm. Grande Dis. 

4419 

2,28 

2,32 

3,16 

13,48 

491 

2,00 

2,58 

0,0220 

644,09 

Immsi 

4692 

2,42 

2,42 

0,08 

6,09 

1844 

2,25 

2,74 

0,0300 

692,98 

Impregno 

6196 

3,20 

3,23 

2,50 

15,19 

2344 

2,78 

3,81 

0,0300 

1271,02 

Impregno r nc 

7610 

3,93 

3,93 

0,51 

20,59 

0 

3,26 

4,39 

0,0404 

6,35 

Indesit Comp. 

18857 

9,74 

9,75 

-0,41 

10,96 

287 

8,68 

11,20 

0,3610 

1100,47 

Indesit r nc 

21531 

11,12 

11,15 

0,22 

23,20 

0 

9,00 

12,12 

0,3790 

5,69 

Intek 

1394 

0,72 

0,72 

1,29 

3,08 

550 

0,65 

0,91 

0,0075 

132,60 

Interpump 

12723 

6,57 

6,63 

1.11 

19,97 

339 

5,42 

7,23 

0,1500 

525,16 

Ipi Spa 

17597 

9,09 

9,10 

1,03 

23,28 

3 

7,10 

10,47 

0,5000 

370,65 

Irce 

5596 

2,89 

2,88 

0,10 

-2,07 

2 

2,85 

3,08 

0,0200 

81,29 

Isagro 

17492 

9,03 

9,00 

0,26 

-1,91 

56 

8,81 

11,96 

0,3000 

144,54 

It Holding 

3023 

1,56 

1,55 

0,13 

-2,92 

59 

1,50 

1,91 

0,0258 

383,81 

ItWay 

13033 

6,73 

6,74 

0,78 

-3,23 

4 

6,19 

7,44 

0,0800 

29,73 

Italcementi 

36869 

19,04 

19,36 

3,54 

21,09 

1177 

15,34 

22,63 

0,3300 

3372,50 

Italcementi r nc 

24236 

12,52 

12,65 

2,99 

17,76 

320 

10,38 

15,40 

0,3600 

1319,68 

Italmobiliare 

130350 

67,32 

67,50 

2,32 

15,55 

27 

57,99 

78,09 

1,2700 

1493,33 

Italmobiliare r nc 

100899 

52,11 

52,90 

2,14 

18,76 

94 

43,88 

62,73 

1,3480 

851,64 

J 

Jolly H. 

28132 

14,53 

14,51 

0,61 

68,69 

69 

8,31 

15,54 

0,0500 

289,60 

Juventus FC 

2391 

1,24 

1,21 

-0,90 

-9,12 

3763 

1,10 

2,46 

0,0120 

149,35 

K 

Kaitech 

684 

0,35 

0,36 

2,57 

-25,23 

387 

0,34 

0,53 


20,93 

L 

La Doria 

4688 

2,42 

2,41 

-1,47 

-2,85 

10 

2,40 

2,59 

0,0333 

75,05 

Lavorwash 

4076 

2,10 

2,13 

3,65 

-29,43 

10 

2,04 

2,98 

0,0200 

28,07 

Lazio 

631 

0,33 

0,33 

0,31 

6,54 

50 

0,26 

0,49 


22,08 

Linificio 

5888 

3,04 

3,04 

1,33 

-0,56 

19 

2,86 

3,55 

0,2500 

84,08 

Lottomatica 

56423 

29,14 

29,23 

0,65 

6,62 

615 

26,23 

34,51 

1,3000 

2677,32 

Luxottica 

41359 

21,36 

21,64 

4,09 

-0,37 

1155 

20,45 

24,06 

0,2300 

9806,19 

M 

Maffei 

3874 

2,00 

2,03 

2,17 

1,52 

15 

1,95 

2,20 

0,0510 

60,03 

Marazzi Group 

16176 

8,35 

8,47 

2.11 


130 

8,35 

10,11 

0,2000 

854,05 

Marcolin 

4542 

2,35 

2,37 

0,17 

-19,19 

16 

2,35 

3,01 

0,0290 

106,46 

Mariella Burani 

39887 

20,60 

20,52 

1,58 

49,52 

122 

13,58 

23,57 

0,1300 

616,10 

Marr 

11784 

6,09 

6,06 

1,02 

-3,03 

34 

5,93 

6,75 

0,3270 

402,10 

Marzotto 

5772 

2,98 

2,99 

1,05 

-26,56 

107 

2,95 

4,06 

0,0800 

210,81 

Marzotto r 

6390 

3,30 

3,30 


-23,26 

0 

3,30 

4,30 

0,1000 

2,56 

Marzotto r nc 

5290 

2,73 

2,75 

1,81 

-31,10 

9 

2,69 

3,96 

0,1400 

6,81 

Mediaset 

17248 

8,91 

8,92 

0,25 

-0,96 

5841 

8,83 

10,37 

0,4300 

10522,38 

Mediobanca 

30866 

15,94 

15,96 

0,69 

-1,63 

3915 

15,52 

18,56 

0,4800 

12754,21 

Mediolanum 

10909 

5,63 

5,63 

-0,11 

1,19 

5327 

5,55 

7,18 

0,1150 

4098,06 

Meliorbanca 

6781 

3,50 

3,50 

0,92 

9,44 

355 

3,19 

3,91 

0,1300 

442,11 

Milano Ass 

11397 

5,89 

5,87 

-0,84 

2,10 

1322 

5,72 

6,59 

0,2800 

2569,35 

Milano Ass r nc 

11064 

5,71 

5,75 

0,86 

-0,95 

117 

5,53 

6,61 

0,3000 

175,65 

Milano Ass w07 

1019 

0,53 

0,53 

1,33 

1,64 

217 

0,51 

0,78 



Mirato 

15999 

8,26 

8,30 

1,39 

-0,23 

22 

8,02 

9,72 

0,2700 

142,12 

Mittel 

9523 

4,92 

4,91 

0,31 

17,18 

11 

4,20 

5,45 

0,1200 

324,59 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Mondadori 

13850 

7,15 

7,18 

0,74 

-8,77 

1305 

7,04 

8,21 

0,6000 

1855,70 

Mondo TV 

50963 

26,32 

26,44 

1,93 

-12,44 

3 

26,09 

32,17 

0,3500 

115,92 

Monrif 

2329 

1,20 

1,23 

3,29 

-7,75 

78 

1,18 

1,37 

0,0240 

180,45 

Monte Paschi SI 

8862 

4,58 

4,60 

2,06 

16,61 

8015 

3,75 

5,02 

0,1300 

11206,75 

Montefibre 

663 

0,34 

0,34 

-0,12 

12,00 

78 

0,31 

0,37 

0,0300 

44,54 

Montefibre r nc 

679 

0,35 

0,35 

-0,51 

-5,90 

33 

0,34 

0,39 

0,0500 

9,12 

N 











Nav. Montanari 

6721 

3,47 

3,54 

3,12 

17,62 

248 

2,95 

4,17 

0,0950 

426,44 

Negri Bossi 

2972 

1,53 

1,53 

-0,71 

-4,60 

12 

1,49 

1,77 

0,0400 

33,77 

Nice 

12055 

6,23 

6,24 

2,09 


421 

6,03 

6,25 


722,22 

NIeolay 

7807 

4,03 

4,07 

-0,76 

-0,35 

17 

3,98 

4,33 

0,0880 

54,10 

o 











ondata 

1666 

0,86 

0,88 

5,27 

-14,15 

53 

0,83 

1,04 

0,0440 

29,25 

p 











Pagnossin 

1420 

0,73 

0,75 

11,68 

-17,74 

169 

0,67 

0,94 

0,0250 

14,67 

Panariagroup 1. C. 

13153 

6,79 

6,73 

1,14 

22,33 

19 

5,53 

7,34 

0,1900 

308,10 

Parmaiat 

4742 

2,45 

2,45 


18,48 

5781 

2,07 

2,74 


3996,77 

Parmaiat w15 

2794 

1,44 

1,45 

-0,41 

8,99 

150 

1,32 

1,76 



Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 



0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Permasteeiisa 

28546 

14,74 

14,86 

0,96 

15,72 

51 

12,74 

16,04 

0,3000 

406,91 

Pininfarina 

50479 

26,07 

26,26 

2,90 

-5,20 

6 

25,51 

32,32 

0,3400 

242,89 

Pirei &C w06 

103 

0,05 

0,05 

0,95 

-35,09 

1066 

0,05 

0,09 



Pirelli & C r nc 

1478 

0,76 

0,76 

0,12 

-9,15 

142 

0,76 

0,87 

0,0364 

102,88 

Pirelli & C R.E. 

98634 

50,94 

51,49 

1,78 

10,24 

95 

46,21 

61,71 

1,9000 

2167,46 

Pirelli & C. 

1421 

0,73 

0,74 

0,56 

-5,87 

17306 

0,73 

0,85 

0,0210 

3803,07 

Poliqr. Ed. 

2800 

1,45 

1,44 

-1,30 

-5,86 

282 

1,45 

1,68 

0,0240 

190,87 

Poligrafica S.F. 

58785 

30,36 

29,72 

0,17 

-8,36 

25 

28,04 

34,90 

0,3615 

36,25 

Premafin 

3834 

1,98 

1,98 

1,75 

-1,35 

1987 

1,93 

2,51 

0,0100 

812,47 

Premuda 

2790 

1,44 

1,46 

2,88 

-14,73 

261 

1,39 

1,80 

0,0600 

202,84 

Prima Ind. 

37674 

19,46 

19,83 

4,54 

53,91 

19 

12,57 

21,80 

0,2800 

89,50 

R 











R. De Medici 

1301 

0,67 

0,67 

1,96 

-2,40 

1397 

0,66 

0,82 

0,0165 

180,93 

R. Ginori1735 

890 

0,46 

0,47 

10,24 

-11,81 

507 

0,40 

0,53 

0,5200 

45,92 

Ras Holding 

37173 

19,20 

19,18 

0,79 

-6,94 

7580 

18,90 

22,52 

0,8800 

12879,69 

Ras Holding r nc 

62793 

32,43 

33,00 

3,29 

-39,56 

0 

31,93 

53,66 

0,9000 

43,46 

Ratti 

1105 

0,57 

0,57 

0,99 

5,29 

50 

0,52 

0,67 

0,0516 

29,68 

RCS Mediag. r nc 

6212 

3,21 

3,20 

-0,28 

6,65 

27 

3,01 

3,67 

0,1300 

94,15 

RCS Mediagroup 

8080 

4,17 

4,17 

-0,50 

3,37 

2185 

4,00 

4,64 

0,1100 

3057,43 

Recordati 

12216 

6,31 

6,33 

0,03 

8,35 

437 

5,76 

6,68 

0,1375 

1293,66 

Reno De Med. r 

1365 

0,71 

0,71 

-8,44 

-16,37 

2 

0,71 

0,93 

0,0275 

0,36 

Reply 

37881 

19,56 

19,70 

2,79 

10,24 

10 

17,75 

22,07 

0,1500 

170,79 

Retellt 

747 

0,39 

0,39 

3,16 

-14,88 

1761 

0,37 

0,52 


160,42 

Reti Banc w06 

82 

0,04 

0,04 

-9,29 


340 

0,03 

0,55 



Reti Bancarie 

75030 

38,75 

38,81 

2,35 

10,43 

39 

34,90 

41,07 

2,0000 

1884,19 

Ricchetti 

2881 

1,49 

1,47 

-1,14 

-19,96 

22 

1,49 

1,88 

0,0400 

79,68 

Risanamento 

9912 

5,12 

5,28 

8,43 

35,21 

895 

3,69 

6,23 

0,0280 

1404,33 

Roma A.S. 

933 

0,48 

0,48 

2,33 

-7.72 

54 

0,47 

0,56 


63,82 

Roncadin 

458 

0,24 

0,24 

-1,22 

-39,83 

466 

0,22 

0,42 

0,0413 

30,80 

Roncadin w07 

192 

0,10 

0,10 

2,00 

-40,61 

259 

0,09 

0,20 



s 











S.Paolo-lmi 

27284 

14,09 

14,11 

0,84 

6,20 

30428 

13,03 

15,57 

0,5700 

22413,98 

Sabaf 

42501 

21,95 

22,03 

1,99 

22,67 

9 

17,61 

25,08 

0,6000 

248,77 

Sadi 

4349 

2,25 

2,25 

1,26 

-6,10 

127 

2,08 

3,23 

0,1500 

23,13 

Saes G. 

49859 

25,75 

25,88 

2,98 

27,98 

10 

20,12 

28,58 

1,3000 

393,24 

Saes G. r nc 

37223 

19,22 

19,35 

4,03 

19,78 

47 

16,00 

22,34 

1,3160 

143,42 

Safilo Group 

7460 

3,85 

3,90 

2,36 

-19,86 

720 

3,62 

4,84 


1091,84 

Saipem 

35964 

18,57 

18,73 

4,16 

32,99 

5937 

13,97 

21,14 

0,1900 

8195,58 

Saipem r 

35821 

18,50 

18,50 

2,32 

23,33 

0 

14,42 

21,50 

0,2200 

3,17 

Saras 

10129 

5,23 

5,19 

1,13 


8727 

4,98 

5,42 


4974,68 

Save 

42346 

21,87 

22,15 

5,43 

17,71 

42 

18,33 

23,65 

0,3100 

605,14 

Schiapparelli 

93 

0,05 

0,05 

1,27 

-7,54 

2632 

0,04 

0,05 

0,0155 

29,15 

Seat P. G. 

661 

0,34 

0,34 

-0,41 

-13,86 

19414 

0,34 

0,44 

0,0050 

2780,59 

Seat P. G. r 

580 

0,30 

0,30 

1,15 

-5,69 

293 

0,30 

0,36 

0,0101 

40,80 

Sias 

19769 

10,21 

10,22 

1,37 

-0,97 

222 

9,98 

11,45 

0,2000 

1301,78 

Sirti 

4626 

2,39 

2,36 

-0,84 

5,29 

92 

2,20 

2,56 

0,2000 

530,30 

Smi 

696 

0,36 

0,36 

2,44 

-10,86 

355 

0,35 

0,45 

0,0080 

115,94 

Smi r nc 

779 

0,40 

0,41 

1,88 

7,88 

173 

0,37 

0,43 

0,0408 

23,02 

Smurfit Sisa 

4905 

2,53 

2,53 

0,52 

-4,05 

2 

2,47 

2,66 

0,0100 

156,03 

Snai 

15134 

7,82 

7,85 

2,04 

-8,60 

147 

7,12 

8,82 

0,0387 

429,44 

Snam Rete Gas 

6703 

3,46 

3,48 

0,32 

-2,26 

11007 

3,40 

3,72 

0,1700 

6770,86 

Snia 

151 

0,08 

0,08 

1,95 

-13,24 

1687 

0,08 

0,09 

0,0487 

46,28 

Snia wlO 

42 

0,02 

0,02 

5,26 

-3,56 

643 

0,02 

0,03 



Socotherm 

23971 

12,38 

12,60 

5,00 

32,35 

323 

9,35 

15,40 

0,0800 

473,23 

SogefI 

10777 

5,57 

5,59 

1,45 

20,19 

40 

4,60 

6,21 

0,1750 

628,22 

Sol 

8564 

4,42 

4,43 

-0,09 

5,51 

18 

4,19 

4,92 

0,0670 

401,17 

Sopaf 

1524 

0,79 

0,78 

1,79 

12,49 

1751 

0,68 

0,89 

0,0620 

331,95 

Sorin 

2887 

1,49 

1,50 

1,08 

-12,50 

857 

1,48 

1,90 


699,81 

Stefanel 

7468 

3,86 

3,82 

0,42 

4,55 

35 

3,50 

4,57 

0,0400 

209,04 

Stefanelr 

8820 

4,55 

4,55 


15,32 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,45 

STMicroelectr. 

25036 

12,93 

12,91 

0,51 

-15,05 

7149 

12,69 

16,42 

0,1200 


T 











TarqettI S. 

lino 

5,74 

5,67 

2,25 

24,33 

36 

4,62 

6,13 

0,1400 

106,00 

Tas 

40333 

20,83 

20,70 

-0,43 

-4,93 

1 

20,50 

25,40 

1,7500 

36,91 

Telecom 1. Media 

685 

0,35 

0,36 

1,98 

8,54 

8680 

0,30 

0,40 

0,1643 

1165,57 

Telecom Ita Med. r nc 

678 

0,35 

0,35 


18,13 

53 

0,29 

0,39 

0,1679 

19,24 

Telecom Italia 

4186 

2,16 

2,17 

1,87 

-12,65 

109622 

2,12 

2,61 

0,1400 

28929,07 

Telecom Italia r 

3752 

1,94 

1,94 

0,62 

-8,02 

17450 

1,91 

2,24 

0,1510 

11678,62 

Tenario 

28510 

14,72 

14,88 

5,85 

48,22 

10726 

9,93 

18,97 

0,1240 


Tema 

4086 

2.11 

2,11 

0,19 

1,01 

13571 

2,07 

2,26 

0,1150 

4220,00 

Tiscali 

5023 

2,59 

2,59 

1,53 

-4,07 

2797 

2,43 

2,89 


1029,14 

Tod's 

114375 

59,07 

59,31 

4,90 

3,05 

142 

54,15 

65,65 

1,0000 

1786,87 

Toro 

30260 

15,63 

15,65 

1,37 

5,57 

879 

14,80 

18,78 

0,7000 

2841,82 

Trevi 

12772 

6,60 

6,68 

4,88 

51,63 

634 

4,35 

7,83 

0,0150 

422,14 

Trevisan Comet. 

5826 

3,01 

2,99 

0,03 

3,08 

101 

2,85 

3,54 

0,0700 

82,11 

Txt e-solutions 

43024 

22,22 

22,18 

1,09 

-18,46 

4 

20,87 

27,26 

0,4000 

58,29 

u 











Uni Land 

2393 

1.24 

1,22 

0,58 

150,41 

1942 

0,49 

1,71 

0,0050 

59,88 

Unicredito 

11645 

6,01 

5,99 

0,18 

2,61 

242396 

5,56 

6,34 

0,2200 

62591,42 

Unicredito r 

11591 

5,99 

6,00 

0,47 

-2,17 

76 

5,91 

6,50 

0,2350 

129,94 

Unipol 

4707 

2,43 

2,44 

1,20 

2,49 

1559 

2,37 

2,83 

0,1200 

3550,54 

Unipol priv 

4233 

2,19 

2,19 

1,11 

15,17 

6114 

1,90 

2,48 

0,1252 

1966,57 

V 











V.d. Ventaglio 

1296 

0,67 

0,67 

7,13 

-36,20 

782 

0,58 

1,05 

0,0700 

51,74 

Valentino F.G. 

44108 

22,78 

22,78 

2,84 

10,91 

235 

20,41 

26,68 

0,5000 

1688,14 

Vemer Slb. 

1182 

0,61 

0,60 

4,50 

64,61 

7955 

0,37 

0,79 

0,0516 

59,57 

Vianini 1. 

6376 

3,29 

3,30 

0,92 

7,72 

20 

3,04 

3,67 

0,0300 

99,14 

Vianini L. 

19320 

9,98 

9,99 

1,85 

21,45 

2 

8,21 

10,97 

0,1500 

437,01 

Vittoria 

19947 

10,30 

10,48 

3,72 

9,18 

13 

9,44 

12,58 

0,1500 

309,06 

z 











Zucchi 

5702 

2,94 

2,93 

-0,64 

7,84 

364 

2,71 

3,46 

0,0300 

71,79 

Zucchi r nc 

6080 

3,14 

3,04 

-5,00 

8,65 

1 

2,79 

3,89 

0,2800 

10,76 


















































































































































































































































































































































18 l’Unità 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


sabato 27 maggio 2006 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Tìtolo 

BTP AG 01/11 

Quot. 

Ultimo 

107,090 

Quot. 

Prec. 

107,150 

BTPAG02/17 

109,640 

109,570 

BTP AG 03/13 

102,160 

102,260 

BTP AG 03/34 

107,020 

107,190 

BTP AG 04/14 

101,890 

101,940 

BTP AG 05/15 

97,460 

97,520 

BTP AG 06/16 

96,640 

96,720 

BTP AP 04/09 

98,780 

98,810 

BTP DC 93/23 

162,500 

162,500 

BTPFB 01/12 

106,180 

106,250 

BTPFB 02/13 

105,300 

105,290 

BTPFB 02/33 

118,530 

118,560 

BTPFB 03/19 

99,850 

99,930 

BTPFB 04/15 

101,570 

101,630 


Obbligazioni 


Titolo 

BTPFB 04/20 


Quot. 

Ultimo 


Quot. 

Prec. 


101,870 101,920 


BTPFB 05/08 

99,130 

99,150 

BTP FB 05/37 

90,580 

90,750 

BTPFB 06/09 

98,800 

98,840 

BTPFB 06/21 

93,090 

93,130 

BTPFB 97/07 

102,410 

102,430 

BTP GE 03/08 

100,350 

100,370 

BTP GE 04/07 

99,850 

99,850 

BTP GE 05/10 

98,090 

98,120 

BTP GN 04/07 

99,880 

99,880 

BTP GN 05/08 

98,310 

98,330 

BTP GN 05/10 

96,750 

96,800 

BTP LG 96/06 

100,480 

100,500 

BTP LG 97/07 

103,780 

103,810 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP MG 98/08 

103,060 

103,090 

BTP MG 98/09 

102,790 

102,820 

BTP MG 99/31 

121,550 

121,670 

BTP MZ 01/07 

101,040 

101,050 

BTP MZ 06/11 

99,130 

99,160 

BTP NV 01/11 

92,860 

92,860 

BTP NV 93/23 

155,780 

155,890 

BTP NV 96/06 

102,000 

102,000 

BTP NV 96/26 

137,110 

137,220 

BTP NV 97/07 

103,770 

103,700 

BTP NV 97/27 

127,250 

127,300 

BTP NV 98/29 

110,030 

110,230 

BTP NV 99/09 

102,290 

102,340 

BPNV 99/10 

107,470 

107,510 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BPOT 02/07 

102,330 

102,350 

BPST 03/06 

99,960 

99,960 

BPST 03/08 

100,320 

100,340 

BPSTOSind 

101,300 

101,360 

BPST10S 

97,960 

98,060 

BPST14ind 

102,530 

102,640 

BPST35ind 

100,890 

101,260 

CCT AG 00/07 

100,210 

100,210 

CCT AG 02/09 

100,360 

100,360 

CCT AP 01/08 

100,320 

100,320 

CCT AP 02/09 

100,360 

100,370 

CCT DC 03/10 

100,360 

100,370 

CCT DC 99/06 

100,100 

100,100 

CCT FB 03/10 

100,370 

100,370 

CCT GE 97/07 

100,240 

100,240 


Titolo 


Quot. 

Ultimo 


Quot. 

Prec. 


CCTGN 03/10 100,350 100,370 

CCT LG 00/07 100,210 100,210 


100,480 100,480 
100,370 100,380 


CCTLGE2/09 100,390 100,440 

CCT MG 04/11 100,350 100,350 


CCT NV 04/11 100,360 100,360 

CCT MV 05/12 100,370 100,370 

CCT OT 02/09 100,360 100,370 

CCT ST 01/08 100,300 100,290 

CT7/\P 05/07 97,200 97,190 

CTI LG 04/06 99,540 99,520 


93,530 

95,820 


Tìtolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

B Intesa 04/14 

93,700 

93,510 

B Intesa tv ltf>C 

99,970 100,010 

B lntesa/07 Eu3G 

104,330 104,240 

Bl«7Egmp3 

104,890 104,290 


95,360 

95,420 

B lntesa/08 Bask 

102,520 101,800 

B lntesa/08 Goal 

94,240 

93,950 

B lntesa/08 lAPC 

98,940 

98,890 

B lntesa/08 rrOS 

98,940 


B lntesa/08 SUN 

98,440 

98,540 

B lntesa/09 Gen04 

97,010 

97,060 

BIntesa/Og Gold Goal 

99,250 

9^ 

B lntesa/09 Sprint 

104,430 103,620 

Blntesa4)9STAP04 

97,100 

97,040 

B Intesa^ STEG 

99,270 

99,290 

B lntesa/09 STIG 

98,200 

98,120 

B IntesartM STMZ04 

96,030 

96,050 

Blntesa4)9STOT04 

97,550 

97,270 

Blntesa/14STEuro 

95,100 

J6^ 

Blntesa/14STOT04 

93890 

93,790 

BlntesaO4/09 Gen 

99,690 

99,810 

B lntesaO4/09 Mar 

99,260 

9^ 

Bea Rdeuram 99/09 Tv 

101,230 101,220 

Bei/09 eubot 

100,140 

99^ 

Bei/15 euvar 

87,720 

87,700 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot 
Ultimo Prec. 

Bei/15 Euro Inv 

86,200 86,240 

Crediop 98/18 Tf Capperi RevFlo 11 

98,520 97,050 

Meriio/07VPuro 

114,580 114,480 

Bei/20 EIBCF 

86,880 86,810 

DexiaCrB(l/04/09 

96,090 95,740 

Meriio/13RenriPr 

94,190 93,840 

Bei/20 EIBFB 

86,840 86,890 

Efibanca/140ptCms 

89,110 88,760 

Meriio/14RenriTP 

94,470 94,380 

Bim Imi 98/18 Step Down 

95,610 95,400 

Eiibanca98/13RxRev1 

105,750 106,100 

Meriiob/O6lnd 

99,820 99,900 

BnlHimalCap/12 

102,020 101,840 

Enel TF 05/12 

99,380 99,010 

Meriiob/08 Russia 

91,420 91,510 

Bnl/07Actlnd 

97,260 97,300 

Enel 1V 05/12 

100,770 100,770 

Meriiob05/15inri 

93,080 92,630 

Bnl/07 Vai Puro 

109,380 109,120 

Fiat Step up/11 

101,800 101,480 

Meriiob 96/11 Zc 

80,670 80,560 

Bnl/08 Flash 

117,790 116,350 

Golri Sachs/1 ORBP 

96,040 95,980 

Meriiob 97/07 Inri 

100,420 100,420 

Bnl/09RBP3bimO4 

100,000 100,000 

HVBfl38BPmIV5a 

102,170 101,620 

Meriiob 98/08 Tt 

100,260 100,240 

Bnl/09RBP3trim04 

101,810 101,760 

HVB4)8BPmV5a 

99,800 99,600 

MeriiocrL/13TfTv32.Ma 

100,190 100,190 

BPU 00/08 TV Eur 

100,680 100,560 

H\M)8BPmV15a 

98,750 98,530 

Mpaschi/0816A5% 

102,390 102,790 

CaprT/07DJEStox 

105,850 105,260 

HVBfl39BPml5a 

97,700 97,500 

Mpaschi99/092 

100,760 100,780 

CaprT/07DJESto)(2 

105,800 105,480 

HVBfl39BPrll5a 

99,960 99,830 

MPaschi/13 

89,460 89,960 

CapfT/OSIbim 

100,480 100,020 

lADB 98/18 rfe 

103,100 102,640 

PttalPrestSub 

100,090 100,050 

CaprT/08llbim 

99,590 99,590 

imi 96/06 2 7,1% 

102,010 102,050 

Pttel/07M1X2 

98,080 98,080 

CapfT/OSItlbim 

101,450 100,350 

IntBcì 01/06 DC 

106,790 104,370 

PopBgCV/12tv 

102,230 102,220 

CaprT/09ReloadM> 

99,090 99,040 

IntBci 02/07 Mix 

110,210 109,650 

Pop italA)6 inri 

114,490 113,860 

CaprT/14LowerT2 

96,700 96,720 

intesa 3 2005/2008 

98,820 98,370 

RepAus/20Flo.Ra 

83,190 83,180 

Centrob/18Rfc 

96,800 96,520 

Meri Cent/11 tv 

99,820 99.780 

UniCr 08/11/10 

95,870 95,920 

Centrob 964)6 Zc 

98,140 98,150 

MeriLom/18RfC75 

100,120 100,150 

UniCr 10/12/10S8 

95,690 95,590 

Comit/09 

102,480 102,420 

MeriLom/191 Sri 

86,630 87,500 

UmCr16/11/10S2 

96,280 95,880 

Comrt 97/27 Zc 

35,960 35,880 

Meri Lom/193Rfc 

93,990 94,170 

UniCr 29/04/11 S06/05 

94,530 94,740 

Comit 98/28 Zc 

34,000 34,240 

Meriio/OeCBCoup 

106,600 106,600 

UniCr 30/11/10S6 

96,220 96,270 

Credem/07DC/tf>02 

125,080 124,000 

Meriio/06Dual(S 

106,410 106,140 

UniCr/IOind 

94,910 94,900 

Credem/08 Concer 

113,510 112,910 

Meriio/06triopz 

135,800 134,270 

UniCr/IOS-U 

105,640 105,670 





Fondi 


AZ. ITALIA 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Alboino Re 

8,504 

8,343 

-3,681 

18,539 

ApuliaAz.ltella 

13,982 

13,846 

-3,245 

13,215 

Arca Azioni Italia 

25,233 

25,007 

-2,759 

13,591 

Aureo Az. Italia 

23,796 

23,571 

-2,495 

13,927 

Azimut Crescita Ita. 

29,256 

28,967 

-2,869 

14,995 

BimAz-SmallCapIt 

9,878 

9,815 

-3,337 

16,048 

Bim Azion.ltalia 

9,257 

9.189 

-2,946 

13,471 

Bipielle F.yia 

27,954 

27,648 

-2,395 

12,772 

Bipiemme Italia 

20,413 

20,190 

-2,274 

18,316 

Bnl Azioni ItPMI 

7,408 

7,355 

-1,489 

14,622 

Bnl Azioni Italia 

24,392 

24,147 

-2,401 

13,467 

BPUPtaAz.Mia 

6,626 

6.550 

-3,776 

16,450 

BPViAz. M^ 

5,826 

5,765 

-2,232 

18,246 

CA-AMMida Az.yia 

24,562 

24,311 

-3,013 

14,205 

CA-AMMida Miri Cap 

6,115 

6,064 

-3,198 

14,001 

Capyq. Italia 

21,237 

20,996 

-4,882 

14,467 

Capyia Azionario yia 

16,663 

16,500 

0,000 

0.000 

CapyiaSmallCapyy 

5,656 

5,608 

-3,465 

15,452 

CariqeAzIt 

6,494 

6,425 

-2,886 

13,037 

Ducato Geo Gl. Alto PoL 

4,084 

4.042 

0,000 

0,000 

Ducato Geo yia 

17,105 

16,936 

-2,735 

14,945 

Dws yia Le 

23,986 

23,756 

-3,337 

11,118 

Dws yia Medium Cap Le 

15,574 

15,413 

-2,960 

13,596 

Dws yia Nc 

14,615 

14,472 

-3,436 

10,611 

Eurom. Az.yiane 

27,099 

26,849 

-3,048 

12,253 

Fondersel yia 

24,295 

24,050 

-3,618 

13,105 

Fondersel P.M.I. 

18,920 

18,763 

■4,203 

13,504 

Generali Capy 

64,761 

64,074 

■1,848 

17,508 

Gestielleyia 

16,560 

16,383 

■5,641 

10,703 

GestnordAz.yia 

13,235 

13,107 

■3,317 

13,168 

Grifoglobal 

13,163 

13,106 

■4,053 

4,743 

Imiltely 

27,358 

27,098 

■2,717 

17,065 

Leonardo az. yia 

11,083 

10,978 

-2,413 

14,352 

Leonardo small caps 

11,158 

11,066 

■3,761 

12,287 

Mediolanum RlCre. 

21,120 

20,948 

-3,367 

15,821 

Nextam PAz.yia 

6,614 

6,588 

0,869 

12,732 

Nextra Az.yia 

15,306 

15,153 

-3,965 

13,126 

Nextra Az.yia Din 

22,678 

22,488 

-3,748 

13,811 

Nextra AZ.PMI yia 

6,795 

6.731 

-3,944 

12,930 

Optima Azionario yia 

7,096 

7,033 

-2,581 

13,554 

Optima Small Caps li. 

7,754 

7,689 

-1,549 

19,495 

PbneerAz. Crescite 

18,120 

17,937 

-1,852 

17,335 

Pioneer Az. yia 

21,341 

21,130 

-3,075 

14,817 

Prim.Tradinq Az.ll. 

6,439 

6,380 

-3,434 

14,369 

RasCaprtelL 

27,727 

27,447 

■2,889 

13,236 

RasCapitel T 

27,432 

27,155 

■2,940 

12,940 

Sai yia 

24,101 

23,849 

■3,345 

14,538 

San paolo Azioni Ite. 

34,231 

33,928 

■2,722 

12,724 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

15,790 

15,647 

■2,428 

14,886 

Sanpaok) Opp.yia 

5,596 

5,542 

■3,284 

12,437 

Systema Az. yia 

13,737 

13,615 

■2,664 

13,642 

VeqaqestAz.yia 

7,811 

7,740 

■2,436 

13,913 

Zenit Azionario 

13,833 

13,700 

-3,286 

14,863 

AZ. AREA EURO 





Atto Azionario 

19,407 

19,241 

-2,247 

10,242 

Aureo E.M.U. 

12,001 

11,841 

-3,226 

15,829 

Bipielle F.Euro 

11,831 

11,680 

-2,794 

17,115 


16,259 

16,048 

-3,439 

15,132 

BgmEuroIgnd 

5,594 

5.532 

-2,899 

0,000 

BPUAzEt 

5,694 

5,642 

-3,753 

0.000 

BFU PraUtEuro 

6,402 

6,315 

-3,220 

26,722 

BSI Azionario Euro 

4,901 

4,825 

-4,576 

10,933 

CA-AMMida Az.Euro 

6,070 

5,981 

-3,986 

17,340 

Capqes FF Eur SecL 

5,450 

5,391 

-3,352 

17,129 

Capyia Euro Growth 

11,624 

11,484 

-5,234 

3,721 

Capyia Euro Value 

6,515 

6.431 

-5,140 

21,435 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

15,566 

15,400 

-2,804 

22,664 

Ducato Geo Euro Blue C. 

7,070 

6.983 

-2,845 

19,628 

EptaQEguit, 

5,562 

5,504 

-2,949 

23,053 

Eurom. Euro Equity 

4,058 

4.015 

-2,146 

14,471 

Intra Azionario Area Euro 

6,443 

6.373 

-2,762 

15,549 

Leonardo Euro 

6,264 

6,190 

-2,989 

16,866 

PrimAzioni Growth 

6,177 

6,110 

-3,484 

22,196 

Sanpaolo Euro 

17,293 

17,096 

-3,055 

16,451 

Systema Az. Euro 

5,660 

5,597 

-3,314 

15,652 

VeqaqestAzArea Eur 

8,138 

8.037 

-3,096 

14,911 

Zenit Eurostoxx 501 

5,580 

5,502 

-3,444 

17,647 

AZ. EUROPA 





AAA Master Az Eu 

6,289 

6,213 

-3,335 

13,684 

Abis Europa 

5,152 

5,152 

-4,980 

0,743 

Anima Europa 

4,604 

4,572 

-2,869 

12,129 

Arca Azioni Europa 

10,720 

10,601 

-3,258 

16,219 

Astese Euroazioni 

5,927 

5,856 

-2,963 

15,199 

Azimut Europa 

15,965 

15,827 

-3,506 

14,191 

Bim Azionario Europa 

10,646 

10,539 

-4,331 

17,143 

Bipielle H.Europa 

7,663 

7,576 

-3,477 

17,892 

Bipiemme Europa 

14,179 

14,029 

-2,677 

13,260 

Bipiemme ln.Eutopa 

7,625 

7,569 

-2,193 

25,411 

Bnl Azioni Europa 

12,856 

12,718 

-3,382 

17,999 

BPViAz. Europa 

4,378 

4.326 

-2,364 

15,211 

Cipilalg. Europa 

7,554 

7,470 

-3,586 

13,731 

Capyia Azionario Europa 

13,472 

13,347 

0,000 

0,000 

Capyia Europe Research 

6,631 

6,560 

-5,353 

14,982 

Capyia Small Cap Europe 

7,671 

7,622 

-3,144 

25,733 

CariqeAzEu 

6,201 

6,138 

-2,546 

16,670 

Consultinvest Azione 

10,214 

10,123 

-4,968 

16,081 

Ducato Geo Eur. Pmi 

21,145 

20,967 

-1,358 

31,950 

Ducato Geo EurAttoPoten. 

1,848 

1,827 

-2,686 

27,536 

Ducato Geo Europa 

10,696 

10,568 

-2,975 

19,375 

Dws Europa Growth Le 

6,700 

6,634 

-3,708 

12,605 

Dws Europa Le 

20,261 

20,061 

-4,307 

13,839 

Dws Europa Medium Cap Le 

6,835 

6,782 

-2,566 

19,702 

Dws Europa Nc 

4,564 

4.518 

-4,379 

10,911 

EpsilonQValue 

6,313 

6,253 

-3,071 

23,494 

Eurom. Europe EF. 

16,601 

16,443 

-1,984 

12,848 

FMS-Equity Europe 

10,085 

10,073 

-3,206 

0.000 

Fondaco Eu Sri Eq. Bete 

95,584 

94,687 

0,000 

0.000 

Fondersel Europa 

14,559 

14,404 

-2,953 

17,034 

Generali Europa Value 

28,933 

28,586 

-2,306 

22,629 

Gestielte Europa 

13,048 

12,898 

-3,896 

14,096 

Gestnor(jAz.Europa 

9,431 

9.337 

-3,192 

15,960 

Gritoeurope Stock 

6,635 

6,598 

-1,294 

16,200 

Imi Europe 

20,618 

20,387 

-3,234 

17,274 

Investitori Europa 

5,690 

5,627 

-3,132 

18,566 

KairosEu Bn 

5,966 

5.918 

-2,068 

17,510 

KairasPartnersS.C. 

9.784 

9,699 

-0,468 

17,979 

Laurin Eurostock 

4,032 

3,988 

-3,147 

16,029 

MCGes.FdFEur. 

7,214 

7,222 

■3,775 

22,396 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,443 

6,390 

■2,777 

14,319 

Mediolanum Europa 2000 

17,896 

17,728 

■2,681 

16,132 

Nextem PAz.Europa 

5,836 

5.787 

■1,701 

13,563 

Nextra Az.Europa 

4,139 

4,100 

■4,455 

14,242 

Nextra Az.Europa Din 

19,570 

19,358 

■5,106 

12,919 

Nextra AZ.PMI Europa 

8,287 

8,211 

■2,426 

23,539 

Open Fund Az Europa 

4,291 

4.294 

■3,006 

20,601 

Optima Azionario Europa 

3,404 

3,367 

-3,268 

15,822 

PbneerAz Valore Eur Dis 

9,307 

9,207 

-3,671 

15,190 

PbneerAz. Europa 

17,927 

17,731 

-3,964 

15,778 

Prim.Tradinq Az.Eur 

5,512 

5,453 

-2,!B9 

18,973 

Ras Europe Fund L 

17,320 

17,132 

-3,596 


Ras Europe Fund T 

17,134 

16,949 

-3,655 

16,368 

RasMultìp.MultiEur. 

8,062 

8.059 

-3,159 

17,952 

Sai Europa 

11,759 

11,630 

-3,559 

5 

Sanpaob Europe 

8,912 

8,828 

-2,983 

14,8KI 

Talento comp. Europa 

133,179 

133,282 

-3,334 

18,942 

UnibanAz. Europa 

6,320 

6.260 

■4,460 

14,182 

VeqaqestAEuropa 

5,252 

5,194 

■3,064 

14,597 

AZ. AMERICA 





AAA Master Az Am 

5,314 

5,283 

-7,518 

2,094 

Atto America Az. 

4,678 

4,631 

-6,533 

4.094 

Anima America 

5.889 

5,810 

-3,348 

11,134 

ArcaAzbni America 

17,747 

17,531 

-6,864 

6,136 

Aureo Americhe 

3,316 

3,265 

-6,407 

2,663 

Azimut America 

10,439 

10,354 

-6,645 

1,715 

Bim Azionario Usa 

6,062 

5,995 

-1,862 

1,575 

Bipielle HAmerica 

7,677 

7,591 

-8,005 

4,038 

Bipiemme Americhe 

9,332 

9,246 

-6,324 

2.414 

Bnl Azioni America 

16,931 

16,771 

-7,889 

3,112 

BPUPraJlz.Usa 

4,317 

4,259 

-7,835 

13,159 

Capyq. America 

8,646 

8,567 

-6,661 

5,119 

Capyia Azionario USA 

4.586 

4,543 

0,000 

0.000 

Capyia Usa Small Cap Growth 

6,523 

6.434 

0,000 

0,000 


Cange Azionario America 


Ducalo Geo Am. Alto Pot 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


2,726 2,684 -6,708 4,444 


15,610 15,397 -7,056 


Ducato Geo America 


4,833 -6,639 2,686 


11,284 11,187 -6,921 3,809 


DwsfJewYorit Nc 


9,468 -3,620 3,508 


Eurom.Am.Eq. Fund 


15,369 15,263 -7,136 1,815 


FMS-EquityUsa 


9,372 -8,744 0,000 


Fonrieisel America 


11,297 11,198 -7,265 3,018 


Generali America Value 


17,979 17,798 -6,120 6,146 


2,410 2,393 -7,592 -0,700 


12,632 12,517 -6,844 3,085 


13,125 13,014 -6,803 2,244 


19,298 19,081 -7,261 8,617 


Investitori America 


3,946 3,911 -6,978 4,281 


Kairos US Fund 

5,778 

5,696 

-5,045 

-3,329 

MCGe^FdFAme. 

5,810 

5,804 

-3,102 

4,290 

Mediolanum America 2000 

10,928 

10,790 

-7,075 

2,553 

Mediolanum Cristotoro Col. 

14,055 

13,881 

-7,289 

1,232 

Nextem PAzJVnerica 

3,689 

3,644 

-7,055 

-2,433 

Nextra AiNAm. 

5,844 

5,788 

-7,823 

0,430 

Nextra ALNAm.Dinam. 

18,228 

18,053 

-7,879 

0,143 

Nextra Az.PMINAm. 

20,866 

20,611 

-7,138 

14,072 

Open Fund Az America 

3,133 

3,132 

-8,338 

4,294 

Optima Azbnario America 

4,534 

4,478 

-6,573 

7,517 

PbneerAz. Am. 

8,941 

8,809 

-7,692 

10,315 

Prim.Tradbg Az.NAn 

3,797 

3,761 

-7,840 

1,011 

Ras America Fund L 

14,491 

14,357 

-7,506 

3,692 

Ras America Fund T 

14,337 

14,205 

-7,575 

3,337 

RasMultip.MultAm. 

5,642 

5,650 

-9,190 

3,485 

Sai America 

13,064 

12,850 

-7,110 

2,640 

Sanpaob America 

9,259 

9,174 

-7,150 

4,116 

SystemaAz. Usa 

4,672 

4,612 

-6,466 

3,271 

Talento comp. America 

107,929 

107,886 

-7,071 

4,002 

VegagestAzAnerica 

4,112 

4,045 

-6,140 

4,472 

Zenit S&P 100 Index 

4,030 

4,001 

-6,235 

1,537 

AZ. PACIFICO 





Alto Pacifico Az. 

5,517 

5,598 

-7,526 

26,682 

Anima Asia 

6,838 

6,873 

-5,094 

■^jsT 

ArcaAzbni FarEast 

6,640 

6,698 

-5,709 


Aureo Pacifico 

4,058 

4,092 

-4,607 

21,862 

Azimut Pacifico 

7,619 

7,663 

-3,152 

19,177 

Bipielle H.Giappone 

6,077 

6,144 

-3,951 

26,683 

Bipielle H.Oriente 

4,351 

4,383 

-4,395 


Bipiemme Pacifico 

5,106 

5,150 

-5,058 

22,829 

Bnl Azioni Pacifico 

6,823 

6,881 

-4,893 


BPUPraALPacif. 

6,912 

6,985 

-5,094 


Capyg. Pacifico 

3,870 

3,909 

-5,333 

26,844 

Capyia Azionario Pacifico 

5,484 

5,549 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Asia 

5,586 

5,628 

■3,206 

15,988 

Ducato Geo Giappone 

3,929 

3,971 

-6,962 

24,849 

Dws Asia Le 

4,207 

4,270 

-7,701 

17,678 

Dws Tokyo Nc 

6,347 

6,462 

-4,628 

27,194 

Eurom. Tiger 

11,499 

11,638 

-4,762 

17,661 

FMS-Equity Asia 

9,797 

9,826 

-4,856 

0.000 

Fondersel Oriente 

5,223 

5,262 

-5,552 

23,944 

Generali Pacifico 

14,659 

14,762 

-7,110 

23,102 

Gestielle Giappone 

5,596 

5,661 

-6,060 

28,172 

Gestielle Pacifbo 

11,076 

11,158 

-3,199 

14,445 

GeanordAz.Pac. 

7,503 

7,577 

-5,337 

23,771 

Imi East 

7,563 

7,630 

-5,533 

27,345 

Investitori Far East 

5,583 

5,632 

-4,646 

26,312 

MCGe^RJFAsia 

8,215 

8,182 

-2,574 

20,987 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,572 

6,648 

-8,887 

27,290 

Mediolanum Oriente 2000 

9,435 

9,543 

-9,522 

24,653 

Nextra Az. Asia 

7,984 

8,091 

-6,060 

19,235 

Nextra Az. Giappone 

4,289 


sa 

JÌ677 



VegagestAzAsia 


AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 7,118 


Arca Az. Paesi Emergenti 


7,095 -6,576 18,772 


7,433 7,422 -8,999 29,450 


Aureo Mercati Emerg. 


6,193 -7,895 35,342 


Azimut Emerging 


Bipielle H.Paesi Em 


Bnl Azioni Emergenti 


12,443 


BpmEmMkEq 


5,823 -8,852 22,530 

12,341 -11,387 27,203 

7,752 -8,465 34,380 


BPUPraALMerc.em. 


Capitalg. Eq EM 


Ducato Geo Paesi Em. 


Dws Emergenti Le 


18,742 


5,255 -10,820 
7,633 -10,[«3 


m 


Dws Emergenti Nc 


■w 


18,636 -10,205 23,955 
4,819 -10,742 25,839 


FMS-EquityaEmMkt 

GestielleEin,Maikii1 


"Tir 

10,996 


8,065 -7,482 38,328 
6,222 -6,035 40,022 


MCGeiRlFP.EmBr 


Nodra/tPaiia Emer 


7,41 


7,065 -6,010 24,151 
9,572 -9,776 0,000 

30,609 - 8,846 26,319 


PioneffAz.Am. Lat 


~6|Ì~ 

11,877 




28,436 

3P23 


Pioneer Az. Paesi Em. 


FYim.Tra(lingAz.Emer 


RasEm.M)dsEq.F.T 


8,779 

~W~ 


6,645 -10,919 30,235 
11.396 -13,142 41,578 


BasEm,Mkl5EquìlvF,L 


Sai Paesi Emergenti 


■W 


8,682 -11,377 35,270 
8,887 -10,917 31,822 


SanPaok) Mercati Emerg. 


10,446 


8,167 -10,367 30,032 
8,256 -10,324 30,628 


5,167 -7,992 30,187 
10,400 -9,425 29,587 


AZ. PAESE 

Dws Francoforte Le 


12,59 


11,594 11,382 


DwsSwissLc 

28,137 

28,172 

Et l.f] 

Eurom. Japan Equity 

3,752 

3,781 

B1 V 1 d 

Generali Japan 

3,288 

3,318 

t'i»n 

Gemelle Cina 

5,993 

6,092 

ET ■ T 1 

Gestielle East Europ 

13,448 

13,075 

-9,276 

EHI 

AZ. INTERNAZIONALI 




AAA Master Az. Int 

10,366 

10,307 

-4,978 

8,261 

AltoIntemazbnaleAz. 

4,573 

4,548 

-5,183 

11,673 

Anima Fondo Trading 

15,088 

15,007 

-3,745 

"W 

Arca 27 az. Estere 

12,792 

12,669 

-5,789 

11,643 

Arca5stelle-Comp. E 

3,951 

3,923 

-5,951 

11,547 

Arca Multifondo Comp.F 

4,476 

4,450 

-5,768 

-Jm 

Aureo Blue Chips 

4,154 

4,106 

-5,051 

10,479 

Aureo Global 

10,187 

10,082 

-4,892 

11,042 

Aureo WWFRan.Terra 

5,615 

5,541 

-3,256 

10,163 

Azimut Borse kit 

12,719 

12,639 

-4,898 

"W 

Azimut CAcc 

5,797 

5,794 

-4,435 

6,406 

Bancoposte Az. Internai 

3,900 

3,855 

-5,156 

14,740 

BdS Arcob.Crescita 

6,709 

6,701 

-6,495 

12,567 

BimAzion.Globale 

4,306 

4,262 

-4,269 

15,041 

Bipielle H.Gbbale 

18,242 

18,120 

-5,359 

9,437 

Bipielle Profilo 5 

4,258 

4,229 

-6,067 

9,151 

Bipiemme Comparto 90 

4,586 

4,554 

-5,365 

14,593 

Bipiemme Globale 

21,757 

21,610 

-4,796 

10,296 

Bipiemme Valore 

5,173 

5,137 

-5,100 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

9,425 

9,347 

-11,194 


BPUPraAiG.Opp. 

4,544 

4,506 

-5,353 

14,372 

BPUPraAz.Globali 

5,088 

5,050 

-5,638 

13,369 

BPUPraPrivS 

6,297 

6,293 

-5,166 

16,979 

BFVi Az. Intemaz. 

3,797 

3,771 

■4,765 

8,517 

BPVIEgultY 

5,804 

5,794 

■2,224 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

4,940 

4,905 

-6,048 

10,243 

Bussola Rjp GIb Growth 

3,097 

3,092 

-7,552 

12,088 

Bussola FdF GIb Value 

4,462 

4,454 

-5,766 

13,019 

CA-AMMida Ai InL 

3,398 

3,363 

-3,521 

9,790 

CapgesFF6bb.Sect 

4,734 

4,700 

-5,377 

jm 

Capyia Azionario Intemazionale 

4,900 

4,859 

0,000 

0,000 

Carige Az 

6,178 

6,107 

-10,334 


CariPa Nextra AZ.SR 

4,392 

4,359 

-6,791 

13,254 

Consultinvest GbbaI 

4,427 

4,404 

-5,102 


Ducato Geo Gl. Selezbne 

2,928 

2,907 

-5,304 

6^ 

Ducato Geo Globale 

24,003 

23,791 

-5,948 

19,234 

Ducato Geo Tendenza 

2,960 

2.945 

-5,341 

1744 

Ducato Portf. GbbaI Eg. 

4,060 

4,055 

-6,214 

12,653 

Dws Intemazionale Le 

14,002 

13,906 

-5,920 

11,251 

Dws Intemazionale Nc 

5,793 

5,751 

-6,171 

11,447 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Effe Un. Aggressiva 

4,548 

4,532 

-2,945 

14,936 

Eurom. Blue Chips 

12,201 

12,127 

-4,238 

9,113 

Eurom. Growth EF. 

7,021 

6,966 

-4,774 

9,703 

Fideuram Azione 

14,286 

14,186 

-6,100 

12,541 

G.P. AII.Serv.ComA 

4,109 

4,109 

-4,085 

12,885 

GAM ltEq.Sel.Fd 

6,787 

6,788 

-4,704 

13,647 

Generali GbbaI 

13,340 

13,267 

-4,523 

10,504 

Generali Special 

8,361 

8,344 

-2,050 

4,018 

Geo Equity Gbbale 1 

5,977 

5,977 

-2,049 

14,305 

Geo Equity Gbbale 2 

5,889 

5,889 

-1,653 

14,327 

Gestielle Intemaz. 

11,105 

11,039 

-5,778 

9,452 

GestnordAz.lnt. 

3,003 

2,982 

-5,417 

9,879 


8,540 8,440 -4,963 5,916 




5,919 5,852 -3,866 10,450 


3,527 3,505 -4,547 15,337 


MCGestFdFMega.W 


MCGest.FdFMega.H 
Mediolanum Borse Int. 


7,799 7,801 -0,548 21,442 


5,196 5,183 -7,065 


16,602 16,517 -5,261 12,145 


5,991 5,987 -6,317 10,433 


11,730 11,724 -6,385 10,099 


12,758 12,720 -5,782 9,211 


6,184 6,133 -6,033 15,459 


MijltifondoC.D10/90 


4,585 4,582 -6,847 8,495 


Nexiam PALintemaz 


4,602 4,561 -4,285 6,405 


15,525 15,431 -6,273 10,917 


NextraPorlMuLEq. 
Open Fund Azint. 


15,207 15,100 -5,376 17,583 


3,840 3,848 -7,112 11,304 


Optima Azionario Intem. 
PDCelMultifirnd-Globale 


3,428 3,43 

5.298 5,15 


PKbIM 


3,611 3,600 


-5,928 13,285 
-5,481 13,217 


Piim. Azioni Valile 


3,989 3,976 

4.978 4,939 


r 


w 

jM 


Tsl— T‘ 

3,948 3,624 


-6,936 10,035 


-7,490 21,070 

w— 


3,617 3,593 -5,5»7 4,780 


Ras Global Fund T 


Ras Mullipartne[90 


13,464 13,382 

13.326 13,245 


-5,589 11,117 
-5,650 10,773 


4,135 4,141 -6,490 iW 


3,860 3,831 

3.818 3,789 


SanPaolo Azioni Intemaz. 


Sanpaok) Global Eq.Ri 


10,558 10,4 

11,071 11.007 


-5,183 15,742 
-5,237 15,313 


-6,301 6,324 

-5,586 11,715 


Sanpaok) Soluzione 7 


12,698 12,608 -4,548 ITÒSS 


Sanpaok) StraL90 


8,316 8,251 -4,797 12,181 


SofidSim Blue Chips 


7,041 -2,807 10,223 


SystemaAz. Gl 


6,726 -4,906 18,909 


4,749 -5,686 2,174 


AZ. ENERGtA E tVIATERtE PRttVIE 



7,091 

6,952 -1,909 

17,673 

Nextra Bil. Inter. 

8,824 

8,831 

-5,807 

2,748 


6,985 

6,858 -2,512 

25289 

Nextra Bilan.Euro 

35,766 

35,815 

-3,042 

6,643 


8,641 

8,462 -2,273 

22,342 

Open Fund Bil.lnt 





RasEnerqyL 

8,703 

8,513 -1,527 

29,857 

PIXel Multifund - Moderato 





RasEnerqyT 

8,611 

8,423 -1,577 

29,197 

Prim.Bil.Euro 

5,756 

5,728 



Ras Bil Globale T 

12,507 

12,454 

-4,183 

8,239 









Ras Bil. Europa L 

27,424 

27,265 

-2,134 

9,189 


4,176 -4,050 


Ras Bil. Europa T 

27,152 

26,995 

-2,197 

8,861 

Aureo Beni di Consumo 

4,217 

5,188 

Ras Bil. Globale L 

12,619 

12,566 

-4,111 

8,607 

Azimut Consumera 

5,322 

5,296 -2,527 

10,323 

RasMultipartnerSO 

4,983 

4,988 

-4,155 

6,931 

Nextra AiBeni Cons. 

6,953 

6,914 -6,091 

6,445 

Sai Bilanciato 

3,850 

3,815 

-4,324 

4,990 

Ras Consum.Goods L 

6,387 

6,341 -4,572 

6,255 

Sanpaolo Soluzbne 4 

6,144 

6,122 

-3,015 

4,224 

Ras Consum.Goods T 

6,344 

6,298 -4,602 

5,981 

Sanpaolo Soluzbne 5 

25,646 

25,533 

-3,423 

5,713 

RasLuxuryL 

3,495 

3,489 -5,770 

7,605 

Sanpaolo Slrat.50 

6,208 

6,209 

-2,298 

4,776 

Ras LuxuryT 

3,469 

3,463 -5,836 

7,167 

VeqSinDin 

5,479 

5,486 

-3,759 

4,223 





Vitamin LonqTam 

6,038 

6,021 

-4,432 

6,660 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

3,929 

3,889 -7,204 

0,951 

BIL. OBBLIGAZIONARI 




Capitelqest Health Care 

11,645 

11,570 -7,521 

-0,043 

AAA Master Bil Obb 

9,118 

9098 

-1,459 

2,128 

Eurom. Green EF. 

9,384 

9,332 -7,855 

0,590 

Arca5stelle-Comp.B 

5,011 

4,998 -3,635 

3,941 

Gestielle Pharmatech 

2,966 

2,949 -6,847 

5,702 

Arca5stelle-CompA 

5,295 

5,287 -2,915 

1,827 


Ne)(traALPh-biotech 


Ras Individuai Care L 


Ras Individuai Care T 


6,269 6,230 -9,[«i W 




6,175 -9,140 
15,164 -7,941 




AZ. FINANZA 


Aureo Rnanza 

4,813 

4,774 

-5,664 

16,481 

Azimut Reai Estete 

8,660 

8,601 

-3,531 

21,085 

Gestielle World Rn 

4,637 

4,612 


15,492 

GestnordAz.Banche 

11,811 

11,765 


13,874 

Nextra AiFbanza 

7,127 

7,092 


14,619 

Ras Rnancìal Serv. L 

5,989 

5,973 


19,613 

Ras Rnancial Serv. T 

5,941 

5,924 

-5,624 

19,225 

Sanpaob Rnance 

27,789 

27,653 

-5,943 

17,620 

AZ. INFORMATICA 





Capitelq. H. Tedi 

1,717 

1,707 

-9,632 

1,538 

Eurom. Hi-Tech EF. 

11,257 

11,192 

-8,121 

2,851 

Gestielle High Tech 

1,814 

1,805 

-8,981 

2,428 

Gestnord Az.Tecn. 

1,058 

1,053 

-8,080 

2,818 

Nextra AiTec.Avan. 

3,338 

3,323 

-8,548 

3,056 

Prim.Tradinq Az.H.T. 

3,531 

3,521 

-8,357 

3,427 

Ras High Tedi L 

2,129 

2,117 

-9,903 

2,307 

Ras High Tedi T 

2,113 

2,102 

-9,970 

1,930 

Sanpaob Hiqh Tech 

4,238 

4,212 

-8,565 

3,039 

Zenit High Tech 

1,600 

1,590 

-6,868 

-0,806 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

Gestielle World Comm 5,665 5,616 -5,013 1,197 


Ne)(traALTelecomu. 


9,015 -4,981 6,210 


AZ. ALTRI SETTORI 

«JR— - 


6,493 -3,248 
V790 -5,1f 




5,817 5,773 -4,042 11,715 


Eurom.R. Estete Eq. 
Gestielle World Uti 


-siosT 

Jl2^ 




3,009 -6,939 ^,818 
10,248 -6,119 21,7¥ 


6,618 -5,988 19,078 
5,089 -4,029 15,975 


Gestnord AzAmb. 

7,177 

7,147 

-6,134 

13,327 

Optima Tecnologia 

2,798 

2,780 

-7,228 

2,378 

Ras Advanced Serv. L 

2,829 

2,803 

-5,982 

7,403 

Ras Advanced Serv. T 

2,807 

2,781 

-6,026 

7,137 

Ras Multimedia 

4,801 

4,773 

-5,287 

3,693 

Ras Multimedia T 

4,761 

4,734 

-5,348 

3,433 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ArcaAzbni Atta Crescite 

3,962 

3,924 

-5,577 

9,387 

Aureo F Aggressivo 

4,073 

4,090 

-4,524 

14,026 

Aureo Multiazbni 

8,365 

8,280 

-4,476 

11,712 

Bipielle H.Crestite 

3,967 

3,939 

-5,973 

10,501 

Bipielle H.Vabre 

4,555 

4,519 

-5,655 

8,066 

Bnl Azioni Dividendo 

3,937 

3,908 

-1,624 

18,676 

Bussola FdF Eur. New F. 

4,037 

4,023 

-4,336 

18,945 

Capitelg. Small Cap 

7,425 

7,357 

-3,496 

11,286 

Ducato Etico Geo 

3,784 

3,758 

-4,972 

10,514 

Eurom. Risk Fund 

35,673 

35,362 

-3,110 

11,464 

Gestielle Etico Ai 

5,478 

5,451 

-5,225 

9,516 

Sanpaob AiInLEti 

6,778 

6,737 

-5,861 

10,337 

SystemaAz. Crescite Attiva 

3,876 

3,839 

-2,711 

0,000 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,384 

5,345 

-1,680 

0,000 

BIL. AZIONARI 





Arca5stelle-Comp. D 

4,363 

4,340 

-5,090 

9,048 

ArcaMultifondo Crxnp.E 

4,605 

4,587 

-4,698 

5,113 

Aureo F Dinamico 

4,050 

4,058 

-3,755 

9,400 

Azimut C Equ 

5,639 

5,634 

-3,376 

3,926 

Bancoposte Prof.Svil. 

5,933 

5,890 

-3,403 

8,306 

BdSArcob.Energia 

6,340 

6,336 

-4,819 

8,897 

Bipielle Profilo 4 

4,842 

4,802 

-5,282 

7,433 

Bipiemme Comparto 70 

4,818 

4,792 

-4,952 

11,528 

BPUPra.Priv4 

6,048 

6,038 

-4,304 

13,089 

BPUPra.PrtfAqgr. 

5,420 

5,372 

-2,885 

15,417 

Bussola Rjp Sviluppo 

3,759 

3,757 

-5,907 

10,722 

Ducato Mix 75 

4,369 

4,338 

-5,001 

6,069 

Ducato Potlf. Equity 75 

4,475 

4,472 

-5,351 

9,173 

G.P.AII.SefV.Com.B 

4,401 

4,402 

-3,593 

10,578 

Imindustria 

13,131 

13,060 

-3,654 

8,854 

MuitifondoC.C30/70 

4,616 

4,608 

-6,236 

6,017 

NextraTeam5 

4,291 

4,285 

-3,595 

11,051 

PIXel Multifund-Aqgress. 

4,147 

4,138 

-5,341 

8,192 

RasMultipartner70 

4,570 

4,576 

-5,305 

9,226 

Sanpaob Soluzione 6 

21,188 

21,062 

-4,053 

8,969 

Sanpaob Sttat.70 

6,615 

6,621 

-2,592 

7,404 

Vitamin Long T.Rus 

6,209 

6,191 

-5,924 

8,473 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


BILANCIATI 

AAA Master Bil 


18,831 18,758 -2,988 


Afca5slelle-Comp.C 


16,190 16,156 -3,054 


4,732 4,714 -4,230 


ArcaMultifondo Comp.D 


32,944 32,738 -3,211 


4,738 4,725 -3,503 


25,373 25,231 -3,034 


Bancoposte Prof.Cresc. 


22,675 22,554 -1,362 


5,700 5,672 -2,481 


BdSAfcob.EquilibriQ 


Bim Bilanciato 


6,017 6,013 -3,805 


le Profilo 3 


21,760 21,629 -2,605 


11,645 11,582 -4,455 


Bipiemme Comparto 50 


Bipiemme Intemaz. 


Bnl Strategia Mercati 


Bussola FdF Crescite 


Bussola FdF Dinamica 


Capitana Allocazione 50 


Capìtelia Elico 40 Equtly Global 


CarigeBilandalo Euro 


ConsuISn. Bilanciate 


toPortf.EquitySQ 


Rdeuram Performance 


G.P.AII.Serv.Com.C 


Geo Global Bal.1 


GestnordBiLEuro 


GestnordBiLInt 


19,186 19,122 -1,6' 


ImiCapy 

MCGeslFtìFBilan. 




Comp.C 


Aureo FF Ponderato 


BfUPraPriv2 

BPUPraPrtf.Mod. 


tePdFEvoluzion 


sEuroBa 
Cange Mr^Bil.Obbl. 


# 


UT 


Ducato Mk 25 


toW 


Equity2' 
lo 10-50 


Ir 


s 


vs Bilanciato 10-50 Nc 
P.AII.Serv.Com.D- 




mr 

leGIAss.2 






te 305 


3^ 




« 


jsr 


Veg Sin Aud 


Vitamin Medium Term 


OB. EURO GOVERNATIVI 

A 




Bjm0bblig.BT- 

Bipielle RMonefario 




TW 




BFVi Breve Termine 


3= 


Capitalg. Bond BT 




3 


Rdeuram Security 




Generali Monetario Euro 


Geo Europa ST Bond 1 




Geo Europa ST Bond 2 


Geo Europa ST Bond 3 




GeoEiffopaSTBond4 


Geo Europa ST Bond 5 


GeoBiropaSTBond6 


1^ 


-w 

HE 


Intesa Sistema Uquidtla'2 


Intesa SiaemaUquidita'3 




Intra Obb.EuroBT 


Laurin Money 


1^ 


Leonardo Monetario 




4,541 

4,729 

6,027 

7,198 

3,744 

6,404 

3,840 

8,675 

5,263 

6,477 

7,166 

4,872 


5,182 5,155 -2,922 


12,399 12,354 -2,996 


4,719 4,704 -1,276 


14,343 14,288 -2,276 


5,407 

4,820 

7,261 


5,805 5,799 -3,763 


5,322 5,290 -2,599 


4,458 4,455 -3,129 5,266 


4,051 4,049 -4,593 7,854 


18,960 18,874 -2,263 5,721 


19,411 19,289 0,000 0,000 


5,315 5,297 -3,188 4,073 


5,905 5,856 -2,477 9,453 


5,515 5,497 -3,685 8,010 


4,574 4,549 -4,390 3,601 


4,624 4,622 -4,915 5,667 


22,829 22,703 -2,652 8,066 


55,058 54,784 -2,952 9,364 


4,901 4,879 -3,066 5,876 


4,750 4,740 -2,223 7,466 


6,308 6,284 -1,775 10,803 


5,976 5,945 -0,250 5,901 


30,326 30,198 -2,670 4,739 


11,678 11,631 -4,833 4,110 


45,827 ^,691 -2,610 6,061 


4,762 4,761 -2,836 7,204 


26,661 26,548 -2,679 5,831 


7,272 7,272 -2,324 15,100 


14,746 14,657 -2,454 8,124 


12,188 12,145 -4,475 4,153 


31,555 31,430 -2,158 6,973 


6,100 6,095 -4,419 5,136 


5,654 5,651 -4,202 6,458 


11,029 11,022 -4,478 5,875 


4,757 -5,309 3,974 


5,841 5,806 -2,925 4,621 


4,828 4,820 -3,072 ^ 


15,669 15,606 -3,463 

-4,905 -2,313 


8,826 8,825 0,261 


W 

m 


Azimut C Con 

5,357 

5,355 

-1,976 

1,651 

Azimut Protezione 

7,225 

7,216 

-1,230 

2,599 

Bancoposte Prof.Opport 

5,518 

5,501 

-1,780 

3,140 

BDS Are. Etico 

5,122 

5,121 

-2,753 

2,460 

BdSArcob.Opportun. 

5,678 

5,676 

-2,657 

3,689 

Bipielle Profìb 2 

7,664 

7,636 

-3,731 

1,901 

Bipiemme Comparto 30 

5,227 

5,209 

-2,481 

5,383 

Bipiemme Mix 

5,809 

5,792 

-1,492 

7,754 

Bipiemme Visconteo 

31,250 

31,115 

-1,646 

4,348 

Bnl Strategia 95 

20,314 

20,278 

-0,597 

3,337 

BPUPraBil.E.IVC 

5,551 

5,529 

-1,368 

5,593 

BPU Pra. Privi 

5,380 

53/3 

-2,448 

3,184 


5,377 -1,820 
4,882 -1,651 


1 


-1,520 2,228 


5,137 -3,640 2,270 
4.860 -3,980 0,226 


4,689 4,501 1,802 

5.571 -2,002 2,104 


5,403 -1,902 2,41 

5.216 -1.EB3 2,357 


5,909 -1,303 4,032 

1,645 4,538 - 


2784 

-2.536 2,181 


4,968 -4,[«0 4,41 

5,584 -2,872 2,762 


6,462 -0,599 
6.844 -1.692 


5,513 -1,746 2,796 


5,255 5,252 -2,631 1,762 


5,608 -3,272 2,109 


BT 

9,185 0.218 


6,494 6,493 0,216 

13,168 13,167 0,15 " 


1792 

W 


5,243 0,249 
5,609 0.214 0,567 


5,550 0.217 0,635 


5,856 0,274 


13,314 0,2H 
8,705 0.300 


1 


10,952 0,357 
0,248 0.434 


W 


5,672 0,372 
9467 0,275 
8,212 8,212 


TÌ54 

i 

T® 

W 


CarigeMon. 10 



Caripamia Nextra Mon 

L2^KL2H1 


Consuitin. Monetario 


059 0,799 

Cr Cento Valore 


.205 0,537 

Cr.Cenlo Monetario Rus 

^ ■ 

134 0,806 

Ducato Rx EuroBT 

u ■ 

.245 0,668 

Ducato Fix Euro TV 



Dws Euro Breve Temine Le 

. ■ 

»T . 

Dws Euro Breve Temine Nc 

I Wi« 

Etica Val.Resp.Mon. 



7,699 0,208 
8,889 0,395 


1 


,186 0.271 0,803 


6,157 0,146 
6,169 0.081 


6,165 0,016 
6,133 0,114 


6,208 -0,113 
6,187 0,032 


li 

1 


6,890 0,262 

6.012 94 


15,752 0,306 
5.078 9356 


5,064 0,297 
5.128 0.215 


6,358 0,236 
5.315 0,359 




I 

1175 

1 

n 

■Ò7Ì9 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


14,140 14,139 0,255 


6,435 6,435 0,406 


Nordfondo Ob.EuroBT 


Optima Reddito B.T. 


8,113 8,113 0,222 


5,999 5,998 0,117 


Passadore Monetario 


Perseo Rendita 


6,449 6,449 0,280 


6,447 6,446 0,124 


RoneerMonet Euro 


11,941 11,940 0,159 


6,271 6,271 0,240 


6,226 6,226 0,177 


Sai Euromoneterio 


14,285 14,284 0,210 


15,630 15,630 0,070 


SanpaoloOb. EuroBT 


6,840 6,840 


SanpaoloSoluz. Cash 


9,038 9,037 0,066 


SystemaObb. EuroB/T 


Teodorico Monetario 


8,010 8,010 0,288 


6,701 6,701 0,284 


Ve9agest0bb.EuroBT 


Zenit Monetario 


6,703 6,702 0,254 


0,727 

1,179 

0,595 

0,050 

0,781 

0,562 

0,429 

0,723 

0,452 

0,677 

0,826 

-0,057 

•0,055 

0,932 

0,873 

0,761 

0,784 

0,646 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L 

AAA Master Obb Euro M-LT 


TERM 



BPViObbl. Euro 

5,947 

5,946 

-1,507 

-1,262 

CA-AM MidaObb.Euro 

16,907 

16,905 

-1,492 

■0,775 

Capitelg. Bond Eur 

9,600 

9,597 

-0,9E» 

■0,796 

Capyia Eurobbliqazionario MT 

5,774 

5,773 

0,139 

0,505 

CapUiaGovemalini 

..agoTermine 

14,145 

14,139 

-1,463 

-1,250 





CapUiaGoyemalMi 

/tedio Termine 

8,292 

8,291 

-0,611 

-0,492 





Carige Obbl 

9,681 

9,677 

-0,504 

0,093 

Carige Obbl. Euro LT 

4,908 

4,905 

-1,584 

0,000 

Caripanna Nextra Obbl 

8,887 

8,886 

-0,704 

■0,247 

Ducato Rx Euro MT 

6,689 

6,686 

-1.661 

■0,771 

Dws Euro Medio Temine Le 

16,457 

16,451 

-1,159 

-1,028 

Dws Euro Medio Temine Nc 

6,141 

6,139 

-1,238 

-1,775 

EpsilonOincome 

6,407 

6,405 

-1,552 

-1,157 

Eurom. Euro LonqTem 

7,347 

7,347 

-1,528 

-1,554 

Eurom. Reddito 

13,711 

13,709 

-1,146 

-1,004 

Fondaco Euroqov Bete 

101,885 

101,830 

-1,341 

■0,305 

Fondersel Euro 

7,118 

7,117 

-0,988 

■0,336 

Generali Bond Euro 

8,969 

8,966 

-1,026 

-0,609 

Gestielle Etico Obb. 

5,526 

5,524 

-1,585 

-0,594 

Gestielle LT Euro 

7,050 

7,046 

-1,302 

-1,136 

Gestielle MT Euro 

13,159 

13,156 

-0,280 

-0,446 

Imirend 

8,686 

8,683 

-1,138 

■1,031 

Infra Obb. Euro 

5,201 

5,198 

-1,515 

-1,309 

Leonardo obbl. 

6,503 

6,500 

-1,335 

-0,990 

Mediolanum Euromoney 

6,720 

6,721 

-1,415 

-0,901 

Medblanumymoney 

6,624 

6,624 

-1,009 

■0,779 

Nextra BondEuro 

6,774 

6,772 

-1,684 

■1,254 

Nextra BondEuroMT 

9,351 

9,349 

-0,711 

-0,128 

Nextra Long Bond E 

8,349 

8,345 

-3,088 

-1,730 

Nextra SR Bond 

5,375 

5,373 

-0,573 

0,149 

Nordfondo Ob.EuroMT 

15,387 

15,383 

-0,851 

■0,556 

0penF.0bb.Euro 

5,515 

5,515 

-1,518 

-1,147 

Optima Obbligazionario Euro 

6,213 

6,211 

-0,767 

■0,656 

Roneer Obb. Euro G.Dis 

6,162 

6,161 

-1,264 

-0,905 

Prim-BondEuro 

5,181 

5,179 

-1,763 

-1,464 

Prof Eu Bond 

5,057 

5,056 

-0,882 

-0,921 

Ras Obbl. L 

28,595 

28,584 

-1,062 

-1,158 

RffiObbl.T 

28,316 

28,307 

-1,121 

-1,424 

Sai Eurobbliq. 

11,650 

11,647 

-1,171 

■0,674 

Sanpaolo Ub. Euro u. 

12,213 

12,208 

-1,516 

■1,077 

SanpaoloOb. Euro LT 

7,354 

7,349 

-2,557 

-2,025 

SanpaoloOb. Euro MT 

7,126 

7,126 

-0,391 

-0,987 

Systema Obb. Eifo M/LT 

5,458 

5,456 

-1,105 

■0,854 

Uniban Obb. Euro 

5,208 

5,207 

-0,724 

■0,344 

VeqaqestObb.EurDLT 

5,481 

5,476 

-1,721 

■1,739 

VeqaqestObbl.Euro 

5,772 

5,768 

-1,552 

■1,316 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Abis Cash 

4,991 

4,991 

-0,180 

-0,180 

Aureo Coqi.Eqropa 

5,369 

5,366 

-0,648 

-0,574 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,526 

6,524 

-0,336 

0,153 

Bnl Obbl. EuroCorp. 

4,557 

4,555 

-0,611 

-0,284 

CA-AM MidaOb.Cp.Eur 

6,269 

6,267 

-0,901 

-0,807 

CapHg.BondCorp. 

6,568 

6,498 

-0,505 

-0,474 

Carige CorponlB Euro 

6,080 

6,028 

-0,81* 

-0,380 

Ducato Etico Fix 

5,092 

5,090 

-1,107 

-0,566 

DiHtoEb, Imprese 

6,018 

6,016 

-1,280 

-0,116 

Effe Ob. Corporate 

5,980 

5,92/ 

-1,315 

-0,588 

Generali Corp. Bond Euro 

6,185 

6,132 

41.808 

0,000 

Gestielle Corp. Bond 

5,891 

5,888 

-0,892 

-0,858 

Nextra BondCorp.Euro 

6,495 

6,492 

-1,036 

-0,718 

Nextra Corp. Breve! 

7,429 

7,428 

0,189 

0,746 

Nordfondo ObbEuraC 

6,414 

6,411 

41.820 

-0,604 

Roneer O.Euro C.ELDis 

5,119 

5,117 

-0,734 


Prim.BondC.Eura 

5,296 

5,295 

-0,972 

-0,954 

SmpaoIBnrlCorp.Eor 

5,446 

5,443 

-0,874 

-0,729 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,376 

6,375 

0,362 

1,238 

OB. EURO HIGH 

YIELD 




Ducato Rx Atto Potenziale 

6,763 

6,754 

0,700 

6,993 

Gestielle H.R. Bond 

5,257 

5,252 

8,632 

6,858 

Nextra BondHY Europa 

5,983 

b,9/8 

8,584 

6,188 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI E 


Generali Bond Dollari 

5,650 

5,656 

-4,205 

0,767 

Gestielle Cash Dir 

5,397 

5,403 

-4,/31 

1,562 

Nextra CashDoliam 

11,842 

11,856 

-5,634 

0,433 

Nextra CashDoltaro-S 

15,133 

15,130 

-5,238 

0,380 

DB. DOLLARO 

GOV. M/L 

TERIl 

II 


Arca Bond Dollari 

7,567 

7,585 

-6,833 

-2,311 


Azimut Reddito Usa- 

Bipielle H.0bbAmer- 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

Eurom.NorthAm.Bond 


5,250 5,225 -6,082 




5,345 -6.6EB 
6,790 41.990 
5,364 41,809 
6,101 -7,140 
6,588 -7,226 
7.873 -7,333 


I 

198T 

E® 


Gestielle Bond-S- 

7,521 

7,540 41.315 

■:2:666 

Nextra BondDoI laro 

7,184 

7,204 -7,862 

-3,532 

Nextra BondDolteroS 

9,181 

9,193 -7,470 

-3,577 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,199 

12,225 41,849 

■2,982 

Ras Us Bond Fund L 

5,301 

5,314 -7,406 

■3,019 

Ras Us Bond FundT 

5,251 

5,265 -7,471 

■3,297 

Sanpaolo Bonds Dot. 

6,280 

6,285 -7,114 

■1,721 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA Master Obbl. Irto 7,842 7,838 -3,316 

■2,994 

Alpi Obbligazionario Irto 

6,905 6,885 -1,145 

-0,130 

Alto Inten. Obbl. 


412 


407 -3,080 

■2,258 

Arca Bond 





■2,458 

Arca Multifondo CompA 

5,177 

5,173 -2,523 

-2,155 

Aureo Bond 

7 

)57 

7 

m -2,876 

■2,366 

Aureo F Prudente 5 


229 -2,191 

-1,378 

Azimut Rend. Ini 8 


413 -2,795 -1,900 

BimObbliq.Globale 

5,425 

5,412 -2,952 

-3,021 

Bipielle H.Obb.Glob 

9,930 

9,923 -3,779 

■2,676 

Bipiemme Pianeta 

8,105 

8,092 -2,631 

■1,243 

BPUPra.Obb.Glob. 

4,883 

4,878 -2,748 

■1,731 

BPVIBond 

5,468 

5,458 -0,852 

0,000 

BPViObbl. Intem. 

5,091 

5,086 -3,616 

■2,844 

CA-AM MidaObb.Irto 

11,056 

11,055 -3,6H) 

-1,968 

Capitelg. Global B 

7,998 

7,993 -3,720 

-3,031 

Capyia Governativo L/T Intemaz 

12,985 

12,*» 8.000 

0,000 

Carige Obbl. Intemazionale 

5,020 

5 

006 -3,517 

-2,845 

Cariparma Nextra Bond 

8,258 

8,259 4,144 

-3,279 

Ducato Rx Globale 

7,688 



Ducato Portf. Gl. Bond 

4,937 

4,938 -3,893 

-1,398 


Dws Bond IntemaL Le 


Dws Bond Intemaz. Nc 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


7,322 7,312 -3,455 -2,672 


10,655 10,640 -3,522 -2,978 


Eurom. Inter. Bond 


8,674 8,659 -3,783 -2,975 


11,886 11,877 -3,819 -3,421 


12,680 12,668 -2,820 -2,206 


5,644 5,638 -2,957 -2,065 


13,400 13,390 -3,660 -3,611 


5,305 5,302 -3,440 -2,768 


Mediolanum Intermoney 


5,237 5,236 -3,126 -2,965 


6,422 6,419 -3,038 -2,463 


7,871 7,871 -4,164 -3,198 


Nordfondo Obb.Int 


11,381 11,372 -3,657 -3,681 


Optima Obbl. Euro Global 


Prim.Bond Ini. 


6,113 -1,244 -1,292 


4,390 4,390 -4,875 -5,774 


13,940 13,924 -3,789 -3,067 


13,815 13,800 -3,856 -3,371 


7,721 7,700 -3,173 -2,229 


10,559 10,547 -4,027 -3,155 


SysIemaObb. Gl 


6,455 6,455 4,214 -3,267 


6,434 6,429 -3,495 -2,721 


4,946 4,934 -3,737 -3,304 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Arca Bond Corporate_6,135 6,134 -1,096 -1,144 


5,136 0,332 1,342 


4,487 4,488 -1,666 -1,923 


BPUPra.0bb.GI.Corp 


5,836 5,840 -1,485 -1,302 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPURuObb.GI.Afl 7,320 7,313 -0,773 6,643 


6,414 6,407 -3,824 5,424 


OB. YEN 


3,981 3,970 -3,233 -7,203 


4,636 -3,407 -6,533 


4,102 4,091 -3,346 -6,454 


7,345 -4,007 -7,346 


OB. PAESI EMERGENTI 

Arca Bond Paesi Emerg.11,246 


11,205 -3,302 4,848 


Aureo Atto Rendimento 


Bipielle H.Qbb.PEm 


7,115 7,067 -6,135 


8,240 8,218 -3,309 


Bnl Obbl Emergenti 


18,478 18,442 -6,714 


BpmEmMkB 


Capyg.BondEM 


7,830 7,800 -4,255 


Ducalo Fix Emergenti 


Eurom. Risk Bond 


11,175 11,153 -3,113 


NejdraBondEm.VAttiv 


10,254 10,228 -8,748 


Nextra BondEm.VCop. 


Nordfondo Obb.P.Em. 


9,389 9,361 -2,624 


7,010 7,002 -5,792 


Optima Obb. Em.Maritet 


RoneerObb.PaesiE. Dis 


6,270 6,254 -7,848 


9,145 9,133 -4,507 


Ras Em.Mkts Bond F.L 


Ras Em.Mkts Bond F.T 


5,099 5,094 -6,423 


Anima Convertibile 


AzimutTrend Tassi 


BnlSlrat.Uq.Ru' 


BPUPra.Obblig.USD 


Bussola FdF GIb High Y. 


Capìtelia Etico Euro Bond 


Ducato Rx Convertibili 


GAMit.Bnd.Sel.Rj 


GeoGLS.TBond2 


Geo Global Reai Bond 


Gestielle Glob.Conv. 


5,157 5,157 -2,771 


RasCedolaL 


RasCedolaT 
Ras Spread Fund L 


Ras Spread Fund T 


SanpaolQ Global 


Currency Risk 
Global H.YÌeld 




BPu'pIa.Prtf.Prud. 


CariPaNe)draPiu'- 


TÒM—^ 

5,870 5,862 


“6:521- 6^ 

5,120 5,119 


TÌ97- 

5,198 5,194 


Ti72—sTeT 

5,409 5,399 


“9T23-àiÒT 

5,553 5,545 


Sanpaolo Proiezione 95 


SanpaolQ Strat Obb. 85 


5,356 5,342 


Sysiema Obb. Dinamieo 


Totel Return Obblig. 


I6i4-Wil 

W54 6,642 


OB. FLESSIBILI 




Consullin. High Yield 


4,848 

3,885 

0,000 

4,205 

2,730 

2,215 

3,824 

4,112 

3,449 

2,892 

4,640 

7,626 

2,142 

1,756 

5,476 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA Master Obb Euro EfT 15,619 15,616 -0,090 


5,859 5,838 -1,826 

9,143 9,129 -2,329 


6,951 6,951 0,289 

4,975 4,979 -2,5^ 


8,138 8,138 0,00) 

9,329 9,328 0,333 


5,057 5,056 0,417 

4,229 4,240 -7,320 


5,Ce8 5,074 -5,271 

4,971 4,969 -1,349 


8.317 8,282 -2,337 


5,243 5,237 -1,945 


5,104 5,104 -0,039 


5,091 5,091 0,098 


6,464 6,462 -1,298 


12,155 12,144 -2,892 


10,558 10,541 -2,619 


6,822 6,818 -2,025 


5,294 5,280 -0,954 


6,121 6,121 0,016 


6,065 6,065 -0,049 


5,893 5,891 0,085 


5,831 5,829 0,017 


7,402 7,396 -2,580 


6,981 6,969 -1,496 


5,304 5,302 -1,266 


6,055 6,054 0,066 


5,622 5,618 -1,679 


5,991 5,990 -0,630 


5,010 5,008 -0,239 


1 

1 

ì 

jM. 

a890 

0,972 

6,124 

1,333 

0,022 

■ÒTie 

6,928 

-0,387 

-0,648 

3,332 

4,600 

■1,032 

0,741 

0,107 

•0,159 

L637 


AgoroValoro Protetto 95 

5,612 

5,600 

-0,053 

1,190 

Alleanza Obbl. 

5,599 

5,599 

-1,078 

1,570 

Aito Obbligazionario 

7,927 

7,911 

-1,270 

0,482 

Anime Eondimptogo 

17,893 

17,838 

-1,573 

2,863 

ArcaOtoligaiEunpa 

7,697 

7,684 

-1,535 

0,852 

AziContofon 

5,012 

5,013 

-0,397 

0,000 

Azimut C Pro 

5,258 

5,257 

-1,128 

0902 

Azimut Solidity 

7,350 

7,349 

-0,649 

0,465 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,347 

5,335 

-0,706 

3,987 

BancoFtosteProf.Rend. 

5,346 

5,338 

-1,110 

0,925 

BiroCorootoleM, 

5,175 

5,168 

-0,843 

2,051 

Bipielle E.EBH) 

9,370 

9,344 

-2,467 

1,396 

Bipielle F.ER.C.Mun 

10,468 

10,457 

-0,048 

1,760 

Bipielle Profilo 1 

4,763 

4,755 

-2,994 

-0,481 

Bipiemme SforzKco 

8,756 

8,740 

-1,396 

1,331 


5,468 5,460 -0,888 1,939 


T675 


0,000 0,000 


1,851 -0,214 

1.3KI 1,830 


W 

W 
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-0,653 2,375 

-0,752 1,254 


020 0 952 

-0,998 0,616 


Dws Protezione 95 Le 

7,220 

7,208 

-0,345 

2,006 

Effe Un. Prudente 

4,888 

4,881 

-1,867 

0,680 

EfcaVBl.Re^.Ob.M. 

5338 

5332 

-0,392 

0,225 

Generali Cash 

6,218 

6,® 

-1,598 

0,550 

GeoGI.Conv.Bond 

5,655 

5,655 

-0,824 

9,572 

Gestielle GIAss.1 

8,344 

8,328 

-1,289 

1,599 

Grifobond 

6,915 

6,869 

-3,945 

-2,179 

Griforend 

7,349 

7,343 

-0,635 

0,499 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,183 

5,183 

-0,423 

1,132 

Intesa CCProLDinamica 

5,158 

5,154 -0,770 

2,321 

Leonardo 80^ 

5,715 

5,707 

-0,192 

2,474 

Nextem P.0bbl.Mi 

5,576 

5,566 

-0,959 

1,363 

Neidra Equilibrio 

7,325 

7,312 

-2,424 

1,567 

Nextra Rendite 

6,274 

6,26/ 

-1,041 

0,163 

Nextra SR Equity 10 

5,448 

5,445 -0,963 

2,44b 

Nextra SR Equity 20 

5,670 

5,670 

-1,460 

3,354 

Nordfondo ELObb.M. 

6,005 

5,999 

-1,686 

0,301 

Roneer Obb. Più Dis 

8,348 

8,333 

-1,719 

1,619 

Prim.Obb.Misto 

5,424 

5,409 

-1,917 

2,032 

Ras LonqTem B. F. L 

6,181 

6,1/4 

-1,104 


Ras LonqTem B. F. T 

6,128 

6,121 

-1,177 

1,624 


-0,783 1,372 


-0,483 3,558 
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7,631 7,620 -2,839 -2,728 


5,141 5,140 -0,734 0,528 


9,241 9,240 0,260 1,616 


7,114 0,000 0,000 


5,353 5,345 -1,291 4,510 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


7,128 7,127 0,070 1,6 


Ducato Rx Rendita 


17,166 17,153 -2,891 


6,091 6,091 -0,148 


Generali InsLBond 


Geo Gl. Div.Strategy 


5,170 5,170 0,721 


Geo Global Bond TRI 


Geo Global Bond TR 2 


Sanpaolo Global B.Risk 


VegaObR 


LIQUIDITÀ AREA 

Anima Liquidità' 
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5,914 
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8,039 8,039 0,387 
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5,244 5,244 0,441 
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11,474 11,473 0,332 


Bipielle F.Liquidità 


7,465 7,465 0,403 


Bnl Uquidilà Euro 


5,486 5,486 0,311 


BPUPra.yquidila' 


5,178 5,178 0,388 


CA-AMMida Monetar. 


Capitelg. Liquid. 


11,289 11,288 0,365 


Capitei ia Cash 


Capìtelia Liquidità 


Carige Liquidità faro 


Cash Plus 


Ducalo Fix Uquidilà 


Ducato Fix Monetario 


Dws Liquidità Nc 


Dws Tesoreria Imprese 


EpsilonCash 


Eurom. Tesoreria 


Generali Liquidità 


Gestielle Cash Euro 


Intesa Sistema Liquidità'1 


Mediolanum Ri.Mo. 


Nextam P.Liquidite 


Nordfondo Liquidità 


Optima Money 


Perseo Monetario 


Ras Liquidila' A 


Ras Liquidila' B 


Sai Liquidità' 


Sanpaolo Liq.CI B 


SanpaolQ Liquidila' 


Vegagesl Monetario 


FLESSIBILI 
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Alpi Absolute Return 
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1^ 


14,569 14,528 
4,997 4,995 


CA-AMMida Opporl 


stR4 


Ca09etFI2 


Capitelg. Red.Piu' 


CariPa Nextra Redd.TR 


Ducato Etico FlexCivite 


Intesa Premium 


Intesa Premium Power 
Intra Assoluto- 


Investitori Ress. 


-m -Ài 

5,152 5,145 


6,181 6,165 


KairosM-ManagerAr 


KairosPar.Income 


M.Gestion Trend Global 


MCGesLFdFFlexB. 


er Target Q 


Roneer Target Equilibrio 


RoneerTarget Sviluppo 


RasOPP»rt.L 




isTRDi 


Ras TR Prudente T 


lo High Ri 




0,628 

0,786 

2,194 


5,926 0,407 1,6 


5,829 5,829 0,396 


5,008 5,003 0,020 


1,533 

1,450 

0,000 


8,065 8,057 -3,239 


-2,502 

-1,520 


20,415 20,413 0,398 


6,675 6,674 0,436 


1,633 

1,132 

1.412 
1,448 
0,915 
1,234 
1,360 
1,106 
1,311 
1,238 

1.413 


5,748 5,748 0,384 1,268 


5,716 5,716 0,510 


5,021 5,021 0,120 


7,813 7,812 0,398 


7,657 7,656 0,407 


10,393 10,393 0,348 


13,551 13,550 0,355 


102,440 102,432 0,532 


1,817 

1,377 

0,000 

1,442 

1,152 

1,331 

1,296 

1,619 

1,129 

1,134 

1,796 


8,398 0,407 1,3 


6,063 6,062 0,431 


5,093 5,092 0,454 


5,339 5,339 0,395 


1,439 

1,484 

1,414 

1,331 

1,252 


7,041 0,414 1,3 


5,682 5,681 0,353 


6,816 6,815 0,339 


5,175 5,174 0,505 


10,570 10,570 0,428 


5,457 5,456 0,405 


1,265 

1,124 

1,008 

1,362 

1,770 

1,556 

1,389 

1,120 

1,318 


LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Uquidilà Dollaro_4,712 4,718 -5,590 0,878 


-0,762 1,790 


-3,401 2,569 


0,333 8,565 


-4756 


-0,675 8,776 


•3,138 9,731 

-0,676 0,000 


-0,737 0,000 


Aureo Flessibile 

6,087 



-1,648 

11,668 

Azimut Str. Trend 

5,256 

5 

235 

-2,468 

4,306 

AzimutTrend 

22,294 

22 

153 

-3,086 

9,102 

AzimutTrend yia 

19,688 

19 

484 

-2,641 

17,372 

Bancoposte Centogiu' 

4,914 

4 

893 

-1,818 

0,000 

Bim Ressibile 

4,775 

4,717 

-1,709 

10,328 

Bipielle F.Ree 

4,398 

4,350 

-5,480 

11,033 

BipiBramoFlossibilB 

3,024 

3,017 

-1,563 

5,623 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,095 

5,095 

-0,410 

1,333 

Bnl Ressibile 

20,791 

20,672 

-7,522 

6,653 

Bnl Strategia Rend. 

5,453 

5,450 

-0,347 

0,869 

BnlTesRendimen. 

5,081 

5,078 

-0,177 

1,640 


5,266 5,244 -1,219 3,397 


4,954 4,954 0,000 0,000 


5,299 5,279 -0,151 1,572 


5,000 5,000 0,000 0,000 


5,000 5,000 0,000 0,000 


5,000 5,000 0,000 0,000 


6,620 6,597 -2,704 0,992 


7,116 7,059 -3,341 4,755 


5,323 5,315 -0,894 2,365 


5,530 5,517 -1,916 3,384 


5,751 5,728 -3,247 4,926 


5,301 5,311 -7,277 8,940 


5,141 5,154 -1,852 -0,194 


4,967 4,964 -2,397 0,000 


4,528 4,516 -2,770 0,846 


Ducato Flex 100 

10,508 

10,443 

-3,534 

5,101 

Ducato Flex 30 

16,703 

16,631 

-2,985 

2,016 

Ducato Mul.Ca^ Prem 

4,985 

4,984 

-0,300 

0,000 

Ducato Portf. Ressibile 

4,539 

4,539 

-3,075 

6,350 

EpsiyORetum 

5,764 

5805 

0,104 

12,997 

Eurom. Strategie 

4,477 

4,467 

-1,388 

7,285 

Fondaco Absolute Return 

98,233 

98,233 

0,000 

0,000 

Fondersel Duemila 

98,314 

98,314 

0 000 

0,000 

Formula 1 Balanced 

6,828 

6,811 

-1,188 

4,601 

Formula 1 Conservai 

6,616 

6,612 

6,661 

2,574 

Formulai Hiqh Risk 

6,805 

6,784 

-2,353 

8,985 

Fomula 1 Low Risk 

6,533 

6,528 

-0,896 

2,398 

Fomula 1 Risk 

6,677 

6,668 

-2,111 

/,902 

Generali InstEquity 

5,034 

4,998 

-3,471 

7,492 

Generali Medium Risk 

5,367 

5,360 

^,464 

0,940 

Generali Risk 

5,422 

5,399 

-2,148 

-0,111 

GeoEur.Eq.ToyRet 

6,060 

6,060 

-0,115 

17,556 

Gestielle Ressibile 

12,730 

12,655 

-1,493 

9,411 

Gestii TR AD 

5,059 

5,045 

0,49/ 

0,000 

Gestnord Asset All 

5,586 

5,576 

-2,000 

5,635 

Griloplus 

5,335 

5,311 

-3,334 

1,310 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,154 

5,154 

-0,406 

1,178 

Intesa Bouquet Praf.Att. 

5,339 

5,334 

-1,694 

3,389 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,425 

5,418 

-2,323 

4,750 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,288 

5,286 

-0,937 

2,660 


5,205 5,205 ^,440 1,799 


-0,971 0,000 

•0,348 2,958 


-0,579 1,059 

•0,755 7,216 


5,203 5,199 -0,952 3,894 


1094,852 1094,852 2,308 0,000 


1121,900 1121,900 -0,423 0,000 


938,004 938,004 0,000 0,000 
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6,424 6,382 -1,684 8,955 


5,291 5,284 -2,416 7,563 


6,980 6,972 -2,008 14,973 


3,048 3,046 -0,814 3,287 


Nextra Obiettivo Red 

7,560 

7,558 

-0,421 

1,709 

Nextra Team 1 

5,591 

5,590 

-0,071 

1,452 

Nextra Team 2 

5,230 

5,229 

-0,797 

2,348 

Nextra Team 3 

4,712 

4,710 

-1,587 

4,456 

Nextra Team 4 

4,240 

4235 

-2,372 

8,579 

NBitaTopApgmach 

5,552 

5,ai6 

-1,752 

0,380 

Nextra Top Dynamic 

5,719 

5,733 

-1,91» 

4,247 

Paritìia Orchestra 

70,760 

70,804 

-1,406 

3,987 


5,006 5,005 0,000 0,000 


4,998 4,995 0,000 0,000 


22,092 22,089 0,000 0,000 


4,953 4,965 -2,173 4,892 


5,491 5,458 -1,876 6,497 


6,038 6,037 -2,566 9,702 


4,987 4,978 -2,388 6,902 


4,944 4,934 -2,447 6,552 


5,190 5,183 -0,518 3,696 


5,169 5,162 -0,558 3,442 


5,146 5,144 -0,116 2,694 


5,125 5,122 -0,156 2,459 


4,289 4,277 -1,921 4,102 


5,626 5,602 -1,592 5,100 


4,756 4,744 0,000 0,000 


4,979 4,981 0,000 0,000 


6,031 6,015 -0,495 2,255 


6,482 6,460 -0,887 4,650 
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Robin Hodd 
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con l’Unità a € 4,90 in più 

LO SPORT 

in edicola il libro 
con l’Unità a €. 4,90 in più 



Scazzottata nella nazionale di calcio 
dell'Ecuador. Jaime Ivan Kaviedes ed 
Edwin Tenerlo si sono presi a pugni 
durante il raduno di Quito. L’incidente 
non è superato, tanto che durante 
un'amichevole contro gli Usa i due si 
sono palesemente ignorati in campo 

issa 



■ 08,30 Eurosport 

Xtreme Sport 

■ 09,00 Eurosport 

Beach Volley 

■ 09,35 SkySport2 

Rugby, Super 14 

■ 10,00 Eurosport 

Canottaglo, C.d.Mondo 

■ 11,45SkySport2 

ZonaWrestling 

■ 12,20Rai3 

Giro d'Italia, 20/a tappa 

■ 13,15 Eurosport 

Tennis 


■ 13,45SkySport2 

Basket, Mllano-Treviso 

■ 13,50Rai2 

FI, Gp Monaco, qualitich 

■ 18,05Rai3 

Equitazione, P. di Siena 

■ 19,00SkySport1 

Sport Time 

■ 19,30SkySport1 

Speciale Mondiali 

■ 20,30 SkySport2 

Rugby, Super 10 

■ 20,30 Sportitalia 

SI, Solo Calcio 


Sulle Dolomiti papà Basso non ha avversari 

Nel tappone alpino vince lo spagnolo Garate dopo un accordo con Voigt. Solo Simoni ci prova 


di Massimo Franchi 


FIOCCO AZZURRO e maglia sempre più ro¬ 
sa. Ivan Basso festeggia i'arrivo dei secondo- 
genito Santiago con una giornata più che 
tranquiiia, conciusa da “controiiore” a ruota di 
Simoni. Nei vero tap¬ 
pone alpino non ha il 
benché minimo grat¬ 
tacapo. Vince Garate 


partito con il compagno Bettini e 
un’altra ventina di corridori fra cui 
Julich, Di Luca e Sella al 70 dei 
224 km previsti. Pian de Coranes è 
lontana e il sole toma a scaldare le 
salite delle Dolomiti. Sul Foreella 
(km 101) si va su tranquilli, poi su¬ 
gli oltre duemila metri della Mar- 
molada (km 135) inizia la selezio¬ 
ne tra i fuggitivi. Dietro Basso, con 

11 fiocco azzurro attaccato alla ma¬ 
glia, è tranquillo perché Riis ha 
piazzato due uomini in fuga (Voigt 
e Julich), gli unici a dover tirare so¬ 
no quelli della Saunier Duval di Si- 
moni che gregari in avanscoperta 
non ne ha. Il vantaggio rimane sem¬ 
pre sui 6 minuti. Bettini ha tirato da 
solo per oltre 20 km e cede prima 
della cima. Sul Pordoi (2239 m ad 
83 km dalfarrivo) l’ulteriore sere¬ 
matura, rimangano in 12 a tuffarsi 
nella lunghissima discesa fin sotto 
l’ultima erta del San Pallegrino. I 

12 si alternano in testa con i tre Pa¬ 
naria (Sella, Valliani e Laverde) in 
maggioranza e dunque a tirare. 

Il primo a provare è l’esperto Valja- 
vec della Lampre, poi il tedeseo 
Voigt lo raggiunge. Di Luca molla 
quasi subito. Garate invece aspetta 
la salita vera e proprio per tornare 
sotto portandosi dietro il basco Vil¬ 
la. Con la maglia rossa e gialla di 
campione di Spagna lo scalatore 
della Quick Step regola tutti con fa¬ 
cilità, l’ultimo ad arrendersi è Voi¬ 
gt che gli tiene il passo anche sullo 
strappo al 18 per cento. Di comune 
aeeordo arrivano all’ultimo chilo¬ 
metro e li sono i direttori sportivi a 
decidere per loro che debba vince¬ 
re. Meriterebbe lo spagnolo e Rijs è 
d’aecordo con lui, magari in cam¬ 
bio di qualche aiuto al Tour quando 
la Csc e Basso ne avranno bisogno. 
Così lo spilungone tedesco comu¬ 
nica la decisione a Garate: “Vai, la 
vittoria è tua, te la meriti”. Non una 
pagina da libro cuore. Una pagina 
di ciclismo, che uno sport a squa¬ 
dre nel quale queste eose si sono 
sempre fatte. E cosi è Garate a 
trionfare a braccia alzate indicando 
Voigt prima di tagliare il traguar¬ 
do. 

Nel frattempo nel gruppo degli uo¬ 
mini di classifica è sempre Piepoli 
ad animare la corsa. Il suo forcing 
con a ruota il capitano Simoni fa su¬ 
bito alzare bandiera bianca a Savol- 
delli. Basso rimane a ruota di Simo¬ 
ni senza alcuna smorfia in volto. 
L’ultima sparata della maglia ver¬ 
de Piepoli fa cedere pure Gutierrez 
con Cunego che inveee sul momen¬ 
to riesee a tenere il passo, mostran¬ 
do miglioramenti. Va su di puro or¬ 
goglio e, quando uno dei 10 mila 
spettatori presenti sulle rampe lo 
toeea, deve cedere al duo Simo- 


ni-Basso. Che recuperano uno ad 
uno gli ex fuggitivi (tranne Villa 
terzo, Valjavee quarto, Sella quin¬ 
to, e Parra sesto) arrivando a 2 ’ 14”. 
Dietro il diesel Gutierrez supera 
Cunego e cede solo 14” al trentino. 
In classifica generale cambia poco. 
Oggi ci sono il Gavia, il Mortirolo 
e l’arrivo ad Aprica. Le salite per 
attaccare ci sarebbero ma sono le 
gambe (Basso a parte) a maneare. 
Intanto Jan Ullrich ha già detto ba¬ 
sta. A 5 km dalla vetta finale si è ri¬ 
tirato, dopo aver smentito di essere 
coinvolto con lo scandalo spagno¬ 
lo. 

DOPOCORSA 



GiNo d’Italia In attesa di un vero sindacato 

Un evviva anche per 
uno dei 4 Gutierrez 


di Gino Sala 


Alberto Tomba consegna la maglia rosa a Ivan Basso Foto di Stefano Rellandini/Reuters 


Questo è un Giro assai faticoso an¬ 
che per i trasferimenti cui viene 
sottoposta l’intera carovana. Tra¬ 
sferimenti per complessivi 3.700 
chilometri, dove solo in un paio di 
oceasioni i eorridori haimo usu¬ 
fruito del trasporto aereo. Non vo¬ 
glio fare le pulci agli organizzato- 
ri, ma comprendo le lamentele di 
Paolo Bettini e dei suoi colleghi, 
dei meccanici, dei massaggiatori, 
di tutti gli addetti ai lavori quando 
l’albergo dista 150 chilometri dal 
luogo d’arrivo. Faranno notte gli 
operai ehe piantano e spiantano le 


Ivan raggiante: «Ho pedalato 
con una grande felicità dentro» 


■ Usando un francesismo, per Ivan Basso è una 
“vie” sempre più “en rose” con un tocco di az¬ 
zurro. Proprio ieri mattina, infatti, la maglia rosa 
ha appuntato un cuoricino blu sul petto in onore 
a Santiago, il bimbo che la moglie Micaela ha 
dato alla luce poco prima del via della tappa, 
dando un fratellino alla piccola Domitilla. Il vi¬ 
so illuminato da un bel sorriso e gli occhi che 
parlano da soli, al termine della difficile tappa di 
ieri Basso ha confessato: «un bimbo in più per 
un papà è una cosa bellissima, il ciclismo viene 
dopo. Non vedo l’ora di poter vedere qualche fo¬ 
to e durante tutta la frazione avevo dentro una 
felicità esagerata e nonostante la fatica sono sta¬ 
te sette ore di gioia dove l’azione agonistica è 
forse passata un po ’ in secondo piano». 

Poi si toma a parlare dell’arrivo a San Pellegrino 
e Basso spiega: «è stata una corsa animata ma 
non vissuta a fondo a causa della lunghezza e 
della presenza di importanti salite. Se ho paura 
di Simoni? Quando è partito era meglio seguirlo 
perché sulle pendenze oltre il dieci per cento gli 
scalatori puri come lui possono far male». E a 
gioire è soprattutto Garate che riesce a far suo il 
tappone dolomitico. «Ci tenevo tanto a fare be¬ 


ne oggi e vincere una tappa al Giro», sono le pa¬ 
role dello spagnolo «ho iniziato a conoscere la 
corsa rosa grazie a Simoni, supportandolo nella 
vittoria del 2001. Fino a oggi faticavo a stare coi 
primi ma in questa tappa avevo le gambe buone, 
ho giocato le mie carte tra le quali anche Bettini 
che ha fatto un gran lavoro e sono riuscito a ge¬ 
stire bene le forze lavorando a fondo nel finale. 
Sapevo però che Voigt, con me gli ultimi km, 
era più forte ed ho davvero apprezzato il suo ge¬ 
sto». «Nella fuga non ho potuto contribuire mol¬ 
to perché il mio capitano Basso era in gmppo 
mentre Garate ha davvero dato tutto», ha ricono¬ 
sciuto il leale Voigt «era giusto che lui meritasse 
la vittoria proprio per esser stato sempre così at¬ 
tivo». «Ho provato anche oggi ma la gamba non 
è quella che credevo», ha spiegato un deluso Di 
Luca «il trionfo era a portata di mano ma ho do¬ 
vuto desistere proprio alla fine. Ci rivedremo al 
Tour». «La squadra ha lavorato parecchio e so¬ 
no arrivato vicino alla vittoria» sono le parole di 
Simoni «oggi sarà un’altra tappa dura e sarò an¬ 
cora all’attacco per portar a casa almeno un 
trionfo». 

Laura Guerra 


La tappa di oggi 



Ordine d’arrivo 


1) J. Manuel Garate (Spa) 

in7h13'36” (abb.20”) 

2) Jens Voigt (Ger) a 4” (abb. 12”) 

3) Vila(Spa) al'21” (abb. 6”) 

4) T. Valjavee (Sio) al'55” 

5) E. Sella a2'06” 

6) 1. Parra (Col) st 

7) G. SlmomI (Ita) a2'15” 

8 ) Ivan Basso (Ita) s.t. 

10) Danilo DI Luca (Ita) a2'19” 

11) J.Gutlerrez(Spa) a2'39” 

12) D. Cunego (Ita) a2'40” 

14) G. Caruso (Ita) a3'57” 

16)P.Savoldelll(lta) a4’16” 


Ciass.generaie 


1)lvan Basso 

(Ita/Team CSC) In 80h46'38” 
a6'07” 
a10'34” 
a12'59” 
a15'13” 
a15'26” 


2) José Gutierrez (Spa) 

3) Gilberto Simoni (Ita) 

4) Paolo Savoldelll (Ita) 

5) Damiano Cunego (Ita) 

6 ) Franco PelllzottI (Ita) 

8 ) J. Manuel Garate (Spa) a16'40” 

9) Wladimir Belli (Ita) a17'23” 
10) Danilo DI Luca (Ita) a18'31‘‘ 
13) Giampaolo Caruso (Ita) a20'31” 
15) Leonardo Piepoli (Ita) a 21 '37” 
19) PaoloTlralongo(lta) a25'58” 
56) Paolo Bettini (Ita) a1h12'25” 


tribune, saranno tribolazioni in 
tutti i settori, cose già viste e che si 
ripeteranno nel prossimo Tour de 
Trance dove c’è di peggio anche 
perché non esiste un’associazione 
corridori capace di farsi rispetta¬ 
re. 

Sono lontani i tempi in cui i cam¬ 
pioni erano promotori di forti pro¬ 
teste. Ho visto Anquetil scendere 
dalla bici per radunare il gmppo e 
farsi portavoce di giuste richieste, 
mi ricordo di Hinault al comando 
di un plotone che percorreva a pie¬ 
di gli ultimi cento metri dando 
luogo all’annullamento della tap¬ 
pa. Poi è nato un sindacato che 
non è un sindacato perché insensi¬ 
bile ai problemi dei pedalatori, 
perché non si oppone ai mali che 
affliggono lo sport della bicicletta 
a cominciare da un calendario 
pazzesco e da altre storture da ri¬ 
cercarsi in una disciplina dove co¬ 
mandano i padroni del vapore e 
individui da eliminare perché ne¬ 
mici delle relazioni sane e demo¬ 
cratiche. 

Ieri le arrampicate dolomitiche 
misuravano il polso a Gutierrez 
Cataluna, uno spagnolo di nome 
José Ignacio, da non confondersi 
con altri tre connazionali che por¬ 
tano lo stesso cognome. José, 27 
primavere, una sola vittoria in sei 
stagioni di attività professionisti¬ 
ca, difendeva il secondo posto nel 
foglio dei valori assoluti e ce l’ha 
fatta nonostante la sua stazza, i 
suoi settantotto chili di peso. Se è 
vero, verissimo che Basso è il 
mattatore del Giro, non esistono 
dubbi che la grande sorpresa ha i 
coimotati in Gutierrez Cataluna. 
Oggi i richiami del Gavia e del 
Mortirolo, un’altra durissima ca¬ 
valcata che metterà fine all’avven¬ 
tura per la maglia rosa anche se il 
sipario calerà domani in quel di 
Milano. 


CALCIOMERCATO Dopo 7 anni l’attaccante va al Chelsea. «La ragione? Motivi personali» 

Shevchenl®-Milan, adesso il divorzio è ufficiale 


di Valerio Raspelli 


ALLA FINE FU SEPARAZIONE E nemmeno 
consensuale. Andryi Shevchenko lascia il Mi- 
lan. Lo ha annunciato ieri dopo una giornata di 
incontri, sussurri e smentite. I tifosi, assiepati da¬ 
vanti al numero 3 di via Turati, nell'atrio e persi¬ 
no sulle scale, hanno la faccia mesta di chi ha ca¬ 
pito che non c'è più niente da fare. Pure lui, She¬ 
vchenko, si mostra con dipinta sul volto una tre¬ 
menda malinconia. Per non parlare dell'espres¬ 
sione di Galliani: sembra proprio che tutto debba 
capitare in questo maggio “horribilis”. 

Andriy Shevchenko ha sciolto l'ultima riserva: 
tornato da Kiev, dopo poco più di un'ora di collo¬ 
quio con Adriano Galliani in sede, ha detto che 
se ne vuole andare. Decisione definitiva. Va in 
Inghilterra, il Chelsea lo vuole. Lui se ne andrà 
anche se il Milan e il club di Abramovich non si 
sono ancora per niente accordati, ma prima o poi 


un'intesa si troverà perché, questo è certo, She¬ 
vchenko ha dato il suo addio al Milan e a sette 
anni di vita rossonera costellati di vittorie, gol e 
premi personali, a cominciare dal Pallone d'Oro. 
Quando Galliani ha capito che le speranze di far¬ 
gli cambiare idea «erano zero», è stata convoca¬ 
ta una «dolorosa» conferenza stampa. Muso lun¬ 
go, Sheva si è accomodato accanto al vicepresi¬ 
dente e ha spiegato: «Ho chiesto alla società di 
valutare il mio trasferimento. La decisione ri¬ 
guarda motivi personali. Niente a che vedere con 
l'allenatore, i giocatori, la società, i soldi (ma si 
parla di 8 milioni di sterline all’anno, Ndr). Que¬ 
sto è proprio l'ultimo pensiero. Mi dispiace tanto 
- ha detto Sheva - perché ho visto anche negli oc¬ 
chi dei tifosi il loro dispiacere». «Mia moglie? 
Non c'entra mia moglie...è una decisione presa 
insieme». 

«E la separazione più dolorosa della mia vita», 
ha commentato Galliani. «La più dolorosa in 


questi venfanni di dirigenza nel Milan». Niente 
a che fare, per esempio, col dolore per la perdita 
di Van Basten: «Lui lasciò per infortunio, fu un' 
altra cosa... Ma Andriy è nel pieno delle sue for¬ 
ze». «Non si cede nessun giocatore per denaro, 
ma non si tiene chi esprime la volontà di essere 
trasferito». Sheva aveva ancora tre anni di con¬ 
tratto, ma vuole andare e se ne andrà, anche se il 
Milan farà valere le sue belle pretese col Chelsea 
e niente è dato per scontato: Drogba più Gallas 
più una ventina di milioni non bastano. «Ovvia¬ 
mente, il Chelsea non può pensare di avere facil¬ 
mente uno degli attaccanti più famosi del mon¬ 
do. Il Milan - ha messo in chiaro Galliani - non 
avrebbe mai ceduto Sheva». E allora Galliani, 
quasi spazientito, taglia corto: «Ve lo dico io 
cos'è: è la vittoria della lingua inglese sulla lin¬ 
gua italiana». Strano, per una famiglia che può 
permettersi tutte le tate di lingue inglese che vuo¬ 
le. 


EUROPEI Primi del girone, gli azzurrini lunedì contro l’Olanda 

Under 21, la vittoria 
con l’Ucraina arriva al 93’ 


■ Finisce 1 -0 Italia-Ucrama, la se¬ 
conda partita valida per la fase a gi¬ 
roni della fase finale del campiona¬ 
to europeo under 21 in corso di 
svolgimento in Portogallo. La 
squadra di Claudio Gentile ha otte¬ 
nuto la vittoria, dopo il rocambole¬ 
sco 3-3 contro la Danimarca di 
mercoledì scorso. Buona la presta¬ 
zione degli azzurrini che hanno 
marcato una superiorità territoriale 
che si è concretizzata soltanto al 
93 ’ con il gol di Chiellini servito da 
Potenza. L’Italia conduce il girone 
con quattro punti. Sarà sufficiente 
pareggiare contro l'Olanda lunedì 


prossimo per andare in semifinale. 
La squadra di Claudio Gentile ha 
raccolto nel finale quanto seminato 
durante la gara. Foggia e Rosina 
avevano più volte sfiorato la rete 
nel corso della partita, mentre 
l'Ucraina ha giocato una gara atten¬ 
ta cercando di concludere la partita 
in pareggio. Chiellini ha girato di 
testa in rete un calcio di punizione 
di Potenza confennando che la 
squadra ha cercato la vittoria fino 
alla fine schiacciando TUcraina 
nella propria metà campo. Contro 
l'Olanda non ci sarà Donadel per 
squalifica, ammonito alT83’. 
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LA SUORA CONTRO IL CODICE DA VINCI 

NON ERA UNA SUORA: CHI HA DETTO LA VERITÀ? 

Nessuno ha detto la verità, ora lo sappiamo: non l’ha detta Dan 
Brownnel suo libro, non Tha detta Ron Howard nel suo film 
sul Codice da Vinci, non Tha detta la Chiesa che nella sua 
opposizione a quelle bugie ha dichiarato una battaglia di fede e 
invece ha gestito maluccio solo un problema di controllo. Non 
l’ha detta neppure suor Mary Michael, la religiosa britannica 
apparsa sui quotidiani di mezzo mondo mentre in 
solitario manifestava il suo dolore per le 
menzogne cinematografiche sulla Madonna. Non 
l’ha detta perché non era una suora, ma una 
signora agghindata da religiosa. Ha detto invece la 





verità un portavoce della chiesa cattolica inglese rivelando che 
Mary, pur essendo stata novizia presso le Carmelitane, non ha 
mai preso i voti. Se n’è andata da queU’ordine tanto tempo fa 
ma ha trattenuto l’abito. Anzi, ha pensato di modificarlo 
secondo i suoi personali gusti. Insomma, quello che aveva 
addosso al momento della celebre foto era una versione 
prèt-a-porterdi una divisa d’ordinanza. Il reverendo Philip 
McBrien della diocesi di Nottingham racconta con una 
meravigliosa piega umoristica che la nostra Mary comunque 
«si veste più da suora di qualunque religiosa io conosca». 
Specchio, mio specchio, dimmi: chi sono i più bugiardi del 
reame? Ma fammi una cortesia: non mi dire di nuovo che sono 
i giornalisti. 

Toni Jop 




CASSONÈT 


CANNES Tempo di pronostici. 


Se i critici potessero sostituirsi 
alla giuria di Wong Kar Wai, la 


Voilà svelato 


Palma andrebbe al film di Almo- 
dóvar. E qualcuno ci vedrebbe 
anche una sorta di risarcimento 


il painnarès 
di nnister «M» 


IN CONCORSO L’attore francese offre una prova superlativa in «Quand j’étais chanteur» di Giannoli 

Quel Depardieu che canta insidia persino Orlando 


uando vedrete il film francese Quandj’etais 
chanteur, diretto da Xavier Giannoli, fatevi 
una domanda: cosa sarebbe questo film con 
un altro attore? Visto che i francesi hanno inventato 
negli anni '50 la «politique des auteurs», questa sa¬ 
rebbe l'occasione per rivoltar loro la frittata - anzi, 
l'omelette - e gridare ai quattro venti che l'Autore di 
Quandj'etais chanteur è Gerard Depardieu. Questo 
magnifico attore ha già vinto una volta il premio can- 
nense destinato agli interpreti nel '90, per Cyrano', là 
recitava in versi, qui canta, e questa coincidenza po¬ 
trebbe essere un viatico per il premio. Sicuramente la 
sua è la prova d'attore più maiuscola vista a Cannes 
quest'anno, senza nulla togliere a grandi interpreti 
come il Silvio Orlando del Caimano e le stupende 
donne di Almodovar. 

Torniamo, però, all'interrogativo iniziale: togliete 
Depardieu a Quandj'etais chanteur, e rimane un fil¬ 
metto. Simpatico, a tratti toccante, ma comunque un 


filmetto. Siccome però Depardieu c'è, e nessuno lo 
toglierà mai più di lì, parliamo con piacere di un film 
francese che se non altro ci ha regalato canzoni e sor¬ 
risi (ogni riferimento a Sorrisi e canzoni è casuale). 
Doppiamente benvenuto, in una giornata in cui il 
concorso ha proposto anche l'agghiacciante Juventu- 
de em marcha del portoghese Pedro Costa, 2 ore e 
mezza di dialoghi assurdi in ambienti sordidi, perfet¬ 
to esempio del cinema intellettuale che fa scappare la 
gente dalle sale. Quandj'etais chanteur è la storia di 
Alain Moreau, cantante da night-club in quel di Cler- 
mont-Ferrand. Alain si esibisce nelle sale da ballo di¬ 
vertendosi a osservare uomini e donne che, cullati 
dalla sua voce, ballano, flirtano, si conoscono, maga¬ 
ri si innamorano. Finché sta là sul palco, Alain è un 
dio. Quando scende dal palco e si invaghisce della 
donna sbagliata, cominciano i guai. Marion sembra 
una conquista facile, una delle tante: gli si concede 
dopo un concerto, ma la mattina dopo scappa come 


una ladra. Alain comincia a tampinarla, e si incarta in 
una storia troppo dolorosa per lui (la donna è separa¬ 
ta, ha un figlio che non vede mai, ha problemi econo¬ 
mici). L'andirivieni sentimentale tra i due - che si 
prendono, si lasciano, si riprendono - è contrappunta¬ 
to dalle canzoni, ed è li che la performance di Depar¬ 
dieu, già mirabile, diventa eccezionale: vederlo che 
canta Comme un gargon, facendo le stesse smorfie 
con cui Sylvie Vartan ci stregò qualche decennio fa, 
è impagabile. Il film è un bel ritratto della Francia di 
provincia: Depardieu l'ha scelto anche perché, paro¬ 
le sue, «il regista Xavier Giannoli non ha la tipica 
spocchia intellettuale dei parigini» (quelli che proba¬ 
bilmente, sui giornali di oggi, dicono che il film di 
Pedro Costa è un capolavoro). È anche il secondo 
film del concorso (dopo II diritto del più debole del 
belga Belvaux) in cui risuona Una lacrima sul viso: 
Bobby Solo, ci crediate o no, è il vincitore morale di 
Cannes 2006. al.c. 


per il mancato incoronamento 
del regista spagnolo nel 1999 

■ di Gabriella Gallozzi inviata a Cannes 


Sorpresa: i critici 
francesi, se potessero, 
metterebbero ia 
corona a Sofia Coppaia 
regista di una Maria 
Antonietta aiia crema 


Gerard Depardieu a Cannes Foto di Francois Mori/Ap 


oto Palma della vigilia. Sul podio Volver, Marie-An- 
toinette e Babel. Sono loro i favoritissimi di Cannes 
2006. Almeno per la critica presente al festival che 
ogni giorno stila diligentemente le sue «pagelle» sul¬ 
le riviste specializzate. Cosa deciderà domani la giu¬ 
ria capitanata da Wong Kar-way è altra cosa, ma non 
è escluso che i pareri coincidano. E chissà che non 
accada, almeno stavolta, per lo splendido film di Al¬ 
modovar, cosi da «risarcire» Pedro della mancata 
vittoria per Tutto su mia madre che nel 1999, dato 


unanimamente sul podio della Palma d'oro, portò a 
casa solo il premio della regia. Ancora oggi, del re¬ 
sto, lo straordinario Volver è il più sostenuto, sia dal¬ 
la stampa francese (4 palme secondo Première, Le 
nouvel Observateur, Positif, Europe 1) che da quella 
straniera (dei dieci critici di tutto il mondo - l'Italia è 
rappresentata dal nostro Alberto Crespi - interpellati 
unanime è il giudizio: Palma d'oro). E la grande pro¬ 
va di Penelope Cruz potrebbe fruttarle una palma per 
la migliore attrice protagonista. Un premio che vede 
in lizza anche Kirsten Dunst, la giovane e bella Ma¬ 
ria Antonietta di Sofia Coppola. Certo la regista di 
Lost in Traslation si attende di più. Nonostante certe 
critiche negative (poca Rivoluzione francese e trop¬ 
pi dolcetti e crinoline) e i fischi in sala, la figlia d'arte 
si è vista assegnare, dai critici d'oltralpe, addirittura 6 
Palme, persino più di Volver. Più severa la stampa 
intemazionale che la mette al terzo posto. Prima di 
lei, infatti, svetta il potente Babel del messicano Inar- 
ritu, impostosi all'attenzione intemazionale con i 
precedenti Amoresperros e 21 grammi. A lui la criti¬ 
ca francese consegna 4 palme mettendolo, dunque, 
alla pari con Volver. Tra gli altri favoriti, un habitué 
molto amato da Cannes: Aki Kaurismaki con il suo 
Les lumières du faubourg. Stando agli «usi cannen- 
si» che spesso premiano anche i film dal valore poli¬ 
tico, ci si può attendere nel palmarès un'opera bella e 
importante come Indigènes di Rachid Bouchareb su 
una pagina di storia ignorata dalla Francia, il molo 
delle truppe coloniali nella liberazione dal nazi-fa- 
scismo. Magari un riconoscimento potrebbe andare 
all'interprete Jamel Debbouze, ma c'è chi spera nel 
premio per il miglior attore a Gerard Depardieu per 
Quandj'étais chanteur. Ed è proprio negli interpreti 
maschili che gli italiani ripongono le loro aspettati¬ 
ve. Almeno stando alle critiche francesi che hanno 
molto amato Giacomo Rizzo, protagonista di L'ami¬ 
co di famiglia (il film invece non l'ha salvato nessu¬ 
no), e Silvio Orlando del Caimano. 


Tutti dicono: 


Penelope Cruz in «Volver» di Pedro Almodovar Foto Ansa 

Almodóvar... 


tu, qualche gradino più sotto Indigènes del fran¬ 
co-algerino Rachid Bouchareb che ci ha com¬ 
mosso per il tema, ma è molto meno originale 
come film: daremmo un premio «nobile» a lui 
come al Ken Loach di The Wind that Shakes thè 
Barley, si tratta di due film che tengono in vita 
la memoria di due popoli - gli irlandesi e i ma- 
ghrebini - vittime di poteri imperialistici, delle 
potenze coloniali - l'Inghilterra e la Erancia - 
che haimo avuto la sfortuna di incrociare nella 
propria storia. E gli italiani? Hanno fatto un'otti¬ 
ma figura. Siali Caimano, sia L'amico di fami¬ 
glia sono fra i migliori titoli del concorso. Vota¬ 
re per Almodovar non significa sminuirli. Il 
film di Sorrentino ha una sua surreale stranezza 
che magari colpirà i giurati, ma ci sarebbe sem¬ 
brato più giusto un premio a Le conseguenze 
deU'amore, in concorso nel 2004. Sul film di 
Moretti, vorremmo ribadire che è di gran lunga 
il film più importante dell'anno per noi italiani, 
per i motivi extra-cinematografici che ben co¬ 
nosciamo; e che è molto bello, molto personale, 
con idee - squisitamente cinematografiche - fol¬ 
goranti. Ma non è il più bel film di Moretti: Ca¬ 


ro diario era più originale (ben pochi cineasti 
saprebbero tenere mezz'ora di grande cinema 
raccontando i propri problemi di salute) e La 
stanza del figlio era più perfetto e soprattutto 
più universale. E qui subentra il discorso sul 
quale spacchiamo il capello in quattro (vana¬ 
mente) daU'inizio: quanto capiranno, i giurati, 
del Caimanol Wong Kar-Wai riconoscerà Mao 
Ze Dong sul poster dell'inquadratura iniziale (la 
strepitosa scena del matrimonio marxista-leni¬ 
nista), ma capirà di chi si parla quando si parla 
di Berlusconi? Riassumendo: noi vogliamo la 
Palma d'oro a Volver, il resto va tutto bene. Sa¬ 
remmo molto felici se Silvio Orlando vincesse 
il premio come miglior attore, ma ha un concor¬ 
rente formidabile nel Depardieu di Quand 
j'etais chanteur. Saremmo felici se Kim Rossi 
Stuart vincesse la Caméra d'or (il premio agli 
esordienti). Saremmo ancora più felici se il pre¬ 
mio alla regia andasse a Jasmine Trinca... ovve¬ 
ro, alla regista che osa proporre un film su Ber¬ 
lusconi nel paese di Berlusconia. In Italia 
avremmo bisogno di esordienti così: nella real¬ 
tà, non solo nel Caimano. E un'utopia. Per ora. 


Alberto Crespi 

U ltimora: Cannopoli non accenna a 

finire. La seguente conversazione si è 
svolta nel pomeriggio di ieri, tra un 
telefonino attivo in acque extra-territoriali e 
l'ufficio di Gilles Jacob, presidente del festival 
di Cannes. E sempre l'inafferrabile M che 
chiama. Ma lo attende una sorpresa... 

M: «Parlo co' Gillo? Gillo Pontecorvo?» 

Jacob (?): «Ma che Pontecorvo du diable, je 
suis Gilles Jacob! Gillo era direttore di Venise, 
ma ineiuci di politique italienne lui fatto fuori. 
Io sono presidente di Cannes a vita, come Roi 
Soleil» 

M: «Vabbè, nun te la tirà troppo. Gilles, Gillo, 
è uguale. Controllamo un po' la lista, e poi nun 
fa come quell'imbecille d'arbitro ehe va in giro 
a di che so' n'indovino». 

Jacob (?): «Allez-y. Dammi il palmarès, mon 
petit chou». 

M: «Piciuachi?» 

Jacob (?): «Mais non, mon petit chou vuol dire 
cavoletto mio!» 

M: «Li cavoli de chi? Guarda che se me rompo 
er cazzo io te sfonno er culo, che starno a 
rompe li...» 

Jacob (?): «Arrète, fermo, non partire con tua 
litanìa su cazzo e cùl e coj ons. Allora, mon cher 
- mio caro - dammi 'sto palmarès». 

M: «Allora, io ho scritto... Palma d'oro a 
" Juventude en marcha", perché 'sto titolo sulla 
Juve che è sempre in marcia ce piace... miglior 
attore l'usuraio del film de Sorrentino, è bella 
l'idea che uno presta i soldi a strozzo e per 
abbassò gli interessi se scopa Miss Agro 
Pontino... ar "Codice da Vinci" niente, ha fatto 
incazzò er Papa che ce serve per controllò la 
cricca degli arbitri romani che so' tutti 
baciapile... laregia aZidane perché in cambio 
dice che va da Guariniello e ritratta tutto... tu 
che c'hai?». 

Jacob (?): «A me la jury dice che la Palma d'oro 
va a le Cayman». 

M (alzando sensibilmente il tono della voce): 
«Ma che sei scemo? Ve siete rincojoniti?! Sai 
che ce fa Berlusconi? Porta la gente in piazza e 
ce fà un culo come un capannone ! » 

Jacob (?): «Mais alors! Hai confessato, e tutto è 
registrato ! Io non sono Gilles Jacob, ma 
l'ispettore Clouseau, in uno dei suoi più riusciti 
travestimenti. Tu è dans la merde fino al 
telefonino, si sente la spùssa fin qua! Ci 
vediamo al Quai des Orfèvres». 

M: «Malimortaccitua! Sì, viemmeapijà! Sai 
'ndo sto col panfilo? Anzi, mo' emigro in 
qualche paradiso fiscale dove nun me trovate 
più, raggiungo Gaucci a Santo Domingo. Vai, 
skipper, damme la rotta... 'ndo amiamo? alle 
Isole Caymane? E che è, 'na congiura?...» 


SE DIPENDESSE DA NOI 

Viva «VolveD> 
«Babel» 
a un sofi&o 

M di Alberto Crespi / Cannes 

S criviamo con due film in competizione anco¬ 
ra da vedere, ma è improbabile che l'argenti¬ 
no Cronica de una fuga e soprattutto il messi¬ 
cano El laberinto del fanno spostino gli equilibri. Il 
concorso si è mostrato. Noi ci eravamo sbilanciati al 
terzo giorno e rimaniamo della nostra idea: Volver, 
di Almodovar, merita la Palma d'oro. Quasi allo 
stesso livello mettiamo Babel del messicano Inarri- 



























































Perdere tempo 
al cinema 

Enrico Ghezzi 

M issione impossibile (10). «Stavo camminando, e ecco 
non camminavo più. Guardai per aria e vidi che l’aria 
stava come attonita, guardai la volta del cielo e la vidi 
immobile e gli uccelli del cielo erano fermi. Guardai a terra e 
vidi posata lì una scodella e degli operai sdraiati intorno, con le 
mani nella scodella : e quelli che stavano masticando non 
masticavano più, e quelli che stavano prendendo del cibo non lo 
prendevano più, e quelli che stavano portandolo alla bocca non 
lo portavano più, ma i visi di tutti erano rivolti in alto. E ecco 
delle pecore erano condotte al pascolo, e non camminavano, ma 
stavano ferme; e il pastore alzava la mano per percuoterle col 
bastone, e la sua mano restava per aria. (....).. .e insomma tutte le 
cose, in un momento, fùrono distratte dal loro corso». Il racconto 
del tempo fermo mentre si manifestano le doglie di Maria e la 
nascita di Gesù è prossima proviene da un altro «apocrifo», il 
Protovangelo di Giacomo. Non solo gli esseri e le cose e il loro 
corso si arrestano, ma la stessa volta del cielo si cristallizza, e 
l’aria è attonita. Non solo gli «spettatori» si pietrificano, 
guardando «in alto», ma l’immagine in sé, tutta la situazione 
(spettatori compresi) si sospende, fotogramma senza più 
motore, inceppato in una pura nera luminosa attesa di visione. 

Juventude em marcha («gioventù in marcia!», controcanto 
assoluto e ironico di qualunque «bella gioventù») di 
PedroCosta, toma sul set e sulle persone del suo No quarto da 
Vanda, in modo talmente spinto e libero nelle durate e 
nell’ascolto e nello «spendere» e far spendere i corpi i volti le 
voci, da far sembrare i suoi film precedenti una sorta di Making 
of di questo (e quello immediatamente precedente non per caso è 
anzi il «making of» di un montaggio di huilletstraub). Sembra 
dapprima di assistere a una specie di «iconostasi», poi la stessa 
distanza trasparente dai corpi-immagine straordinariamente 
luminosi d’ombra, agitati e derelitti e divinamente monumentali 
inconsapevoli e quasi troppo belli, immagini (riprese con 
telecamerine digitali banalissime non hi-fi) infinitamente 
studiate e ripetute, con wNattesa complessiva di due anni, ci 
include e ci sospende, ci immette negli intervalli del sospiro dei 
personaggi e delle riprese stesse. Un kolossal di interni di 
persone angeli demoni intensamente fissati e ripetuti nelle loro 
posture e dizioni, fino a farsi fantasmi. Questa è la Versailles che 
segna il festival aldilà della pubblicità, rovesciando il guanto 
della «corte» festivaliera che è Cannes. E altro rovescia 
pedrocosta quando dice che il «digitale leggero» gli permette 
non di guadagnare tempo, aderendo infine proprio 
all’imperativo far presto del cinema industrialcommerciale. 

Non si tratta di «rubare il tempo» a quel cinema, ma finalmente 
(per vivere e installare lo stesso spazio delle persone, 
interrompersi e fare pausa «per andare a comprare il metadone» 
per una di loro, per rifare cento volte la stessa scena) di perdere 
tempo. 

FESTIVAL Lo spirito della rassegna si respira scoprendo per le vie le note del pianoforte di Giovanni Allevi, suoni balcanici, le tende in piazza 

Una, died, cento Italie e cantano tutte. A Mantova 

■ di Lorenzo Buccella / Mantova 
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Luciana: Ruini perché non chiami? 



Luciana Littizzetto 


SCHERMO COLLE 


E come una grande carova¬ 
na che s’accampa e subi¬ 
to Mantova diventa terra 
di frontiera. Con tutte quelle ten¬ 
de-capanne e quei palchetti che 
fungheggiano le piazze del cen¬ 
tro, tra gli acciottolati delle vie 
laterali e il gioco di sponda con 
le facciate dei palazzi nobiliari, 
quasi a voler disegnare un per¬ 
corso a boe in cui far scivolare i 
fiumi sonori della manifestazio¬ 
ne. Fiumi rigorosamente decli¬ 
nati al plurale per dar conto del¬ 
l’eterogeneità di un panorama 
che trova un proprio collante 
nella rivendicazione delle sue 
differenze. Non a caso, la terza 
edizione di questo Mantova Mu¬ 
sica Festival porta sul campanel¬ 
lo d’ingresso la dicitura «Italia, 
Italie», testimoniando, fin dalle 
prime intenzioni, la volontà di 
aprirsi al meticciato dell’espe¬ 
rienza musicale e di centrifugar¬ 
la in un unico festoso crocevia. 


Il tutto puntellato, come al soli¬ 
to, da libri, canti, chiacchiere e 
improvvisazioni capaci di man¬ 
dare spesso a gambe all’aria la 
ritmica del programma. Al re¬ 
sto, poi, ci pensano le cifre che 
attestano la maturazione e al 
tempo stesso la «necessità» di 
un festival, nato in origine da 
una vocazione «contro» (il Fe¬ 
stival di Sanremo affidato a 
Tony Renis), ma poi cresciuto 
«oltre» tanto da assumere una 
sua fisionomia in positivo. 

Palchi e tendoni 
in centro e fuori 
per 70 concerti 
in cinque giorni 
E senza piayiist 
prefabbricate 


COMICI Stasera, ulti¬ 
ma apparizione di Lit¬ 
tizzetto in casa Fazio 
a «Che tempo che 
fa». Noi abbiamo otti¬ 
mi ricordi e anche lei 
di queste serate su 
Raitre. Peccato, dice, 
non aver ricevuto una 
telefonata da uno dei 
suoi santi tormentoni 


M di Maria Novella Oppo 



e i premi andassero a chi se li 
merita, Luciana Littizzetto do¬ 
vrebbe essere eletta personaggio 
televisivo dell'anno. Anzitutto 
perché è stata bravissima e poi 
perché ha lavorato dentro quello 
che è stato forse il miglior pro¬ 
gramma deH'anno. E parliamo di 
Che tempo che fa e del suo con¬ 
duttore Fabio Fazio, che ne ha 
fatto quello che è. E cioè una sor¬ 
presa continuamente conferma¬ 
ta, anche per merito dei comici 
(Teo Teocoli, Paolo Rossi, Anto¬ 
nio Comacchione e Maurizio 


E allora, in un fazzoletto di soli 
cinque giorni, ecco sguinzagliar¬ 
si una settantina di concerti e il 
volontario «reclutamento» di 
una truppa di duecento artisti. 
Così, dopo l’incipit dell’omag¬ 
gio corale riservato a una figu¬ 
ra-capostipite come quella di 
Umberto Bindi mercoledì scor¬ 
so, Mantova ha rimesso le sue 
scarpe da ginnastica per farsi 
passerella nomade. Come nella 
giornata di ieri che potevi inizia¬ 
re a pregustarti passeggiando tra 
Piazza delle Erbe e Piazza Sor- 
delio, mentre dai palchetti spar¬ 
pagliati qua e là arrivavano di 
tanto in tanto i suoni sghembi e 
intermittenti dei vari sound che¬ 
ck. Regolazione di volumi e 
strumenti, qualche vocalizzo 
estemporaneo, insomma torsoli 
di musiche che già diventavano 
preda di passanti ben disposti a 
lasciarsi incuriosire. Viavai sen¬ 
za frenesia, quasi da «lungoma¬ 
re», tra i passaggi in banda di 
scolaresche schiacciate nei cap- 


Milani), che non si sono lasciati 
spiazzare dai grandi personaggi 
intervistati. Questo fine settima¬ 
na il programma chiude la sta¬ 
gione 2005-6, la Littizzetto c’è 
stasera ma non domani e tornia¬ 
mo a lei per chiederle che cosa 
l'ha resa così esplosiva. «Era un 
programma che volevamo fare 
da tempo e faceva parte del pro¬ 
getto di Fabio per La7. Quando 
lui è riuscito a realizzarlo per 
Raitre, io ero impegnata altrove, 
ma è stato un bene. Così Fabio è 
arrivato al terzo anno e io sono 
entrata in una trasmissione che 
già funzionava. Magari gli ascol¬ 
ti erano meno alti, perché tanti 
intellettuali non fanno i numeri 
diunabalenga...». 


pellini color blu detersivo, suore 
in veste beige a gustarsi gelati 
anch’essi beige, turisti francesi 
e pensionati ad accompagnare il 
fruscio delle loro biciclette. 
Questo il pubblico al naturale, 
catturato sotto il sole battente di 
un venerdì che aveva preso l’av¬ 
vio in mattinata nella Rotonda 
di San Lorenzo. Mattoni rossi a 
girare sulla volta. Un posto bel¬ 
lissimo. Al centro, due grandi 
orecchie di legno attraversate 
per il lungo da una serie di cor¬ 
de. Da una parte, l’arpa celtica, 
dall’altra l’arpa bardica. En¬ 
trambe accarezzate a intermit¬ 
tenza dalle dita di Vincenzo Zi¬ 
tello, pronto a ricamare melodie 
recuperando tessiture seieente- 
sche. Tra passato e presente, una 
dolce ipnosi, quasi fosse il rollio 
di una nave senza peso. Poi l’on¬ 
da è proseguita all’aria aperta, 
sul mezzogiorno, con un inter¬ 
mezzo beatlesiano. Presentazio¬ 
ni di nuove pubblicazioni in ma¬ 
teria (come il volume fotografi¬ 


che saresti tu. 

Diciamo che ci vuole la giusta 
dose di stupidità, o se vogliamo 
di leggerezza e di intelligenza. 
Poi Fabio è una spalla meravi¬ 
gliosa. Io avevo l'esperienza di 
Mai dire gol, che è diversa, ma 
con la stessa dinamica, perché 
ai Gialappi non facevo mai ve¬ 
dere i testi. In questo modo ci di¬ 
vertivamo di più, mentre alle Ie¬ 
ne non avevo spalla e recitavo 
un molo non mio. 

La cosa più divertente è ii tuo 
dialogo con Ruini. Ma ii 
cardinaieti ha mai risposto? 
No. Io quasi me lo aspettavo, 
dopo la seconda o la terza volta. 
D'altra arte non sono mai stata 
offensiva, ho detto quello che si 


co Back to Help ! 1965, The Bea¬ 
tles - foto Emilio Lari), il tutto 
servito dalla chitarra di Rolando 
Giambelli che ha dato l’assist al 
pubblico per poter cantare insie¬ 
me roba sempre-verde come 
Hey Jude, She loves you, We 
can Work it out. E poi ancora 
verso il crepuscolo, gli scatti 
sensuali del tango che hanno im¬ 
presso sulle mattonelle manto¬ 
vane strisciate da Buenos Aires 
in minore, esibendo donne fiere 
nel polpaccio e uomini seriosi 
con la camicia a disegni d’ana¬ 
nas. Insomma, altro che 

Si presenta un 
libro di foto sui 
Beatles e il 
pubblico canta 
«She loves you» 
Poi, un tango 


chiedono un po' tutti. C'è questa 
continua ingerenza della Chiesa 
e poi, se considero una persona, 
vuol dire che mi interessa. Per 
esempio mi piacerebbe avere 
ospite il Cardinal Tonini. 

E un tipetto fine come 
Calderoli non ti piacerebbe? 

I politici, io che non so fare le 
imitazioni, mi piacerebbe averli 
di fronte a giocare lo stesso gio¬ 
co. Lo farei volentieri, ma nes¬ 
suno vuole mai parlare con 
me... 

Peccato. Uno come 
Buttigliene, per esempio, io 
vedrei bene a colloquio con te. 

Buttiglione è andato ai muraz¬ 
zi... sono cose che voi umani 
non potete neanche immaginare. 


play-list o altre scalette prefab¬ 
bricate, in fondo qui a Mantova 
la rotta è tanto semplice quanto 
libera, perché sono solo i tuoi 
passi girovaghi a far da cerniera 
tra i diversi generi che l’offerta 
musicale propone spesso in si¬ 
multanea. Dalle vitamine balca¬ 
niche e mediterranee degli 
«Opa Cupa» che allargano batti¬ 
mani cadenzati agli svolazzi 
d’autore di un Ivan Segreto per 
poi passare al pianoforte talen- 
tuoso di Giovanni Allevi. 

Un vero e proprio vagabondag¬ 
gio di gambe e di udito, qualco¬ 
sa di pienamente corporale che 
forse proprio in questa sua fisici¬ 
tà così smaccata custodisce il 
senso profondo dell’evento. 
Quello di ritrovarsi e sparpa¬ 
gliarsi nei campi aperti di una 
città, senza l’obbligo di una bus¬ 
sola calata dall’alto. E Mantova, 
da questo punto di vista, con la 
sua architettura intima e fram¬ 
mentata, è perfetta nel conceder¬ 
si senza mai risultare invadente. 


Già, Buttiglione è candidato 
sindaco a Torino, la tua città. 

Non voglio dire che non possa 
essere un bravo sindaco, ma mi 
stupisce che sia saltato fuori dal 
nulla. Penso che una città biso¬ 
gna conoscerla e Chiamparino è 
stato proprio bravo, anche per 
come ha realizzato il successo 
delle Olimpiadi, con tutti che 
gufavano contro. 

E Prodi ti stimola come 
personaggio? 

Un po' meno. Mi fa anche un po' 
di tenerezza per come deve te¬ 
nere insieme quel marasma, fa¬ 
cendo copia e incolla con tutti 
quei ministeri. Adesso si incaz¬ 
za perché tutti parlano di tutto. 

È la linea Ruini che è invalsa 
anche a sinistra. 

Esattamente, la linea Ruini e 
voi giornalisti che vi sfregate le 
mani. A me fa orrore questo sca¬ 
tenamento e vedere tutto quel 
casino in Parlamento. 

Vedi, anche tu ti scandalizzi. 
Vienefuori la signorina che ha 
studiato pianoforte che è in te. 
Ma quella è la gente che abbia¬ 
mo votato! 

In effetti, la tua comicità, più 
che scandalosa, direi che è 
corporaie e non è mai voigare. 

Sai, mi seguono tanti bambini e 
parlare di pipì fa sempre ridere. 
E una cosa sciocca che non fa 
male a nessuno. In tempi in cui 
si cammina su una polveriera è 
quasi un sollievo. E poi è tutto 
vero. E vero che le donne faimo 
di tutto per nascondere il rumore 
della pipì. Pensa che in Giappo¬ 
ne ci sono i water musicali, in 
cui si può selezionare la colonna 
sonora.... 

Speriamo che li portino presto 
anche da noi. Mentre mi 
domando come mai tanti 
comici bravi come te non 
hanno grande fortuna coi 
cinema. 

Ci chiedono sempre di ripetere 
al cinema quello che facciamo 
in tv. E non funziona. A meno 
che uno non decida di fare come 
Verdone, che si dirige da se. Io 
però mi spavento molto dell' 
aspetto tecnico e preferirei fare 
regie liriche, piuttosto che cine¬ 
matografiche. Sento di avere 
delle manchevolezze, pensa che 
non so neanche fare le fotogra¬ 
fie... Poi avrei paura ad ammini¬ 
strare tutti quei soldi e ci vuole 
troppo tempo dalla scrittura del¬ 
la sceneggiatura alla realizzazio¬ 
ne. Io sono esagitata, se mi com¬ 
pro le scarpe, le metto subito, so¬ 
no usa e getta. Non ho grandi 
ambizioni, farei anche la com¬ 
parsa per vedere come lavorano 
certi grandi registi. 

Per non avere grandi 
ambizioni, mi pare che tu sia 
andata fortissimo in questa 
stagione. 

Sono contenta. La cosa strana 
del programma di Fazio è che è 
semplicissimo: entri e parli. 

Bisogna avere qualcosa da 
dire. 

Il rischio per noi comici è di ri¬ 
peterci. Per esempio ormai il 
gioco tra uomini e donne lo fan¬ 
no in tanti. Ho pensato: svisia¬ 
mo, parliamo di attualità, anche 
di politica, ma in una maniera 
mia, che non è satira, semmai 
costume. Non è facile, ma mi 
sembra di esserci riuscita. 


Il cinema di K6I1 Loach in DVD con Liberazione 

sabato Paul, MIck e gli altri 

-h retrospettiva sul cinema di Ken Loacdt 
in collaborazione con 
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Looney Times... 

Stanco delle continue liti con il 
coniglio Bugs Bunny, Daffy Duck 
rompe il contratto con la Warner 
Bros. Ma il vicepresidente della 
major, accettandone le dimissioni, 
gli mette alle calcagna Bobby 
Delmont (Brendan Fraser), un 
agente della sicurezza che aspira a 
diventare uno stuntman. Aiutati 
dalla bella Kate Houghton (Jenna 
Elfman), i tre si mettono alla 
ricerca del padre di Bobby. 

21.00 RAI DUE. COMMEDIA. 

Regia: Joe Dante 
Usa 2003 


E.T. L’extraterrestre Kippur 


Sogni d’oro 


Abbandonato dai suoi simili, un 
giovane alieno viene soccorso da 
una banda di ragazzini americani, 
che decidono di nasconderlo nella 
loro casa. I piccoli eroi si mettono 
a costruire un marchingegno che 
dovrebbe essere in grado di 
contattare gli extraterrestri per far 
tornare E.T. a casa, ma i federali 
sono a caccia... Tre premi Oscar 
per uno dei più grandi successi del 
cinema di tutti i tempi. 


Il 6 ottobre 1973, mentre in Israele 
si festeggia lo Yom Kippur, Egitto e 
Siria attaccono le frontiere. Due 
giovani amici, richiamati 
dall’esercito, cercano a bordo della 
loro vecchia automobile di 
raggiungere il quartier generale. 
Ma, al loro arrivo, il battaglione è 
già partito e vengono così destinati 
ad un gruppo di soccorso aereo 
incaricato di raccogliere i feriti al 
fronte... 


L’alter ego di Nanni Moretti, 
Michele Apicella, si gode il 
successo dei suoi film 
partecipando a cineforum, 
dibattiti e tavole rotonde, ma la 
critica lo accusa di fare film non 
fruibili da “una casalinga di 
Voghera”. Intanto prepara un 
nuovo film sulla mamma di Freud. 
Premio speciale della giuria a 
Venezia. A seguire, “Gli occhi, la 
bocca” di Marco Bellocchio. 


20.30 ITALIA 1. FANTASCIENZA. 

Regia: Steven Spielberg 
Usa 1982 


01.15 CANALE 5. DRAMMATICO. 

Regia: Amos Citai 
Francia/Israele 2000 


01.40 RAI TRE. COMMEDIA. 

Regia: Nanni Moretti 
Italia 1981 


1 Programmazione 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g)RETE4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.10 E’ PROIBITO BALLARE Serie 

06.45 MAniNA IN FAMIGLIA. 

07.00 MAGAZZINI EINSTEIN 

06.35 NONNO FELICE. Situation 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

12.25 STUDIO APERTO. 

06.00 TG LA7. 

Tv. “Interno notte” 

Varietà 

ART NEWS. Rubrica 

Comedy. “Una questione di 

Rubrica 

Telegiornale 

Telegiornale 

06.45 SABATO, DOMENICA &... 

All’interno: 

07.30 TV TALK. Talk show 

precedenza”. Con Gino Bramieri, 

07.55 TRAFFICO. News 

13.00 CANDID CAMERA. 

—METEO. 

Rubrica. “La Tv che fa bene 

07.00 TG2MAniNA 

09.00 PICCOLI CICLISTI 

Èva Prantera 

—METEO 5. 

Show. Con la voce di 

Previsioni del tempo 

alla salute”. Con Sonia Grey, 

08.00 TG 2 MATTINA 

CRESCONO. Gioco 

07.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Previsioni del tempo 

Giacomo Valenti 

—OROSCOPO. 

Corrado Tedeschi 

09.00 TG 2 MATTINA 

09.30 IL VIDEOGIORNALE DEL 

Rubrica 

08.00 TG 5 MAHINA. Telegiornale 

13.30 TOP OFTHE POPS. 

Rubrica di astrologia 

10.20 APRIRAI. Rubrica 

09.30 TG 2 MAniNA L.I.S 

FANTABDSCO. Rubrica 

07.20 TRE MINUTI CON 

08.40 LOGGIONE. Musicale 

Musicale. 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

10.40 TUTTOBENESSERE. 

10.00 TG 2 MAHINA. Telegiornale 

10.30 TGR ECONOMIA E LAVORO 

MEDIASHOPPING. Televendita 

09.20 NONSOLOMODA. Rubrica. 

Conducono Daniele Bossari, 

Attualità. 

Rubrica. 

10.30 SULLA VIA DI DAMASCD. 

10.45 TGR ESTOVEST. Rubrica 

07.25 L’AVVOCATO PORTA 2 

Conduce Silvia Toffanin. A cura 

Silvia Hsieh 

Conducono Paola Cambiaghi, 

“Le novità della scienza” 

Rubrica 

11.00 TGR LEVANTE. Rubrica 

LE NUOVE STORIE. Miniserie. 

di Fabrizio Pasquero(replica) 

15.00 TRE MINUTI CON 

Edoardo Camorri 

11.30 OCCHIO ALLA SPESA. 

11.15 MEZZOGIORNO IN 

11.15 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

“Morte a passo di danza”. Con 

10.00 SPECIALE: DALIDA. Rubrica 

MEDIASHOPPING. 

09.00 L’INTERVISTA. Rubrica. 

Rubrica. 

FAMIGLIA. Varietà. Conducono 

11.30 SI GIRA. Rubrica 

Gigi Proietti, Maria Grazia 

10.10 POLLICE VERDE. Film 

Televendita 

A cura di Alain Elkann 

Conduce Alessandro Di Pietro 

Tiberio Timperi, Adriana Volpe, 

12.00 TG 3. Telegiornale 

Cucinotta 

(GB/USA. 2000). Con dive 

15.05 VERONICA MARS. 

09.35 ALLA CONQUISTA DEL 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Marcello Cirillo 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

—VIE D’ITALIA. News 

Owen, Heien Mirren. Regia di 

Telefilm. 

WEST. Telefilm. Con James 

Gioco. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

12.20 CICLISMO. 89° Giro 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Joel Hershman 

“Il mistero dei Kane”. 

Arness 

Conduce Antonella Clerici 

13.25 DRIBBLING MDNDIALI. 

d’Italia. 20“ tappa: Trento 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

12.00 DDC. Telefilm. “La lavagna 

Con Kristen Bell, 

11.30 MAI DIRE Sì. 

13.30 TELEGIORNALE 

Rubrica 

Aprica. Da Aprica, (dir.) 

Rita Dalla Chiesa 

dei pensieri”. Con Billy Ray 

Percy Daggs Ili 

Telefilm. “Steele in thè Eamily”. 

14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 

13.50 PIT LANE. Rubrica. 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Cyrus, Derek McGrath 

16.00 GHOSTBUSTERS 2. 

Con Pierce Brosnan 

Conducono llaria Moscato, 

Conduce Franco Bortuzzo 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.00 IL COMMISSARIO COR- 

13.00 TG 5. Telegiornale 

Film (USA, 1989). 

12.30 TG LA7. 

Marcellino Mariucci 

All’interno: 

14.50 SABATO SPORT. Rubrica 

DIER. Telefilm. “Intrigo a 

—METEO 5. 

Con Bill Murray, 

Telegiornale 

14.30 STELLA DEL SUD. 

13.55 AUTOMOBILISMO. 

All’interno: 

mezzanotte”. Con Pierre Mondy, 

Previsioni del tempo 

Dan Aykroyd. Regia di 

13.00 GUARDIA DEL CORPO. 

Rubrica. 

Gran Premio di Monaco di 

CICLISMO. 89° Giro d’Italia. 

Bruno Madinier 

13.40 IL MAMMO. Situation 

Ivan Reitman 

Telefilm. “Modelle”. Con Jack 

“Destinazione: Croazia” 

Formula 1. Qualifiche. 

20“ tappa: 

16.00 IERI E OGGI IN TV. Show. A 

Comedy. “Baci” 

17.55 A CASA DI FRAN. 

Scalia 

15.05 CUBEni DI NDni 

Da Montecarlo (diretta) 

Trento - Aprica. Da Aprica (dir.); 

cura di Paolo Piccioli 

14.10 NOI. Miniserie. Con Barbara 

Situation Comedy. 

14.00 JACK FROST. 

SUL GHIACCIO. Varietà 

15.15 CD LIVE. Musicale 

17.20 IL PROCESSO 

17.15 IL VIAGGIATORE. 

D’Urso, Enzo Decaro. Regia di 

“Il concerto”. 

Telefilm. “Vite private”. 

15.55 ITALIA CHE VAI. Rubrica 

17.00 SERENO VARIABILE 

ALLA TAPPA. Rubrica; 

Documentario. Con Ella 

Peter Exacoustos 3“ parte 

Con Fran Drescher, Ben Feldman 

Con David Jason 

17.00 TG 1. Telegiornale 

18.00 ROBIN HOOD 

18.05 SPECIALE FI 

Kanninen, Matteo Mazzocchi 

16.05 L’INCREDIBILE VOLO. Film 

18.25 TRE MINUTI CDN 

16.00 SI SALVI CHI PUÒ. 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

18.30 TG 2. Telegiornale 

GRAN PREMIO DI MDNACD; 

18.15 RECORD - STORIE DI 

(USA, 1996). Con Jeff Daniels, 

MEDIASHOPPING. 

Film (Francia, 1968). 

17.45 PASSAGGIO A NORD 

18.35 RAGAZZI C’ÈVOYAGERI. 

18.30 CANDHAGGIO. 

MDNDIALI. Rubrica. Conduce 

Anna Paquin. Regia di Carroll 

Televendita 

Con Louis de Funès. 

OVEST. Rubrica. 

Rubrica. 

Coppa del mondo 1“ prova. 

Giacomo Crosa 

Ballard 

18.30 STUDIO APERTO. 

Regia di Robert Héry 

Conduce Alberto Angela 

“Fai la tua domanda”. 

Da Monaco 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.40 CHI VUOL ESSERE 

Telegiornale 

18.00 GUNG HO. Film (USA, 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Roberto Giacobbo. 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.35 TV MODA. Rubrica. 

MILIONARIO? Quiz. 

19.00 WRESTLING. 

1986). Con Michael Keaton. 

Conduce Amadeus 

Con Georgia Luzi, Marina Leoni 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Conduce Jo Squillo 

Conduce Gerry Scotti 

Smackdown! 

Regia di Ron Howard 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OHO 

20.00 TGIRO. Rubrica di sport 

20.10 SISKA. Telefilm. “Il segreto 

20.00 TG 5. Telegiornale 

20.30 E.T. L’EXTRATERRESTRE. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 RAI TG SPORT. 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.15 BLOB. Attualità 

di Leonardo”. Con Peter Kremer, 

—.— METEO 5. Previsioni del 

Film fantascienza (USA, 1982). 

20.30 I MIGLIORI NANI DELLA 

“Storie Mondiali” 

21.00 LOONEY TUNES 

20.20 CHE TEMPO CHE FA. Show. 

Matthias Freihof 

tempo 

Con Henry Thomas, Drew 

NOSTRA VITA. Situation 

20.35 AFFARI TUOI - LA 

BACK IN ACTION. 

Conduce Fabio Fazio 

21.00 IL COMMISSARIO 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Barrymore. Regia di Steven 

Comedy. Regia di Daniele Cipri, 

RIVINCITA. Con Antonella Clerici 

Film commedia (USA, 2003). 

21.15 ULISSE: IL PIACERE DELLA 

CORDIER. Telefilm. 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

Spielberg 

Franco Manesco 

21.00 NOTTI SUL GHIACCIO. 

Con Brendan Fraser, Jenna 

SCOPERTA. Rubrica di scienza. 

“Il supplente”. Con Pierre 

Tg Satirico. Con Ficarra e Picone 

22.50 TREMORS 2. Film horror 

21.00 DOPPIO INGANNO. Film 

Varietà. Conduce Milly Cariucci 

Elfman. Regia di Joe Dante 

“Il naufragio dell’Andrea Doria” 

Mondy, Bruno Madinier 

21.00 CHI VUOL ESSERE 

(USA, 1995). Con Fred Ward, 

(USA. 1991). Con Goldie Hawn. 

23.50 TG 1. Telegiornale 

22.35 THE DEAD ZONE. 

23.15 TG3/TG REGIONE 

23.00 LAW & ORDER: UNITÀ 

MILIONARIO? Quiz. Conduce 

Christopher Garlin. Regia di S.S. 

Regia di Damian Harris 

23.55 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 

Telefilm. “Alla ricerca di Rachel” 

23.35 OMBRE SUL GIALLO. 

SPECIALE. Telefilm. 

Gerry Scotti 

Wilson 

23.05 CROZZA ITALIA. Show. Con 

00.05 LA MOGLIE CINESE. 

1^ parte 

Attualità. “Delirio in canonica” 

“L’affidamento” 

23.30 TERRA! Rubrica 

00.55 STUDIO SPORT. News 

Maurizio Crozza(replica) 

Miniserie. Con Pietro Sermonti, 

23.20 TG 2 DOSSIER STORIE. 

00.30 TG 3 / AGENDA DEL MONDD 

23.50 KOSMOS - UN MONDO 

00.30 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

01.55 MARATONA: “LA NOTTE 

01.05 TG LA7. Telegiornale 

Hans Werner Meyer (replica) 

Attualità. Conduce 

00.55 GIRO NOHE. Rubrica 

DI NDTIZIE. Attualità 

01.15 KIPPUR. 

INFINITA”. Rubrica 

01.25 1 MIGLIORI NANI DELLA 

01.10 TG1 -NOHE 

Maria Concetta Mattel. 

01.35 FUORI ORARIO. All’interno: 

00.25 BAMBOLA. Film 

Film (Francia-Israele, 2000). 

All’interno: INFINITE WORLDS. 

NOSTRA VITA. Situation 

01.55 L’APPUNTAMENTO 

A cura di Mauro Mazza 

1.40 SOGNI D’ORO. Film (Italia, 

(Italia/Spagna, 1996). Con 

Regia di Amos Gitai 

Film Tv (USA, 2001). Con Tom 

Comedy 

02.25 CHE TEMPO FA 

00.05 TG 2. Telegiornale 

1981). Con Nanni Moretti 

Valeria Marini, Anita Ekberg 

04.20 STRISCIA LA NOTIZIA 

Ward, Katy Carmichael 

01.55 HALIFAX. Telefilm 


Satellite 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 CRIMINAL. Film thriller 
(USA, 2004). Con John C. 
Reilly 

16.10 IL GAHO... E IL CAPPELLO 
MATTO. Film commedia (USA, 
2003). Con Mike Myers 

17.35 CONNIE E CARLA. Film 
commedia (USA, 2004). Con 
Nia Vardalos. Regia di Michael 
Lsmbsck 

19.15 BABBO BASTARDO. Film 
commedia (USA, 2003). Con 
Billy BobThornton. Regia di 
Terry Zwigoff 

21.00 LE CROCIATE. Film 
avventura (USA, 2005). Con 
Orlando Bloom. Regia di 
Ridley Scott 

23.30 BRIVIDO BIONDO. Film 
thriller (USA, 2004). Con 
Owen Wilson. Regia di George 
Armitage 


^KY 

CINEMA 3 

14.25 NICK E LA RENNA CHE 
NON SAPEVA VOLARE. Film 
Tv commedia (Canada/USA, 
2004). Con Thomas Cavanagh 

16.25 UN AMORE SOHO 
L’ALBERO. Film drammatico 
(USA, 2004). Con Paul Walker 

1B.45 SHREK2. Film 
animazione (USA, 2004) 

21.00 LA CASA DEI FANTASMI. 
Film commedia (USA, 2003). 
Con Eddie Murphy. 

Regia di Rob Minkoff 
22.35 IDENTITÀ VIOLATE. Film 
azione (USA, 2004). Con 
Angelina Jolie. 

Regia di D.J. Caruso 
00.20 IN AMORE C’È POSTO 
PER TUTTI. Film drammatico 
(Francia, 2003). Con Daniel 
Auteuil. Regia di Pierre 
Salvadori 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.30 ASSASSINATION TANGO. 

Film drammatico (USA, 2002). 
Con Robert Duvall 

16.55 LE PASSEGGIATE AL 
CAMPO DI MARTE. Film 
drammatico (Francia, 2005). 
Con Michel Bouquet 

18.55 ELIZABETH TAYLOR: 
REGINA DI CUORI. 
Documentario 

20.05 L’IGNOTO SPAZIO 
PROFONDO. Film fantascienza 
(USA, 2005). Con Brad Dourif. 
Regia di Werner Herzog 

21.30 IL MISTERO VON 
BULOW. Film drammatico 
(USA, 1990). Con Glenn dose. 
Regia di Barbet Schroeder 

23.30 GAZ BAR BLUES. Film 
drammatico (Canada, 2003). 
Con Serge Thériault. Regia di 
Louis Bélanger 


CARTOON 

NETWORK 

13.50 NOME IN CODICE: KND 

14.20 JUNIPER LEE. Cartoni 

14.45 CAMP LAZLO. Cartoni 

15.10 HI HI PUFFYAMYYUMI 
15.35 XIAOLIN SHOWDOWN 
16.00 LE SUPERCHICCHE 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND 

17.30 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 

17.55 PET ALIEN. Cartoni 

18.20 ROBOTBOY. Cartoni 

18.45 JUNIPER LEE. Cartoni 

19.10 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

19.50 MUCCA E POLLO. Cartoni 

20.10 LE SUPERCHICCHE 

20.45 HI HI PUFFY AMY YUMI 

21.10 NOME IN CODICE: KND 

21.40 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
22.15 CAMP LAZLO. Cartoni 

22.40 HECTOR POLPEnA 

22.55 I GEMELLI CRAMP 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 MACCHINE DA GUERRA 
DEL 21°SECOLO 
14.00 GLI ESERCITI SEGRETI 
D’EUROPA. “La resistenza ad 
Flitier: gli eserciti segreti dei 
Paesi Bassi” 

15.00 INVENZIONI PERDUTE. 

“il potere delle bighe” 

16.00 COSTRUZIONI 
IMPOSSIBILI. Documentario. 
“La grande corsa all’ottovolante" 
17.00 VIGILI DEL FUOCO 
AMERICANI. Documentario 
18.00 MACCHINE TREMENDE. 

“Camion" - “Sottomarini” 
19.00 MITI DA SFATARE 
20.00 UNA FAMIGLIA 
ESPLOSIVA. Documentario 
21.00 LA MUSTANG TORNA IN 
PISTA. Documentario 
22.00 LA SCIENZA DELLA 
VELOCITÀ. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 SPECIALE: X-MEN 
CONFLinO FINALE. Rubrica 

13.30 TV DIARI. Reai Tv(replica) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 MONO. Rubrica. “Puntata 

dedicata a Pink”(replica) 

15.00 PLAY.IT WEEKEND. 
Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 INBOX. Musicale 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 MODELAND. Show 

19.30 TV DIARI. Reai Tv. “Il 
meglio della settimana” 

19.55 ALL NEWS. Telegiornale 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

M20. Musicale 

22.00 M2 ALL SHOCK. Musicale 
24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 ROTAZIONE MUSICALE 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 



Nuvoloso 

Forte 


»»-► 

Pioggia 



Mare: 

Ìlììlll 


Temporali 



Mosso 



Nebbia 


-! 


Neve 

Agitato 



"j “ 




Nord: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni, salvo locali 
annuvolamenti sull'Appennino emiliano e sul Friuli. 

Centro e Sardegna: nuvolosità variabile sulla Sardegna; sereno o 
poco nuvoloso sulle restanti regioni del centro. 

Sud e Sicilia: nuvolosità variabile sull'isola, sereno o poco 
nuvoloso altrove. 



Nord: sereno o poco nuvoloso con addensamenti cumuliformi. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso salvo locali 
addensamenti. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: sistema nuvoloso sulla nostra penisola determina 
condizioni di tempo moderatamente perturbato specie al nord e 
sulle regioni del medio versante adriatico. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00-7.20- 8.00 - 9.00 - 
9.30 - 10.30- 11.00 - 11.30- 12.00 - 
12.10- 13.00 - 14.30- 15.00 - 17.00- 
18.51 -20.00 - 20.20-23.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
06.10 NONSOLOVERDE 
06.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.33 TAM TAM LAVORO 
07.36 SPORTLANDIA 
08.29 GR1 SPORT. GR Sport 
08.39 INVIATO SPECIALE 
09.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.05 DIVERSI DA CHI? 

10.10 IN EUROPA 

11.03 RADIOEUROPA QUIZ 

11.48 BREAK. A cura di C. Mantovani 

12.33 FANTASTICA MENTE 
13.55 GR CAMPUS 
14.00 SABATO SPORT 
14.45 COLPI DI PING PONG 
15.15 MOTOGP 

16.35 SPECIALE 89° GIRO D’ITALIA 
20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 
21.05 RADI01 MUSICA 

23.33 DEMO 

24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOHE 
00.33 STEREONOnE 
05.45 BOLMARE 
05.50 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 

Luciana Biondi. Regia di Edi Brundo. 
A cura di Federica Trippanera 
07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA. Con 
Marina Cepeda Fuentes 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 OnOVOLANTE. Con Savino 
Zaba. Regia di Paolo Castro 
08.45 BLACK OUT. Con Enrico Vaime, 
Simona Marchini. Regia di Gigi 
Musca. A cura di Chiara Persia 
10.00 NUMERO VERDE. Con 
Gianfranco Monti, Gaetano Gennai. 
Regia di Riccardo Basile. A cura di 
Pietro Luchetti 


11.00 L’ALTROLATO 
12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. A 
cura di Fabrizia Boiardi 
13.38 GIOCANDO 
15.00 HIT PARADE. Con Federica 
Gentile. Regia di Andrea Cacciagrano. 
A cura di Andrea Angeii Bufaiini 
—CLASSIFICA TOP 10 ALBUM DA 
“MUSICA E DISCHI” 

15.37 CLASSIFICA TOP 40 SINGLES DA 
“MUSICA E DISCHI” 

17.00 DISPENSER 

18.00 SUMO. A cura di Renzo Cerosa 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGEnO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 I CONCERTI DI RADI02. Con 

Federica Gentile. Regia di Andrea 
Cacciagrano. A cura di Andrea Angeli 
Bufaiini 

22.35 FEGIZ FILES 

24.00 ROCK WAVE. Con Vincent 
01.00 DUE DI NOnE 
03.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 
10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 

10.50 IL TERZO ANELLO. CARIOCA. 
VIAGGIO IN BRASILE 

11.50 RITORNI DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 PIAZZA VERDI 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 
17.40 LA GRANDE RADIO 

18.00 LA VIA DI PAOLO E GIOVANNI 
19.01 IL TERZO ANELLO. CINA E 
CHIESA: LA LIBERTÀ DI CREDERE 
19.52 RADI03 SUITE 
20.00 SUONI MIGRANTI 
20.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOnE CLASSICA 





















































DUE MOSTRE a Siena e Peru¬ 
gia indagano sugli influssi e gli 
scambi tra le avanguardie arti¬ 
stiche e quelle musicali: dai fo¬ 
tomontaggi in stile Dada agli uo¬ 
mini mostro di Max Ernst, dalle 
performance corporee nei con¬ 
certi alle sperimantazioni video 

■ di Stefano Miliani 
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ORIZZONTI 


IDEE EIBRI DIBATTITO 


Impara l’arte 
e mettila in rock 


sabato 27 maggio 2006 


EXLIBRIS 


Ciò che non rassomiglia 
a nulla non esiste 


Paul Valéry 



n principio furono i Beatles. Bella novità, direte 
voi. In principio furono i Beatles, sì, ma non si 
parla della loro musica, quanto della fantasma¬ 
gorica copertina ideata dal pittore Peter Blake 
per il disco Sgt. Pepper ’s Lonely Hearts Club 
Band. I quattro addobbati da banda musicale 
erano attorniati dai volti di una folla eterogenea 
formata da gente eome Marx, Marion Brando, 
Bob Dylan, Stan Laurei, Poe, Greta Garbo, tri¬ 
turando, anche visivamente, la gerarchia tra cul¬ 
tura «alta» e «bassa», spostando l’orizzonte del- 
Pinvenzione visiva alla copertina di un album, 
conferendo leggerezza e ironia a un passaggio 
epocale. Sull’altra sponda dell’Atlantico in 
principio furono Andy Warhol con la sua 
Factory e i Velvet Underground, fucina che for¬ 
giò VExploding Plastic Inevitable Show, spetta¬ 
colo multisensoriale con film di Andy, il rock 
cupo e tirato di Lou Reed, John Cale e Nico, co¬ 
reografie, mentre Warhol disegnava la famosa 
banana per il primo omonimo l.p. del gruppo 
newyorkese. Ecco, se passate da Siena o da Pe¬ 
rugia e visitate due mostre, indipendenti tra lo¬ 
ro, entrambe sull ’ arte applicata al rock e al pop, 
noterete che entrambe individuano in quelle 
due esperienze (il disco dei Beatles, lo show di 
Warhol e Velvet) il Big Bang del legame molto 
affettuoso tra pop e rock e immagini di pittori, 
fotografi e, oggi, videoartisti. Le due mostre si 
intitolano Sound & Vision al Palazzo della Pen¬ 
na a Perugia curata dal critico d’arte Luca Bea¬ 
trice e, citando quel magnifico brano dei Beach 
Boys, Good Vibrations al Centro d’arte con¬ 
temporanea delle Papesse a Siena allestita dal 
suo direttore Marco Pierini. 

Di carne al fuoco ce n’è tanta, i tragitti s’intrec¬ 
ciano, conviene individuarne uno e tirar dritto. 
Diciamo allora che il fortissimo debito verso 
movimenti artistici di primo ’900 come il dadai¬ 
smo e il surrealismo (e la pittura metafisica) tor¬ 
na prepotentemente a galla. Prendiamo quegli 
zuzzerelloni dei dadaisti: la grafica scombinata 
e irregolare del disco dei Sex Pistols Never 
Mind thè Bollocks del ’77 e il loro atteg¬ 
giamento disperato e punk nichilista 
scaturiva, benché al confronto di¬ 
fettasse un po’ di ironia, dai fo¬ 
tomontaggi e dall’atteggia¬ 
mento di gente come Tza- 
ra schifata dalla colos 
sale carneficina del¬ 
la Prima guerra 
mondiale. Nella 
New York 
new wave 
del ’79 in¬ 
vece il rife¬ 
rimento si 
fa più esplici¬ 
to ma più intellet¬ 
tuale: se ogni verseggia¬ 
re canoro viene convertito in industria, se amo¬ 
re ed emozioni sono ormai parole trite e com- 
mereiali, se il linguaggio è svuotato, allora i 
Talking Heads di David Byme riprendono pari 
pari la poesia I zimbra di Hugo Ball del 1916, 
un’accozzaglia di parole incomprensibili, e la 
traducono in un ritmo forsennato, stratificato, 
che viene dall’Africa e atterra a New York: 
l’occidente esausto, per rivitalizzarsi, pesca 
lontano. E il surrealismo? L’inaspettato che sal¬ 
ta fuori là dove meno te l’aspetti e quindi scom¬ 
pagina la vita te lo ritrovi spesso tra le mani, eon 
i dischi, specie quando erano i 33 giri. Risalia¬ 
mo ai primi anni 70: le copertine (di Foxtrot, 
1972) e gli show dei Genesis quando Peter Ga¬ 
briel si infilava una testa di volpe ricordano le 
donne-animale e gli uomini-mostro contesta di 
uccello che dipingeva Max Ernst. Pochissimi 
anni dopo Jefffey Shaw dello studio grafico Hi- 
pgnosis fece librare un gigantesco maiale gon¬ 
fiabile su Londra e lo fotografò sull’ex centrale 
elettrica di Battersea Park per la copertina di 
Animals dei Pink Floyd: il bizzarro irrompe, 
spezza il confine tra onirico e quotidianità, può 
svelare realtà nascoste della coscienza eome, a 
metà anni 60, dovevano fare gli acidi e l’amore 
cantati dai Jefferson Airplane nel loro Surreali- 
sticPillow («il cuscino surrealistico»). 

Saltando di parecchi anni, si iscrive in fondo a 
questo filone, nella sua declinazione più visio¬ 
naria e inquietante, uno dei maggiori videoarti- 


WarU 


Una miscela visiva 
che tritura le consuete 
distinzioni tra cultura 
alta e bassa: dalla 
copertina di «Sgt.Pepper’s» 
alla banana di Warhol 


sti di oggi, che è passato per la Biennale di Ve¬ 
nezia: Chris Cunningham. Per la popstar ameri¬ 
cana Madonna nel ’98 ha girato il metafisico e 
bellissimo video di Frozen, dove volano sul de¬ 
serto corvi neri e la cantante si tramuta in dober¬ 
mann; per la musicista islandese Bjork ha ese¬ 
guito un delicato film in cui amoreggiano due 
automi femminili; per quel campione dell’elet¬ 
tronica dance sperimentale che è Aphex Twin 
ha girato il pauroso video di Come to Daddy do¬ 
ve ragazze in bikini nella idolatrata California 
rivelano, mostruosamente, volti barbuti e allar¬ 
manti dello stesso Aphex e corpi deformati. So- 


dove e come 


Good Vibrations è la rassegna aperta da ieri al Palazzo 
delle Papesse di Siena. Manifesti, scenografie, copertine 
di dischi, grafica, foto di Mapplethorpe, dipinti di Rotella, 
Haring, Echaurren, video e installazioni di Nam dune Paik, 
David Bowie, Byrne più, nella libreria, le impressionanti 
stampe digitali del duo torinese Botto & Bruno. Catalogo 
Giunti, tei. 0577 22071, www.papesse.org, orario 11-19, 
fino al 24 settembre, chiuso il lunedì. 

Sound& Visionèa\ Palazzo della Penna di Perugia 
fino al 25 giugno, orario 10-13,15-19, tei. 075 
5716233. Catalogo Damiani editore (numerosi i 
testi ripresi da altre pubblicazioni 
debitamente citate), dall’anno 1967 
all’oggi passa per Schifano, Basquiat, 
Schnabel, Clemente, il glamourrock, gli 
U2 ei Rem, arriva alla star della nuova 
arte britannica Damien Hirst 
affiancatosi ai Blureal nuovo 
folksinger Devendra Banhart che è 
anche gran disegnatore. 

Èd’obbligo segnalare che al Parco 
della musica di Roma Pablo 
Echaurren fino al 30 luglio espone 
dipinti eseguiti come omaggio al 
gruppo che è stato emblema del 
punkdi New York, i Ramones, eche 
la British School di Roma, sempre 
attenta a esplorare connubi tra arti 
visive e musica contemporanee 
grazie a Cristiana Perrella, presenta 
fino al 6 giugno Leigh Bowery (artista, 
performer, designer e musicista morto 
nel ‘94) e la London Club Culture degli 
anni 80 (www.bsr.ac.uk). 

ste. mi. 


sì frequentemente cercato? Pierini e Beatrice in 
sostanza danno la medesima risposta: gli artisti 
visivi cercano un contatto per uscire dal circui¬ 
to gallerie-musei-critici per sperimentare, per 
curiosità. Entrare nel circo del rock’n’roll, mol¬ 
to più vasto, forse più divertente, meno intellet¬ 
tualistico, incarnazione più diretta, soprattutto 
negli anni 60 e 70, della cultura giovanile non 
ancora diventata gigantesca industria, è una bel¬ 
la iniezione di vitalità. Yoko Ono è una raffina¬ 
ta e nota artista concettuale, a metà anni 60, ma 
non avrebbe raggiunto la popolarità globale che 
ha se non fosse stata con John Lennon. Daparte 
loro i rocker tallonano gli artisti visivi (quando 
non è semplice marketing come oggi solitamen¬ 
te accade), per arricchire il loro linguaggio, sug¬ 
gerire altre interpretazioni. A volte sono curiosi 
del mondo e il loro universo non si esaurisce nel 
pop: come Brian Eno, che crea installazioni vi¬ 
deosonore profonde e suggestive. Poi, con 
l’uso del videoclip, taluni ambiscono al mito 
dell’opera d’arte totale. La brevità e frammen¬ 
tarietà di un brano per fortuna tengono lontano 
mastodontiche ambizioni alla Wagner, ma piac¬ 
cia o non piaccia il teutonico compositore riaf¬ 
fiora. Il visionario, barocco e complicato video¬ 
artista americano Matthew Bamey, nei suoi 
film disposti per cicli (Cremaster), nel lungo- 
metraggio Drawing Restraint passato alla Mo¬ 
stra del cinema di Venezia con musica e presen¬ 
za della moglie Bjork, all’idea di Wagner deve 
più di qualche spunto. 


IL Grillo Parlante 


Silvano Agosti 


La prima 
domanda 


E U 28 di maggio e il tardo risveglio 
della natura ojfre alla città cielo 
coperto, privo di sole. Alberto e 
Clem, due giovani sposi vanno volentieri alla 
manifestazione di chi, come loro, vuole 
portare la sua testimonianza di rifiuto nei 
confronti di una democrazia che stenta a 
confermarsi in scelte di libertà. Sono, come 
quasi tutti quelli che gremiscono la piazza, 
degli insegnanti di scuola e avvertono 
l'importanza del loro ruolo nel formare le 
coscienze dei giovani. Tra poco i relatori 
saliranno sul palco per esporre il loro 
pensiero sull 'andamento del paese, 
tormentato da eventi inspiegabili, quasi tutti 
rimasti impuniti e avvolti nel mistero di 
complicità troppo illustri perché siano 
svelate. Clem tiene ilfiglio di pochi mesi tra le 
braccia egli racconta per gioco, 
sussurrandogli all 'orecchio, il senso del suo 
essere lì, insieme ad Alberto, il suo giovane 
sposo, per quella che lei chiama, «la festa del 
coraggio». Poi Clem alza lo sguardo e nota 
che le nubi si stanno ammassando sulla 
piazza. Allora si avvicina ad Alberto, gli affida 
il piccolo. «Tra poco pioverà, porta a casa il 
bambino». Alberto guarda a sua volta il cielo. 
Non ci sono dubbi, si avvia verso casa. Non 
abita lontano dalla piazza e quindi pensa che 
la sua assenza sarà breve. Con passo spedito 
forse riuscirà a arrivare in tempo per l'inizio 
della manifestazione. Affidato il bambino alla 
nonna, Alberto torna correndo verso la 
grande piazza. Sifa largo afatica tra la folla 
che ormai ha riempito le vie circostanti. 

Riesce a intravedere la moglie, Clem che, per 
via di una pioggia leggera si è riparata sotto 
l'arcata di un porticato. Sta per raggiungerla. 
E arrivato a meno di due passi da lei, tende la 
mano e un terribile boato lo proietta nell 'aria 
e il suo corpo ricade quasi frantumato al 
suolo. Sono morti tutti e due i miei cari Alberto 
e Clem. Il bambino si è salvato. Oggi ha 32 
anni, la stessa età della gigantesca, irrisolta 
menzogna che avvolge la morte dei suoi 
genitori a Brescia in quel 28 maggio del 1974. 
Me lo sono fatto indicare, il figlio. E lì, seduto 
da solo al bar che dà sulla piazza dove è 
avvenuta la strage che ha ucciso, nell 'omertà 
ad alto livello istituzionale, non soltanto suo 
padre e sua madre, ma anche quel po'di 
nascente democrazia. Pensavo di 
intervistarlo, di parlare con lui, ma non riesco 
a convincermi che sia giusto distoglierlo dalla 
sua solitudine e da quel suo profondo silenzio. 
Quale potrebbe essere la prima domanda? 
Nessuna. Mi allontano, pensando che Alberto 
e Clem siano d'accordo con la mia scelta. 
www.silvanoagosti.com 


no scene, immagini, non consolatorie, formal¬ 
mente impeccabili ma che non sono marketing 
né la celebrazione dell’ego del cantante che mi¬ 
nia e strimpella davanti alla cinepresa. 

E uno dei tragitti più stimolanti ai quali converrà 
affiancare, per contrappasso a quella cura for¬ 
male, il punk, tenuto per la verità troppo basso 
dalle due esposizioni: sulla scia degli auto-feri¬ 
menti di Iggy Pop con i suoi Stooges a fine anni 
60, intorno al ’76-77 il compianto Sid Vicious 
dei Sex Pistols si massacra il labbro con l’impu¬ 
gnatura del basso in concerto e i punk si infilano 
spille nella carne. Bene, non inventano molto. 
Emulano, in versione più moderata, l’autofia- 
gellarsi dei primissimi anni 70 di Hermann Nit- 
sch e deU’azionismo viennese, quelle perfor¬ 
mance cariche di sangue, di dolore fisico e mo¬ 
rale per immolarsi in una civiltà che non ha an¬ 
cora espiato le sue colpe per l’adesione al nazi¬ 
smo. Senza esagerare, eppure in qualche modo i 
piercing su parti molto delicate e intime del cor¬ 
po vengono anehe da queste pratiche estreme. 
Per concludere il discorso, c’è un interrogativo 
al quale i curatori delle sue rassegne tentano di 
rispondere. Perché questo matrimonio viene co- 


Controversi 


di Lelio Voce 


Senatore Saia può anche darsi che lei ce l'abbia duro 
che sia un maschio vero, 

che il suo battaglio macho sia grande e imperituro, 
di certo non ha perso quell ’anda trista da ventennio 
che aveva a Padova, mesifa, stretto sottobraccio a dei 
nazisti a sostener le menzogne di chi copre gli stragisti, 
o a giustificar le rogne di chi nel suo partito mandava 
messaggini aifurbi dei quartierini, un ’anda unpo ’ cafona, 
omofobica, cialtrona. Non credo che la Bindi sia saffica, 
né che la Santanché sia santa, ma mi spieghi perché, 
a parer suo, essere lesbica significa odiare lafamiglia. 

Senatore lei è distratto, la sua virile logica s'impiglia, 
le lesbiche chiedonproprio questo: mettere sufamiglia. 

*11 Senatore di A. N. Maurizio Saia ha dichiara to che ii Ministro deila famiglia Rosy Bindi, è 
«lesbica» e dunque inadatta a ricoprire tale ruolo. Saia mesi fa, a Padova, era con Forza 
Nuova a presentare un testo «negazionista» sulla strage di Bologna e ha avuto modo di 
definire glisms scambiati tra Usuo collega dipartito On. Ascierto e i «furbetti del 
quartierino» come un «eccesso di generosità». 
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Carlo Scarpa, il disegno ritrovato 


ORIZZONTI 



Casa Asta a Venezia, uno dei disegni di Carlo Scarpa in mostra al Museo Andersen di Roma. Sotto l’architetto veneziano 


l’Unità 25 

sabato 27 maggio 2006 

IL LUTTO Annata da Pavese, analista, scrittrice 

Dalla Resistenza 
a Jung, l’awentura 
di Bianca Garufi 

■ di Adele Cambria 


CENT’ANNI fa na¬ 
sceva il grande archi¬ 
tetto veneziano. Mo¬ 
stre, archivi, libri e una 
«tre giorni» tra le sue 
architetture celebra¬ 
no un maestro inimita¬ 
bile e dimenticato 

■ di Renato Pallavicini 



arto Scarpa è l’architetto che ci ha 
insegnato a guardare. Maestro nel 
cercare, individuare e valorizzare 
la bellezza, non a caso è stato, tra 
l’altro, un grande inventore di alle¬ 
stimenti di mostre e musei. Di Car¬ 
lo Scarpa, veneziano, il 2 giugno 
prossimo si celebrano i cent’anni 
della nascita e, risarcendo una figu¬ 
ra nota in tutto il mondo ma spesso 
dimenticata, il «Comitato per il 
centenario di Carlo Scarpa» ha or¬ 
ganizzato una serie di manifesta¬ 
zioni in tutta Italia che, ieri, sono 
state presentate a Roma, nella sede 
del Maxxi da Pio Baldi, direttore 
della Dare (la Direzione per l’ar¬ 
chitettura e l’arte contemporanee 
del ministero dei Beni Culturali) e 
direttore del comitato che, appun¬ 
to, organizza e coordina le celebra¬ 
zioni del grande architetto. 
Numerosissime le iniziative che 
coinvolgeranno diverse città (da 
Vicenza e Venezia, a Bologna, Ge¬ 


nova, Palermo e 
molte altre) e che 
culmineranno, il 
2, 3 e 4 giugno in 
una «Tre giorni 
con Carlo Scar¬ 
pa» nei luoghi e 
nelle architetture 
scarpiane, anche 
quelli solitamente chiusi al pubbli¬ 
co, come le case private. Toccherà 
a Roma dare il via alla kermesse 
con la mostra, che si apre oggi al 
pubblico (fino al 2 luglio) nel Mu¬ 
seo Andersen di Roma (sede prov¬ 
visoria del Centro archivi di archi¬ 
tettura di Roma) dal titolo Carlo 
Scarpa. Disegni mai visti. Lo spa¬ 
zio dell'abitare 1931-1963. Si trat¬ 
ta di un’interessantissima raccolta 


(curata da Orietta Lanzarini e Mar¬ 
gherita Guccione) di una cinquan¬ 
tina di disegni a matita e pastelli 
colorati, a carboncino e gessetto. 
Schizzi prospettici, schemi, studi 
esecutivi di interni di case e nego¬ 
zi, di arredi che rivelano uno Scar¬ 
pa, per certi versi, inedito e che 

Osteggiato in vita 
coitivò una 
sapienza da antica 
bottega e creò 
«monumenti» di 
grande eieganza 


confermano ascendenze e ispira¬ 
zioni del suo universo creativo: da 
Wright a Le Corbusier ad Aalto, fi¬ 
no a Mallet-Stevens. Sono traccia¬ 
ti quasi esclusivamente a mano li¬ 
bera con quella ricerca, tipica del 
progetto scarpiano, che fa del dise¬ 
gno uno strumento concreto di co¬ 
noscenza e di pratica progettuale. 
Per questo suo metodo da artigia¬ 
no e da antica bottega (che lo appa¬ 
renta ai grandi maestri dell’archi¬ 
tettura moderna, come i citati Wri¬ 
ght e Le Corbusier e il nostro Ri- 
dolfi) Carlo Scarpa fu definito 
sprezzantemente «capomastro bi¬ 
zantino», dai suoi contemporanei 
accademici e non, che gli rinfaccia¬ 
vano di non possedere una laurea 
ufficiale (fece studi di architettura 


all’Accademia di Belle Arti) e che, 
addirittura, lo trascinarono due vol¬ 
te in tribunale per esercizio abusi¬ 
vo della professione. 

I disegni esposti al Museo Ander¬ 
sen si aggiungono al corpus di ol¬ 
tre trentamila disegni e documenti 
acquistati nel 2001 dalla Dare per 
il Maxxi e che verrarmo in parte 
collocati nel Centro Carlo Scarpa, 
presso l’Archivio di Stato di Trevi¬ 
so che s’inaugura il 2 giugno pros¬ 
simo. Il Centro fa parte di una rete 
di archivi collegati tra loro on line 
che comprende il Maxxi di Archi¬ 
tettura, il Centro intemazionale di 
studi Andrea Palladio di Vicenza e 
il Museo di Castelvecchio a Vero¬ 
na; che raccolgono un patrimonio 
enorme in corso di completa digi¬ 
talizzazione e già consultabile in 
parte nei siti www.darc.benicultu- 
rali. it e www.archiviocarloscarpa. 
it. 

A Vicenza sarà inaugurata anche 
una mostra delle fotografie che 
Gianni Berengo Gardin realizzò 
nel 1972 in occasione dell’inaugu¬ 
razione della Tomba Brion a San 
Vito di Altivole, uno dei capolavo¬ 
ri dell’architetto veneziano, un 
«anti-monumento» di straordina¬ 
ria intensità ed eleganza che Scar¬ 
pa, ironicamente, chiamava la tom¬ 
ba per il suo «Faraone». La defini¬ 
zione nacque da un episodio acca¬ 
duto al maestro, quando durante 
un’agitata assemblea studentesca 
in pieno ’68, rispondendo polemi¬ 
camente ad alcuni studenti, disse 
di essere alla ricerca «di un moder¬ 
no Faraone che mi faccia costruire 
la sua piramide». Lo trovò nella fa¬ 
miglia Brion (quella della Brionve- 
ga, l’industria elettronica che si è 
distinta per il design dei suoi og¬ 
getti) che gli commissionò la tom¬ 
ba-giardino per il fondatore della 
ditta, Giuseppe. La stessa tomba in 
cui riposa Carlo Scarpa, morto tra¬ 
gicamente, per un incidente, a Ben¬ 
dai in Giappone, nel 1978. 


S i svolgono questa matti¬ 
na alle dodici nella Cap¬ 
pella Egizia del Veruno 
i funerali di Bianca Garufi. 
Era nata a Roma, il 21 luglio 
del 1918, ma la sua origine 
era siciliana, aristocratica per 
parte di madre; una madre 
«potente», cui un Destino da 
tragedia greca consentì d’es¬ 
sere l’unica superstite, in una 
famiglia numerosa e ricca, al 
terremoto di Messina del 
1908: la baronessa Melila era 
una donna-Domina, per la 
quale «ogni figlio era una spe¬ 
cie di barca che lei varava nel¬ 
l’esistenza, ogni volta una vi¬ 
ta di figlio da arrischiare...» 
(da Romanzo postumo, un libro 
che Bianca Gamfi scrisse nel 
1946, quando aveva ventisei an¬ 
ni, e che, come dice il titolo, 
non aveva voluto pubblicare,in 
vita. Io l’ho letto,era uno scor¬ 
cio autobiografico sulla avven¬ 
tura esistenziale di una bellissi¬ 
ma e libera donna d’origine sici¬ 
liana, che partecipa alla Resi¬ 
stenza nella Roma occupata dai 
nazisti, accanto a un intellettua¬ 
le affascinante, il cui nome, 
quello vero, è iscritto nella sto¬ 
ria del Pei.) 

Scrittrice e psicoanalista jun¬ 
ghiana, Bianca Gamfi è la di¬ 
mostrazione esemplare del fat¬ 
to che il terapeuta più vicino al 
modello ideale non possa non 
essere un artista. 

Scrive infatti James Hillman 
(che Bianca tradusse e fece pub¬ 
blicare per prima in Italia):«La 
psicoterapia è riuscita ad inven¬ 


tare una narrativa che cura... ». 
Ma nella figura di Bianca Gam- 
fi al terapeuta e all’artista si 
somma un forte elemento di se¬ 
duzione femminile. Così, la sua 
persona diventa II Mito, per Ce¬ 
sare Pavese. Che le consacra un 
amore infelice - e le «strappa» 
dalle viscere, mediterranee e 
vulcaniche - i suoi Dialoghi con 
Leticò. 

«A Bianca-Circe-Leucò», chia¬ 
risce del resto l’Autore , dedi¬ 
candole la prima copia del li¬ 
bro, nel novembre 1947. 

E in quegli stessi anni nasce il 
loro romanzo scritto a quattro 
mani,FMoco grande. Sarà pub¬ 
blicato da Einaudi nel 1959, e ri- 
pubblicato, a cura di Maria Ro¬ 
sa Masoero, nel 2003. 

Nel 1962, Bianca Gamfi pubbli¬ 
ca, sempre con Einaudi, Ilfossi¬ 
le. Qui si chiude la prima fase di 
un’esistenza ricca di eventi. Su¬ 
bentrano i viaggi, i lunghi sog¬ 
giorni a New York, a Parigi, ad 
Hong Kong: dove Bianca si tra¬ 
sferisce a fianco al marito fran¬ 
cese, Pierre Denivelle, funzio¬ 
nario olivettiano, e tiene per tre 
anni il lettorato di Lingua e Cul¬ 
tura italiana presso l’Università 
cinese. 

Tornata in Italia nel Settanta, si 
dedica appassionatamente alla 
professione _di psicoterapeuta 
junghiana. (È stata Vice-Presi¬ 
dente dell’Associazione Inter¬ 
nazionale di Psicologia Analiti¬ 
ca). 

Nel 2003 Scheiwiller ha ripub¬ 
blicato Se non la vita, la raccol¬ 
ta della sua produzione poetica. 
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Al primo posto 

l’impegno 

sul referendum 

Caro Padellaro, 

complimenti per l'editoriale di oggi, e per l'one¬ 
stà con cui riconosci di aver sottovalutato il peri¬ 
colo di una rimonta di Berlusconi alle ultime 
elezioni politiche. Ma ora è il caso di guardare 
avanti, ed in particolare al referendum sulla re¬ 
visione della Costituzione, per doppio ordine di 
motivi: innanzitutto per il valore ideale della 
battaglia in difesa dell'atto fondante della nostra 
Repubblica, e poi perché è chiaro che Berlusco¬ 
ni cercherà in tutti i modi di sfruttare questa oc¬ 
casione sia per delegittimare ancora una volta la 
vittoria del centrosinistra, sia per confermare la 
propria leadership sulla destra. Spero che il 
l'Unità faccia il possibile per sensibilizzare l'opi¬ 
nione pubblica sulla importanza della partecipa¬ 
zione al voto, e che i Ds si convincano a spende¬ 
re le loro energie in funzione di tale obiettivo, 
invece di esercitare la fantasia in prove generali 
di futuri «inciuci» come con la proposta di ele¬ 
zione di Berlusconi in una categoria, quella dei 
senatori a vita, da lui a dai suoi sodali (vedi i 


pannoioni di Feltri) recentemente e fervorosa¬ 
mente dileggiata. 

Gianfranco Terranova 

Le frasi di Berlusconi 
sono di una 
gravità inaudita 

Caro Padellaro, 

se Berlusconi è lucido, come credo, il suo com¬ 
portamento, le frasi che pronuncia, sono di una 
gravità inaudita. Qui ci troviamo di fronte a un 
personaggio che ha fatto di tutto e di più per im¬ 
pedire che si accertassero le vere origini delle 
sue «fortune», preferendo che su esse circolas¬ 
sero le voci più infamanti anziché fare chiarezza 
una volta per tutte. Una persona che in base alle 
leggi dello stato italiano non avrebbe dovuto se¬ 
dere in parlamento, e che ciò nonostante è potu¬ 
to assurgere al ruolo di primo ministro. Una per¬ 
sona che di fronte alla prospettiva (molto reali¬ 
stica) di perdere le elezioni, per i disastri prodot¬ 
ti dal suo governo, ha tentato in ogni modo di 
imbrogliare le carte (approvando in fretta e furia 
una legge elettorale ad hoc, dando il voto agli 
italiani all'estero, apparendo in ogni trasmissio¬ 
ne televisiva, su ogni rete, e parlando da ogni 
microfono radio, in totale spregio alla legge sul¬ 
la «par condicio»). Una persona che avendo, ciò 
nonostante, perso le elezioni, grida «ai brogli» 
della sinistra e minaccia di scatenare la piazza! 
Cosa fa, Berlusconi, sta preparando il terreno 
per un clima da «guerra civile», in vista del refe¬ 
rendum sulla devolution, con i 300mila valligia¬ 
ni di Bossi pronti a scendere dalle valli? E noi 
dobbiamo stare a sentire uno cosi senza reagire 
in modo appropriato? 

Silvano Passetta 


Il verbo berlusconiano: 

«Guai ai vinti» 

...ossia ai vincitori? 

Cara Unità, «guai ai vinti!» studiammo nei libri 
di storia. E i vinti oggi sarebbero gli elettori di 
centrosinistra anche se haimo vinto le elezioni! 
Ma si rendono conto gli alleati del novello Bren- 
no con che razza di personaggio hanno a che fa¬ 
re? Come possono prendere ancora sul serio 
quest'uomo? Incurante del ridicolo invia pateti¬ 
che lettere di commiato ai capi di stato rimar¬ 
cando che è lui il vincitore. Minaccia oscure ri¬ 
volte di piazza a chi «..ha tirato troppo la cor¬ 
da..», cioè il governo legittimamente insediato¬ 
si. Fa il sanfedista a Napoli presentandosi farse¬ 
scamente come candidato sindaco, tra una can¬ 
zone di Apicella e una scomunica ai comunisti 
portatori di odio. Per quanto tempo ancora que¬ 
sto individuo deve tenere la scena? Data l'età sa¬ 
rebbe un buon servizio per il Paese se ritornasse 
a tempo pieno ad occuparsi dei suoi affari che 
nonostante i «comunisti» vanno a gonfie vele a 
differenza dell'Itaha. 

Armando, Siracusa 

Primo: non sottovalutare 
il caimano 

Secondo: avanti uniti 

Cara Unità, leggo con estremo interesse due ar¬ 
ticoli di oggi suirUnità. In particolare: quando 
Padellaro ci ricorda «eppure quell'uomo che ha 
della democrazia la stessa concezione di un de¬ 
spota caucasico ha già dimostrato cosa significa 
prenderlo sotto gamba», ed Emiliani «gli eletto¬ 
ri dell' Ulivo sono già allarmati da contrasti in¬ 
terni, a volte risibili, sempre irresponsabili, in 


un governo già molto appesantito dalla sua diffi¬ 
cile gestazione. Vogliono vedere affrontati, se¬ 
rialmente, silenziosamente, efficacemente i pro¬ 
blemi che in cinque anni sono stati spesso ingi¬ 
gantiti. altro che chiacchiere». Condivido. E ag¬ 
giungo: sveglia, e avanti uniti. 

Giovanni Becchi 

Tasse, tasse, tasse: 
ecco le interviste «mirate» 
di Italia Uno 

Cara Unità. Venerdì 26/05/06 ore 12 ItaliaUno. 
Ennesima trasmissione condotta dairopinioni- 
sta Del Debbio (Forza Italia ) con interviste mi¬ 
rate e selezionate. Oggi l'argomento era gover¬ 
no nuovo e nuove tasse. In tutta la trasmissione 
si è detto e ripetuto che il nuovo governo ha in¬ 
tenzione di tassare i risparmi degli italiani ( an¬ 
che fino a 20000 Euro) e le successioni (anche 
su prima casa e su valori minimi!). Alla fine il 
commento «ispirato» di Del Debbio che dice 
che gli italiani sono stanchi di pagare tante tas¬ 
se... In nessun momento è stato chiarito che 
l'Unione ed il nuovo governo hanno sempre det¬ 
to espicitamente che la tassa di successione ver¬ 
rà pagata solo da chi possiede «svariati milioni 
di euro» (parecchi miliardi di lire e quindi non la 
prima casa) e che per i Bot e Cct verrebbe modi¬ 
ficata la tassazione solo per quelli di futura 
emissione ed oltre determinati limiti (200000 
euro). Senza queste precisazioni l'intera trasmis¬ 
sione è stata solo volgare propaganda antigover¬ 
no ed a favore del «padrone» considerato poi 
che la stessa verrà riproposta su Canale 5. Si può 
continuare ad accettare un uso così spregiudica¬ 
to delle televisioni ? 

Franco Pezzoli 


Bindi, Mussolini o Ruini? 

Che esperienza che ci vuole 
peroccuparsi di famiglia? 

Cara Unità, venerdì nella sua rubrica «Fronte 
del video» Maria Novella Oppo, che mantiene 
sempre la sua graffiante arguzia, ha riportato 
un’esplosiva rivelazione di Alessandra Mussoli¬ 
ni: Rosy Bindi non è sposata. Come può dunque 
fare il ministro della famiglia? Maria Novella 
incalza con alcuni altri esempi, uno dei quali è: 
come fare il magistrato uno che non mai stato un 
delinquente? Giustissima osservazione. Tutta¬ 
via nel corso del dibattito nessuno ha dato un de¬ 
cisivo contributo alla discussione svelando che, 
invece, gli interventi sulla famiglia - se qualcu¬ 
no ha tenuto il conto si faccia avanti - di Bene¬ 
detto XVI e del cardinale Ruini sono espressio¬ 
ne di una profonda esperienza personale. 

Adolfo Scalpelli 

Deluso da Rai e Mediaset: 
perché non hanno 
trasmesso il film su Falcone? 

Cara Unità, sono rimasto deluso dal fatto che 
nessuna rete di rilevanza nazionale abbia tra¬ 
smesso un film sulla mafia in occasione delTan- 
niversario della strage di Capaci. Solitamente il 
23 maggio era l'occasione in cui la Rai o Media- 
set trasmettevano il film «Giovanni Falcone»... 
Ma quest'anno no. C'è la campagna elettorale in 
Sicilia? Non si può parlare male della mafia? 
Forse la mafia è tutelata dalla par condicio? Per 
fortuna che l'Unità distribuisce insieme al gior¬ 
nale il dvd «La mafia è bianca», proibito perché 
si parla male di Salvatore Cuffaro... 

Ettore Lomaglio Silvestri 


Moni Ovadia 

MALATl/MPOUA 

Lo spartiacque 
è l’antifascismo 


L a polemica diretta 
non mi appassiona. 
Essa è il più delle 
volte fine a se stessa 
e di questi tempi prende spes¬ 
so la forma della gazzarra te¬ 
levisiva. Le preferisco il con¬ 
fronto di idee argomentato. 
Ma in questi giorni non ho po¬ 
tuto sottrarmi ad avviare io 
stesso una polemica con gli 
esponenti della Comunità 
Ebraica Italiana che, in occa¬ 
sione delle prossime elezioni 
amministrative, hanno scelto 
di candidarsi con la destra 
che vede nelle sue file la pre¬ 
senza di partiti di ispirazione 
nazifascista. 

Le spiegazioni di questa scel¬ 
ta di campo sono sbalorditive: 
«La Moratti ha detto che non 
conteranno niente», Non si sa 
se classificarle nella catego¬ 
ria dell'assurdo o del ridicolo. 
Ma le vere ragioni sono altre. 
Diversi ebrei, soprattutto tra 
quelli attivi nelle istituzioni 
ebraiche ufficiali, si orienta¬ 
no politicamente sulla base di 
un solo parametro che ha as¬ 
sunto un carattere totemico: 
la relazione di ogni uomo poli¬ 
tico e dello schieramento che 
rappresenta con la politica 
del governo in carica dello 
Stato d’Israele, purché quel 
governo sia di loro gradimen¬ 
to. Questo tipo di ebreo, innal¬ 
za geremiadi al cielo e accusa 
di antisemitismo chiunque 
identifichi governo di Israele 
con Stato di Israele ma è tal¬ 
mente obnubilato da non ac¬ 
corgersi che è il primo spon¬ 
sor e ideologo di quell’identifi¬ 
cazione. 

Chi come me sostiene che. 
Ebrei, popolo israeliano. Sta¬ 
to d’Israele e governo israelia¬ 
no siano realtà diverse, che 
democrazia significhi libertà 
di critica politica, sociale e 
morale e che l’ebraismo sia 
ben altro che il governo israe¬ 
liano, è stato riempito di insul¬ 
ti e di minacce, in Italia come 
in altre parti dell’Occidente. 

E doloroso constatare che ce¬ 
dendo al peso delle pressioni 
subite a causa dell’apprensio¬ 
ne per le sorti di Israele, le mi¬ 
nacce alla sua esistenza, le de¬ 
vastazioni del terrorismo su¬ 
gli innocenti, una parte degli 
ebrei della diaspora ha pro¬ 
gressivamente ceduto alla 
mentalità reazionaria che le¬ 
gittima l’ideologia di sinistra 
memoria nazista ein Folk, ein 


Reich, ein Land, un popolo, 
un governo, una terra. Questa 
mentalità trascina con sé la lo¬ 
gica perversa del chi non è 
con me è contro di me. Dun¬ 
que amico é solo chi ti appro¬ 
va fideisticamente, le sue cre¬ 
denziali non contano più. Ci si 
può disinvoltamente alleare 
con fascisti, xenofobi ed eletta 
compagnia di populisti, revi¬ 
sionisti e garbati seminegazio- 
nisti. La coscienza, quel tipo 
di ebreo se la mette a posto at¬ 
traverso uno scambio simboli¬ 
co con i «crimini» della sini¬ 
stra. 

Ma in Europa c’è uno spar¬ 
tiacque, almeno nelle demo¬ 
crazie mature: è l’Antifasci¬ 
smo. Esso non è un vecchio ar¬ 
mamentario per nostalgici, è 
l’essenza stessa della demo¬ 
crazia ed è la pietra angolare 
su cui sono state edificate le 
società dei diritti, della libertà 
e dell’ugualianza ma è anche 
il movimento che ha postofine 
allo sterminio degli ebrei, che 
ha permesso allo Stato di Isra¬ 
ele di nascere. Il cedimento 
anche simbolico agli eredi 
mai pentiti del fascismo, è 
inaccettabile e non negoziabi¬ 
le con colpe, vere o presunte, 
di altri. 

L'ebraismo stesso non può es¬ 
sere svenduto ad un idolo na¬ 
zionalista pena la sua regres¬ 
sione al tribalismo. L'ebreo ri¬ 
sponde alla propria coscienza 
e ai valori della Torah, non al 
governo di Israele. L’ebreo 
italiano democratico si rico¬ 
nosce nella Costituzione Re¬ 
pubblicana che è ineludibil¬ 
mente antifascista e non vinco¬ 
lata alle politiche, buone o 
cattive di questo o quel gover¬ 
no israeliano, ma solo ai valo¬ 
ri nazionali ed universali del¬ 
la democrazia. 

Questo è il minimo comune de¬ 
nominatore che motiva l’ap¬ 
partenenza ad una sola comu¬ 
nità ebraica nel nostro Paese. 
Se viene meno, a mio parere, 
non ha più senso riconoscersi 
in una stessa istituzione comu¬ 
nitaria e non è uno scandalo 
pensare a più comunità che 
possano in seguito confede¬ 
rarsi per la gestione delle que¬ 
stioni specificamente ebrai¬ 
che. Naturalmente ho la piena 
consapevolezza di fare parte 
di un’esigua minoranza, ma 
proprio come ebreo, di questa 
condizione sono profonda¬ 
mentefiero. 


La scelta di Livia e Rosy 


Maramotti 
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Pietro Greco 

Segue DALUt Prima 



e sono esempio, qui in Italia, i no¬ 
stri «atei devoti», con il loro am¬ 
biguo progetto culturale e il loro 
muscolare programma politico. 
E, dunque, l'antica domanda non 
ha solo riacquistato una stringen¬ 
te attualità, ma assunto anche un 
valore politico strategico. Fonda¬ 
tivo della società multietica. Ov¬ 
vero di una società in cui convi¬ 
vono diverse visioni morali legit¬ 
time e radicate. 

Cos’è, dunque, la laicità? Una 
buona risposta a questa doman¬ 
da, da un punto concettuale, la 
fornisce Giovanni Boniolo, filo¬ 
sofo della scienza in forze all'uni¬ 
versità di Padova, che ha curato 
la pubblicazione di un libro - inti¬ 
tolato, appunto. Laicità - da poco 
uscito per i tipi della Einaudi. 
Nella definizione di Boniolo la 
laicità è «queU'atteggiamento in¬ 
tellettuale caratterizzato in modo 
sufficiente dal lasciare (e auspica¬ 
bilmente dall'avere) libertà di co¬ 


scienza, intesa quale libertà di co¬ 
noscenza, libertà di credenza, li¬ 
bertà di critica e autocritica». 

Il concetto di laicità non si con¬ 
trappone in alcun modo alla reli¬ 
gione e tanto meno alla religiosi¬ 
tà. Ha invece molto a che fare con 
il concetto di democrazia e di tol¬ 
leranza. Nell'accezione di Bonio¬ 
lo per essere laici non è né neces¬ 
sario né sufficiente essere atei o 
agnostici. Anzi può (deve) essere 
laico anche un credente. Persino 
un vescovo, un rabbino o un 
imam. 

E, infatti, non è una caso che sul 
piano politico e dunque pratico 
una risposta - una bella risposta - 
alla nostra domanda è stata forni¬ 
ta, nei giorni scorsi, due signore 
cattoliche: il nuovo ministro per 
la famiglia, Rosy Bindi, e il nuo¬ 
vo ministro della salute, Livia 
Turco. 

Il ministro della famiglia Rosy 
Bindi ha dichiarato che la legge 
40 del 2004 sulla procreazione 
medicalmente assistita può esse¬ 
re rivista. Che vanno riconosciuti 
i diritti della persona anche nelle 
unioni civili. 

Il ministro della salute Livia Tur¬ 
co ha sostenuto che non opporrà 
ostacoli alla sperimentazione sul¬ 
la pillola Ru486, nell'ambito del¬ 
le leggi vigenti, e che si impegne¬ 
rà per inserire nei livelli essenzia¬ 


li di assistenza (Lea) l'anestesia 
epidurale. 

Queste dichiarazioni programma¬ 
tiche delle neo-ministro costitui¬ 
scono un'interpretazione pratica 
del concetto di laicità, così come 
lo abbiamo declinato prima. Non 
solo perché affermano il princi¬ 
pio dell'autonomia della politica. 
Ma anche perché interpretano 
nel miglior modo possibile il ruo¬ 
lo dello stato in una società mul¬ 
tietica. Che non entra nel merito e 
non indica ai suoi cittadini la stra¬ 
da o le strade migliori per acquisi¬ 
re la conoscenza, per coltivare le 
proprie credenze o sviluppare la 
critica e l'autocritica. Ma è uno 
stato che lascia ai suoi cittadini, 
se lo vogliono, la libertà di acqui¬ 
sire nuove conoscenze, di agire 
in maniera coerente con le pro¬ 
prie credenze, di esercitare la pro¬ 
pria capacità critica e autocritica. 
Quando le idee programmatiche 
di Rosy Bindi diverranno attuali - 
speriamo a breve - avremo uno 
stato che lascia ai suoi cittadini 
maggiore libertà di scelta per la 
procreazione e per la formazione 
della famiglia. E quando le idee 
programmatiche di Livia Turco 
diverranno attuali, avremo uno 
stato che lascia la libertà - per chi 
intende avvalersene - di avere un 
«parto senza dolore» o, nell'ambi¬ 
to delle leggi vigenti, un «aborto 


senza dolore». 

L'insieme del pacchetto proposto 
dalle cattoliche Rosy Bindi e Li- 
via Turco costituisce già di per sé 
un progetto di costruzione di uno 
stato più laico. Che non prende 
alcuna posizione in materia reli¬ 
giosa. Ma è rispettoso di tutte le 
grandi posizioni etiche presenti 
nel società italiana. 

La lezione delle cattoliche Rosy 
Bindi e Livia Turco costituisce. 


dunque, una limpida indicazione 
di metodo. Solo con un atteggia¬ 
mento intellettuale caratterizzato 
dal lasciare (e auspicabilmente 
dall'avere) libertà di conoscenza, 
di credenza e di critica si può go¬ 
vernare una società multietica. 
Solo la laicità dello stato può aiu¬ 
tare a far convivere e, magari, a 
far collaborare gli «stranieri mo¬ 
rali» che formano la nostra socie¬ 
tà. 


Ambiente: moltiplicate Kyoto per mille 


Silvia Zamboni 

B uone notizie: nel 2005 le 
emissioni di anidride car¬ 
bonica (C02), il principa¬ 
le gas all'origine dell'effetto-ser- 
ra, hanno registrato nell'Unione 
europea un calo di 44 milioni di 
tonnellate. Cattive notizie: nel 
medesimo anno l'Italia ha rag¬ 
giunto quota 215,4 milioni di ton¬ 
nellate di C02 emesse contro i 
207,5 milioni stabiliti. Rispetto 
all'obiettivo assegnatoci dal Pro¬ 
tocollo di Kyoto, ovvero nel peri¬ 
odo 2008-2012 ridurre le emissio¬ 
ni del 6,5% relativamente ai livel¬ 
li del 1990, le abbiamo aumentate 
del 13%, per cui siamo in «rosso» 
per più del 19%. Tra le conferme 
europee positive, spicca invece 
l'ottima performance della Re¬ 
pubblica Federale Tedesca, che, 
con i due passati governi ros¬ 
so-verdi (Spd-Gruenen), ha av¬ 
viato un impegnativo programma 
di riduzione della C02 associato 
alla fuoriuscita dal nucleare. 

A questo punto la situazione per 


l'Italia si sta facendo critica, an¬ 
che in termini economico-finan- 
ziari. Il direttore scientifico di 
Kyoto Club, Gianni Silvestrini, 
ha tradotto in toimellate di emis¬ 
sioni il nostro «sbilancio»: sono 
circa 100 milioni di tonnella¬ 
te-equivalenti per anno che ci se¬ 
parano dell'obiettivo. Ma se non 
ci fosse un minimo di correzione 
dello scenario tendenziale, e quin¬ 
di se le emissioni continuassero a 
salire, si potrebbe arrivare a 120 
milioni di tonnellate. In totale, nel 
quinquiennio «Kyoto» 2008- 
2012 dovremmo gestire un ecces¬ 
so di emissioni di 600 milioni di 
tonnellate. Quanto ci potrebbe co¬ 
stare azzerare questo debito attra¬ 
verso il meccanismo dell'emis- 
sions trading (l'acquisto di diritti 
di emissione sul mercato mondia¬ 
le previsto dal Protocollo di Kyo¬ 
to)? Rispetto a due settimane fa, il 
costo delle emissioni di C02 sul 
mercato intemazionale è diminui¬ 
to, ma è di nuovo in netta risalita, 
e al fixing del 24 maggio segnava 
19,55 euro/tonnellata. 600 milio¬ 


ni di toimellate da «abbattere» al 
costo di 19 euro la tonnellata fa¬ 
rebbero la bellezza di 11,4 miliar¬ 
di di euro. Anche in questo setto¬ 
re, dunque, una pesante eredità 
che ci ha lasciato il governo Ber¬ 
lusconi. 

E realistico ipotizzare che da uno 
a due terzi del nostro attuale defi¬ 
cit si possano coprire con politi¬ 
che nazionali: un terzo con le mi¬ 
sure già avviate, un secondo terzo 
con politiche incisive da avviare 
da parte del governo Prodi. Quin¬ 
di sono in ballo costi tra 3,8 mi¬ 
liardi di euro e 7,6 miliardi di eu¬ 
ro. Si tratta, va da sé, di risorse in¬ 
genti che più intelligentemente il 
nostro paese potrebbe utilizzare 
per raggiungere l'obiettivo asse¬ 
gnatoci dal Protocollo tramite po¬ 
litiche a favore di investimenti 
che producano risultati duraturi e 
nuova occupazione environmen- 
tally (ambientalmente) correct. 
Al momento, con 1' 11 % del totale 
venduto (in primis dalla Cina), 
dopo Giappone e Gran Bretagna 
l'Italia è il terzo paese al mondo 


per l'acquisto di diritti di emissio¬ 
ne. 

Un altro terreno che ci vede tutto¬ 
ra lontani dagli obiettivi europei è 
quello dell'uso delle energie rin¬ 
novabili. Mentre l'Unione euro¬ 
pea punta a coprire il 15% del fab¬ 
bisogno energetico con le rinno¬ 
vabili entro il 2010, oggi l'Italia è 
ferma al 6%, con fidroelettrico 
che la fa da padrone, mentre fonti 
come il fotovoltaico sono ferme a 
percentuali risibili. 

Per rilanciare una politica energe¬ 
tica coerente con gli obiettivi del 
Protocollo di Kyoto anche gli enti 
locali possono svolgere un molo 
decisivo. A partire dalle politiche 
di gestione deH'offerta e della do¬ 
manda di energia, dai trasporti, 
dall'urbanistica e dalla certifica¬ 
zione energetica in campo edili¬ 
zio. Senza trascurare il comporta¬ 
mento dell'ente locale sia come 
consumatore (di riscaldamento, 
elettricità, beni di consumo, par¬ 
co auto), che come proprietario 
e/o azionista di riferimento delle 


aziende che gestiscono smalti¬ 
mento dei rifiuti, produzione di 
energia, depurazione e potabiliz¬ 
zazione dell'acqua, trasporti loca¬ 
li, che come promotore di campa¬ 
gne di educazione ambientale. Se 
ne gioverebbero anche la qualità 
ambientale locale e l'economia 
territoriale. 

Un utile strumento per stimolare 
in questa direzione l’azione di co¬ 
muni, province e regioni potreb¬ 
be essere concordare obiettivi di 
riduzione delle emissioni da asse¬ 
gnare alle regioni. Utile anche 
l'istituzione di una cabina di regia 
aU'intemo dell'Agenzia nazionale 
per l'Energia e l'Ambiente (di cui 
si parla nel programma elettorale 
dell'Unione), per diffondere buo¬ 
ne pratiche, mettere a disposizio¬ 
ne strumentazione, consulenze, 
banche dati, e gestire l'assegna¬ 
zione di incentivi.Esempi virtuo¬ 
si di efficaci politiche prò Kyoto 
attuate - finora su base volontaria 
- da città, province e regioni, in 
Italia ed Europa, non mancano. 
Bisognerebbe moltiplicarle. 
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La voce del governo 


Socialisti, 
chi li ha visti? 


Antonio Padellano 

Segue dalu\ Prima 



iù ingiusto, invece, rimproverare 
a Prodi (come faceva ieri mattina 
il Corriere della sera) di non aver 
saputo impugnare lo scettro delle 
decisioni, imputandogli un defi¬ 
cit di politica che lascia «tutto in 
alto mare». Per restare nella me¬ 
tafora si dimentica attraverso 
quali marosi il Professore è stato 
costretto a navigare dopo PII 
aprile. La vittoria elettorale ina¬ 
spettatamente risicata che ha in¬ 
trodotto un sovrappiù di incertez¬ 
za nella nuova maggioranza. 
L’ingorgo istituzionale che ha co¬ 
stretto i leader delPUnione a 
comporre un complicato puzzle 
delle nomine. Per di più sotto il 
fuoco concentrico dell’opposi- 


Manin Carabba 

del tutto giustificato l'al¬ 
larme serenamente ma fer¬ 
mamente espresso da An¬ 
tonio Padellaro suU'Unità del 26 
maggio. Sui temi generali con¬ 
cordo e non ritengo di aggiunge¬ 
re se non il ricordo di momenti 
cruciali vissuti nella fase di pre¬ 
parazione del primo centro sini¬ 
stra, nel sessanta con Tambroni e 
nel sessantaquattro con il «tintin¬ 
nar di sciabole» avvertito da Pie¬ 
tro Nenni (e forse si potrebbe ri¬ 
cordare, rinviando ai lavori di 
Tamburrano, il peso che su Nen¬ 
ni ebbe il ricordo del diacianno- 
vismo, per fortuna più remoto 
nel tempo e nelle condizioni poli¬ 
tiche europee di oggi). 

Occorre calma ma non disatten¬ 
zione. 

Mi soffermo, per parte mia, sui 
temi politico programmatici ai 
quali da anni ho recato qualche 
contributo su queste colonne, fis¬ 
sando tre punti schematici: la cri¬ 
si della democrazia del bilancio; 
i punti di attacco dell'azione di 
governo; il contesto politico-pro¬ 
grammatico nell'Ulivo e nell' 
Unione. 

1. La crisi della democrazia del 
bilancio è resa drammatica dalle 
condizioni oggettive di dissesto 
della finanza pubblica provocate 
dalle politiche pubbliche della le¬ 
gislatura del centro-destra (mi 
permetto di citare il riassunto 
tracciato su questo giornale con 
un articolo del 5 aprile di quest' 
anno). Ma è angosciante il fatto¬ 
re istituzionale del travolgimen- 


Paolo Beni* 

Filippo Miraglia** 

S u alcune materie il gover¬ 
no Prodi ha cominciato 
bene. Tra queste c'è sicu¬ 
ramente il tema complesso e de¬ 
licato dell'immigrazione. Le pri¬ 
me dichiarazioni del ministro 
Ferrerò e della sottosegretaria 
Lucidi fanno sperare che ci sia la 
volontà di operare quella svolta 
che il programma dell'Unione 
prefigurava. 

Il viaggio a Lampedusa dei due 
esponenti del governo ha rappre¬ 
sentato un segnale importante 
per le migliaia di migranti che ar¬ 
rivano nel nostro Paese e che in 
questi anni haimo subito una pro¬ 
gressiva riduzione dei loro diritti 
ed una insopportabile campagna 
di criminalizzazione. 

Lo scorso 14 marzo abbiamo as¬ 
sistito ad uno spettacolo ignobi¬ 
le, una vera e propria «lotteria 
per la vita» che ha riguardato 
ben 484.000 lavoratori e lavora¬ 
trici stranieri, in fila per ore da¬ 
vanti agli uffici postali per spedi¬ 


zione, dominata dalle pulsioni 
eversive del suo capo; e dentro 
una campagna elettorale che non 
finisce mai. L’organigramma di 
governo, infine, dove spiccano 
personalità di sicura competenza 
e autorevolezza. Ma anche un mi¬ 
racolo di equilibrismo che per te¬ 
nere insieme componenti diverse 
e a volte conflittuali ha sicura¬ 
mente pagato un prezzo di imma¬ 
gine (troppe poltrone, troppe po¬ 
che dorme), ma almeno sta in pie¬ 
di. 

Si è detto: manca l’agenda delle 
priorità, ed eccola squadernata 
punto per punto: dal cuneo fisca¬ 
le, alle quote rosa, agli interventi 
per combattere il precariato fino 
all’abolizione delle leggi vergo¬ 
gna (ex Cirielli), come da pro¬ 
gramma. E allora una domanda 
sorge spontanea: non è che facen¬ 
do leva su limiti e difetti che nes¬ 
suno nega si vuole mettere Roma¬ 
no Prodi in una condizione di de¬ 
bolezza, più descritta che reale? 
Si sta forse cominciando un’ope- 


to sia della trasparenza dei conti 
pubblici, sia del rapporto Parla¬ 
mento- Governo determinato 
dalle scelte sostanziali e dalle ca¬ 
ratteristiche procedurali delle 
sessioni di bilancio dal 2001 in 
poi. Pur nelle condizioni difficili 
di questo avvio di legislatura la 
sinistra non può non restituire al 
Parlamento il suo ruolo. È suffi¬ 
ciente, in concreto una determi¬ 
nazione chiara e rigorosa delle 
procedure con le mozioni (Ca¬ 
mera e Senato) che approveran¬ 
no il Dpef utilizzando i poteri 
che i regolamenti già attribuisco¬ 
no ai Presidenti delle Assem¬ 
blee, alla Conferenza dei capi¬ 


gruppo, alle Commissioni bilan¬ 
cio. Si potrà certamente anche 
aprire un discorso di modifica 
dei regolamenti parlamentari se 
vi saraimo le condizioni per un 
dialogo con l'opposizione, essen¬ 
ziale in materia cosi cruciale per 
gli equilibri della democrazia. 

2.1 punti di attacco programmati¬ 
ci sono presenti nel programma 
elettorale dell'Unione che non 
deve essere sottovalutato o irri¬ 
so. Ma, come dimostra l'avvio 


re la richiesta di nulla osta all'in¬ 
gresso in Italia per lavoro. Una 
finzione a tutti nota, imposta dal¬ 
la legge, in base alla quale in Ita¬ 
lia si è costretti ad entrare clande¬ 
stinamente o per motivi diversi 
dal lavoro (soprattutto turismo) 
e poi si rimane da irregolari. 

E si aspetta. Si aspetta che ci sia 
una sanatoria (più di 700 mila 
domande nel 2002), oppure che 
il governo emani un decreto flus¬ 
si, che nel concreto è anch'esso 
una sanatoria sotto altro nome. 
A questa terribile beffa si ag¬ 
giunge quella di dover tornare 
nel paese d'origine per chiedere 
un visto, fingendo di essere chia¬ 
mati per la prima volta da quei 
datori di lavoro per i quali già si 
presta la propria opera. 

Per capire l'entità del fenomeno 
è sufficiente ricordare che nel 
2005 le domande dei datori di la¬ 
voro per lavoro non stagionale 
sono state 250 mila circa ed i po¬ 
sti disponibili meno di 50 mila. 
Quindi più di 200 mila lavorato¬ 
ri sono rimasti fuori dall'opportu¬ 
nità offerta dal decreto flussi. Se 


ra di logoramento, come si dice, a 
futura memoria? 

Sappiamo che sulle cose della po¬ 
litica possono esserci infiniti pun¬ 
ti di vista e che, raramente, il giu¬ 
dizio di chi sta dentro gli eventi 
(ministri, leader di partito) coin¬ 
cide con le impressioni di chi os¬ 


serva e interpreta quella stessa re¬ 
altà da di fuori (i lettori, gli eletto¬ 
ri). Prendiamo i resoconti su Pro¬ 
di all’assemblea della Confindu- 
stria di giovedì. Si legge che l’in¬ 
tervento del premier non ha 
«scaldato» la platea, malgrado la 


del dibattito (compresa la rela¬ 
zione Montezemolo) c'è biso¬ 
gno, come ha sottolineato il Pre¬ 
sidente Prodi, di una immediata 
risposta. La diagnosi di Padoa 
Schioppa, che rinvia alle condi¬ 
zioni complessive di finanza 
pubblica del 1992, suggerisce di 
prendere come base la strada se¬ 
guita, allora, dal primo governo 
Amato. Nei limiti delle possibili¬ 
tà che l'azione di indirizzo gover¬ 
nativo riterrà praticabile si do¬ 
vrebbe presentare, insieme al 
Dpef, una legge di delega sui 
principali temi strutturali inclusi 
nel programma di governo: lavo¬ 
ro; liberalizzazioni; contenimen¬ 


to spesa corrente (con un vero 
metodo Gordon Brown, come 
suggerito dall'ultima eccellente 
relazione della Corte dei conti); 
sanità. Naturalmente è solo un 
elenco approssimativo che deve 
essere costruito dall'azione di go¬ 
verno; su ciascun tema il pro¬ 
gramma di governo offre una ba¬ 
se. Quel che importa è non lascia¬ 
re che un sovraccarico istituzio¬ 
nale pesi tutto sul fisco e sulla 
nuova finanziaria, che avrà, co- 


a questi si sommano i circa 
300.000 rimasti fuori nel 2006 si 
arriva alle 484.000 domande di 
cui sopra. 

Il governo Berlusconi è respon¬ 
sabile di questa ingiustizia. Il nu¬ 
mero previsto dal decreto flussi 
avrebbe dovuto dare a tutti la 
possibilità di regolarizzare i rap¬ 
porti di lavoro già in essere. In¬ 
vece, persone che si trovano nel¬ 
le stesse condizioni si vedranno 
arrivare risposte diverse solo sul¬ 
la base dell'ordine cronologico 
di deposito della richiesta. Il fat¬ 
to che il ministro Ferrerò abbia 
espresso la volontà di sanare al 
più presto questa situazione, ap¬ 
plicando la legge in vigore, ci 
sembra non solo un atto di giusti¬ 
zia nei confronti di quelle centi¬ 
naia di miglia di persone che 
hanno chiesto di essere regola- 
rizzate avendone i requisiti, ma 
anche una scelta di buon senso, 
che porterà nelle casse dello Sta¬ 
to una somma cospicua grazie 
all'emersione di così tanti rap¬ 
porti di lavoro oggi «in nero». 

Si tratta di un primo passo, al 


manifestata disponibilità al dialo¬ 
go e gli impegni presi per attenua¬ 
re il peso fiscale sulle aziende. 
D’altro canto si può ben capire 
che un governo che ha nel pro¬ 
gramma la tassazione delle rendi¬ 
te finanziarie e il ripristino della 
tassa di successione per i grandi 


patrimoni possa generare sensa¬ 
zioni non esattamente calorose in 
un’assemblea di facoltosi indu¬ 
striali. Per le stesse ragioni, viste 
al contrario, gli elettori del cen¬ 
trosinistra possono invece dirsi 
soddisfatti. Prodi ha ripetuto agli 


munque, da misurarsi con i vin¬ 
coli posti da un rinnovato ciclo di 
adesione reale alla Costituzione 
fiscale europea, senza le meirzo- 
gne e gli aggiramenti del «tre- 
montismo». 

La democrazia del governo dell' 
economia passa, su questi temi, 
per la riproposizione di una for¬ 
mula aperta e pluralista della 
concertazione con il sindacato e 
con le organizzazioni di settori 
produttivi riprendendo il filo dal 
1993. Il Congresso della Cgil 
può essere assunto come una del¬ 
le basi attorno alle quali allargare 
il consenso: In sintesi per un nuo¬ 
vo ciclo di concertazione che 
non si chiuda in formule neocor¬ 
porative ma che garantisca la 
conciliabilità tra govemance/ 
programmazione e conflitto. 

3. Sono convinto che, al di là del¬ 
le iniziali fibrillazioni, la coali¬ 
zione abbia la sostanza politica e 
programmatica per avviare il per¬ 
corso del partito democratico. 
Dal punto di vista politico, quan¬ 
to all'Ulivo, si deve recuperare, 
pensando ai momenti più alti del¬ 
la storia passata, una capacità di 
dialogo effettivo Ira riformismo 
socialdemocratico e cattolicesi¬ 
mo democratico. Penso al dialo¬ 
go Vanoni-Morandi sul mezzo¬ 
giorno e sulla programmazione; 
aH'incontro del riformismo di 
Nenni, Giolitti, Lombardi, con 
Saraceno e Andreatta; incontri e 
dialoghi ricchi di contenuti laici 
profondi, testimoniati dalla sto¬ 
ria (pensiamo ad Andreatta mini¬ 
stro del tesoro, nei confronti del¬ 
la finanza bianca, con i suoi am- 


quale altri ne dovranno seguire. 
Tra questi pensiamo sia priorita¬ 
rio un segnale che vada nella di¬ 
rezione della chiusura dei Cpt e 
con essi della stagione del diritto 
speciale per i migranti. 

Siamo consapevoli che questa 
scelta non potrà essere immedia¬ 
ta, ma il nuovo governo potreb¬ 
be subito, secondo quanto dispo¬ 
ne la legge, consentire alle asso¬ 
ciazioni di tutela dei diritti dei 
migranti e ai giornalisti di entra¬ 
re nei Cpt, inaugurando un meto¬ 
do che garantisca trasparenza e 
conoscenza su quel che davvero 
sono e su come vengono gestite 
queste strutture. 

Perché tutto ciò sia possibile 
non è necessario aspettare 
l'abrogazione della Bossi-Fini 
(prevista dal programma dell' 
Unione) e una nuova legislazio¬ 
ne organica in materia. E suffi¬ 
ciente un decreto urgente del 
consiglio dei ministri. 

Così come con la medesima 
procedura si potrebbe introdur¬ 
re una misura di regolarizzazio¬ 
ne permanente (ad esempio fa- 


imprenditori esattamente quello 
che aveva detto a Vicenza prima 
del voto: vi daremo molto ma 
chiediamo molto. Ma chi glielo 
dice alla gran massa dei cittadini 
che il premier sta mantenendo gli 
impegni presi? I tg taroccati? 

No, è indispensabile che Prodi, 
insieme alla tante cose che ha da 
fare diventi lui la voce del gover¬ 
no. Chieda al servizio pubblico 
della Rai (ne ha facoltà) un perio¬ 
dico appuntamento televisivo 
(basterebbe una volta al mese) 
nel quale spiegare agli italiani ciò 
che è stato fatto, cosa manca da 
fare e perché. Si faccia inquadra¬ 
re seduto alla sua scrivania di Pa¬ 
lazzo Chigi, con accanto il trico¬ 
lore. Dia solennità a ciò che dice 
ma parli con la spontaneità e la 
sincerità che tutti gli riconoscono 
(e pazienza se si mangerà qual¬ 
che consonante). L’Italia della 
gente comune ne ha piene le sca¬ 
tole dei grandi comunicatori. Ma 
non va lasciata sola. 

apadellaro@unita. it 


bigui confini perversi). L'irruzio¬ 
ne del contributo laico della Ro¬ 
sa nel pugno non contraddice la 
possibilità di togliere il dialogo 
con i cattolici da alcune miserie 
degli ultimi tempi, anche parten¬ 
do da una seria riflessione sul 
nuovo pontificato, il cui indiriz¬ 
zo non sembra poter coincidere 
con quello di questa o quella 
Conferenza episcopale naziona¬ 
le. 

Ritengo anche che, a partire dall' 
ultimo congresso di Rifondazio¬ 
ne, sia possibile, pur nella distin¬ 
zione dei ruoli e delle collocazio¬ 
ni, una seria unità dell'intera 
Unione; non è fatale una divari¬ 
cazione alla tedesca (d'altronde 
rovinosa nelle condizioni italia¬ 
ne). In diverse sedi di elaborazio¬ 
ne politico-culturale il dialogo è 
aperto attorno ad obiettivi, fini e 
mezzi di una programmazione 
democratica, inserita nel conte¬ 
sto europeo. 

Il programma di governo può of¬ 
frire la base per una visione di 
medio e lungo periodo. Il rifor¬ 
mismo significa coniugare le re¬ 
gole del mercato e della concor¬ 
renza con una prospettazione po¬ 
sitiva dei contenuti del Welfare, 
fondati sui vecchi e nuovi diritti 
di cittadinanza sociale. 

Forse è ancora troppo poco visi¬ 
bile il quadro di riferimento of¬ 
ferto al consenso dei cittadini. 
Spetta al processo politico unifi¬ 
cante dell'Ulivo, dentro l'Unio¬ 
ne, far comprendere il disegno 
dei valori, dei programmi, dei di¬ 
ritti sociali che costituiscono la 
nostra proposta al Paese. 


cendo ricorso all'art. 18 del TU, 
per far emergere i rapporti di la¬ 
voro irregolari); oppure la modi¬ 
fica della legge 140 sull'acco¬ 
glienza dei richiedenti asilo che 
va riportata dalle mani dei pre¬ 
fetti a quelle dei Sindaci e dell' 
Anci; o ancora un provvedimen¬ 
to che annulli l'accordo con le 
Poste per il rinnovo dei permes¬ 
si di soggiorno, che privatizza 
un servizio che dovrebbe essere 
pubblico e senza costi per l'uten¬ 
te straniero. 

A questi provvedimenti si do¬ 
vrebbe affiancare la corsia pre¬ 
ferenziale di una legge ordina¬ 
ria (per esempio accogliendo il 
testo proposto dall'Anci) per il 
diritto di voto. 

Vedremo nelle prossime setti¬ 
mane se l'Unione avrà la volon¬ 
tà di recepire queste prime ri¬ 
chieste, coerenti con il program¬ 
ma. Da parte nostra, siamo di¬ 
sponibili a confrontarci e colla¬ 
borare perché sull'immigrazio¬ 
ne si volti finalmente pagina. 

* presidente nazionale Arci 
** responsabile immigrazione Arci 


Giuseppe Tamburrano 

Segue dalla Prima 

I l tono è leggero, ma il caso è 
serio. Amputare la storia del 
'900 del pensiero, dell'azione 
del socialismo e dei risultati otte¬ 
nuti con la lotta di classe e con la 
lotta politica per l'elevazione delle 
plebi, il miglioramento delle retri¬ 
buzioni, il riconoscimento dei di¬ 
ritti dei lavoratori e per la trasfor¬ 
mazione sociale, civile, culturale 
di tutta la società equivale a can¬ 
cellare 0 svalutare il fattore politi¬ 
co forse il più importante della sto¬ 
ria italiana nella prima metà del se¬ 
colo scorso. E quello che sta acca¬ 
dendo: è antistoria! 

L'oblio è il risultato sia di opera¬ 
zioni culturali revisionistiche che 
di «dimenticanze». Gli episodi so¬ 
no numerosi. Ne cito alcuni recen¬ 
ti. Nel libro di Mirella Serri I re¬ 
denti si raccontano i casi di perso¬ 
nalità che hanno avuto un ruolo 
importante nella cultura fascista e 
che dopo la fine del regime sono 
passati ed accolti nel Pei di To¬ 
gliatti. Il libro è stato usato a iosa 
nella campagna revisionistica. 
Ma, a cominciare dalla stessa Ser¬ 
ri, si è precisato che molti, tanti in¬ 
tellettuali e uomini politici non si 
sono arresi, tanti hanno preferito il 
carcere. E giù nomi di comunisti, 
azionisti, anche democristiani. 
Non ho trovato il nome di un so¬ 
cialista, nemmeno quello di San¬ 
dro Pertini. E nessuno ha ricordato 
che i più severi verso coloro che 
volevano «redimersi» nei partiti 
antifascisti furono proprio i socia¬ 
listi. 

Questo è l'oblio. Poi vi è la damna¬ 
tio memoriae: a questa operazione 
appartiene l'accusa falsa di essere 
stato una spia del fascismo rivolta 
a Silone allo scopo di screditare un 
grande scrittore socialista. Un al¬ 
tro grande socialista, Piero Cala¬ 
mandrei, è stato preso di mira in 
particolare dall'autore di belle pa¬ 
gine sui valori deH'antifascismo, 
Sergio Luzzatto. Nella sua Intro¬ 
duzione alla ristampa di Uomini e 
città della Resistenza di Calaman¬ 
drei troviamo queste righe: 
«Quanti tra i soloni dell'Italia libe¬ 
ra erano scesi a patti col regime fa¬ 
scista! Calamandrei compreso». 
Anche a questa «scoperta» - pre¬ 
sto ridimensionata - della compro¬ 
missione col fascismo di una figu¬ 
ra luminosa di socialista e antifa¬ 
scista è stato dato un largo spazio 
revisionista. 

E tomo alla obliterazione. Due 
esempi: un film e un saggio stori¬ 
co. Il film televisivo è quello di Li¬ 
liana Cavani su De Gasperi. Prota¬ 
gonisti sono la De e il Pei. Fa qual¬ 
che apparizione anche Pietro Nen¬ 
ni, giusto per essere messo in catti¬ 
va luce, direi in burletta. Il saggio 
storico è quello di Giuseppe Vac¬ 


ca: Il riformismo italiano, recente¬ 
mente presentato da D'Alema e 
Amato. Vacca la prende alla lonta¬ 
na: «La sinistra italiana e il rifor¬ 
mismo nel Novecento». Il riformi¬ 
smo della sinistra italiana nel No¬ 
vecento è stato quello di Turati nel 
primo decennio del secolo e quel¬ 
lo di Nenni nel centro-sinistra de¬ 
gli anni '60. Eppure il nome di Tu¬ 
rati è citato una sola volta e quello 
di Nenni mai. 

Tra i tanti altri episodi ricordo il 
«caso Amato» nella corsa al Quiri¬ 
nale e il convegno sulle «Origini 
della Repubblica e il processo co¬ 
stituente». 

Giuliano Amato era dato come il 
candidato vincente nelle elezioni 
del presidente della Repubblica. 
Aveva i voti dell'Ulivo del quale è 
altissimo esponente e molti voti di 
«simpatia» del centro-destra: sa¬ 
rebbe stato il presidente della gran¬ 
de maggioranza del Parlamento. 
Perché la sinistra non l'ha candida¬ 
to? Molte sono state le spiegazio¬ 
ni, ma quella vera è che Amato, 
anche se ormai «naturalizzato Ds, 
è stato socialista e il suo peccato 
d'origine ha pesato: «non è dei no¬ 
stri». 

Il 30 maggio nella Sala della Lupa 
della Camera dei deputati si terrà 
un convegno su «Le origini della 
Repubblica e il processo costituen¬ 
te». E promosso dalla Fondazione 
della Camera dei deputati insieme 
al Comitato nazione «Alle origini 
della Repubblica». Sarà presente 
il Presidente della Repubblica e in- 
terverrano il Presidente della Ca¬ 
mera dei deputati e il Presidente 
della Fondazione della Camera 
dei deputati. Un convegno solen¬ 
ne, quasi una celebrazione ufficia¬ 
le. Si leggono i nomi dei presiden¬ 
ti delle varie sessioni di lavoro, i ti¬ 
toli delle relazioni e si capisce su¬ 
bito che è un convegno di tenden¬ 
za. Il ruolo dei socialisti è affidato 
ad una relazione nella stessa ses¬ 
sione insieme ai monarchici e ai 
neo-fascisti. Tra i presidenti delle 
sessioni vi sono storici e non, di 
varie tendenze nessuna riconduci¬ 
bile ai valori del socialismo. Sono 
stati esclusi istituti culturali socia¬ 
listi che posseggono materiale pre¬ 
zioso di studio su quegli anni. So¬ 
no assenti prestigiose personalità 
socialiste che sono stati attori im¬ 
portanti della battaglia per la Re¬ 
pubblica. Certamente il ruolo del 
Psi, che alle elezioni del 2 giugno 
fu il secondo partito, e, in partico¬ 
lare, quello di Pietro Nenni che fu¬ 
rono determinanti per la vittoria 
della Repubblica non avranno il ri¬ 
salto che ebbero nella realtà stori¬ 
ca. Anche questa pagina che fu 
scritta soprattutto dai socialisti su¬ 
birà un trattamento con la scolori¬ 
na e un grave vulnus sarà recato al¬ 
la comune storia repubblicana. So 
a chi, non capisco a che giovano 
queste operazioni. 
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Distribuzione 

• A&G Marco S.p.A. 

20126 Milano, via Fortezza, 27 


Pubblicità 

• Publikompass S.p.A. 

via Carducci, 29 20123 Milano 

tei. 02 24424712 

fax 02 24424490 - 02 24424550 


La tiratura del 26 maggio è stata di 132.628 copie 


Governare bene si può (ma a conti fatti) 


Immigrazione, punto e a capo. Da subito 


Sono necessarie risposte immediate 
Tanto per cominciare, si dovrebbe 
presentare, insieme ai Dpef, una iegge 
di deiega sui principaii temi 
strutturaii: iavoro, contenimento 
spesa corrente, sanità 


È indispensabiie che Prodi diventi 
iui ia voce dei governo. Chieda 
ai servizio pubbiico (ne ha facoità) 
un periodico appuntamento teievisivo 
nei quaie spiegare agii itaiiani ciò che 
è stato fatto, cosa manca e perché... 
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voli diretti per Helsinki 
da Milano, Roma, 
Pisa e Venezia 


Il Grande Nord 


Il Postale del Fiordi 


Navigando lungo la 
costa norvegese 



HURTIGRUTEN 




Dai laghi finlandesi a Caponord 

Il Mondo del Sole di Mezzanotte 


! isole d! Mezzanotte éH grande sogno d! tutti! viaggiatori. 

Dopo aver visitato Helsinkis! vola a RovanlemI, città d! Babbo Natale e da qu!s! raggiunge Caponord 
attraverso la Lapponla finlandese, non tralasciando un tratto della selvaggia costa norvegese da 
Troms 0 ad Hammerfest (la cittadina più settentrionale de! mondo). 

É Inoltre possibile abbinare la visita allaghi Finlandesi estendendo la durata all giorni, oppure 
effettuare un 'estensione Individuale a Stoccolma. 


Tour con accompagnatore in lingua italiana 

quote in Euro* 

partenze settimanali da giugno a settembre 

giorni 

a partire da 

• Finlandia e Sole di Mezzanotte 

8 

1.560 

• Laghi finlandesi Helsinki e Caponord 

11 

2.090 

• Finlandia e Caponord con escursione a Vyborg (Russia) 

12 

2.390 


* Quote indicative in Euro incluso voli di linea dall'Italia - hotel di la cat., tour con visite 
ed escursioni, trasferimenti, 8/16 pasti principali ed accompagnatore specializzato in lin¬ 
gua italiana 


Tour individuali 

partenze giornaliere da giugno a settembre 


• Finlandia da scoprire 

8 

915 

• La terra dei Sami 

9 

1.195 

• Meravigliosa Finlandia 

13 

1.110 


* Quote indicative in Euro incluso voli di linea dall'Italia - auto a noleggio con Km illimitato, 
pernottamenti e prime colazioni in hotel/cottage - camera a due letti. 


Offerte speciali week-end a Helsinki - volo + 2 notti _^ 
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Lillehammer 


Il Postale dei Fiordi 

Navigazione lungo la Costa Norvegese 


In alcuni luoghi de! mondo la forza della creazione è stata più generosa. 

Un esemplo può essere la Costa Norvegese, rotta dellHurtìgruten, 7/ viaggio più bello de! mondo " come viene 
orgogliosamente definito dalla compagnia d! navigazione che gestisce H Postale de! Fiordi 
Un Itinerario In cu! raramente gli occhi possono riposarsi, perché le Impressioni s! susseguono senza fine. 

I La nave effettua SS scali, sfiora migliala d!Isole ed è 
accompagnata da una natura che non potrete trovare 
■' In nessun 'altra parte de! mondo. 

7/ viaggio più bello de! mondo " Inizia a Bergen, 

36S giorni all'anno. 

E non è soltanto H viaggio a regalarvi nuove sensazioni 
Anche le navi dell'HurtIgruten appartengono ad una 
categorìa a sé, un attraente mix d! lussuose navi 
da eroderà e normali Imbarcazioni che trasportano 
abitanti de! luogo e mera da uno scalo all'altro. 


polare 

artico 


Tour con accompagnatore in lingua italiana 
partenze settimanali da giugno a settembre 


quote in Euro* 
giorni a partire da 


Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione 
con Hurtigruten lungo la Costa Norvegese (rotta verso Sud) 


9/12 2.120 


Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione 
con Hurtigruten lungo la Costa Norvegese (rotta verso Nord) 


10/15 2.410 


—>■ 


* Quote indicative in Euro incluso voli di linea dall'Italia - hotel di la cat., tour con visite 
ed escursioni, trasferimenti, pensione completa a bordo ed accompagnatore specializzato 
in lingua italiana 

Tour individuali 

• Rotta verso Nord da Bergen a Caponord 10 2.040 

✓ Offerta speciale dal 15 agosto al 30 settembre Euro 1.590 


• Rotta verso Sud da Kirkenes a Caponord 

✓ Offerta speciale dal 15 agosto al 30 settembre Euro 

9 

1.430 

1.820 

• Navigazione circoiare da Bergen a Caponord e viceversa 

✓ Offerta speciale dal 15 agosto al 30 settembre Euro 

15 

2.090 

2.670 

* Quote indicative in Euro incluso voli di linea dall'Italia - pensione completa a bordo 
(mezza pensione per le offerte speciali) 

Alla scoperta delle Terre Artiche e Antartiche 



Nsvigazione e Avventure tra i Ghiacci con assistenza in lingua inglese 

• Crociere alie Isoie Lofoten e Vesteraien con la M/n Lofoten 10 

2.185 

• Isole Svalbard con le M/n Nordstjernen e M/n Polar Star 
Troms 0 , la costa nord-occidentale dello Spitsbergen, Oslo 

8/11 

2.635 

• Groenlandia con la M/n DIsko II - DIsko Bay e Ultima Thuie 

10/17 

4.870 


• Antartide - da ottobre 2006 a febbraio 2007 

Terra del Fuoco - Capo Horn - Patagonia - Santiago - Buenos Aires 


20 5.800 


Queste sono solo alcune delle numerose proposte 
per viaggi di gruppo e Individuali. 
Richiedi I cataloghi GIver Viaggi e Crociere 
nelle migliori Agenzie di Viaggi 
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Un Mondo di Natura 


Giver Viaggi e Crociere - Tel. 010 5756300 - Fax 010/581217» e-mail: giver@giverviaggi.com 


«IVUt 

VIAGGI E CROCIERE 


www.giverviaggi.coiii 

* Tutte le quote sono indicative "a partire da". Programmi e condizioni dettagliate sui cataloghi e sul sito 










































































































cinema 1 

sabato 27 maggio 2006 


TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Bubble 

Martha vive insieme al suo vecehio 
padre e lavora in una fabbrica di 
bambole in una cittadina del depresso 
Midwest. La donna ha un sentimento 
di affetto e amicizia verso il collega 
Kyle, un ragazzo solitario che vive 
ancora con la madre. L'equilibrio del 
loro rapporto viene alterato 
dall'arrivo di una nuova operaia, 
Rose, ragazza madre, con la quale 
Kyle avvia una relazione... Tutta la 
banalità del male e l'apatia di certa 
provincia americana. 

di Steven Soderbergh drammatico 


Volver 

Raimunda (Penelope Cruz), ha una 
figlia adolescente e un marito 
disoccupato. La sorella Sole lavora a 
casa come parrucchiera. Irene 
(Carmen Maura) è la madre defunta 
«tornata» sulla terra per sistemare 
questioni ancora aperte e per aiutare a 
vivere e a morire. 

11 racconto, tra mèlo e noir, è un 
omaggio al mondo femminile, alle 
donne, alla loro tenacia e al loro senso 
pratico. Gli uomini invece appaiono 
marginali e inutili, traditori e violenti. 

diPedroAlmodòvar commedia 


n codice da Vinci 

Jacques Saunière, curatore del 
Louvre, viene assassinato alTintemo 
del museo. 11 cadavere viene trovato 
nella posizione del celebre Uomo 
Vitruviano disegnato da Leonardo. 
Uno studioso di simbologia 
americano, Robert Langdon (Tom 
Hanks) è sospettato, ma la nipote di 
Saunière, Sophie Neveu (Audrey 
Tautou), una criptoioga che lavora 
per la polizia crede nella sua 
itmocenza. DalTomonimo romanzo 
diDanBrown. 


n regista di matrimoni 

Il matrimonio come ritualità del 
conformismo. Il regista Franco 
Elica (Castellitto), interrotta la 
lavorazione de "I Promessi Sposi", 
decide di fuggire in Sicilia, a Cefalù. 
Qui farà amicizia con un uomo che 
si guadagna da vivere girando 
filmini di matrimoni, incontra un 
regista che si spaccia per morto per 
ottenere quel riconoscimento mai 
avuto "in vita" e conosce un principe 
spiantato che gli commissiona il 
film delle nozze di sua figlia. 


Whisky 

Whisky è la parola che Jacobo e Marta 
devono pronunciare per sorridere 
davanti al fotografo. L'uomo, 
proprietario di una fabbrica di calzini, 
ha chiesto alla donna, fidata 
assistente, di fingersi sua moglie per il 
periodo di permanenza del fratello 
Henna, che vive all'estero. La 
finzione produrrà grandi cambiamenti 
per tutti. Nel secondo lungometraggio 
dei due giovani registi uruguayani i 
dialoghi sembrano rimandare sempre 
a qualcos'altro. 

diJ.P. Rebella, P.Stoll drammatico 


Una magica 
notte d’estate 

La leggenda narra che una volta l'anno, 
durante il solstizio d'estate, gli esseri 
umani possono entrare nel mondo 
magico delle fate e dei folletti dove i 
sogni diventano realtà. Tulta la magia 
del "Sogno di una notte di mezza 
estate" di William Shakespeare in un 
film di animazione europeo, versione 
3D. 1 due registi spagnoli hanno 
semplificato un po' la trama originale, 
ma hanno mantenuto inalterato il 
"doppio" mondo: la realtà e il sogno. 

dIA.delaCruz, M.Gomez animazione 


XMen3 


Jean Grey, morta in X-Men 2, rinasce 
come Fenice Nera, in versione darklady, 
nell'ultimo capitolo della trilogia 
ispirata ai fumetti della Marvel. 1 
mutanti possono ora scegliere se 
rimanere tali oppure diventare degli 
umani rinunciando alla loro unicità. 
Omologarsi per evitare la persecuzione? 
Due i punti di vista che si affrontano: 
quello di Charles Xavier, assertore della 
tolleranza e quello di Magnete, che 
crede nella sopravvivenza del più forte. 

dIBrettRatner fantasy 


di Ron Howard thriller di Marco Bellocchio drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Mission Impossible 3 

21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

America vìa Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Volver 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

SalaB 375 Dnde 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

Sala 1 150 II Codice Da Vinci 

15:00-17:45-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 350 Anche libere va bene 

15:30-17:30-20:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Dipese 

Cineclub Fritz Lang viaAcquarone,64RTel .010219768 

Il mio miglior nemico 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

1 Cinema Teatro San Pietro piazzaFrassinettl, 10Tet0103728602 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

S Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 

199199991 


X-Men 3-11 conflitto finale 

15:15-17:45-20:15-22:45-01:00 (E 7,30) 

Sala 2 122 L'era glaciale 2-11 disgelo 

15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,30) 

Sala 3 113 Una magica notte d'estate 

14:30-16:30-18:30 (E 7,30) 

La casa del diavola 

20:30-22:50-01:00 (E 7,30) 

Sala 4 454 II Codice Da Vinci 

14:30-17:30-20:30-23:30 (E 7,30) 

Sala 5 113 One last dance 

15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,30) 

Sala 6 251 II Codice Da Vinci 

16:30-19:30-22:30 (E 7,30) 

Sala 7 282 II Codice Da Vinci 

15:30-18:30-21:30-00:30 (E 7,30) 

Sala 8 178 X-Men 3 - Il conflitto finale 

16:15-18:45-21:15-23:30 (E7,30) 

Sala 9 113 Mission Impossible 3 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,30) 

Salalo 113 Volver 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,30) 

City Tel. 0108690073 

Salai II caimano 

15:30-17:50-20:30-22:30 

Sala 2 Whisky 

15:30-17:30-20:15-22:30 

Club Amici Del Cinema viaC. Rolando, 15Tel. 010413838 

False verità 

21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, ISrTel. 010586419 

Inside man 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 120 Ti va di ballare? 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Inside man 

15:20-17:40-20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 

S Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

E se domani.... 

18:00-19:45-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Padre Pio 

16:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Notte prima degli esami 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Nickelodeon via delia Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

S Nuovo Cinema Palmaro viaPrà, 1 64Teioi06121762 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

17:00-19:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

S Odeon corso Buenos Aires, 83 Tei. 0103628298 

X-Men 3-11 conflitto finale 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala Pitta 280 II Codice Da Vinci 

15:15-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

S Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Il regista di matrimoni 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

RitZ piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Volver 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista via O. Oliva - Località SestrI Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Ti va di ballare? 

20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50) 

San Siro via Plebana - Local[tà:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Il regista di matrimoni 

17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

S Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

Romance & Cigarettes 

20:20 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Una cosa chiamata felicità 

22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

15:30-17:30-20:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

S Ilei Cinemas Fiumara Tei 199123321 

SalaSRanstad 499 II Codice Da Vinci 

16:00-19:15-22:30 (E 7,20) 

Salai 143 ScaryMovied 

20:30-22:30-00:30 (E 7,20) 

Una magica notte d'estate 

14:30-16:30-18:30 (E 7,20) 

Sala 2 216 II Codice Da Vinci 

14:00-17:15-20:30-23:45 (E 7,20) 

Sala 3 143 One last dance 14:00-16:15-18:30-20:40-22:50-01:00 (E 7,20) 

Sala 4 143 Ti va di ballare? 

14:40-17:20-20:00-22:30-01:00 (E 7,20) 

Sala 5 143 La casa del diavolo 

15:15-17:50-20:20-22:50 (E7,20) 

Sala 6 216 L'era glaciale 2-11 disgelo 


14:00-16:10-18:10-20:20-22:20-00:20 (E 7,20) 

Sala 7 216 II Codice Da Vinci 

14:30-17:45-21:00-00:15 (E7,20) 

Sala 9 216 X-Men 3 - Il conflitto finale 

15:40-18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,20) 

Sala 10 216 Mission Impossible 3 

14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,20) 

Sala 11 320 II Codice Da Vinci 

15:00-18:15-21:30-00:45 (E 7,20) 

Sala 12 320 II Codice Da Vinci 

15:30-18:45-22:00 (E 7,20) 

Sala 1 3 216 X-Men 3 - Il conflitto finale 

15:00-17:15-20:00-22:15-00:30 (E 7,20) 

Sala 14 143 Volver 

15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 300 Una top model nel mio letto 17:00-18:50-20:40-22:30(E6,20; Rld.3,62) 

Sala 2 525 Una magica notte d'estate 

15:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 

Mission Impossible 3 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 

Sala 3 600 One last dance 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 


• Bargagu 

Parrocchiale Bargaglì piazza delia Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Notte prima degli esami 

21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 

Paradiso largo Skrjabln, 1 Tel. 0103474251 

Notte prima degli esami 

17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 

San Giuseppe vìa Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

21:00 (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure 

Campese vìa Convento, 4 

Mission Impossible 3 

21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 

S Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Il Codice Da Vinci 

15:00-17:45-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tei. 0109677130 

Scary Movie 4 

21:15 (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 

S Cantero plazzaMatteottl, 23 Tei. 0185363274 

Il Codice Da Vinci 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

S Mignon viaMartiridellaLìberazione,131 Tel. 0185309694 

Volver 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 


S SiiViO PeiliCO via Postumla, 59 Tel. 3389738721 


Riposo 


• Nasone 


O.p Mons. Maccio' via Pallavìcini, 7 Tel. 0109269792 


L'era glaciale 2 - Il disgelo 

21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 



Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 



X-Men 3 - Il conflitto finale 

16:00-18:10-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

200 Romance & Cigarettes 

16:00-18:10-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

150 Volver 

15:30-17:45-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Il Codice Da Vinci 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Maneottl, 4 Tei. 010924400 

La famiglia omicidi 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16Tel. 0185286033 

Il Codice Da Vinci 16:00-19:00-22:00 (E6,50; Rld. 4,50) 

• Sestri Levante 

Ariston vìa e. fico, 12 Tei. 018541505 

Il Codice Da Vinci 16:00-19:00-22:00 (E6.50: Rld. 4,50) 

MMWm 

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Volver 15:30-17:45-20:15-22:40 (E 6,50; Rld. 5,00) 

Imperia via unione, 9 Tel. 0183292745 

X-Men 3 - Il conflittn finale 20:15-22:40 (E 6,50; Rld. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

S Politeama Dianese via calroll, 35 Tei. 01 83/495930 

Il Codice Da Vinci 16:30-20:00-22:40 (E 6,50; Rld. 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Il Codice Da Vinci 15:30-17:10-18;50-20:30-22:30 (E7,00; Rld. 4,00) 

RitZ corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Il Codice Da Vinci 16:00-18:00-20:00-22:30 (E7,00: Rld. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

X-Men 3 ■ Il conf littn finale 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rld. 4,00) 

Roof 2 135 Dne last dance _ 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rld. 4,00) 

Roof3 135 Romance & Cigarettes 20:30-22:30 (E 7,00; Rld. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Volver 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rld. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tei. 0187714955 

Riposo 

S Garibaldi via Giulio delia Torre, 79 Tei. 0187524661 

Riposo 

3 II Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

Volver 16:00-18:00-20:15-22:15 (E6,50; Rld. 4,50) 

9 Megacine Tei. 199404405 

Il Codice Da Vinci 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E7,50; Rld. 5,50) 
Sala2 II Codice Da Vinci 16:00-18:00-20:00-22:30-00:00 (E7,50; Rld. 5,50) 

Sala 3 X-Men 3 - Il conf littn finale 15:30-17:30-21:00-23:00 (E 7,50; Rld. 5,50) 


Sala 4 

X-Men 3-11 conflitto finale 

16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Dee last dance 

15:40-17:40-20:40-22:40-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Una magica notte d'estate 15:00-16:40-18:20-20:00 (E 7,50; Rld. 5,50) 

Sala 7 

Volver 

15:30-18:00-20:00-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Mission Impossible 3 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Mission Impossible 3 

21:40-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 10 L'era glaciale 2-11 disgele 

15:30-17:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rld. 5,50) 


Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

nìp! 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


^ Asteria via Gerinl,40 Tei. 0187965761 

Riposo 


SAVONA 


Diana vìa Giuseppe Brignonì, 1 r Tel. 019825714 




Il Codice Da Vinci 

15:40-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 2 

448 

Una top model nel mio letto 

20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Una magica notte d'estate 

16:00-17:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

Volver 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Il Codice Da Vinci 

16:20-19:20-22:15 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Mission Impossible 3 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


X-Men 3-11 conflitto finale 

15:40-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filmstudio 

1 piazza Diaz, 46TeL 019813357 




Viaggio alla Mecca 

17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Aussio 


RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Il regista di mabimoni 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rld. 4,00) 

• Alberga 


S Ambra via/\rchlvoltodelTeatro,8Tel.018251419 

X-Men 3 - Il conflittn finale 20:30-22:30 (E 6,00; Rld. 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Il Codice Da Vinci 17:15-20:00-22:30 (E 6,00; Rld. 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tei. 019669961 

Una top model nel mio letto 20:30-22:30 (E 6,50; Rld. 4,00) 

• CaIRD MONTENOnE 


S CineAbba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Il Codice Da Vinci 19:30-22:10 (E 5,50; Rld. 4,50) 

• CisANO Sul Neva 


S Muitipiex Aibenga Regione Bagnoli - Località CIsano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Mission Impossible 3 

15:30-19:40-22:25 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Il Codice Da Vinci 

17:00-20:00-23:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Il Codice Da Vinci 

15:25-18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

X-Men 3-11 conflitto finale 

15:20-17:35-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Volver 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

One last dance 

15:25-17:40-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Il Codice Da Vinci 

20:00-22:45 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Il Codice Da Vinci 16:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rld. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDfTORiUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 
Martedì ore 14.45 Teatro di Ritorno - i ragazzi da spettatori diventa¬ 
no ATTORI rassegna di spettacoli realizzati dalle scuole genovesi 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore 20.30 La Cenerentoia musica di Gioachino Rossini, regia 
Paul Curran, direttore Renato Palombo, Allestimento Teatro di 
San Carlo di Napoli 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 Mises en Espace "Polvere alla polvere", regia 

Flavio Parenti - c/o Piccola Corte 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Mercoledì ore 21.00 Solo coreografia e danza Jean-Laurent Sa- 

sportes 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Giovedì ore 16.00 e 21.00 Laldergo del libero scambio 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 



UniStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni WWW. unita, it/store 


tei 0266505065 fax 0266505712 store@unita.it 






























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


runìtà cinema 2 

sabato 27 maggio 2006 


Torino 




Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Saia 5 132 II Codice Da Vinci 16:30-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Bardonecchia 

Sala9 II Codice Da Vinci 15:00-18:00-21:00-00:10 (E7,20) 

Sala 100 One last dance 16:00-18:10-20:20-22:30(E6,50;Rid.4,50) 

Salato L'era glaciale 2 - Il disgelo 14:00-16;00-18:10-20:20(E7,20) 

King via Po, 21 Tei. 0118125996 

9 Sabrina viaMedaii,71 Tei. 012299633 

Salati L'era glaciale 2 - Il disgelo 14:35-16:30-13:30(E7,20) 

Sala 200 Ogni cosa é illuminata 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ti va di ballare? 17:30-21:15 

Ti va di ballare? 13:05-15:25-17:45-20:05-22:25-00:45 (E7,20) 

Sala 12 Volver 15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,20) 

Salato Romance & Cigarettes 22:30-00:40 (E 7,20) 

L'era glaciale 2 - il disgelo 16:00-18:10 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 400 X-Men 3 - Il conflitto tinaie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

• Beinasco 

9 Agnelli vlaSarpI, 111Tel.011316142g 

Kong via SantaTeresa, 5 Tei. 011534614 

S Bertolino via Bertolino, 9 Tei. 0113490270 

Una top model nel mio letto 

13:20-15:10-17:00-19:00-20:50-22:45-00:35 (E 7,20) 
Sala 14 Mission Impossible 3 13:05-15:50-18:20-20:50-23:30 (E 7,20) 

Riposo 

Riposo 

S Lux galleriaSanFederico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 21 :00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

S Warner Village Le Fornaci Tei.oii36iii 

Sala15 Mission Impossible3 14:10-16:45-ig:30-22:00-00:30(E7,20) 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:25-17:30 (E 7 . 00 ; Rid. 5,50) 

Sala 16 La casa del diavolo 22:35-00:45 (E 7,20) 

Riposo 

Solferinol 120 Laterra 20;15-22:30(E7,00;Rid.5,00) 

Mission Impossible 3 1 9:30-22:10-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

FBI; Operazione tata 20:25 (E 7,20) 

Solferino 2 130 Una top model nel mio letto 20;00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 1 411 II Codice Da Vinci 15:20-18:25-21:30-00:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

• None 

S Massimo Multisala viaVerdi, 18Tei.0118125606 

Sala2 411 II Codice Da Vinci 16:20-18:55-22:00 (E7,00; Rid. 5,50) 

M Ambrosio Multisala corsoVittorioEmanuele, 52 Tei. 011547007 

Anche libero va bene 16;00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 307 X-Men 3 - Il conflitto finale 

15:30-17:45-20:00-22:15-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

S Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Salai 472 Riposo 

Saia 2 149 II regista di matrimoni 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 2 208 Riposo 

Sala 3 149 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

16:15-18:30-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala4 144 II Codice Da Vinci 14:20-17:25-20:30-23:40 (E7,00; Rid. 5,50) 

• Orbassano 

Sala 3 154 Riposo 

SalaS 144 II Codice Da Vinci 14:50-17:55-21:00-00:30 (E7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 246 One last dance 15:30-17:50-20:05-22:20-00:40 (E7,00; Rid. 5,50) 

S Sala Teatro Sandro Pertini vadeiMuiH.i Tei. 01 19036217 

^ Arlecchino corsoSommeillerGermano, 22Tel. 0115817190 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tei. 0114811224 

SalaS 124 X-Men 3 - Il conflitto finale 

14:35-16:50-19:05-21:20-23:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 
Sala9 124 Volver 16:40-19:15-21:50-00:25(E7,00;Rid.5,50) 

Riposo 

Salai 437 II Codice Da Vinci 14:40-17:20-20;00-22;40 (E7,00; Rid. 4,50) 

Saia1 262 II Codice Da Vinci 16:10-19:20-22:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

• Pianezza 

Sala 2 219 Voluer 15:00-17:30-20;00-22;30(E7,00;Rid.4,50) 

Saia 2 201 II Codice Da Vinci 15:10-18:20-21:30-00:35 (E7,00; Rid. 5,00) 

Saia 3 124 II Codice Da Vinci 15:40-18:50-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Borgaro Torinese 

Citypiex Lumiere via Rosselli, io Tei. 0119682088 

Capital via Gemala, 14Tel. 011540605 

Saia4 132 Volver 16:50-19:30-22:10-00:50(E7,00;Rid.5,00) 

a Italia vialtalia, 45 Tel. 0114703576 

Riposo 

Il Codice Da Vinci 15:00-18:00-21:00 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 2 160 X-Men 3 - Il conflitto finale 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 3 II Codice Da Vinci 16:00-19:00-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 4 X-Men 3 - Il conflitto finale 21:00-23:00 (E 6,50; RId. 5,00) 

Riposo 

Sala 5 160 X-Men 3 - Il conflitto finale 

15:20-17:45-20:10-22:35-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

S Centrale via Cario Alberto, 27 Tei. 0115401 io 

Saia 6 160 One last dance 15:15-17:40-20:00-22:20-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia7 132 Una magica notte d'estate 15:25-17:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

• Bussoleno 

Le particelle elementari 20;l5-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

• PiNEROLO 

Il grande silenzio 1 6:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 19:35-21:45 (E7,00; Rid. 5,00) 

M Narciso corsoB.Peirolo, 8 Tei. 012249249 

Ti va di ballare? 00;00 (E 7,00; Rid. 5,oo) 

Rischio a due 21 :00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Romance & Cigarettes 20:l 5-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Chariie Chapiin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Saia 8 124 Mission Impossible 3 16:45-19:25-22:05-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Carmagnola 

Riposo 

Sala 2 Riposo 

S Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Margherita via Donlzettl, 23 Tei. 011971 6525 

Il Codice Da Vinci 20:00-22:30 (E 6 . 00 ; Rid. 5,00) 

^ Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Il Codice Da Vinci 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SalaDuecento 188 Volver 20:10-22:30(E6,50; Rid.4,50) 

M Ciak corsoGiulioCesare, 27 Tel. 011232029 

• Chieri 

Riposo 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tei. 0118124173 

3 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Il Codice Da Vinci 18:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Le mele di Adamo 16;00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

1 Cinema Teatro Baretti via Bareni, 4 Tei. 01 1655187 

Nanny McPhee 18:00 (E 4,20; Rid. 3,10) 

Saia 2 II cane giallo della Mongolia 16;00-l8:l 0-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Anche libero va bene 22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

S Universal piazza Cavour, 2 Tei. 011941 1867 

Una magica notte d'estate 20:30- (E 6,50; Rid. 4,50) 

S Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tei. 199199991 

S Nuovo corsoMassimoDteglio, 17 Tel. 0116500205 

X-Men 3 - Il conflitto finale 20:20-22:30 

• Rivoli 

X-Men 3 - il conflitto finale 

15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Nuovo Riposo 

SaiaVaienlnoi 300 Riposo 

• Chivasso 

S Borgonuovo viaRoma,149/cTel.0119564946 

Sala 2 117 II Codice Da Vinci 15:00-18:00-21 ;00-00;00 (E 7,20; RId. 5,00) 

SaiaVaientino2 300 Riposo 

S Moderno viaRoma,6Tel .0119109737 

8 amici da salvare 17:00-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 127 II Codice Da Vinci 16:00-19;00-22;00 (E 7,20; RId. 5,00) 

Sala 4 127 Ti va di ballare? 20;00-22:30 (E 7,20; RId. 5,00) 

X-Men 3 - Il conflitto finale 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Olimpia Multisala viadeii'Aisenaie,31 Tei. 011532448 

Don Bosco Digital corsoFranclaLocalitàCascineVica, 21 4 Tel. 0119591 840 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 15;30-17:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Saia 1 Dubbie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Politeama vìaOrti,2Tel .0119101433 

Riposo 

Sala 5 227 One last dance 15:30-17:30-20;00-22;30 (E 7,20; RId. 5,00) 

Saia 2 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

S Patbè Lingotto viaNizza,230 Tei. 0116677856 

Il Codice Da Vinci 18:45-21:30 (E 6 . 00 ; Rid.4.00) 

• San Mauro Torinese 

^ Doria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 

• CiRIÈ 

^ Gobetti viaMattiridellaLibertà,17Tel.0118222192 

Riposo 

Saia1 141 II Codice Da Vinci 14:45-18:00-21:15(E7,50;Rid.6,00) 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Il Codice Da Vinci 16:00-19:00-22:00 (E 6,20; RId. 4,65) 

M Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Saia2 141 ScaryMovied 15:15-17:30-19:50-22:05-00:10(E7,50;Rid.B,00) 

Riposo 

• Sestriere 

Una top model nel mio letto 16:15-18:15-20;40-22;30 (E 7,00; RId. 4,50) 
SalaOmbretosse 149 II regista di matrimoni 16:00-18:10-20;25-22;30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Saia 3 137 One last dance 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Saia 4 140 Mission Impossible 3 16:00-19:00-22:00-00:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Collegno 

Fraiteve piazza Fralteve, 5 Tel. 012276338 

Saia 5 280 II Codice Da Vinci 15:45-19:00-22:15-00.30 (E7,50; Rid. 6,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Riposo 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Saia 6 702 Una top model nel mio letto 15:25-20:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Il Codice Da Vinci 19:50-22:30 

• SsniMO Torinese 

Blu 220 Volver 15:00-17:30-20;00-22;30(E6,50;Rid.4,50) 

Ti va di ballare? 17:25-22:20-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 149 Romance & Cigarettes 20:20-22:30 

Grande 450 II Codice Da Vinci 15:30-19;00-22;00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 7 280 Volver 14:55-17:30-20:05-22:45 (E7,30; Rid. 6,00) 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 

Rosso 220 Remance & Cigarettes 15:15-17:50-20;10-22;30(E6,50;Rid.4,50) 

Sala 8 141 X-Men 3 - Il conflitto finale 

15:10-17:35-20:00-22;25-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 
Sala 9 137 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:55-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

X-Men 3 - Il conflitto finale 1 5:1 0 -l 7:30-20:00-22:30 

X-Men 3 - Il conflitto finale 20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala 2 178 Anche libero va bene 22:20 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

• CuORGNÈ 

Sala 3 104 II Codice Da Vinci 15:30-18:45-22:00 

Notte prima degli esami 16:30-18:30-20;30-22;30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Saia 10 II Codice Da Vinci 15:15-18:30-21:45-00:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Susa 

S Margherita vialvrea,101 Tel.0124657523 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tei. 0116615447 

Saia 11 La casa del diavolo 20:00-22:25-00:45 (E 5,00) 

^ Cenisio corsoTrieste,11 Tei. 0122622686 

Una magica notte d'estate 15:45-17:50 (E 5,00) 

X-Men 3 - Il conflitto finale 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

False verità 20;15-22;30(E6,50) 

• Giaveno 

X-Men 3 - Il conflitto finale 20:10-22:30 (E 6,00; RId. 4,50) 

Sala 2 360 Riposo 

S Piccola Valdocco via Salemo, 12 Tei. 0115224279 

• Torre Peluce 

S S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

9 Esedra vaBagetti,30Tel.0114337474 

Riposo 

Ti va di ballare? 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

S Trento vlaleTrento,2Tel.0121933096 

Riposo 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tei. 011531400 

• Ivrea 

Mission Impossible 3 21:15 (E 5,00; RId. 3,50) 

• Valperga 

M Fiamma corso Trapani, 57 Tei. 0113852057 

One last dance 1 5;30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 

Riposo 

Saia 2 430 X-Men 3 - Il conflitto finale 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Saia 3 430 Mission Impossible 3 15;00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 149 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Il Codice Da Vinci 19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tei. 0118121410 

Il Codice Da Vinci 21 :30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Sala 2 225 One last dance 20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Il caimano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Volver 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 

Sala Groucho X-Men 3 - Il conflitto finale 16:00-18:10-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Saia5 100 Una magica notte d'estate 14:50-16:40-18:30 (E7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo Free Zone (V.O) (Sottotitoli) 16:15-18:15-20:40-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Ti va di ballare? 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 0125641571 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

^ Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Romano piazza Casteiio, 9 Tei. 0115620145 

Saia1 Romance & Cigarettes 16;00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

X-Men 3-11 conflitto finale 20:20-22:30 

Salai 378 II Codice Da Vinci 14:30-17:15-20:00-22:45(E6,00; Rid. 5,00) 

• Moncalieri 

Riposo 

Sala 2 213 II Codice Da Vinci 20:00-22:45 (E 6,00; RId. 5,00) 

Riposo 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:00-l 7:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 104 X-Men 3 - Il conflitto finale 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 

Saia2 Whisky 15:45-18:00-20:15-22:30(E6,50;Rid.4,50) 

S King Kong Castello viaAifieri, 42Tei. 0ii64i236 

1 Greenwich Village viaPo,30Tei.0ii8i73323 

Saia3 Volver 15;30-17:50-20:10-22:30(E6,50;Rid.4,50) 

Una top model nel mio letto 20:40-22:30 

• Villar Perosa 

Il Codice Da Vinci 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tei. 0118190150 

Volver 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

S Uge Cinè Citè 45 Tei. 899788678 

Sala 2 II Codice Da Vinci 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

S Nuovo Tel. 0121933096 

Sala 3 Una top model nel mio letto 

15:00-16:45-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Una magica notte d'estate 14:35-16:30-18:20-20:10 

Sala 2 X-Men 3 - Il conflitto finale 14:30-16:45-13:50-20:55-23:00 (E7,20) 

Ti va di ballare? 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Villastellone 

S Vittoria via Roma, 356 Tei. 0115621789 

SalaS X-Men 3 - Il conflitto finale 

14:00-16:15-18:30-20:40-22:45-00:55 (E 7,20) 

M Ideal Citypiex corsoGlambattistaBeccaria, 4 Tel. 011521 4316 

Riposo 

Sala 4 X-Men 3 - Il conflitto finale 

13:30-15:45-18:00-20:10-22:20-00:25 (E 7,20) 

S Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Mission Impossible 3 21:00 (E 5,20; RId. 4,00) 

Salai 754 L'era glaciale 2 - Il disgelo 18:40-20:30-22:30 (E7,00; Rid. 5,OO) 

Provincia di 

Una magica notte d'estate 15:00-16:45 (E7,00; Rid. 5,00) 

• Avigliana 

SalaS One last dance 13:45-16:00-18:10-20:30-22:35-00:40 (E7,20) 

• ViNOVO 

Sala 2 237 Mission Impossible 3 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 148 II Codice Da Vinci 15:00-18:00-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala6 II Codice Da Vinci 13:15-16:10-19:05-22:00-00:55 (E7,20) 

S Corso corsoLaghi,175Tei.0119312403 

Sala7 II Codice Da Vinci 13:40-16:35-19:30-22:30 (E7,20) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Sala 4 141 II Codice Da Vinci 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Il Codice Da Vinci 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SalaS II Codice Da Vinci 14:30-17:30-20:30-23:30 (E7,20) 

Il grande silenzio 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 20.45 Saggio gì ganza con la 
Scuola di Danza "Nuova Anteprima" 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


Oggi ore 21.00 Al lopo al lopoi 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore 21.00 Orazi e Curiazi ...questa 
umidità, l'acqua calcarea- frammenti per 
Thomas Bernhard 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

riposo 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 15.30 e 21.00 L'inchino oell'in- 
GEGNERE di Osvaldo Guerrieri, regia di Ugo 
Gregoretti 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

riposo 


FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Oggi ore 21.00 Saggio di danza con la 
Scuola di Danza del Teatro Nuovo. Dire¬ 
zione artistica di Daniela Chianini 

GOBEni 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

riposo 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

riposo 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

riposo 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINEHO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 
Mercoledì ore ore 18.00 nel foyer del 
teatro Tramonto del Nichilismo? Potenza e 
IMPOTENZA DELLA FILOSOFIA "NIchilismo nell' 
età della tecnica", dialogo con Umberto 
Galimberti 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 


Via Nizza, 280 -Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

ViaBaretti, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 
Oggi ore 21.00 Saggio di Danza di Fine 
Anno con la PGS S. Lorenzo Venaria e 
Coro "Si, do, la...gioia" 

RIDITORINO E DINTORNI 


piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERBA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


Oggi ore 21.00 II flauto magico di W. A. 
Mozart 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

riposo 

San mauro torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

riposo 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

riposo 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

riposo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

riposo 



























































































































































































































































































































